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Schermo IPS opaco full HD15,6" 
Intel® Core"*" Ì7-7700HQ 
Corsair VALUE 2133 MHz 16 GB 
GeForceGTX1060 6GB 
SEAGATE FIRECUDA1 TB 
Windows 10 Home 
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Intel® Core"“ 15-7400 

ASUS®STRIXB250H 

Corsair VENGEANCE 2133 MHz 8 GB 

GEFORCEGTX10603GB 

SSHD SEAGATE FIRECUDA 1 TB 

Windows 10 Home 




Intel® Core™ 15-8400 

ASUS® PRIME 370-P 

Corsair VENGEANCE 2133 MHz 16 GB 

GEFORCE GTX10606 GB 

1TB3.5"SATA-lll6GB/s 

WD Black™ M.2 256 GB 

Windows 10 Home 


a partire da €1.359/99 

a partir de €959/99 

a partir de €1.1 64/00 

RICEVI £15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 

ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 

PRF18 

06 91657000 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store è richiesto l'accesso a Internet; potrebbero 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Miaosoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 

* I prezn sono comprensivi di IVA e sono correttici momento della stampa; sono però soggetti a modifica. 
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• Di Eugenio Moschini 



Rottamare, riddare o recuperare? 


Obsolescenza programmata, è giusto pre-stabilire o limitare il ciclo di vita dei prodotti? 



a definizione di obsolescenza 
programmata è semplice: si trat¬ 
ta di una politica commerciale 
diretta a limitare il ciclo di vita 
di un bene (o di un prodotto). In realtà 
l'obsolescenza programmata può essere 
di due tipi: reale o percepita. Nel primo 
caso il prodotto smette di funzionare 
correttamente dopo un pre-determinato 
periodo di tempo (e di solito il costo 
dell'eventuale riparazione supera di gran 
limga il valore del prodotto stesso), men¬ 
tre nel secondo il produttore presenta un 
nuovo modello, dello stesso prodotto, 
che fa apparire quello precedente come 
superato e inferiore. 


L'obsolescenza programmata ha, diver¬ 
samente da quello che si potrebbe crede¬ 
re, radici molto lontane. Uno dei primi (e 
più noh) esempi riguarda il cartello Phoe- 
bus, con cui i produttori di lampade a in¬ 
candescenza si accordarono per limitare 
a 1.000 ore la vita utile delle lampadine. 
Una "data di scadenza" stabilita a tavo¬ 
lino, visto che prima la lampadina aveva 
una aspettahva di vita infinitamente più 
lunga (la più longeva lampadina è in 
fimzione, quasi ininterrottamente, da 
ben 117 anni e potete vederla ancora "in 
vita" su www.centeiinialhulb.org). 


Ognuno di noi ha la sua personale rac¬ 
colta di prodotti che, seppur ancora 
validi, sono stah rottamati perché era 
impossibili ripararli oppure sempli¬ 
cemente messi in un cassetto, ancora 
perfettamente funzionanti. Come il mio 
precedente notebook, che - a malincuore 
- ho pensionato lo scorso anno, dopo 7 
anni di onorata carriera. Certo, la base di 
partenza era ottima, era una workstahon 
grafica all'avanguardia per i tempi, ma 
l'aspetto che mi ha permesso di usarla 
così a lungo è stata la sua aggiomabilità. 
Dopo qualche anno la memoria era 
insufficiente? Non ho avuto problemi 
aU'upgrade (la piattaforma supportava 



già 16 GB di memoria). L'hard disk 
meccanico in dotazione era diventato il 
collo di bothglia? Nessun problema, ho 
montato unità Ssd di capacità via via 
crescenti. La batteria negli anni ovvia¬ 
mente non era più brillante? Non solo 
l'ho soshtuita, ma ho messo un modello 
a 9 celle che mi garanhva un'autono¬ 
mia "stratosferica" (per l'epoca) pari a 
una giornata lavorahva. Non integrava 
l'Usb 3.0? L'ho aggiunto grazie allo slot 
per Express Card. Insomma, so che ho 
spremuto questo notebook al 100% delle 
sue possibilità, e sono altresì consapevole 
che, con il mio attuale notebook, non 
potrò neanche lontanamente avvicinarmi 
al record. Nessuno dei suoi componenh 
è aggiornabile, è una macchina che è 
nata e morirà così e, quando le sue pre¬ 
stazioni non mi saranno sufficienti in 
qualche comparto, la mia unica scelta 
sarà soshtuirla. 

Giusto? Sbagliato? Ovviamente, se tut- 
h i prodotti che comprassimo fossimo 
eterni, ci sarebbe così poca domanda 
da mandare in crisi il mercato, d'altro 
canto, i produttori IT stanno dettando 
canoni che, se da un lato ci appagano 
estehcamente o come ingombri, rendono 


impossibile l'aggiornamento hardware 
di un prodotto. Basti pensare alla bat¬ 
teria degli smartphone: ormai trovare 
un modello di fascia medio/alta con 
batteria sostituibile è come cercare un 
ago in un pagliaio. E quando non è Tag- 
giornamento hardware a renderci la vita 
impossibile, arriva il software. Come An- 
droid Creo Go Edihon, di cui parliamo in 
questo numero. Sulla carta poteva essere 
una buona possibilità per dare nuova 
linfa ai "vecchi" smartphone, con un 
sistema operativo alleggerito. E invece, 
nessun produttore sembra intenzionato 
a rilasciare questa versione del sistema 
operahvo per i suoi vecchi smartphone. 
Insomma, dobbiamo rassegnarci a met¬ 
tere nel cassetto i nostri dispositivi, sep¬ 
pure perfettamente funzionanti, oppure 
perché il costo della riparazione supera 
di gran lunga il loro valore? Non è detto, 
sul prossimo numero troverete im arti¬ 
colo di "riciclo creahvo" e su come dare 
nuova vita ai vostri vecchi dispositivi 
(tablet o smartphone) Android e iOS. E 
voi, con i vostri vecchi dispositivi cosa 
avete fatto? Li avete messi in un cassetto 
o continuate a usarli? E in che modo? 
Scrivetemelo. • 
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COME SCEGLIERE E COMPRARE su AMAZON 


Andiamo a fare la spesa nel più grande negozio Online del mondo, In maniera semplice, sicura e vantaggiosa. 


58 1 Feed reader 

Difendersi dalle Fake news con i Feed readen 
tecnologia che in molti davano per defunta, 
ma che non potrebbe essere più in salute. 



78 Android Oreo GO Edition 


É una versione “alleggerita” del sistema 
operativo Oreo, ottimizzata per i dispositivi 
entry-level. Ecco come Funziona. 


42 Storage su disco 

Hard disk meccanico, Ssd o ibrido? 
Come cambiano le prestazioni del Pc 
in Funzione della tecnologia del disco? 
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EDITORIALE 

Rottamare, riciclare 
0 recuperare? 


La progettazione è solo il primo passo. 

L’elemento va “preparato” per la stampa 
e la macchina 3D comandata al meglio. CES 

I migliori notebook 
presentati alla Fiera 
di Las Vegas 
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WhatsApp apre 
alle imprese con 
la versione Business 
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HARDWARE 


^Portégé X20W, il convertibile Toshiba con autonomia record 


^Suunto Spartan Ultra, lo sportwatch per veri sportivi 
^11 desktop da sogno, da AK Informatica 


SOFTWARE 


^ EasyRecovery, ciambella di salvataggio per il recupero dei dati 


^Pinnacle Studio 21 Ultimate, nuovi effetti e nuova formattazione 
^Le app del mese per Android e iOS 
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NOTEBOOK 

I migliori modelli presentati 
alla fiera di Las Vegas 




Acer Chromebook 11 

Dotato del sistema operativo Chrome OS, il Chromebook 11 integra 
un processore dual core Intel Celeron da 2,16 GHz, A GB di Ram 
e memoria interna eMmc da 16 o da 32 GB. Questo Chromebook 
monta un display Ips da 11,6" con risoluzione da 1.366 x 768 
pixel ed è disponibile sia nella versione touch che in quella non 
touch. Leggero e compatto (pesa 1,1 Kg ed è spesso 18 mm) ha 
un’autonomia dichiarata di 10 ore. Acer Chromebook 11 sarà 
disponibile da aprile al prezzo di 319 euro nella versione ^ 
classica o 379 euro nella versione touch, www.acer.it 


Acer Nitro 5 

Notebook pensato per i casual gamer, con un occhio attento al 
rapporto prezzo/prestazioni (e al design). Il Nitro 5 è dotato di uno 
schermo Ips Full FId (risoluzione 1.920 x 1.080) da 15,6" e abbina 
alla Cpu Intel Core i5 da 2,5 GFIz una Gpu AMD Radeon RX560. 
Disponibile in diverse configurazioni, con memoria Ram Fino a un 
massimo di 32 GB e Ssd con capacità Fino a 512 GB, arriverà ad 
aprile con prezzi a partire da 1.099 euro, www.acer.it 


Acer SwiFt 7 

Lo SwiFt 7 spicca per lo spessore ridotto ai minimi termini: solo 
8,98 mm che lo rendono uno dei laptop più sottili sul mercato. Al 
suo interno racchiude però un processore Intel Core i7 di settima 
generazione, disco Ssd da 256 GB e 8 GB di memoria Ram. Lo 
SwiFt 7 integra un modulo AG Lte con slot per schede Nano Sim; 
inoltre è compatibile anche con la tecnologia eSim ed è venduto 
con 1 GB di traFFico dati oFFerti grazie a Transatel. Caratterizzato 
da un display Ips Full FId da 1A”, sul telaio dello SwiFt 7 è presente 
un sensore di impronte digitali compatibili con Windows Flello. 
Disponibile da aprile al prezzo di 1.899 euro, www.acer.it 


PC Professionale Febbraio 2018 


Acer Spiri 5 

Notebook convertibile che, grazie alle sue robuste cerniere, ha 
un display in grado di ruotare di 360°. Lo Spin 3 dispone di un 
display Ips da 1A” Full FId con risoluzione 1.920 x 1.080 pixel ed è 
“mosso" da un processore Intel Core i3 di ottava generazione, 8 GB 
di memoria interna e Ssd da 128 GB. La batteria, da A.605 mAh, 
promette Fino a 12 ore di autonomia. Disponibile da Fine gennaio al 
prezzo di 699 euro, www.acer.it 
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Dell Xps13 

Il notebook da 13" più compatto al mondo: grazie al display InFinityEdge, Dell 
è riuscita a inserire un pannello da 13” in un frame da 11”. Questo incredibile 
schermo è disponibile con risoluzione Full Hd o 4K, in versione touch e non touch. Il 
nuovo Xps 13 è già sul mercato, in diverse configurazioni, che prevedono processori 
Intel i5 0 i7 di ottava generazione, memoria Ram da A a 16 GB e Ssd fino a 1 TB. 
Promette un’autonomia da record, che sfiora le 20 ore nella versione con display 
Full Hd. Disponibile in oro o bianco a partire da 1.3A9 euro, www.dell.it 


Dell Xps 15 2-in-1 



Notebook convertibile per chi è alla ricerca delle performance: questo Xps è al tempo stesso sia il più potente 
sia il più piccolo e sottile 2-in-1 da 15,6" del mercato. In uno spessore di appena 16 mm. Dell è riuscita a 
racchiudere Cpu Intel Core i5 e i7 di ultima generazione, Gpu AMD Radeon RX Vega M, fino a 16 GB di Ram e 
Ssd con capacità fino a 512 GB. Lo schermo da 15,6” (ovviamente touch) è disponibile nella doppia versione, 
con risoluzione Full Hd o AK. Il nuovo Xps 15 è disponibile a partire da 1.399 euro, www.dell.it 


HP Spectre X360 15 

Il nuovo convertibile HP è progettato per i creativi più 
esigenti, che non vogliono scendere a compromessi sulle 
performance. Lo schermo, da 15,6”, ha una risoluzione AK 
ed è protetto grazie alla tecnologia Corning Gorilla Glass A. 

Lo Spectre X360 15 integra processori Intel Core i7 di ottava 
generazione, fino a 16 GB di Ram e Ssd con capacità fino a 
2 TB. Due le possibilità per quanto riguarda la scheda grafica 
dedicata: AMD Radeon RX Vega M oppure Nvidia GeForce 
MX 150. Questo Spectre sarà disponibile, dal 10 febbraio, a 
partire da 1.799 euro, www.hp.com 


H 


HP Envy X2 

Soluzione detachable che ha alla base un tablet da 12,3" in alluminio, dallo 
spessore di 7,9 mm e peso di 0,76 Kg. Il display, che ha una risoluzione WL)XGA+ 
(1.920 X 1.280), è protetto da un Gorilla Glass A di Corning. Questo Envy integra 
processori Intel Core serie Y di settima generazione, fino a 8 GB di Ram e fino 
256 GB di Storage. Oltre alla connettività Wi-Fi è disponibile anche nella versione 
con modulo Lte Advance. Si trasforma da tablet in notebook in una frazione di 
secondo, grazie alla tastiera retroilluminata, con aggancio magnetico, e corsa dei 
tasti di 1,3 mm. Disponibile al prezzo di 999 euro da aprile, www.hp.com 
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Lenovo Miix 630 

Sistema operativo Windows 10 S, ma architettura ARM per questo detachable. La “parte" 
tablet del Miix 630 ha uno schermo da 12,3” con risoluzione 1.920 x 1.280, processore 
Qualcomm Snapdragon 835, 4/8 GB di Ram e 64/128/256 GB di Storage. Il Miix 630 è 
pensato per essere always-on e - oltre al Wi-Fi - supporta la connettività Lte grazie a 
una eSim integrata. In dotazione, oltre alla tastiera, anche la penna. Sarà disponibile nel 
secondo trimestre con un prezzo a partire da 799 dollari, www.lenovo.com 




Lenovo Thinkpad XI Carbon 

Con 1,13 Kg è il più leggero notebook da 14" business: è con questo biglietto 
da visita che si presenta la sesta generazione del XI Carbon. Al suo interno 
Cpu Intel Core i7 di ultima generazione, fino a 16 GB di memoria e Ssd fino a 1 
TB. Il display, da 14”, è disponibile in diverse varianti, con risoluzione Full FId o 
Wide Quad FId (2.560 x 1.440), con tecnologia touch e anche con supporto alla 
tecnologia FIdr Dolby Vision. A partire da 1.709 dollari www.lenovo.com 


Lenovo Thinkpad XI Yoga 

È il fratello “flessibile" dell’XI Carbon: 
la versione Yoga mantiene le stesse 
caratteristiche tecniche e possibili 
configurazioni della versione 
Carbon, ma grazie alle 
sue cerniere il 
display è ruotabile fino a 
360°. Una funzionalità che lo rende 
però leggermente più spesso e pesante, 
A partire da 1.889 dollari. 
www.lenovo.com 


Lenovo Thinkpad XI Tablet 

Per i professionisti alla ricerca di una 
soluzione 2-in-1 detachable di fascia 
alta: tablet da 13” potente (anche con 
processori Intel Core i7), 16 GB di Ram e 
fino a 1 TB di Storage. E pesa solo 890 
grammi (che salgono a 1.270 se abbinato 
alla tastiera). Il display ha una risoluzione 
3K (3.000 X 2.000) ed è disponibile anche 
con la tecnologia Privacy Filter di 3M. 

Da marzo, con prezzi a partire da 1.599 
dollari, www.lenovo.com 



Lenovo Thinkpad X280 

Più sottile e più leggero: rispetto al suo predecessore 
X270 il nuovo X280 è del 20% più leggero e del 15% più sottile. 
Aggiornata la configurazione, con il supporto a processori Intel 
Core di ottava generazione, fino a 16 GB di Ram e 1 TB di Storage. 
Lo schermo, da 12,5”, è disponibile con risoluzioni fino a Full FId e 
funzioni touch. A partire da 999 dollari, www.lenovo.com 
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Asus ROG G703 

Il massimo, per chi vuole giocare sul serio: il nuovo ROG G703 è il primo a 
essere dotato di un display da 17,3’’ Full Hd compatibile con la tecnologia 
Nvidia G-Sync e frequenza di aggiornamento a 144 Hz. Il processore è un 
modello con overclock di Fabbrica (Intel Core i7 da 4,3 GFIz) mentre per la parte 
grafica Asus si è affidata a una scheda Nvidia GeForce GTX 1080 con 8 GB di 
Gddr5. La memoria di sistema arriva a 64 GB, mentre è possibile scegliere sia 
FIdd (Fino a 2 TB) che Ssd (fino a 512 GB), www.asus.com 


MSI GT75VR Titan 

Aggiornamento della versione 
presentata nell’estate del 2017, il 
notebook per utenze gaming dispone 
ora dell’adattatore wireless più 
veloce al mondo: di picco raggiunge 
1,73 Gbps. Per il resto mantiene il 
display da 17,3" Full FId o Ultra FId, 
processore Intel i7 da 4 GFIz e 64 GB 
di Ram e soluzioni di Storage fino 
a 1 TB della versione precedente. 
Disponibile a partire da 3.499 euro. 
it.msi.com 


Lenovo X380 Yoga 

Notebook convertibile pensato per l’utenza 
business: ha un Fattore di forma da 13,3”, 
con display, ovviamente touchscreen, dalla 
risoluzione Full FId. Le configurazioni sono 
basate su processori Intel Core di ottava 
generazione, fino a 16 GB di memoria e Ssd 
con capacità fino a 1 TB. In dotazione la 
Thinkpad Pen Pro. Da 1.459 dollari. 
www.lenovo.com 


Asus ROG Strix SKT TI Mero Edition 

Progettato principalmente per giochi multiplayer 
Online, è un notebook in edizione limitata e pensato in 
collaborazione con gli esperti del team Sk Telecom TI. 

Al suo interno è inserito un processore Intel Core i7 e 
grafica Nvidia GeForce GTX 1060 con 6 GB di Gddr5. 
Dispone di 16 GB di Ram di sistema e doppio disco (256 
GB di Ssd più 1 TB di FIdd). Il display Ips da 15,6’’ è un 
Full FId con refresh a 120 Flz. www.asus.com 
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WhatsApp apre alle imprese con la versione Business 

L’app di messaggistica controllata da Facebook raddoppia, con un’edizione dedicata alle aziende. 


ispira fiducia con un profilo 
aziendale 


Offri ai clienti un servizio 
più personale 


Esperienza di 

nnessaggistisca semplice e 
personale 



/WhatsApp for Business / www.whatsapp.com/business 


A lcuni mesi dopo la pre¬ 
sentazione mondiale 
(le prime notizie risal¬ 
gono allo scorso settembre), è 
giunta anche in Italia la ver¬ 
sione Business del servizio di 
messaggistica WhatsApp. Nel 
momento in cui scriviamo l'app 
è disponibile soltanto nel Google 
Play Store per i dispositivi An- 
droid, ma entro pochi giorni do¬ 
vrebbe essere rilasciata anche 
la versione dedicata ai sistemi 
iOS. Nelle intenzioni degli svi¬ 
luppatori, WhatsApp Business 
vuole semplificare la gestione 
delle interazioni con i clienti 
aggirmgendo alle funzioni tra- 
dizionali del servizio alcuni stru¬ 
menti dedicati. L'app Business 
è gratuita può essere installata 
a fianco di quella tradizionale, 
ma dev'essere collegata a un nu¬ 
mero telefonico dedicato; si può 
anche creare un account basato 
su rm numero fisso, scegliendo 
la chiamata come metodo di 
verifica dell'utenza. Durante 
la creazione dell'account bi¬ 
sogna anche indicare il nome 


dell'azienda, un dato che non 
potrà più essere cambiato in un 
secondo tempo; questa rigidità 
probabilmente è stata pensata 
per evitare utilizzi fraudolenti, 
ma può capitare di dover mo¬ 
dificare la denominazione di im 
esercizio commerciale per moti¬ 
vazioni legittime: ci auguriamo 
che venga implementata, prima 
o poi, una procedura di modifica 
che possa garantire la sicurezza 
e offra una maggiore flessibilità. 
Le funzioni dell'app tradizionale 


sono tutte presenti, con un co¬ 
lore di sfondo un po' più scu¬ 
ro che permette di distinguere 
in ogni istante le due versioni; 
WhatsApp Business integra an¬ 
che una sezione di informazioni 
che consente di specificare molti 
dettagli sull'azienda, come in¬ 
dirizzo, tipologia commerciale, 
descrizione, sito Web e orari di 
apertura al pubblico; questi dati 
sararmo sempre visibili e faran¬ 
no parte del profilo pubblico 
dell'account. Si può utilizzare 


anche la funzione WhatsApp 
Web, che permette di visualiz¬ 
zare e rispondere ai messaggi 
anche da rm Pc. Rimane, però, 
il limite di un solo dispositivo 
per ogni account. 

Per aiutare la comunicazione con 
i clienti sono poi state aggiunte 
alcune opzioni per le risposte 
istantanee: si possono memo¬ 
rizzare messaggi di benvenuto 
e di assenza, inviati per esempio 
quando si viene contattati fuori 
dagli orari di apertura. Utili so¬ 
no anche le risposte rapide, una 
serie di frasi preimpostate richia¬ 
mabili con una scorciatoia: basta 
associare, per esempio, la parola 
chiave /menu all'elenco dei piatti 
per poi inviarlo con pochi clic ai 
potenziali clienti. Siamo ancora 
lontani dalle potenzialità espres¬ 
sive offerte dai bot implemen¬ 
tabili per esempio in Telegram 
o in Facebook Messenger, ma 
queste funzioni rappresentano 
comunque un primo passo per 
semplificare la vita di chi vuole 
utilizzare WhatsApp per la co¬ 
municazione professionale. • 


CRITTOGRAFIA END-TO-END ANCHE PER SKYPE 


I l software di comunicazione e messaggistica 
ha finalmente iniziato a supportare la cifratura 
delle Chat testuali e degli allegati. Il decano 
dei servizi di comunicazione vocale via Internet 
ha subito un’evoluzione significativa da quando è 
passato sotto il controllo di Microsoft, trasformandosi 
progressivamente in uno strumento di comunicazione 
completo, che associa alle tradizionali funzioni di 
trasmissione audio e video anche una robusta sezione 
dedicata alla messaggistica testuale. Proprio le chat 
sono le prime destinatarie della nuova opzione di 
cifratura end-to-end, disponibile in anteprima per chi 
ha installato la versione Preview (httpsj/www.skppe. 
com/it/insider) del Client Skype, per Windows, Mac, 
Android o Linux. Questa novità è basata sul Signal 
Protocol di Open Whisper System, una delle tecnologie 
più apprezzate e diffuse nel settore: è utilizzata 
come funzione di cifratura da quasi tutti i servizi di 


comunicazione (da Signal a WhatsApp, da Facebook 
Messenger a Google Allo). Al contrario di quanto 
accade con WhatsApp, però, Skype non cifra tutte 
le comunicazioni: per utilizzare la nuova funzione 
bisogna creare esplicitamente una conversazione 
riservata, che deve coinvolgere due Client aggiornati 
e capaci di supportare il protocollo di cifratura. Oltre 
ai testi, il nuovo sistema di crittografia copre anche 
gli allegati (file e messaggi audio), ma per ora non 
può essere applicato alle comunicazioni audio e 
video in tempo reale. 

Si tratta, comunque, di un’implementazione 
sperimentale; le modalità di funzionamento 
potrebbero cambiare nelle prossime settimane, in 
attesa che la nuova funzione di cifratura venga estesa 
ufficialmente a tutti i Client Skype, magari proprio 
in concomitanza con il lancio dell’ormai prossimo 
aggiornamento primaverile di Windows 10. 


Scegli il tema 

Sutgli il trau dw prefRràdtopoliM %Mn()rr mntMkace nHfe 
imfXKU/Mni der«p(). 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputlng), viaggi In moto, fotografia. 
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CONNETTIVITÀ IN FIBRA, CALANO 
I PREZZI MA AUMENTANO I VINCOLI 



li attuali contratti per la Fibra in 
tecnologia FTTC (F/faer To The Cabinet, 
con ultimo tratto in rame) prevedono 
balzelli e clausole difficili da digerire. Vincoli 
contrattuali Fino a quattro anni (con pesanti 
penali in caso di recesso anticipato), costi 
aggiuntivi per mantenere la piena velocità dopo 
il primo anno, costi di attivazione linea poco 
chiari. Uno dei più odiosi è l’obbligo di acquisto 
0 di comodato d’uso del modem, con costo 
spalmato su più mesi. Odioso per due motivi: il 
primo è di natura economica, dato che la spesa 
può arrivare fino a cinque euro ogni mese 
(pardon, ogni quattro settimane) per A8 rinnovi. 
Vuol dire che si pagheranno 240 euro per un 
modem-router Wi-Fi che, a voler essere molto 
buoni, ha un valore commerciale della metà. Con 
quella cifra si può comprare un modem Vdsl top 
di gamma, invece molte volte il dispositivo 
Fornito dal provider è di mediocre qualità. 


Ma non è neanche questo il disappunto 
principale. I provider non forniscono i parametri 
di configurazione VolP, quindi si è obbligati 
a usare il loro modem per non perdere le 
Funzionalità voce. Anche volendo sostituire 
l’apparato con uno a propria scelta (continuando 
comunque a pagare i 5 euro aggiuntivi) sarebbe 
impossibile collegare un telefono per effettuare 
chiamate vocali da linea Fissa. È mai possibile 
che nel 2018 si deve sottostare ancora a simili 
imposizioni? Oggi notiamo pratiche da parte 
dei provider mai viste nel caso delle offerte 
Adsl, a partire dalla trasparenza dei costi che 
è notevolmente peggiorata. La speranza per 
un cambiamento è affidata all’Agcom, che 
si sta muovendo dopo due interrogazioni 
parlamentari; sarebbe auspicabile anche una 
regolamentazione a livello europeo, che in 
passato si è rivelata molto efficace nell’abbattere 
i costi di roaming per il traffico cellulare. 


Il volume d’affari in dollari stimato per il 2018 intorno al mercato delle stampanti 3D 
MILIARDI (hardware, materiali, servizi). Rispetto al 2017 l’aumento sarebbe del 20%. Fonte.- IDC 
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FUNZIONI PER LA SICUREZZA 
Per il controllo degli accessi 
c’è un sensore biometrico 
e una webcam IR compatibile 
Windows Hello e Intel 
Authenticate. 


MATERIALI PREGIATI 
telaio è il lega di magnesio 
ed è robusto e leggero. 
Il calore avvertito non è 
mai eccessivo, neanche 
nelle situazioni peggiori. 
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DISPLAY ROTANTE 
monitor da 12,5” 
ruota di 360 gradi 
e può essere utilizzato 
sia con le dita sia 
con il pennino Fornito 
in dotazione. 



BUONE PRESTAZIONI 
La Cpu Core Ì7-7500U, 
gli 8 GB di memoria Ram 
e l'unità Ssd da 256 GB 
rappresentano una 
configurazione equilibrata 
e di buona potenza. 


> Di Pasquale Bruno 


Il convertibile Toshiba 
con autonomia record 

Il versatile Portégé X20W è destinato all’utenza business e spicca 

per Tautonomia oltre le 10 ore e il peso di poco superiore al chilogrammo. 


I n un mercato ricco di note¬ 
book e convertibili dal design 
avveniristico e dall'estetica 
d'impatto, soprattutto nel setto¬ 
re consumer, un notebook della 
vecchia scuola come il Toshiba 
Portégé X20W rischia di passa¬ 
re inosservato. Ciò sarebbe un 
peccato, perché questo conver¬ 
tibile dedicato al business ha 
molti punti di rilievo e proprio 
i più importanti restano invisi¬ 
bili agli occhi. Stiamo parlando 
dell'autonomia della batteria, 
per esempio, che con 11 ore di 
utilizzo reale (navigazione Web 
e software da ufficio, con rete 
Wi-Fi sempre accesa) rappresenta 
quasi un record. Il Portégé X20W 
ha poi un peso davvero basso per 
essere un convertibile, pari a 1,1 
kg. Anche lo spessore è ridotto e 
si attesta su 1,5 cm. 


Merito anche della scelta di inte¬ 
grare un monitor da 12,5 pollici, 
che rispetto a un 13,3 permette 
un telaio più leggero, una ma¬ 
neggevolezza superiore e un uso 
più comodo in modalità tablet. 
La robustezza di tutto l'insieme 
è alta, le cerniere appaiono solide 
e il movimento di rotazione del 
display è fluido. Il pannello Ips con 
risoluzione Full Hd appare molto 
luminoso ed è antiriflesso, tanto 
da poter essere usato in esterni 
senza problemi; è nitido e con una 
buona fedeltà dei colori. Il touch- 
screen può essere utilizzato sia con 
le dita sia col pennino fornito in 
dotazione, realizzato con tecno¬ 
logia Wacom e molto fluido nella 
scrittura. La tastiera è per forza 
di cose ridotta, può indurre qual¬ 
che perplessità per via del layout 
non proprio canonico (alcuni tasti. 


come quelli di scorrimento nella pagina, 
sono fuori posto) e per via dell'ampio 
spazio tra i tasti che però hanno una 
superficie ridotta. 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 

Totale 

3.401 

Esseri tial 

7.869 

Productivity 

5.809 

Digital Creation 

2.337 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

347 

Open GL (fps) 

43,4 

GEEKBENCH 4 

Multi core 

8.115 

FUTUREMARK 3D MARK 

Sky Diver 

4.061 

Fire Strike 

896 


PC Professionale / Febbraio 2018 


























/HARDWARE / FIRST LDDKS 


Il touchpad invece si è rivelato 
molto efficace, ampio e preciso, e 
integra in un angolo il sensore per 
le impronte digitali. 

Nonostante lo spessore ridotto si è 
riusciti a integrare una porta Usb 3.0 
in formato full size, a fianco di una 
più moderna Usb type C con sup¬ 
porto alla tecnologia Thrmderbolt 3. 
Quest'ultima permette di collegare 
una docking station molto evoluta 
con più uscite video 
e numerose porte di 
espansione, senza ti¬ 
mori per la banda pas¬ 
sante a disposizione. 

Questa porta serve 
anche per il carica- 
batterie; avremmo 
preferito vedere una 
seconda Usb type C e 
magari un modem 4G 
integrato. 

Migliorabile la resa degli speaker, 
che hanno dei bassi molto fiacchi, 
ben evidenti durante la visione 
di film. La webcam IR permette il 
riconoscimento facciale tramite le 
tecnologie Windows Hello e Intel 
Authenticate; molto apprezzabile 
l'audio catturato dal doppio micro¬ 
fono durante le videochiamate, men¬ 
tre la qualità video della webcam 
lascia un po' a desiderare. Oltre al 
pennino, in dotazione c'è un adat¬ 
tatore Usb/Hdmi per collegare al 
volo un monitor esterno. Manca del 
tutto la rete Ethernet, disponibile so¬ 
lo sulla docking station o tramite rm 
adattatore Usb da comprare a parte. 


monitor Leo 




Gorilla Glass 4, come 


sugli smartphone 


Fa impressione sapere che in un 
telaio così sottile e leggero si trova 
un processore Core i7. Il Portégé 
X20W in realtà non scalda molto, 
anzi rimane praticamente freddo 
nell'utilizzo quotidiano. La ventola 
fa poco rumore, anche nei momen¬ 
ti di maggior stress. Le prestazioni 
sono valide e la configurazione con 
8 Gbyte di Ram e disco Ssd da 256 
GB risulta equilibrata. Avevamo il 
sospetto di un pesante 
utilizzo del throttling 
da parte della Cpu 
(come fa un portatile 
così sottile a rimanere 
freddo e con la ventola 
silenziosa, anche du¬ 
rante i benchmark?) ma 
in realtà non abbiamo 
notato nessun rallen¬ 
tamento controllato del 
processore in tali situazioni. Anche il 
disco Ssd, in formato M.2 e collegato 
al bus Pei Express, si è dimostrato ve¬ 
loce. Altre configurazioni dell'X20W 
prevedono un disco da 512 GB e 16 
GB di Ram, oppure un più tranquillo 
processore Core i5. 

In definitiva questo convertibile To¬ 
shiba ci è sembrata una solida mac¬ 
china per chi lavora, con un prezzo 
ragionevole, senza particolari pimti 
deboli e con caratteristiche di tutto 
rispetto. Da segnalare l'estensione 
della garanzia base (di un anno) a 3 
anni presso i centri assistenza, spen¬ 
dendo 150 euro Iva inclusa, oppure 
con intervento a domicilio, entro un 
giorno lavorativo, a 230 euro. • 
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La docking station Toshiba Thunderbolt 3 mette a disposizione un gran numero di connessioni: 
quattro Usb 3.0 full size, due Usb type C, jack audio, Gigabit Ethernet e due uscite video 
indipendenti, una delle quali anche con connettore Vga analogico. Costa 339 euro. 


TOSHIBA 

PORTÉGÉ 

X20W 


1.649 

EURO 

■ PRO Ottima 
autonomia / Peso 

e dimensioni ridotte / 
Versatilità / Prestazioni 
adeguate 

■ CONTRO Manca 
slot Sd / Layout tastiera 
migliorabile 

IN BREVE 

Il Portégé X20W ha uno 
schermo da 12,5” molto 
luminoso, che ruotando 
di 360 gradi lo trasforma 
in un tablet. È leggero, 
maneggevole e soprat¬ 
tutto ha una lunga 
autonomia, che lo rende 
una valida scelta per gli 
utenti business. 

La potenza a disposizio¬ 
ne è buona, interessanti 
poi gli accessori inclusi 
e quelli opzionali come 
la dock Thunderbolt 3. 
www.toshiba.it 


Processore: Core Ì7-7500LI Memoria installata / massima (Gbyte); 8/8 Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd M.2 Toshiba 
SG5 / 256 Chip grafico: Intel HD 620 Chip di rete: Intel Dual Band Wireless-AC 8265 + Bluetooth 4.1 Chip audio: 
Realtek Alc255 Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,5 / Ips touch / 1.920 x 1.080 Porte; 1 Usb 3.0,1 Usb type 
C/Thunderbolt 3, jack cuFFia/microFono Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 44 Wh Dimensioni (L x A x P, cm); 
29 x 21 x 1,54 Peso (kg): 1,1 Sistema operativo: Windows 10 Pro Accessori inclusi: pennino, adattatore Hdmi 


PC Professionale / Febbraio 2018 
















FIRST LDDKS / HARDWARE / 


• Di Michele Braga 


Suunto Spartan Ultra 
per veri sportivi 

Uno sportwatch con Funzioni smart pensato per tutti gli sport: 
nuoto, ciclismo, escursionismo, alpinismo e tanto altro ancora. 


I l marchio Suunto è uno dei punti 
di riferimento per tutti gli sportivi 
che desiderano avere al polso un 
dispositivo evoluto in grado di regi¬ 
strare l'attività e le prestazioni fisiche, 
ma anche un orologio con funzioni 
smart in grado di comunicare con lo 
smartphone. La serie di prodotti Spar¬ 
tan, annunciata dall'azienda finlandese 
nell'estate del 2016, ha rimpiazzato i già 
ottimi modelli della linea Ambii. Nel 
corso dei mesi la serie Spartan è stata 
ampliata per fornire versioni in grado 
di intercettare le esigenze e i gusti este¬ 
tici dell'atleta puro e duro, ma anche 
di tutti coloro che desiderano avere al 
polso un oggetto in grado di adattarsi 
a situazioni più formali. 


In questa prova vi presentiamo il mo¬ 
dello Spartan Ultra (HR) al quale si 
affiancano nel listino Suunto anche le 
versioni Ultra base. Sport, Sport HR e 
Trainer HR. Ogni modello ha caratteri- 
shche specifiche e può essere acquistato 
con finiture e colorazioni differenti. Lo 
Spartan Ultra e il modello Ultra (HR) 
si differenziano rispettivamente per 
l'assenza e la presenza (all'interno della 
confezione) della fascia toracica per 
rilevare il battito cardiaco. Il modello 
Sport è disponibile nella doppia ver¬ 
sione con fascia toracica o con sistema 
di rilevamento del battito cardiaco in¬ 
tegrato, mentre il modello Trainer è 
fornito nella sola versione con sensore 
cardio integrato. 


SUUNTO 

SPARTAN ULTRA 
BLACK (HR) 

699 

EURO 

■ PRO Resistente e robusto / 
Fascia toracica inclusa nella 
confezione / Adatto agli 
sportivi evoluti / Piattaforma 
Muvescount per condivisione 
allenamenti e percorsi 

■ CONTRO Manca il sensore 
cardio integrato / Disponibile 
in una sola taglia 

IN BREVE 

Uno sportwatch per chi pratica 
attività all’aperto. Il sensore 
cardio è solo toracico e si sente 
l’assenza di quello integrato 
per monitorare il battito 
durante la giornata. Funzioni 
smart limitate. 
www.suunto.com 
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Riepilogo settimanale 
dell'attività Fisica 
giornaliera 





Tracciamento 
dei tempi di recupero 
dopo l'attività sportiva 


Altimetro barometrico 
con altezza assoluta 
e dislivello intermedio 


Battito cardiaco 
istantaneo e 
tracciamento nel tempo 



Avvio veloce 
della registrazione 
dell'attività sportiva 
con profili integrati 



Possibilità 
di personalizzare il 
quadrante dell'orologio 
con dati aggiuntivi 



Conteggio dei passi 
giornalieri misurati 
attraverso gli 
accelerometri interni 



Storico dell'attività 
suddiviso per tipologia 
di sport praticato 
durante l'allenamento 


Lo Spartan Ultra, così come il preceden¬ 
te Ambit, appartiene alla categoria degli 
sportwatch propriamente detti: è un 
dispositivo solido - lo si capisce subito 
appena lo si prende in mano - in grado 
di resistere nel tempo all'attività fisica 
in ambienti esterni (montagna, colli¬ 
na, mare, lago, città) e nelle condizioni 
meteo più disparate. 

La resistenza agli urti 
e ai graffi è un altro 
fattore di primaria 
importanza per uno 
sportwatch e per que¬ 
sto motivo lo Spartan 
Ultra è costruito con 
una cassa in poliam- 
mide, mentre il display è protetto da 
un vetro zaffiro circondato da un anello 
in acciaio inossidabile. La cassa ha un 
diametro di 50 millimetri, imo spessore 
di 17 millimetri e un peso complessivo 
di 77 grammi nella configurazione con 
cinturino in silicone. Tali caratteristiche, 
necessarie per integrare la batteria e 
Thardware dedicato alle funzioni che 
vedremo tra breve, sono in linea con 
quelle degli sportwatch concorrenti 


come il Gaming Fenix 5. Se avete una 
corporatura esile o un polso piccolo, 
lo Spartan Ultra potrebbe risultare 
scomodo per via delle sue dimensioni; 
purtroppo se siete orientati su questo 
modello non avete possibilità di scelta 
sulle dimensioni. 

La maggior parte del frontale dello 
Spartan è occupata dal 
display di tipo touch, 
con risoluzione di 320 x 
300 pixel e retroillumina- 
zione a led configurabile 
dall'utente. La cassa senza 
giunzioni permette a que¬ 
sto sportwatch di raggiun¬ 
gere una profondità di 100 
metri, mentre la batteria è accreditata 
di una durata di 18 ore a piena potenza 
- durante la registrazione delle attività 
con Gps attivo e campionamento ogni 
secondo - e di circa 140 ore in modalità 
di risparmio energetico. NelTutihzzo 
pratico abbiamo constatato un'auto¬ 
nomia superiore a quella dichiarato 
sia durante la registrazione di attività 
con funzione Gps attiva sia in moda¬ 
lità standby, ovvero come normale 


rilevatore di attività da polso. Come 
sempre bisogna ricordare che la durata 
della batteria su dispositivi smart può 
dipendere in modo sensibile anche da 
come si utilizzano queste funzioni: se 
abilitate la replica delle notifiche dello 
smartphone e ne ricevete molte, notere¬ 
te una netta riduzione dell'autonomia 
globale a seguito del frequente traffico 
dati tra lo sportwatch e lo smartphone 
e la frequente accensione del display. 

SENSORI, GPS 
E MODALITÀ OPERA TIVE 

Lo Spartan Ultra integra un sistema 
di navigazione compatibile con gli 
standard Gps e Glonass; i dati sono 
utilizzati per registrare la traccia degli 
itinerari percossi, per la navigazione 
assistita verso un Pdi {punto di interes¬ 
se) e per misurare i valori di salita e 
discesa durante l'allenamento. A ciò si 
aggiunge il comparto di sensori ABC: 
altimetro e barometro gestiti attraverso 
la tecnologia proprietaria FusedAlti, 
affiancati dalla sempre utile bussola 


e Lo Sparan Ullira è J 
10 sporliwalich liulilia^ 
sostanza e pensato per 
[resistere agli ambienti] 
^HjpiuTstreml^^l 
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(compass). La tecnologia FusedAlti in¬ 
tegra le informazioni barometriche e 
del Gps per fornire dati altimetrici più 
precisi. L'altitudine basata sui dati del 
Gps può presentare errori temporanei 
generati da una cattiva ricezione del 
segnale dei satelliti o dalla presenza di 
ostacoli (ad esempio tra alti palazzi in 
città o all'interno di ima gola stretta in 
montagna); l'altitudine barometrica è 
molto precisa quando impostata cor¬ 
rettamente e in condizioni di utilizzo 
ideali, ma può presentare scostamenti 
importanti dovuti alla variazione delle 
pressione atmosferica. La tecnologia 
FusedAlti combina le due tipologie di 
dati per ridurre le anomalie e fornire 
così dati più precisi sia sull'altitudine 
assoluta sia sull'elevazione relativa {di¬ 
slivello in salita e in discesa rispetto al 
punto iniziale di misurazione). 
All'interno dello Spartan Ultra sono 
presenti anche sensori di movimento e 
accelerometri che permettono di moni¬ 
torare l'attività fisica di chi lo indossa. 11 
software sviluppato da Suunto elabora 
i dati del movimento fornendo una 
stima dei passi e delle calorie brucia¬ 
te al giorno. Il vero valore aggiunto 
dello Spartan Ultra rispetto ai fitness 
tracker si ottiene quando si utilizzano 
i profili sportivi e la fascia toracica per 
la rilevazione del battito cardiaco. Lo 
Spartan Ultra, infatti, dispone di 80 
profili per l'attività sportiva - corsa, 
bici, alpinismo, arrampicata, escursio¬ 
ni, yoga, pilates, tennis e così vìa - e 
fornisce un'analisi completa della fre¬ 
quenza cardiaca con calorie, valori di 
picco nell'allenamento sportivo (PTE) e 


una stima dei tempi di recupero. Il lato 
smart dello Spartan Ultra è limitato co¬ 
me accade su tutti gli sportwatch, dove 
sono privilegiate le funzioni sportive. 
Potete ricevere le notifiche dal telefono, 
ma l'interazione con esse si limita alla 
consultazione. Scordatevi invece di 
poter installare applicazioni o widget, 
perché rispetto al suo predecessore Am- 
bit, lo Spartan è completamente chiuso. 

PIATTAFORMA 

MOVESCOUNT 

I tanti dati raccolti dalla piattaforma 
Suunto legata ai dispositivi indossati da 
chi pratica sport sono elaborati e messi 
a disposizione degli utenti; attraverso il 
portale Movescount è quindi possibile 
accedere alle analisi dettagliate degli 
allenamenti di altri utenti, con la possi¬ 
bilità di applicare filtri per fascia di età. 
Se volete prepararvi per una com¬ 
petizione sportiva avete quindi a di¬ 
sposizione un database con il quale 
confrontare le vostre prestazioni e il 
vostro programma di allenamento; 
ancora potete cercare e consultare il 
piano di allenamento di altri utenti della 
piattaforma Movescount in funzione 
del risultato che hanno poi raggiunto. 
Questo è uno strumento molto utile 
per gli sportivi amatoriali che non di¬ 
spongono di un allenatore in grado di 
stilare un programma di allenamento 
specifico. Oltre all'analisi degli alle¬ 
namenti, la piattaforma Movescount 
è un'interessante fonte per scoprire 
nuovi itinerari per l'allenamento e le 


escursioni; grazie a una mappa che può 
essere consultata in diversi formati è 
possibile visualizzare i percorsi più fre¬ 
quentati e amati dagli altri utenti della 
comunità Movescount e filtrarli per ti¬ 
pologia di sport. Se quindi siete amanti 
della corsa potete fare una ricerca sugli 
itinerari più battuti dai corridori, se vi 
piace la montagna potete filtrare per le 
attività legate all'alpinismo e, ancora, 
se siete appassionati di più sport potete 
scoprire le possibili opzioni della zona 
di vostro interesse. 

ACCESSORI 


Come abbiamo accennato il Suunto 
Spartan Ultra non dispone di un ri¬ 
levatore cardio integrato e per questo 
motivo, se volete misurare la frequenza 
cardiaca sotto sforzo, dovete abbinarlo 
a una fascia toracica. Rispetto al suo 
predecessore Ambit 3, lo Spartan Ultra 
non offre la compatibilità con dispositivi 
ANT-t, mentre supporta gli accessori 
che sfruttano lo standard Bluetooth 
Smart. L'azienda offre solo il Suunto 
Bike Sensor e, appunto, la fascia cardio 
toracica compatibili con questo stan¬ 
dard e se cercate altro dovete tentare 
con prodotti di terze parti. 

LA PROVA 


Il primo impatto con lo Spartan Ultra 
può lasciare spiazzati. L'interfaccia non 
è intuitiva e prevedibile come quella del 
suo concorrente Garmin e richiede una 
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buona dose di applicazione per riu¬ 
scire a trovare la giusta confidenza. 
Attraverso il display touch è possi¬ 
bile accedere alle funzioni princi¬ 
pali: dall'orologio potete accedere 
con un tocco alla visualizzazione di 
differenti fusi orari, aU'altitudine e 
al conteggio dei passi; la funzione 
esercizio è quella che vi permette 
di cominciare in modo rapido la 
registrazione di un allenamento 
selezionando il tipo di sport; nella 
modalità navigazione potete av¬ 
viare ima delle tracce caricate sullo 
Spartan Ultra; il resoconto mostra 
lo storico delle vostre attività; il 
cronometro permette di misurare 
tempi senza sfruttare altre funzioni 
di tracciamento; la schermata delle 
impostazioni fornisce accesso alla 
configurazione avanzata del dispo¬ 
sitivo; nella scheda allenamento 
trovate le ultime attività di allena¬ 
mento catalogate per tipologia di 
sport; la scheda di recupero mostra 
i tempi di recupero per attività le¬ 
gate alle funzioni cardio, mentre 
la scheda attività mostra il numero 
dei passi e le calorie consumate ri¬ 
spetto al vostro obiettivo giornalie¬ 
ro. Sulla cassa dello Spartan Ultra 
sono presenti anche tre tasti fisici 
che permettono di avviare, mettere 
in pause e terminare un'attività, 
accedere ai menu contestuali della 
funzione attiva sullo sportwatch e 
di bloccare e sbloccare l'interazione 
dei tasti e dello schermo. 

Per via della forma e del polso pic¬ 
colo ho trovato lo Spartan Ultra 
un po' scomodo da indossare con 
continuità giorno e notte. L'assenza 
del sensore cardio integrato si av¬ 
verte subito se siete abituati a rac¬ 
cogliere le informazioni della vostra 
frequenza cardiaca a riposo e sotto 
sforzo. Da questo punto di vista lo 
Spartan Sport HR è un prodotto più 
aggiornato e al passo con i tempi. 
Tuttavia, quando si passa all'attività 
fisica fuori porta, lo Spartan Ultra, 
associato alla fascia cardio, fa il suo 
lavoro fino in fondo e risulta un 
compagno di avventura affidabile 
e dall'ottima autonomia. Il prezzo 
di listino lo penalizza nel confronto 
diretto con il Garmin Fenix 5 che è 
stato introdotto sul mercato lo scor¬ 
so anno e che offre per un prezzo 
simile funzioni aggiuntive assenti 
su questo prodotto Suunto. • 



Il portale Movescount permette di visualizzare i propri percorsi e di 
scoprire i tracciati più Frequentati e amati dagli altri utenti attraverso 
la mappa termica. È inoltre possibile vedere i profili di allenamento 
di altri utenti, Filtrandoli in Funzione del risultato che si vuole ottenere. 
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INTEL OPTANE SSD 900P 
La tecnologia 3D XPoint 
è alla base di uno dei dischi 
Ssd più veloci del mercato. 


GEFORCE GTX 1080 TI 
La scheda grafica Nvidia 
garantisce prestazioni adatte 
a giocare senza rinunce in 4K. 


• Di Michele Braga 



ilij 



COSMOS C700P 
Il telaio Cooler Master offre 
tanto spazio e soluzioni per 
installare in modo ordinato 
il raffreddamento a liquido. 


Un RIO da sogno con il meglio 
in ogni comparto hardware 


Il sistema AK InFormatica rappresenta lo stato deH’arte dei componenti informatici: 
tanta potenza per ogni tipo di applicazione in campo lavorativo e ludico. 


A K Informatica si occupa a 
tutto campo del settore in¬ 
formatico offrendo ai propri 
clienti servizi dedicati sia al mon¬ 
do business sia a quello consumer 
attraverso quattro negozi fisici e 
lo store Online. Il sistema che vi 
presentiamo in questo articolo 
rappresenta lo stato dell'arte - o 
quasi - per quanto riguarda il set¬ 
tore desktop; si tratta di rm ottimo 
esercizio di stile che ha portato alla 
costruzione di rm sistema senza 
compromessi e quindi adatto a 
ogni tipo di utilizzo evoluto: dal 
gaming estremo alla creazione di 
contenuti multimediali di ultima 
generazione. 

La configurazione è stata realizzata 
ad hoc per analizzare le prestazioni 
del nuovo Intel Optane SSD 900P e 
per questo motivo sono stati scelti 
componenti di primo livello in ogni 
comparto; è una configurazione do¬ 
ve non esistono colli di bottiglia, ma 


sovradimensionata nella maggior 
parte delle situazioni di utilizzo. 
La configurazione è realizzata at¬ 
torno al Core i9 7980XE, ovvero U 
processore Intel più potente per U 
mercato consumer e presumer. La 
Cpu, basata sull'architettura Sky- 
lake-X, dispone di 18 core fisici e 
può elaborare fino a rm massimo 
di 36 thread in simultanea grazie 
alla tecnologia H}q3er-Threading. 
Si tratta di rm prodotto dedicato a 
chi fa del Mega Tasking il proprio 


modello di lavoro: grazie all'elevato nu¬ 
mero di core e alla presenza di quattro 
canali di memoria, questa unità permette 
di eseguire in simultanea rm elevato nu¬ 
mero di elaborazioni che richiedono tanta 
potenza di calcolo. Volete o dovete lavo¬ 
rare con rm software di montaggio video 
come Premiere Pro mentre allo stesso 
tempo codificate uno spezzone video ed 
elaborate una complessa animazione con 
un software di effetti come After Effects? 
Oppure volete giocare mentre attendete 
il termine di una complessa elaborazione 


ARCHITETTURA SKYLAKE-X 

C on l’introduzione di Skylake-X sono state apportate modifiche importanti 
anche all’infrastruttura della cache. Nei processori Intel Core “classici” sono 
presenti una cache di secondo livello (L2) da 512 KByte per ogni core e una 
cache di terzo livello (L3) o LLC (Lost LeveI Cache) di tipo condiviso tra tutti i core e 
la cui dimensione è variabile in funzione dello specifico modello del processore. In 
questo tipo di processori la cache di terzo livello è di tipo inclusivo, ovvero contiene 
una copia di quanto presente nelle cache L2 dei singoli core, in modo da facilitare 
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scientifica oppure di un rendering? An¬ 
cora, volete giocare e allo stesso tempo 
registrare la sessione di gioco, elaborar¬ 
la e inviarla a un servizio di streaming 
Online? Se queste sono le vostre esigenze, 
allora il Core i9 7980XE - oppure uno 
dei modelli Core i9 con qualche core 
in meno - è il meglio che 
possiate desiderare, ma an¬ 
che la scelta più costosa. 

Questa Cpu permette di 
creare una piattaforma che 
a livello di potenza di cal¬ 
colo è in grado di superare 
in scioltezza le capacità di 
calcolo di personal wor¬ 
kstation professionali con 
qualche anno sulle spalle. 

Il Core i9 7980XE richiede un sistema 
di raffreddamento adeguato per poter 
operare correttamente anche quando 
è sotto pieno carico e soprattutto se si 
decide di fare deU'overclock. Per questo 
mohvo è stato scelta la soluzione Co- 
oler Master Masterliquid Pro 280 con 
radiatore a doppia ventola in grado di 


mantenere il processore di sistema a 
bassa temperatura anche sotto stress. 
Per sfruttare al massimo le poten¬ 
zialità del controller di memoria 
integrato nella Cpu, questo desktop 
è stato equipaggiato con 8 moduli 
di memoria XPG Ddr4 a 2.666 MHz 
per una capacità com¬ 
plessiva di 64 GB. Si 
tratta di tanta memoria 
e di un quantitativo 
che di norma si trova 
solo sulle workstation 
professionali, ma senza 
dubbio è un quantitati¬ 
vo idoneo se il vostro 
modello di utilizzo è 
in grado di spremere al massimo 
le caratteristiche del processore. 
Il comparto grafico è affidato all'ac¬ 
celeratore MSI GePorce GTX 1080 Ti 
ARMOR IIG OC con architettura 
Pascal; la scheda è dotata di 11 GB 
di memoria locale GddrSX e fornita 
con impostazioni di overclock veri¬ 
ficate in fase di produzione. Anche 
in questo caso la potenza di calcolo 


Il disco Intel Optane 
[SSD 900P è veloce 
[anzi velocissimo | 
BiirògnTliipo di B 
ItrasFerimento dati 


lo scambio di informazioni tra i diversi core. Le unità Skylake-X dispongono di una 
cache di secondo livello (L2) doppia e ampia 1 Mbyte, mentre è stata ridotta la quantità 
di cache di terzo livello (L3) associata a ciascun core ed è stata cambiata anche la 
tipologia di cache che da inclusiva è diventata non inclusiva. Ciò significa che la cache 
di terzo livello non contiene più una copia della cache L2, ma solo le informazioni che 
non trovano posto nella cache L2 oppure quelle che devono risiedere in una zona di 


Il Core i9 7980XE è il processore Intel 
più evoluto per il settore consumer e 
presumer: ha 18 core fisici e permette di 
eseguire fino a 36 thread in simultanea. 



AK 

INFORMATICA 


5.200 

EURO 

■ PRO La Cpu consumer 

e prosumer più avanzata / Il 
disco più veloce sulla piazza / 
Mai in difficoltà anche nelle 
elaborazioni più complesse 

■ CONTRO Difficile sfruttarne 
tutte le potenzialità / Rapporto 
tra prestazioni e prezzo poco 
conveniente 

IN BREVE 

È una delle configurazioni 
desktop più evolute che 
possiate immaginare, ma 
al tempo stesso anche una 
delle più costose. Se non Fate 
tante cose allo stesso tempo 
vi conviene optare per un 
sistema meno complesso 
e soprattutto meno costoso, 
senza rinunciare a tanto 
sul Fronte delle prestazioni. 


memoria condivisa da tutti i core presenti nell’architettura. 


gaming.akinformatica.it 
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messa a disposizione dell'utente è suf¬ 
ficiente a elaborare con agilità ogni tipo 
di carico: se il vostro obiettivo è giocare, 
con questa soluzione potete spingervi 
a risoluzioni come il 4K senza rimmce 
per quanto riguarda la qualità grafica o 
il livello degli effetti; se invece siete dei 
creatori di contenuti o se avete necessità di 
elaborare dati con pacchetti professionali 
avete a disposizione una Gpu in grado di 
macinare dati e che vi permette di sfrutta¬ 
re anche l'accelerazione Cuda di Nvidia. 
11 collante di questi componenti è rappre¬ 
sentato dalla scheda madre MSI X299 Ga- 
ming Pro Carbon AC. Questa piattaforma 
basata sul chipset Intel X299 permette di 
sfruttare al massimo tutte le potenzialità 
della piattaforma Intel grazie al supporto 
per i processori con Socket LGA a 2066 
contatti, alle unità Intel Optane Memory 
e alla connessione dei dischi NVMe x4 
direttamente al controller Pei Express 
integrato nel processore. 

La scheda offre otto zoccoli per memoria 
Ddr4, due slot per unità disco in stan¬ 
dard M.2, quattro slot Pei Express 3.0 
con attacco meccanico xl6 e due slot con 
attacco meccanico xl. Le configurazioni 
elettriche degli slot Pei Express variano 
a seconda delle linee supportate dal con¬ 
troller del processore installato. 11 chipset 
fornisce 8 porte Sata di terza generazione 
che si sommano ai 2 slot M.2 e al con¬ 
nettore U.2; tutte queste connessioni per 
i sistemi di archiviazione condividono 
la stessa banda di trasferimento dati. La 
scheda permette di creare volumi Raid 
di hveUo 0, 1, 5 e 10 con le unità Sata e 
di livello 0 e 1 con le unità di tipo M.2. 
La connettività esterna è garanhta dal¬ 
la presenza di due controller ASMedia 
(ASM3142 e ASM1074) che forniscono 
un totale di 6 porte Usb 3.1 (una di que¬ 
ste con connettore Type-C); a queste si 
aggiimgono le 12 porte Usb controllate 
dal chipset (5 di queste sono in standard 
3.1). Sulla scheda è presente una porta 
di rete cablata gestita dal controller Intel 
1219-V, mentre la connettività wireless 
è garantita dal modulo Intel Dual Band 
Wireless-AC 8265 in standard 802.11 
a/b/g/n/ac. Infine il comparto audio è 
affidato al controller Realtek ALC1220 in 
grado di gestire impianti con connessione 


analogica e digitale fino a otto canali. Per 
garantire rm accesso rapido e reattivo alle 
informazioni e ai dati da elaborare è ne¬ 
cessario un sottosistema di archiviazione 
dalle prestazioni elevate. In questo caso 
è stato scelto il disco più veloce sul mer¬ 
cato, ovvero il recente Intel Optane SSD 
900P con interfaccia Pei Express. L'unità 
da 480 GB offre spazio a sufficienza per 
archiviare documenti e file da elaborare, 
ma potrebbe non essere sufficiente per 
creare un archivio storico. Per questo 
motivo consigliamo l'aggiunta di un se¬ 
condo volume di grande capacità oppure 
l'ufiUzzo di un sistema Nas collegato alla 
rete locale. 11 disco Optane SSD utìhzza la 
tecnologia di memoria 3D XPoint (trovate 
ima descrizione all'interno dell'articolo 
dedicato allo Storage su questo stesso 
numero) che permette di ottenere pre¬ 
stazioni elevatissime non solo in fase di 
trasferimento dati - sia in lettura sia in 
scrittura - ma anche in termini di latenza 
di accesso: la tecnologia 3D XPoint vanta 
infatti tempi di latenza a metà strada tra 
Ssd con memorie 3D Nand e la memoria 
Ram. Sul fronte delle prestazioni questa 
configurazione approntata da AK Infor¬ 
matica regala grandi soddisfazioni e non 
poteva essere altrimenti. Il sistema è re¬ 
attivo in ogni momento, anche quanto è 
impegnato in complesse elaborazioni che 
caricano il processore, la scheda grafica e 
il disco. L'assemblaggio eseguito a regola 
d'arte permette di avere lo spazio interno 
del telaio sgombro da cavi, di avere facile 
accesso a tutti i componenti e conferisce 
un'aspetto elegante all'intera soluzione 
quando si utilizzano i led di illuminazione 
interni. Il telaio Cosmos C700P dispone 
infatti di una paratia in cristallo che per¬ 
mette di vedere l'interno del computer. 
Questa configurazione dal costo superio¬ 
re ai 5.000 euro è senza dubbio costosa, 
ma bisogna anche ricordare che è una 
macchina sovradimensionata anche per 
la maggior parte degli utenti più evoluti. 
Scegliendo un processore con qualche co- 
re in meno e un quantitativo di memoria 
non così estremo è possibile risparmiare 
subito più di 1.000 o 1.500 euro senza 
avere impatto importante sulle presta¬ 
zioni. Come sempre si tratta di bilanciare 
la potenza dell'hardware con le proprie 
esigenze. • 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0/ 

1.81) 

SM 2014 SE Overall Rating 

1.848 

Office Productivity 

1.308 

Media Creation 

2.396 

Data/Financial Analysis 

3.027 

Responsiveness 

1.230 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0/ 
ENERGY CONSUMPTION 

1.81) - 

Overall Energy Consumption (Wh) 

111,1 

Office Productivity (Wh) 

36,32 

Media Creation (Wh) 

15,89 

Data/Financial Analysis (Wh) 

20,85 

Responsiveness (Wh) 

38,04 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1275) 

Standard 

6.155 

Express 

5.048 

Extended 

8.514 

GEEKBENCH 4.2.0 PRO 

Singolo core 

3.607 

Multi core 

28.072 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

191 

Multi core 

3.282 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

8.357.760 

Rendering Urne (h:m;s) 

00:00:58 

LUXMARK 3.1 - CPU 

Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

5.021 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

8.120 

Hotel Lobby - OpenCL 

1.325 

Hotel Lobby - C++ 

2.801 

AGISOFT PHOTOSCAN PROF. (I.i 

2.5.2594) 

Align Photos (h:m:s) 

74,66 

Build Dense Cloud (h:nn:s) 

595,92 

Build Mesh (h:m;s) 

81,85 

Build Texture (h:m:s) 

44,67 

HANDBRAKE 1.0.7 - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@30 da H264 a H265 

0:01:11 

Legacy HP da H264 a H265 

0:03:02 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 

0:01:37 

Legacy HP da H265 a H264 

0:01:23 

FUTUREMARK 3DMARK (2.4.4180) 

Time Spy 

10.111 

Fire Strike Ultra 

7.093 

Fire Strike Extreme 

7.122 

Fire Strike 

24.042 

UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

1080P Exteme 

5.799 

1080P High 

15.452 

1080P Medium 

21.172 


Processore; Intel Core i9 7980XE /18 Core Scheda madre: MSI X299 Carbon Pro Gaming AC / Intel X299 

Scheda grafica: MSI GeForce GTX 1080 Ti Armor Memoria: 8x8 Gbyte XPG DDRA-2A00 Disco: Intel Optane SSD 900P 

Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @6Abit 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 
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FIRST LOOKS 



0\NN0 ORRIBILE DELLA SICUREZZA INFORMATICA 



el momento in cui scriviamo queste righe si 
avvertono ancora gli echi del micidiale uno-due 
apportato da Meltdown e Spectre, due 
vulnerabilità nell’architettura dei processori che hanno 
costretto tutti i sistemi operativi a correre Frettolosamente 
ai ripari, rilasciando aggiornamenti e patch che causano 
un decadimento misurabile nelle prestazioni. Ma il 2017 è 
stato un vero e proprio onnus horribilis per la sicurezza 
inFormatica, con problemi gravi, epidemie di malware e 
incredibili leggerezze che hanno coinvolto molti sistemi e 
molti produttori. A partire da Apple, che ha trascurato 
grave Falla capace di consentire l’accesso di root ai sistemi 
macOS High Sierra, per poi rilasciare un aggiornamento di 
sicurezza che non era sempre risolutivo. Anche MicrosoFt 
ha la sua Fetta di responsabilità per le epidemie di 
ransomware WannaCry e Petya, che hanno colpito 
centinaia di migliaia di computer in tutto il mondo. 
Entrambi i malware hanno sFruttato una vulnerabilità 
nella prima versione del protocollo Smb, soppiantata dalla 
versione 2.0 (e poi da quelle successive) nell’ormai 
lontanissimo 2006, ai tempi di Windows Vista. Gran parte 
delle colpe è quindi da ascrivere agli amministratori dei 
sistemi colpiti, ma MicrosoFt avrebbe potuto disattivare 
questo protocollo ormai obsoleto, lasciandolo disponibile 
come opzione per i contesti legacy in cui continuava a 
essere indispensabile. Questa semplice decisione è arrivata 


soltanto con il Fall Creators Update, quando ormai i buoi 
avevano da tempo lasciato la stalla. Ancor più incredibili 
sono le leggerezze commesse da grandi produttori di 
computer come Hp e dagli sviluppatori dei driver per 
alcuni dispositivi hardware: il driver della sezione audio di 
molti portatili Hp integrava un keylogger che salvava tutti 
i tasti premuti all’interno di un File di log accessibile senza 
problemi da chiunque. L’errore è troppo maldestro per 
celare un verosimile tentativo di violazione della privacy, 
ma Fa scattare comunque un campanello d’allarme sulla 
scarsa attenzione con cui anche le aziende più importanti 
realizzano e riFiniscono i loro prodotti. Un altro keylogger, 
per Fortuna disabilitato per deFault, era integrato in alcune 
versioni dei driver per i diFFusi touchpad Synaptic. 
Nonostante non rappresentasse un pericolo immediato, 
era comunque una vulnerabilità sFruttabile da un hacker 
attento. Queste Falle, insieme a molte altre (basti pensare 
all’attacco Krack al protocollo Wpa) sottolineano come, 
nonostante i gravi episodi degli ultimi anni, la sicurezza 
rimanga in gran parte un processo separato rispetto allo 
sviluppo dell’hardware e del soFtware. È più che mai 
necessario ripensare i Flussi di lavoro per garantire una 
maggiore sicurezza Fin dai primi passaggi di ogni 
progetto, anche a costo di sacriFicare una parte dei proFitti 
e di allungare i tempi di sviluppo. Altrimenti i disastri del 
2017 non resteranno isolati. 


== E È il numero di macchine infettate dal ransomware WannaCry, che ha sfruttato un protocollo 
obsoleto da oltre 11 anni; il 98% dei computer colpiti aveva installato Windows 7. 


















• Dì Dario Orlandi 

E^Recovery, 
dambella dì salvataggio 
per il reciq)ero dei dati 


KROLL 
ONTRACK 
EASYRECOVERY 
TECHNICIAN 12 

eTgf» 

499 

EUROALLANNO 

La versione Home costa 89 euro, 
la versione Professional costa 
169 euro all’anno. 


Kroll Ontrack ha rilasciato la versione 12 del suo tool di recupero 
dei File cancellati, destinato ai professionisti e agli utenti Finali. 


I dati sono di gran lunga dell'ele- 
mento più prezioso aU'intemo di 
un computer, perché non sono facil¬ 
mente sostituibili. Entro ampi margini, 
infatti, si può acquistare una nuova 
scheda madre, un nuovo processore, 
un nuovo kit di memorie Ram, ma 
quando vengono perdute le informa¬ 
zioni memorizzate su un hard disk, 
un disco a stato solido o un pendrive 
Usb, c'è il rischio reale che il danno 
sia irreversibile. Per questo motivo è 
essenziale che tutti i disposi¬ 
tivi contenenti dati preziosi 
siano protetti con strategie 
di backup adatte. Ma tra la 
teoria e la pratica quotidiana 
la differenza è spesso dram¬ 
matica, anche perché i disa¬ 
stri colpiscono nel momento 
in cui la guardia è più bassa: 
quando l'hard disk dedicato al backup 
è pieno e non ci si è ancora decisi a 
ordinare ima nuova unità, quando si 
è partiti per un viaggio di lavoro e si 


ha accesso soltanto a un'unica copia 
di un insieme di file cruciali, o quando 
ci si trova a ridosso di una scadenza 
improrogabile. 

Per fortuna esistono varie soluzioni che 
permettono di recuperare i file cancel¬ 
lati per errore oppure memorizzati sul¬ 
le unità danneggiate, anche se la loro 
affidabilità non è quasi mai assoluta: 
una moltitudine di fattori può influ¬ 
ire sul recupero dei dati e anche con 
gli strumenti migliori può capitare di 
perdere qualche infor- 


EasyRecovery unisce 


funzioni avanzate 


con un interfaccia 


amichevole 


mazione m maniera irri¬ 
mediabile. Uno dei tool 
più noti in questo settore 
è EasyRecovery di Kroll 
Ontrack, un'azienda che 
fa del recupero dei dati 
il suo unico business e 
offre anche servizi di re¬ 
cupero professionali da parte di tecnici 
specializzati. EasyRecovery è disponi¬ 
bile in quattro versioni, per Windows e 
macOS: la base dell'offerta è costituita 


e intuitiva 


■ PRO Ottima interfaccia 
utente / Strumenti di ripristino 
molto evoluti / Gestione 
affidabile dei formati 

e dei supporti più vari 

■ CONTRO Non è disponibile 
un ambiente di boot / Non offre 
strumenti per risolvere eventuali 
problemi di configurazione/ 

Costo molto elevato 

IN BREVE 

EasyRecovery è un potente 
strumento di recupero 
per i File cancellati per errore 
0 memorizzati su supporti 
danneggiati; l’Interfaccia 
amichevole e le molte opzioni 
di configurazione consentono 
di trovare quasi sempre 
il migliore compromesso 
tra velocità e accuratezza. 
Mancano però un ambiente 
di boot per interventi 
sul campo o funzioni 
per risolvere almeno i problemi 
di configurazione più semplici, 
www.on trackdatarecovery. i t 
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dall'edizione Free, che consente il ri¬ 
pristino di un massimo di un Gbyte di 
informazioni e consente di prendere 
contatto con le funzioni principali del 
tool; per superare questa limitazione bi¬ 
sogna passare all'edizione Home, mentre 
la release Professional aggiunge anche le 
funzioni di creazione delle immagini 
binarie, il recupero dalle partizioni Raw, 
l'analisi dei dischi ottici con file System 
tradizionali e a scrittura incrementale, 
oltre a uno strumento avanzato per spe¬ 
cificare formati di file personalizzati 
anche "by example", ossia fornendo al 
programma un insieme minimo di cam¬ 
pioni da cui desumere le caratteristiche 
fisse che possono poi consentirgli di 
individuare altri esemplari. La versione 
Technician, infine, completa la dotazione 
con strumenti avanzati per il recupero 
delle informazioni da set di dischi in 
configurazione Raid (0,5 e 6). Le ultime 
due versioni possono essere utilizzate 
anche in contesti professionah, ossia 
chi offre servizi di assistenza It verso 
aziende terze. 

Tutte le edizioni possono essere sca¬ 
ricate in versione dimostrativa: gli 
strumenti di analisi sono sempre atti¬ 
vi, ma per ripristinare i dati bisogna 
acquistare una hcenza, venduta come 
abbonamento annuale. Nonostante le 
funzioni avanzate, EasyRecovery offre 
un'interfaccia utente piuttosto amiche¬ 
vole: la schermata iniziale propone una 
serie di scelte per indirizzare le funzioni 
del software verso la ricerca di specifi¬ 
ci formati di file (o addirittura singoh 
archivi). Si può decidere di concentrare 
l'attenzione soltanto sui file audio, video 
o immagini, sui documenti di Office o 
sull'archivio dei messaggi email. Natu¬ 
ralmente, non manca neppure l'opzione 
per andare alla ricerca di file e cartelle 
di ogni genere, ma più ampio è Lambito 
della ricerca, più lunga e complicata 
sarà l'individuazione dei dati cercati. 
Un hard disk, infatti, può contenere le 
tracce relative a centinaia di migliaia 
di elementi cancellati: per questo moti¬ 
vo, qualsiasi strategia per restringere il 
campo di ricerca è non soltanto utile, ma 
praticamente indispensabile. Dopo aver 
scelto la tipologia di informazioni da 
cercare, il secondo passaggio riguarda 
la posizione originaria dei dati: si può 
indicare una singola unità, un disco 
fisico, una cartella tra quelle di default 
(Desktop, Documenti) oppure una po¬ 
sizione personalizzata. Ma si possono 
anche indirizzare partizioni perdute 
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L’interfaccia di selezione dei file offre un pannello di anteprima per i formati supportati; 
manca, invece, una funzione di preview tramite visualizzatori esterni. 




Attivazione oniine 



Inserire la chiave di registrazione e cliccare il pulsante Registra per registrare il 
prodotto. 


Chiave della registrazione : 


Registra 


Nota; 

È necessaria una connessione a internet funzionante per l'attivazione Online. 

La chiave sarà in questo formato XXXX-XXXX-XXXX-XXXX-XXXK ricordarsi di inserire i 
trattini (-). 


Se non si è in possesso della chiave di registrazione, Clicca qui Annulla 


Gli strumenti di analisi sono disponibili anche nelle versioni dimostrative del software, 
ma per ripristinare i file bisogna acquistare un abbonamento annuale. 



La funzione di creazione delle immagini binarie consente di velocizzare la procedura di 
recupero e ridurre al minimo il degrado nel caso di unità prossime alla rottura definitiva. 
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analizzando i contenuti deU'hard disk in 
modalità Raw e creare immagini binarie 
del contenuto di un disco per velocizzare 
le operazioni di ricerca e per evitare il 
peggioramento ulteriore delle condizioni 
di una memoria di massa danneggiata, 
ormai prossima a diventare del tutto 
inservibile. Molto interessanti per gli 
scenari più evoluti (e complessi) sono 
anche le funzioni dedicate al ripristino 
delle unità Raid: EasyRecovery suppor¬ 
ta le modalità Raid 0, 5 e 6, e necessita 
di alcuni dettagli tecnici non banali per 
poter svolgere le sue analisi (per esempio 
l'ordine dei dischi nel set, o la dimensione 
del blocco di stripe). 

Se l'ambito di ricerca va oltre le singole 
cartelle, i tempi di analisi possono rag¬ 
giungere valori elevati; non è raro che 
una scansione approfondita possa ri¬ 
chiedere giorni, specialmente se l'unità 
ha qualche problema a livello hardware 
o se si tratta di un esemplare vecchio. 
Per questo sono preziose le funzioni che 
consentono di interrompere una scan¬ 
sione per poi riprenderla in un secondo 
tempo, oppure di salvare i risultati di 
un'analisi per andare alla ricerca di altri 
elementi in un momento successivo. La 
finestra di scansione fa del suo meglio 
per offrire informazioni accurate sui 
tempi di scansione previsti, ma basta 
un pugno di settori illeggibili per far 
impennare i tempi di lettura. Una volta 
completata l'analisi, i risultati possono 
essere organizzati in vario modo, per 
velocizzare l'individuazione dei dati cer¬ 
cati; non manca neppure un motore di 
ricerca per filtrare i risultati. La finestra 
dei risultati mostra anche un riquadro di 
anteprima che consente di visualizzare 
al volo il contenuto di varie tipologie di 
documenti. Il numero di formati suppor¬ 
tati, però, è piuttosto esiguo e non esiste 
una funzione di anteprima rapida che si 
possa appoggiare su rm visualizzatore 
esterno; il file da aprire dev'essere pri¬ 
ma recuperato sfruttando le funzioni 
di ripristino del software e indicando 
la cartella di destinazione. A questo 
proposito: EasyRecovery non consente 
in alcun modo di salvare informazioni 
sul disco utilizzato come sorgente per 
l'analisi, perché ogni ulteriore modifica 
all'unità potrebbe rendere irrecuperabili 
le informazioni cancellate per errore. Il 
tool, però, non offre un ambiente avvia¬ 
bile capace di evitare del tutto l'avvio 
del sistema operativo (Windows legge 
e scrive continuamente nuovi file sull'u¬ 
nità di boot) e neppure una modalità di 
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Selezionare cosa ripristinare 


SI 
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Tutti i dati 

Tutti i file, le cartelle, i 
documenti e altri dati utili 


Documenti, cartelle & email 


0 [ pK 1 Documenti office 

1 1^ 1 come file Word. Excel. 
PowerPoint 

0 < '—> Cartelle 
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1 Email 

come MS Outlook 

File multimediali 
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0 ( Audio 

[ JJ 1 come MP3. WMA WAV. etc 
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Video 

come MPEG. MOV. FLV. etc 


Avanti 


La prima schermata di EasyRecovery permette di indicare quali tipologie di file 
e documenti devono essere cercate e recuperate. 



La funzione di ricerca all'Interno delle partizioni perdute consente di indirizzare 
il programma anche verso le unità che non sono più accessibili. 



Specificare la posizione in cui cercare i file cancellati consente a EasyRecovery di ridurre 
al minimo i tempi di scansione, che altrimenti possono essere davvero molto lunghi. 
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Per ripristinare un File basta selezionarlo nell’elenco dei risultati, 
Fare clic sul pulsante Recupera e indicare la cartella di destinazione 
(che deve trovarsi su un'altra unità). 


La procedura di analisi e scansione del disco può 
richiedere ore, o addirittura giorni nel caso di unità 
particolarmente capienti, lente oppure danneggiate. 




RAIDO RAID 5 RAID 6 


Ricostruzione RAID 


Selezionare Hard Disk per Ricostruzione RAID 


Spostare gli hard disk sopra/sotto per correggere l’ordine dei dischi 



0 
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RAID Parity Order Map 


Selezionare Parametri RAID 
Selezionare uno o più probabili settori di avvio 


Selezionare Stripe/Blocco Dimensione Selezionare Ordine/Rotazione parità 
164 KB ^ I Sinistra sincrona (dinamica ^ 



Una Funzione avanzata molto interessante di EasyRecovery è il supporto 
per la ricostruzione di un set Raid; per la massima eFFicacia, però, bisogna 
conoscere alcuni dettagli tecnici non banali sulla struttura del set. 


Una volta completata la scansione, EasyRecovery mostra 
una Finestra di avviso e organizza i risultati utilizzando 
diverse viste: per tipologia, ad albero e come elenco. 


installazione portable per intervenire 
su sistemi in difficoltà. Per garantire la 
massima probabilità di successo del re¬ 
cupero dei dati, il disco contenente le 
informazioni da recuperare dovrebbe 
essere scollegato dal computer ospite 
e spostato su una macchina dedicata al 
recupero, con EasyRecovery 
già installato: questo scenario 
è applicabile più facilmente ai 
tecnici specializzati nell'assi¬ 
stenza tecnica o agli uffici It 
delle aziende più grandi che 
ai contesti casalinghi e comun¬ 
que non è sempre attuabile 
in modo semplice; si pensi, 
per esempio, ai computer portatili o 
addirittura ai device ibridi che integrano 
memorie di massa a stato solido saldate 
sulla scheda madre. Se le condizioni 
sono rispettate, EasyRecovey svolge un 
lavoro accurato; durante i nostri test 


ha saputo ripristinare senza difficoltà i 
file cancellati da poco su dischi a piatti 
magnetici, unità a stato solido, pendri- 
ve Usb e schede di memoria Sd, ed è 
intervenuto con buona efficacia anche 
su un'unità danneggiata. In questo caso, 
naturalmente, il successo non è stato 
completo, ma ha gestito 
senza comportamenti 
anomali anche l'accesso 
ai settori problematici. 
Ottima è anche la percen¬ 
tuale di successo in caso 
di errori nella tabella delle 
partizioni e altri difetti che 
rendano il disco illeggibile; 
bisogna però sottolineare come il soft¬ 
ware non offra alcuno strumento per 
risolvere eventuali problemi. Se il danno 
è contenuto, un ripristino del bootsector 
può permettere di ritornare a utilizzare 
il computer nel giro di qualche minuto. 


Un piccolo difetto è rappresentato dalla 
traduzione italiana dell'interfaccia uten¬ 
te, apprezzabile nello sforzo ma non 
sempre nel risultato: se una traduzione 
discreta può essere accettabile per un 
tool gratuito, lo è meno per im prodotto 
di livello professionale che può sfiorare 
un prezzo di 500 euro. 

Nel complesso, EasyRecovery offre 
un'interfaccia più intuitiva e soprattutto 
una dotazione di strumenti di recupero 
superiore rispetto alla grande maggio¬ 
ranza dei suoi concorrenti, gratuiti e 
commerciali; la versione Technician, in 
particolare, propone tool di ripristino 
dei set Raid difficili da trovare altrove. 
Un'eccezione notevole è la linea Data 
Recovery di Stellar Phoenix: si tratta, 
infatti, sostanzialmente dello stesso pro¬ 
dotto, con piccole variazioni cosmetiche 
nell'interfaccia utente e una dotazione di 
funzioni del tutto sovrapponibile. • 


■EasyRecovGryTJ 
[pensato per lavorare 
|sul Pc di un tocnico, 
|e non sul computer 
[che ha perso i dal:i| 
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• Di Nicola Martello 


Nuovi effetti e nuova 
interfaccia per Studio 

L’ultima release del software Corel per il montaggio video 
avanzato offre numerosi effetti, ma richiede un Pc potente. 


P innacle Studio è un programma 
per il video editing che Corel 
ha acquisito da Avid ed è pen¬ 
sato per gli appassionati esperti. Il 
software però richiede un hardware 
recente e potente: in caso contrario, 
l'applicazione di ogni modifica 
causa attese di qualche 
istante o qualche secondo 
che spezzano il ritmo del 
lavoro. Inoltre, la codifica 
in H.265/Hevc richiede 
processori Intel almeno di 
sesta generazione o schede 
video Nvidia recenti (Co¬ 
rel non specifica quali). Gli 
altri produttori di applicativi per il 
video editing non sono così esigenti 
in fatto di hardware: la limitazione ai 
computer top di gamma ci sembra un 
po' troppo vincolante per rm appli¬ 
cativo destinato all'utenza consumer. 
Questa considerazione ha influito 
negativamente sul giudizio finale. 
L'elenco delle novità della release 21 
di Pinnacle Studio comincia con l'in¬ 
terfaccia rinnovata, in cui il blu scuro 
è ora il colore dominante. Inoltre è 


presente una barra laterale a sinistra, 
con le icone per aprire pannelli retrat¬ 
tili che raccolgono gli elementi multi¬ 
mediali. Tra le numerose transizioni 
è disponibile la nuova Metamorfosi, 
che tramite un effetto di morphing 
crea il passaggio da un clip a un altro. 

L'effetto è interessante e 
originale, ma la defor¬ 
mazione è impostata in 
maniera casuale e non 
tiene conto delle forme 
visibili nella scena. 
Nella sezione filtri 
troviamo altre novità: 
gli Effetti di pittura, la 
Correzione grandangolo, lo Scher¬ 
mo diviso. I primi fanno apparire le 
immagini come se fossero disegni 
a colori o a carboncino, sempre con 
contorni neri molto evidenti. I preset 
sono cinque: Stilizzazione e Fumetto 
offrono una resa simile e risultano i 
più interessanti dal punto di vista 
grafico. I parametri di controllo per¬ 
mettono di variare la resa dell'effetto 
e sono animabili nel tempo grazie 
ai fotogrammi chiave, che però non 


Pinnacle Studio 


propone molti 


strumenti avanzati, 


ma richiede un 


computer potente 


€ 

PINNACLE 
STUDIO 21 
ULTIMATE 

99,95 

EURO 

La versione Plus costa 79,95 euro; 
la versione Standard costa 49,95 euro 

■ PRO Funzioni complete per il 
montaggio video/Tutti i filtri sono 
animabili con i key frame / Gestisce 
progetti Ultra Fld, 3D, a 360 gradi 

■ CONTRO Serve un computer 
molto potente / Flevc disponibile solo 
con Cpu Intel di sesta generazione o 
con una scheda Nvidia recente /1 key 
frame non supportano l’accelerazione 

IN BREVE 

Software per il montaggio 
video amatoriale avanzato, 
ricco di strumenti e di effetti 
speciali. Però richiede 
un processore potente per 
Funzionare senza Fastidiose 
attese e l’esportazione 
H.265/Hevc è possibile solo 
con macchine dotate di Cpu 
Intel di sesta generazione o 
con una scheda Nvidia recente. 
www.pinnaclesys.com 
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supportano l'impostazione deU'acce- 
lerazione, un limite presente anche in 
tutte le altre regolazioni delle proprietà 
e degli effetti. Correzione grandangolo 
riduce le distorsioni geometriche tipi¬ 
che delle riprese fatte con obiettivi ad 
ampio angolo di campo, tipici delle 
action cam. Non a caso, infatti, il sof¬ 
tware offre sei preset per le GoPro, 
ma gli altri parametri, a eccezione dei 
due relativi alla lunghezza focale (X e 
Y), sono difficili da controllare se non 
si ha una conoscenza approfondita 
delle leggi fisiche dell'ottica. Il filtro 
Schermo diviso mostra più video af¬ 
fiancati, tagliati con linee inclinate. 
Questo effetto propone molte opzioni, 
tutte raccolte in un pannello dedica¬ 
to in cui è possibile scegliere uno dei 
preset oppure creare una composizione 
nuova, usando linee e alcuni simbo¬ 
li, con contorni personalizzabili per 
spessore e colore. Una volta ottenuta 
la composizione desiderata si caricano 
le immagini o i video preferiti, poi si 
spostano, ruotano e ingrandiscono per 
inquadrare i soggetti più significativi. 
Un'altra novità di Pinnacle Studio 21 
Ultimate è la libreria di effetti speciali 
NewBlue FX Video Essentials 5, con 
decine di filtri di ottima qualità, pen¬ 
sati per creare effetti luminosi e tra¬ 
sformazioni cromatiche di ogni genere. 
Nuovi sono anche i titoli 3D: grazie a 
un set completo di regolazioni possono 
avere la dimensione, la posizione e 
la prospettiva che l'utente desidera. 
Si possono anche stabilire il tipo di 
smusso, il materiale e la posizione 
dell'illuminazione. 

Pinnacle Studio 21 è disponibile nel¬ 
le tre versioni Ultimate, Plus e Stan¬ 
dard. Rispetto alla prima, la seconda 
non supporta i progetti Ultra Hd, ha 
una timeline di massimo 24 tracce (in 
Ultimate non ci sono limiti), il suppor¬ 
to multicam è limitato a quattro video 
(la Ultimate ne gestisce sei), è priva 
degli effetti di pittura, della tendina 
metamorfosi, di NewBlue FX, non ge¬ 
stisce i video a 360 gradi e non esporta 
in Hevc. Il pacchetto Standard rispetto 
a Plus non è compatibile con i progetti 
3D, ha una timeline a sei tracce, non 
supporta i key frame per gli effetti, ha 
un multicam con solo due video, non 
possiede il motion tracking ed esporta 
l'audio in Dolby Digital a due canali 
(le versioni superiori salvano l'audio 
anche nel formato 5.1). • 



L’interfaccia di Pinnacle Studio 21 è ora dominata dal blu scuro; sulla sinistra dispone 
di pannelli retrattili in cui sono raccolti gli elementi multimediali. 



I nuovi effetti di pittura trasformano la scena in un disegno a colori o in bianco e nero, 
con i bordi molto marcati. Tutti i parametri sono animablli con i key frame. 
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• Di Dario Orlandi 


Calendario elianto e avanzato 


Tìmepage dì Moleskìne propone una versione originale ma ricca 
dì Funzioni interessanti dì un grande classico: il calendario. 


S e c'è una categoria di applicazioni 
per cui non mancano le alternative 
sull'app Store di iOS, è quella dei 
calendari. I motivi sono evidenti: uno 
smartphone o un tablet sono i dispositivi 
ideali per tenere sempre sotto controllo 
impegni e appuntamenti, anche in mobi- 
htà, e le funzioni di connessione a Internet 
rendono la sincronizzazione degli eventi 
semplice e automatica. In questa occasione 
segnaliamo Timepage di Moleskine, rm 
calendario che abbina in maniera efficace 
eleganza e intuitività. Ma l'aspetto semplice 
e lineare non deve trarre in inganno: Time¬ 
page offre numerose funzioni avanzate, che 
possono davvero fare la differenza per chi 
è particolarmente impegnato o ha difficoltà 
a organizzare il suo tempo. L'app offre due 
modalità di visualizzazione principali, al- 
temabili con un semplice swipe dal bordo 
verticale dello schermo. La classica agenda 
elenca gli impegni in ordine cronologico, 
con un elemento per ogni giornata (impe¬ 
gni multipli sono raggruppati e ordinati per 
orario); i giorni privi di impegni rimangono 
nascosti, ma un semplice indizio visuale 
segnala il numero di giorni "vuoti" tra un 
appuntamento e l'altro. La seconda opzione 
di visuahzzazione è chiamata heatmap, 
ed è una rivisitazione del classico calen¬ 
dario mensile: la caratteristica notevole 
è l'intensità del colore di ciascun giorno, 
che è proporzionale al numero di impegni 
presenti. Per default questa vista mostra 
tutti gli impegni presenti in agenda, ma si 


può limitare l'attenzione a una categoria 
specifica sfruttando la riga di cerchietti che 
si trova nella parte inferiore della scherma¬ 
ta: ciascun elemento corrisponde a imo dei 
calendari configurati e permette di filtrare 
temporaneamente l'elenco degli impegni 
con la pressione di un dito. A proposito 
di calendari: Timepage sincronizza tutti 
i calendari configurati alTinterno di iOS. 
Le impostazioni consentono comunque di 
decidere se escludere calendari specifici, 
per limitare l'attenzione soltanto a quelli 
davvero importanti. 

Timepage offre una serie di avvisi e notifi¬ 
che intelligenti, che varmo oltre il sempli¬ 
ce promemoria su un appuntamento: può 
proporre un briefing giornaliero, avvisare 
in caso di condizioni meteorologiche av¬ 
verse, suggerire l'orario di partenza per 
raggiungere la destinazione in tempo e così 
via. Interessanti sono anche i widget, che 
possono essere aggiunti alla schermata di 
blocco di iOS: oltre al calendario e ai pros¬ 
simi appuntamenti, Timepage offre anche 
widget specifici per mostrare le condizioni 
meteo e perfino per impostare un conto alla 
rovescia verso un appuntamento importan¬ 
te (ad esempio un viaggio o una ricorrenza 
da non dimenticare). Il download di Time¬ 
page è gratuito e Tapp può essere utilizzata 
senza limitazioni per 7 giorni; trascorso il 
periodo di prova è necessario attivare un 
abbonamento a pagamento (1,99 euro al 
mese, o 12,49 euro all'anno), altrimenti Tapp 
funzionerà in sola lettura. • 



MOLESKINE 

TIMEPAGE 

IOS 


abbonamento 
al mese 

1,99 

EURO 

■ PRO Interfaccia avanzata 
ed elegante / Funzioni di 
organizzazione originali / Ottimi 
widget per la schermata di blocco 

■ CONTRO 

Labbonamento è piuttosto 
oneroso / Linterpretazione 
del linguaggio naturale 
non Funziona bene per l’italiano 

IN BREVE 

Timepage di Moleskine è un 
ottimo calendario avanzato, 
capace di aiutare realmente 
chi ha bisogno di mantenere 
le sue giornate sempre 
ben organizzate. Il costo 
dell’abbonamento, però, è alto. 

httpy/moleskine. 

helpscoutdocs.com/ 
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Salvare i messaggi 
WhatsApp cancellati 

WhatsRemoved individua i messaggi cancellati 
e li mantiene in un archivio separato. 


Sorveglianza video 
con lo smartphone 

Haven è un progetto per sorvegliare un luogo 
(o una persona) tramite un telefono Android. 


A lla fine dello scor¬ 
so mese di ottobre 
gli sviluppatori di 
WhatsApp hanno introdotto 
una nuova funzione che con¬ 
sente di tornare sui propri 
passi e cancellare i messag¬ 
gi invitati per errore, entro 
un periodo di sette minuti 
dall'invio. La novità è stata 
presentata come una finestra 
di ripensamento, che permette 
di evitare conflitti e altre situa¬ 
zioni sgradevoli a chi tende a 
rispondere d'impulso. 
Questa funzione presuppone 
però che il destinatario non 
visualizzi subito il messaggio: 
in caso contrario, infatti, potrà 
leggerne almeno una volta il 
contenuto, anche se poi non lo 
troverà più nell'archivio della 
chat (sostituito da un avviso 
che indica l'eliminazione del 
messaggio). WhatsRemoved 


sfrutta questo principio per 
salvare i messaggi cancellati e 
mostrarli anche dopo l'elimi¬ 
nazione: tiene sotto controllo 
le notifiche sui messaggi in 
arrivo, li memorizza tempo¬ 
raneamente e individua quelli 
cancellati, spostandoli in un 
archivio permanente. L'app è 
concettualmente semplice, ma 
richiede una grande dose di fi¬ 
ducia: necessita, infatti, di mol¬ 
te autorizzazioni e - per la sua 
stessa natura - deve passare al 
setaccio tutte le conversazioni 
di WhatsApp. L'app propone 
due modalità di funzionamen¬ 
to: quella più semplice salva 
soltanto i testi, mentre quella 
più avanzata tenta anche di 
memorizzare eventuali alle¬ 
gati, come immagini, video o 
audio. WhatsRemoved è gra¬ 
tuita ed è disponibile solo per 
i dispositivi Android. • 


U n semplice smartphone 
Android, anche obsole¬ 
to o economico, integra 
una dotazione di sensori che 
lo rendono più evoluto delle 
normali videocamere dedicate 
alla sorveglianza degli ambienti 
domestici: può infatti reagire al 
movimento, ai suoni, alla vi¬ 
brazione, alle variazioni della 
luce e naturalmente catturare 
immagini e suoni provenienti 
dalla propria casa, dall'ufficio 
o da una stanza d'albergo. Ha¬ 
ven sfrutta tutte queste funzioni 
per offrire un sistema di sicu¬ 
rezza e protezione avanzato, 
capace anche di interfacciarsi 
con alcune delle tecnologie più 
apprezzate fra gli utenti attenti 
aUa privacy. Per esempio, Ha¬ 
ven può utilizzare il servizio 
di chat Signal (oltre alle tra¬ 
dizionali funzioni di invio di 
messaggi Sms), per recapitare 


avvisi e informazioni in tem¬ 
po reale, mentre l'integrazione 
con Tor (attraverso l'app Orbot) 
consente un accesso privato e 
ragionevolmente sicuro ai log 
dell'applicazione. Nonostante 
la notevole dotazione, Haven 
offre un'interfaccia gradevole 
e intuitiva: gli utenti sono ac¬ 
colti da una procedura guidata 
che permette di impostare le 
funzioni di registrazione e i 
livelli di sensibilità dei sensori 
principali (movimento, rumore 
e così via). 

Una volta conclusa la prima 
configurazione basta avvia¬ 
re la sorveglianza e spostarsi 
fuori dal "campo visivo" dello 
smartphone prima che finisca 
il conto alla rovescia; per de¬ 
fault questo intervallo è pari 
a 30 secondi, ma può essere 
modificato per consentire agli 
utenti di lasciare la stanza. • 


WHATSREMOVED ■ GRATIS 


HAVEN ■ GRATIS 



Seleziona uno 

WhatsRemoved non usa i tuoi 
messaggi per scopi commerciali di 
alcun tipo, solo per rilevare messaggi 
cancellati. 

Poiché sappiamo che alcuni utenti 
sono preoccupati per la loro privacy, 
abbiamo creato tre tipi di installazione. 
Seleziona quella che ti piace di più. 


Rileva i messaggi cancellati e i loro file 
(consigliato) 


Rileva solo i messaggi cancellati 







• .<38\ai1:39 

WhatsRemoved 

Q 


i 

aiMINATI 

CHATS 


SETTINGS 


imposta/ioH' 

Attiva 11 tema scuro 

Elimina tutti i messaggi 

Seleziona installazione 

Modificare la configurazione 
delfapplicazione di messaggistica 

Politica sulla privacy 

Individuare 

Per essere m grado di rilevare i file 
cancellali sari r>ecessano essere m grado 
di accedere ai Me 


■ PRO Permette di recuperare i messaggi cancellati | ■ PRO Funzioni di sorveglianza ricche ed efficaci 

■ CONTRO Tiene sotto controllo tutte le comunicazioni WhatsApp ■ CONTRO Richiede un posizionamento accurato 



ANDROID 






ANDROID 


★★★★<? 
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SU COME ABBIA FATTO JEFF BEZOS A TRASFORMARE LA SUA PICCOLA 
LIBRERIA ONLINE NATA NEL 199A NELLA PIÙ GRANDE INTERNET COMPANY 
DEL MONDO SONO STATI SPESI FIUMI DI PAROLE E SCRITTI NUMEROSI LIBRI. 
IL FATTURATO NEL 2016 È STATO DI 136 MILIARDI DI DOLLARI, CON UN UTILE 
DI A,1 MILIARDI; AMAZON IMPIEGA IN TUTTO IL MONDO SAI.000 PERSONE E 
CONTA DECINE DI SUSSIDIARIE OPERANTI IN SETTORI DIVERSISSIMI. DELLO 
STATUS DI MERO RIVENDITORE DI LIBRI È RIMASTO BEN POCO: AMAZON È 
OGGI IL PRINCIPALE RETAILER DEL MONDO IN TERMINI DI FATTURATO, IL SE¬ 
CONDO DOPO IL GRUPPO CINESE ALIBABA IN TERMINI DI VOLUMI DI VENDITE. 


Guadagnare la fiducia degli 
utenti, in particolare di chi com¬ 
pra Online, non è certo un'im¬ 
presa facile né rapida; Amazon 
c'è riuscita a nostro avviso per 
tre motivi in particolare. L'am¬ 
pia offerta di prodotti, i prezzi 
competitivi e soprattutto per 
l'attenzione al cliente. 


Chi ha avuto a che fare alme¬ 
no una volta con il cali center 
di Amazon ha ben presente di 
cosa stiamo parlando. 11 proprio 
acquisto è sempre garantito; se 
qualcosa va storto è veramente 
difficile perdere i propri soldi. 
Allo stesso tempo, ad Amazon si 
possono imputare molte cose, a 


partire dalle condizioni di lavoro 
nella logistica fino allo schiaccia¬ 
mento dei negozi tradizionali, 
piccoli e non, che non possono 
reggere il confronto sui prezzi e 
sui servizi di un colosso mondia¬ 
le. Ognuno potrà fare le proprie 
valutazioni di ordine morale in 
merito. 


In questo articolo spiegheremo 
come districarsi tra la sterminata 
offerta di prodotti presente su 
Amazon.it, cercando di svela¬ 
re da una parte qualche trucco 
per risparmiare il più possibile, 
dall'altra di come usufruire delle 
condizioni di vendita migliori. È 
necessario fare attenzione perché 


■■1 ■ '-t 

>>'elcoiiie to Ainazon.coni 


Books! 


Om unììion fitUrs, 

Amazon.com 

EartM biggat bookstoft 

ctmviwnttv low nricex. 

(If you explore just one 

thing, make it our personal notification Service We think it’s very cooll) 

Sk)Tlight! — .A.UOUST 16ih 

These are thè books we love, offered al Amazon com low pnces The spotlight moves EVTRY 

day so please come often. 

OrrE MillionTitles 


Search Amazon com's million btle catalpa bv author, subject, title, keyword, and more Or take 
a look at thè books we recommend in over 20 categones. Check out our customer reviews and 
thè award wmners from thè Hugo and Nebula to thè Pulitzcr and Nobel.. and bertsellers are 
30% off thè pubbshers list 

EìTS & EdITORS. .\ PER.S'0N.4L NOimC.\nON .SERVICI 

Like to know i^en that hook you want comes out m p^erback or when your favonte author 
releases a new bde? Eyes, our tireless, automated search agent, wiU send you mail Meanwhile, 
our human editors are busy previewing galleys and reading advance reviews, They can let you 
know when especially wonderful works are pubhshed in particular genres or subject areas Come 
in, meetEves. and bave it aS explained 

Yoìjr Account 

Check thè status of your orders or change thè email address and password you bave on file with 
US Please note that you do iiot need an account to use thè store The first Urne you place an 
order, you wiU be gtvcn thè opportumty to create an account 


Così si presentava nel 1995, a un anno dal suo lancio sul mercato, 
la pagina Web di Amazon. JefF Bezos chiamò inizialmente la sua 
compagnia Cadabra, per poi cambiare nome pochi mesi dopo. 





Questo saldatore Ersa da 25W è prodotto in Germania: su Amazon.it 
costa 35 euro, su Amazon.de soltanto 25 euro. A questa cifra vanno 
aggiunte le spese di spedizione e va adeguata l'Iva, ma in entrambi 
i casi la spesa aggiuntiva è contenuta. Su Amazon.de si possono 
inoltre trovare diversi prodotti non presenti nel catalogo italiano. 
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La n uova sede di Amazon in Italia in via Monte Grappa, pieno cenliro di Milano: 

■ 17.500 metri quadri distribuiti su 15 piani, conta oltre AOO dTpèndènir^l 
(con spazio suFFicienlie per 1.100). E operaOva dal 6 novembrè"2ÒT7~^B 


ACQUISTARE 
ALLESTERO 
A VOLTE 
CONVIENE 

I l proprio account registrato 
su Amazon.it è valido anche 
sugli altri store europei come 
Amazon.de (Germania), Amazon. 
co.uk (Regno Unito), Amazon.Fr 
(Francia) e Amazon.es (Spagna). 
Acquistare all’estero può essere 
conveniente perché per alcuni 
oggetti si potrebbe spuntare un 
prezzo inferiore, ma anche perché 
si trovano oggetti particolari 
non presenti su Amazon.it. Ciò 
avviene spesso su Amazon.de, 
in particolare per le categorie 
Elettronica e Fai da te. Anche 
su Amazon.co.uk è possibile 
fare qualche affare grazie alle 
fluttuazioni della Sterlina inglese 
dopo il referendum sulla Brexit. In 
ogni caso consigliamo di rivolgersi 
esclusivamente a prodotti venduti 
e spediti da Amazon; qualche 
venditore esterno spedisce anche 
in Italia, ma l’affidabilità può 
variare così come i servizi post 
vendita in caso di recesso o di 
sostituzione in garanzia. Per i 
prodotti di Amazon la spedizione 
si paga comunque (dai 5 ai 10 
euro, in media) e i tempi di 
recapito del pacco sono nell’ordine 
dei 5-7 giorni. L’abbonamento 
Prime stipulato in Italia purtroppo 
non è valido all’estero. I prezzi 
vengono visualizzati con l’iva 
locale; una volta selezionato 
l’indirizzo di spedizione la cifra 
verrà aggiornata con le tasse 
italiane, ma la differenza in 
genere è trascurabile. Infine, 
essendo un acquisto all’interno 
dell’Unione Europea non ci sono 
spese doganali da affrontare. Se 
comprate da Amazon.de e non 
sapete il tedesco, nessun problema: 
è possibile scegliere la lingua dalla 
home page impostando un più 
comprensibile inglese. 


i truffatori sono arrivati anche su 
Amazon (complice una poco atten¬ 
ta selezione dei venditori esterni, a 
nostro avviso). 

Oltre alle offerte periodiche, un mo¬ 
do sicuro per risparmiare al massimo 
c'è e si chiama Amazon Warehouse. 
In questa sezione è possibile trova¬ 
re oggetti resi dei clienti che sono 
stati controllati, ricondizionati e ri¬ 
messi in vendita a prezzo scontato. 
Nel caso dei prodotti venduti da 
Amazon Warehouse si applicano le 
stesse condizioni generali di uso e 
di vendita di Amazon.it, compresi i 
vantaggi del proprio abbonamento 
Prime. Un'altra possibilità è data da 
Amazon Renewed; è una sezione 
poco visibile, raggiungibile tramite 


www.amazon.it/reneived, dove si tro¬ 
vano oggetti usati, ricondizionati 
e certificati, venduti da fornitori 
esterni. Questi oggetti godono di 
una garanzia legale di un anno; in 
qualche caso provengono diretta- 
mente da Amazon (come i Kindle), 
ma la maggior parte è gestita da 
venditori terzi. Qui si possono 
trovare prodotti particolari, come 
gli iPhone o i portatili MacBook ri¬ 
condizionati, normalmente assenti 
dal catalogo di Amazon. 

Infine, c'è persino un vero outlet 
con prodotti nuovi ma usciti di 
produzione oppure appartenenti 
a collezioni passate; per arrivarci 
basta digitare "outlet" nella barra 
di ricerca e cliccare poi sul logo. 
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LA RICERCA 
DEL PRODOTTO 

Trovare ciò che serve, al prezzo migliore, tra milioni di oggetti. 


I l numero di prodotti pre¬ 
senti su Amazon si misura 
in milioni, considerando an¬ 
che libri, ebook e audiovisivi. 
Per fortuna c'è a disposizione 
un adeguato motore di ricerca, 
anche se potrebbe essere deci¬ 
samente migliore. Il problema 
sta nell'errata o insufficiente in¬ 
dicizzazione di molti prodotti, 
che non appaiono nelle query o 
restano dispersi nelle decine di 
pagine di risultati. È un proble¬ 
ma che affligge in particolare i 
prodotti dei rivenditori esterni 
presenti su Amazon Marketpla- 
ce. Lasciate perdere la ricerca 
per categorie (un trapano si può 
trovare in Fai da te, Casa e cucina. 
Industria e Scienza e via dicen¬ 
do. ..) ed evitate l'ordinamento 


per prezzo crescente (purtroppo 
quello più utile, che però funzio¬ 
na malissimo). L'ordinamento 
per quantità di recensioni può 
essere più efficace, ma fate atten¬ 
zione al numero totale e alla qua¬ 
lità delle stesse. 

Impostate inve¬ 
ce delle parole 
chiave precise 
(esempio: tra¬ 
pano avvitatore 
18V) e analizzate 
i risultati impo¬ 
stando il filtro 
"Prime" o restringendo i risul¬ 
tati ai soli prodotti venduti da 
Amazon. Non fidatevi del ban¬ 
ner "Il più venduto" che appare 
sul primo prodotto visualizzato, 
spesso è semplicemente quello 


Il banner Amazon 


Choice” identlFica 


I prodotti con recensioni 


positive, spedizione rapida 


e prezzo competitivo 


più economico (e di bassa quali¬ 
tà). All'interno della pagina di un 
prodotto, in fondo, c'è un'interes¬ 
sante sezione denominata "Qua¬ 
li altri articoli acquistano i clienti, 
dopo aver visualizzato questo": qui 
spesso appaiono i 
prodotti migliori 
o quelli con il più 
favorevole rappor¬ 
to qualità/prezzo, 
non sempre visibi¬ 
li subito nei risul¬ 
tati della ricerca 
iniziale. 

Negli ultimi anni su Amazon 
c'è stata una proliferazione di 
prodotti a basso costo e bassa 
quahtà, spesso di venditori cine¬ 
si, che entrano a far parte anche 
delle offerte scontate in evidenza. 



































4 m 


/AMAZON / CDME FARE 



UÉMOp* P«K)VA VUSiONC STWA WONKR MA W 
ClfrmCA 40MV NANOV KMtTATIU $MU MKSA (UTT1HCA 
RfCOLAMU HCATtR OA U A 52 6IUCH SASSO CONSUMO 
SAONO CASA UVnOO «NMM 


prodotti 


DA VALUTARE 


Questa microstuFetta è molto pubblicizzata nelle televendite in Tv. 

In realtà, leggendo le recensioni degli utenti, si scopre che Funziona 
malissimo ed è praticamente inutile. Analizzate sempre con cura 
i pareri degli utenti e non Fermatevi al solo voto espresso in stelle. 


iiCSSa 



amazon 

warehousedeals 

Offerte su prodotti usati e ricondizionati 


1.11^ 


Cesto delle offerte 

Risparmia il SO^ o più 


amazonwarehousedMis 




WAREHOUSE 


Se volete risparmiare, Amazon Warehouse è una sezione che offre 
prodotti usati ma ricondizionati e garantiti a un prezzo inferiore. 
Spesso sono prodotti restituiti che vengono controllati, rigenerati 
e rimessi in vendita; altre volte la confezione esterna è danneggiata. 




=: amazon-t 

V 


1 portatile i7 

(^1 


9 


InvMSPwQMl* 

Rozzano 20089 


Filtra 



Acer Aspira V1S V3-S7SG-77M 
2.SGHZ 17-6500U 15.6" 1366 x 768... 
di Acer 

1 orftrUda EUR 319i00 


FGJITSU ULTRABOOK U772 17 4GB 
CON HARD DISK SSD 128GB 
di DELL FUJrrSU 


2off*rt*d« EUR 31S.OO 


n 

tLé 

amazon <t 

— prime 

Q. ^ 


SONTOKO 

Appena londoto Al momento non cl sono 
feedback 

SONTOKO S'impegna a fornire al cliente un 
servizio di assistenza nel rispetto degli standar 
massimi. 

Hai una domanda per 
SONTOKO? 


Contatta il venditore 


Lenovo ThinkPad E560 2.SGHz 
Ì7-6S00U 15.6* 1920x1 OSOpIxeis . 
di Lerwvo 

1 offtri* d« EUR SISMI 


1 


ASUS X7$1U*TY400T 2.4GHz 
Ì7-5500U 17.3* 1600 X900P» •' 

diAsus 

1 offcru da EUR 31SXM 


ALLE TRUFFE 


Informazioni dettagliate sul venditon 


Nome azienda:Greinecker Friedrich 
Numero di iscrizione al registro delle 
imprese:keine 

Numero dì partita IVA:ATU72244868 
Indirizzo Servizio clienti: 

Fldtzersteig 282E/Parz.7 

Wien 

Wien 

1140 

AT 




o □ 


Diffidate dai prodotti con un prezzo troppo al di sotto del 
normale e dai venditori con nessun feedback. Questo venditore 
offre tanti portatili di pregio ricondizionati (Core 17, disco Ssd) 
tutti allo stesso prezzo, estremamente basso. Il proprietario 
non ha nessuna valutazione, scrive le descrizioni dei prodotti 
in modo approssimativo e l’azienda è in Austria. Sia i portatili 
sia il venditore sono scomparsi nel nulla dopo qualche giorno. 



Osservate le recensioni e cercate 
di discriminare quelle davvero 
utili e genuine da quelle incen¬ 
tivate (con il venditore che fa 
uno sconto o regala il prodotto 
al recensore) e da quelle di chi 
non ha capito come funziona 
il prodotto, oppure dà una va¬ 
lutazione negativa all'oggetto 
perché il corriere ha danneg¬ 
giato il pacco. Leggete sempre i 
giudizi, in particolare quelli con 
valutazione media, che spesso 
tendono meglio a evidenziare 
pregi e difetti. Un buon mo¬ 
do per risparmiare è seguire 


le offerte lampo, attive per un 
tempo limitato, o le offerte del 
giorno. In genere sono a esau¬ 
rimento, quindi dovete essere 
veloci a comprare. Usate la Li¬ 
sta Desideri o l'estensione per 
il browser Amazon Assistant 
per ottenere notifiche sul calo 
dei prezzi e sulle offerte. Du¬ 
rante i giorni del Black Friday 
(il quarto venerdì di novembre) 
e del successivo Cyber Monday, 
nonché in occasione del Prime 
Day (inizio luglio) si possono 
trovare forti sconti su tutti i 
prodotti. 
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ACQUISTO 
E PAGAMENTI 

Fate sempre attenzione, neanche Amazon è immune 
alle truFFe e ai prodotti di scarsa qualità. 


U n oggetto presente sul 
portale Amazon.it può 
essere venduto e spe¬ 
dito direttamente da Amazon, 
venduto da un'azienda del 
Marketplace ma spedito da 
Amazon, oppure 
venduto e spedi¬ 
to da un venditore 
del Marketplace. 

Il primo caso è 
sempre da prefe¬ 
rire, anche a costo 
di spendere qual¬ 
che euro in più. 

Soltanto con i prodotti venduti 
e spediti da Amazon si può be¬ 
neficiare delle migliori politi¬ 
che di vendita e di post vendita, 
come la spedizione gratuita e 
con tempi garantiti, il diritto 
di recesso esteso a 30 giorni, il 
customer care di una efficienza 
esemplare. 


State in guardia dai 




di dubbia qualità 


che trovano sempre 


piu spazio nel catalogo 


Nella pagina di un prodotto di so¬ 
lito, subito sotto al prezzo, c'è un 
link con l'indicazione del numero 
dei venditori che hanno disponi¬ 
bilità e il prezzo di partenza. Se 
Amazon.it ha il prodotto ma non 
al prezzo più basso, 
bisogna cliccare pro¬ 
prio su questa voce 
per poterlo selezio¬ 
nare e metterlo nel 
carrello. 

Se un prodotto è 
venduto da terzi ma 
è spedito da Ama¬ 
zon, si può sfruttarne comunque 
la catena logistica e godere delle 
condizioni di spedizione favo¬ 
revoli. Invece il reso è soggetto 
ad approvazione da parte del 
venditore; in genere non ci sono 
problemi ed è comunque gratu¬ 
ito entro 14 giorni, sempre che il 
venditore sia in Italia. 


Capita infatti che ci siano aziende 
che operano da Europa o Cina; 
in questi casi normalmente si è 
tenuti a pagare le spese di spedi¬ 
zione. La variabilità delle condi¬ 
zioni applicate per reso, rimborsi 
e sostituzioni in garanzia ci spin¬ 
ge a consigliare sempre l'acquisto 
di prodotti venduti e spediti da 
Amazon, quando possibile. In 
caso contrario valutate l'affida¬ 
bilità di un venditore attraverso 
il punteggio e i feedback lasciati 
dagli utenti. 

Non fidatevi dei nuovi vendito¬ 
ri con zero feedback ed evitate 
quelli esteri, a meno che non 
stiate comprando un oggetto da 
pochi euro. Guardate con sospet¬ 
to beni costosi come portatili o 
cellulari venduti a una frazio¬ 
ne del loro valore di mercato. 
Evitate assolutamente tutte le 


cn* 99 ru • Amwon < « Pmw* 


n R« 9 tle V*n 4 «i« Aiul« 


MonnaltM fsiMk* &«ki4w* TMM' ' Ptrtmtlw • C«nv«mnli- ifaimeanttcartutc* - Anmen- PCCanwtg- 

c Tom* «Ila p«gtn« prodotto VtM widm ouMo «rtKotof >ifKordwino4nan«fF«ttu«rc«lcur>o>4neop«g«(n*raofuoniMMtoA<n«TCnj|.Sotot(tr*nMoonicfF«WMteiuAiTvuonjipo»ortob«n«ftci«>«<MU&*r«nM 

Raspberry PI 3 Model B Scheda madre CPU 1.2 GHz Quad Core. 1 GB RAM 


Mirw computer. n«ro«9n9to computer. rOHO e b«X0 PÌMtr» l»M« Offerta pMi boti* ptr O^rw 


Lo stesso prodotto può essere 
venduto direttamente 
da Amazon oppure da venditori 
di terze parti. Conviene sempre 
comprare da Amazon per 
usufruire delle migliori condizioni 
post vendita, come il diritto 
di recesso, il servizio di assistenza 
e la garanzia, anche a costo 
di spendere qualche euro in più. 


Spodtfkm* graimta 


Prezzo t cMd di i ptd W onr 


EUR 36,00 /prime Nuovo 


EUR 36,00 /prime Nuovo 


EUR 38,16 /prime 


S & P 

itititirH 

n*qbiill«n 12 rnm. UM 
vahiunoni totani 

Irtcrmazioni e poKKhe dl( 


Toch B^in 

IWHpMhhe 
ncgkuRimi 12 mcM. (46 
valuca/ionr totani 
infocmuioni eMWaie.d(l 


• Cam a «paduorw a poneva it*. 
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Le recensioni degli utenti non vanno prese per oro colato; 
confrontate pareri diversi e sospettate sia da quelle troppo 
entusiastiche sia da quelle estremamente negative. Controllare 
che abbiano la dicitura “Acquisto verificato”. 


È possibile completare un acquisto anche se non si ha una carta di 
credito. Nella sezione “Metodi di pagamento" potete inserire il codice di 
un buono regalo prepagato, il cui importo sarà scalato progressivamente. 
Oppure si può sfruttare la nuova modalità “Ricarica in cassa”. 


proposte di transazione fuori 
dalla piattaforma ufficiale. 
Amazon accetta pagamenti 
esclusivamente tramite carta di 
credito. Niente PayPal, bonifici 
o pagamenti alla consegna. So¬ 
no supportate tutte le maggiori 
carte, comprese quelle elettro¬ 
niche e la PostePay. 

In realtà si può acquistare anche 
senza carta, utilizzando un buo¬ 
no regalo acquistabile online ma 


anche presso alcuni supermer¬ 
cati e le ricevitorie Lottomatica, 
SisalPay ed ePay. 

È in pratica un codice che an¬ 
drà inserito in fase di chiusura 
dell'ordine, al momento di sce¬ 
gliere il metodo di pagamento, 
oppure nella pagina del proprio 
account. Il costo dell'ordine ver¬ 
rà scalato dal valore del buono. 
Altra possibilità è il servizio 
Ricarica in cassa: dal proprio 


account si genera un codice 
a barre (è più comodo far¬ 
lo dall'app Amazon dallo 
smartphone) da far leggere 
presso le ricevitorie SisalPay 
(sono in via di definizione altri 
negozi); quindi si potrà far rica¬ 
ricare il proprio conto Amazon 
con importi variabili tra 15 e 500 
euro. La cifra viene accreditata 
immediatamente ed è subito 
spendibile. 




JL 









Amazon Underground è una 
sotto-sezione della sezione 
App e Giochi e permette di 
scaricare e installare a costo 
zero diverse applicazioni 
normalmente a pagamento. 
Sono contrassegnate dal 
banner “Actually Free” e 
sono valide per qualsiasi 
dispositivo Android. 
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LA SPEDIZIONE 


Dal carrello a casa 
propria in 24 ore o meno, 
senza spese di trasporto. 



L a fase conclusiva 
deU'acquisto è la 
scelta del metodo di 
spedizione. Se il pacco è 
spedito da un venditore del 
Marketplace, tempi e costi 
possono essere variabili. 
Nel caso di prodotti gestiti 
da Amazon, le spedizioni 
avvengono sempre via 
corriere e sono tracciabili. 
Un messaggio tramite app 
o email avvertirà quando 
l'oggetto viene spedito e 
quando viene consegnato. 
La soluzione più semplice 
è la consegna a domicilio, 
che può avvenire con tempi 
diversi a seconda del tipo 
di prodotto. La spedizione 
standard impiega da 3 a 5 
giorni lavorativi e ha un 
costo di 3,99 euro per ordi¬ 
ne se questo è inferiore a 
29 euro, altrimenti non si 
paga nulla. La spedizione 
rapida invece impiega me¬ 
diamente 3 giorni e costa 5 
euro. Per gli utenti Prime 
entrambe le soluzioni sono 
invece gratuite. 

Se si ha fretta, si può sce¬ 
gliere la spedizione in 
2 giorni e 1 giorno (ma 
non sempre sono dispo¬ 
nibili per tutti i prodotti). 


pagando rispettivamente 
5,99 e 8 euro. Anche in que¬ 
sto caso, gli utenti Prime 
non pagano nulla. Ancora 
più veloci le spedizioni 
Mattino, con consegna 
entro le 12.00 del giorno 
seguente, e Sera (stessa 
giornata, tra le 18 e le 21, 
disponibile solo nell'area di 
Milano). Costano 10 euro 
una tantum più 2 euro per 
ogni articolo per la spedi¬ 
zione Mattino e più 4 euro 
per ogni articolo per la 
spedizione Sera. In questo 
caso gli utenti Prime hanno 
diritto a uno sconto su tali 
tariffe. 

A parte le spedizioni Mat¬ 
tino e Sera, tutte le altre 
permettono di recapitare 
il pacco presso un punto di 
ritiro, che può essere anche 
un ufficio postale. Soluzio¬ 
ne utile se a casa non c'è 
nessuno che può ritirare il 
pacco. Si può anche dele¬ 
gare una specifica persona 
al ritiro indicando il nome 
al momento di conclude¬ 
re l'ordine. Per il ritiro è 
necessario un documento 
di identità, meglio anche 
avere con sé la mali di con¬ 
ferma di Amazon. 
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GARANZIA E RECESSO 

Come restituire un prodotto se qualcosa va storto, senza rimetterci i propri soldi. 


S e non si è soddisfatti del¬ 
la merce, se è arrivata 
danneggiata o difettosa 
o l'articolo è sbagliato, si può 
restituire entro 30 giorni dal 
ricevimento e ottenere un 
rimborso. Se avete pagato 
delle spese di spedizione, 
queste verranno restituite 
solo se rimandate indietro la 
merce entro 14 giorni; ovvia¬ 
mente se avete usufruito di 
una spedizione gratuita (o se 
avete un abbonamento Pri¬ 
me) non c'è nessun problema. 
Per esercitare il diritto di 
recesso c'è una procedura 
automatica tramite la pagi¬ 
na Web del Centro Resi, si fa 
tutto Online senza contatta¬ 
re un operatore. Il diritto di 
recesso non si può applicare 
agli audiovisivi e al softwa¬ 
re la cui confezione sia stata 
aperta, né ai contenuti digitali 
scaricati. La garanzia lega¬ 
le dura invece i canonici 24 


mesi e può essere esercitata 
se il prodotto si rompe o se 
non funziona come dovrebbe 
per difetti di conformità. In 
questo caso conviene con¬ 
tattare il customer care, via 
telefono o via chat. Si accede 
dalla pagina "Aiuto", quindi 
da "Ulteriori informazioni" 
e infine da "Contattaci". Le 
modalità di reso in garanzia 
sono le stesse del recesso: si 
riceverà un'etichetta da stam¬ 
pare e allegare al pacco, poi 
si prenderà appuntamento 
con il corriere per il ritiro a 
domicilio oppure ci si potrà 
recare all'ufficio postale o in 
un punto di ritiro. Tutto ciò 
è valido per i prodotti ven¬ 
duti da Amazon; per quanto 
riguarda i venditori esterni 
presenti sul Marketplace le 
condizioni sono variabili e 
vanno verificate caso per caso 
contattando direttamente il 
venditore. 
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Dal Centro Resi si può esercitare il recesso e restituire un oggetto entro 
30 giorni; se entro 14 vengono rimborsate le eventuali spese di spedizione.^ 
Per gli articoli acquistati nel periodo natalizio c'è tempo fino al 31 gennaio. 


i 


Pire TV Stick | Basic Edition 
Ordine numero 408-991600S-7648S09 
Venduto da: Amazon.it 
Quantitàl 


lere ((uesti articoli al tuo reso 



GRATUITO 


Motivazione della richiesta 


AUKEY Porta Cellulare Auto 
Magnetico (2 Pezzi) del Ventilatore 
Supporto Auto Smartphone per 
iPhone 7/6s/6/5s/S, Samsung 
Note 8 / Galaxy S8 ed Altri Cellulari 
• Nero 

Ordine numero 408-1137218-9S02727 

Venduto da: yueying 

Quantità! 


Acquietato per errore j 

Articolo arrivato in ritardo | 

ComportenU o accesscMt inaiKanti | 

Articolo e confezione danneggiati | 

Ricevuto articolo errato | 

Articolo difettoso o non furmonante | 

Ricevirto articolo non ordirvato (nessun rtmborso ne( 
Non più necessario 

It prockytto o II rrtaniiale non ^ in Italiaiw 
Desutzionc sul «lo iKm accurata 


Per effettuare un recesso gratuito, dal Centro Resi si seleziona l’ordine 
e il prodotto da rendere. Bisogna dare una motivazione scegliendo tra 
quelle proposte. Poi si dovrà stampare un foglio con un codice a barre 
e allegarlo al pacco, chiudere tutto e attendere il corriere che passerà 
a ritirare oppure recarsi in posta. 


Contattaci 
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Western Dfoital Elements PorUble Hard 
Oisà Esterno da 1.5 TB, USB 5.0 
Vanduto da Amaton EU &a.r.L. 




Se invece il prodotto è difettoso e ci si vuole avvalere 
della garanzia (rimborso 0 sostituzione), conviene andare 
nella sezione “Aiuto” e quindi in “Contattaci”. Si seleziona 
l’oggetto e quindi si può parlare con un operatore via chat 
0 via telefono spiegando il problema. 
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L’ABBONAMENTO 
AMAZON PRIME 


Per i clienti assidui ma non solo: i vantaggi del programma Prime. 


A mazon Prime è un pro¬ 
gramma ad abbona¬ 
mento annuale che dà 
diritto a una serie di vantaggi. 
Costa 19,99 euro all'anno ed è 
a rinnovo automatico, ma può 
essere provato gratuitamente 
per un mese: basta iscriversi e 
fare disdetta subito dopo. 
L'aspetto più importante di Pri¬ 
me riguarda le spedizioni, che 
diventano gratuite e illimitate 
su qualsiasi prodotto Prime ' 
(cercate quelli con il bollino) a 
eccezione dei cosiddetti prodot¬ 
ti Plus, quelli che costano pochi 
euro e che vanno obbligatoria¬ 
mente inseriti in un ordine di 
almeno 19 euro. 

Inoltre, si può usufruire sempre 
gratuitamente della spedizione 
in un giorno lavorativo per i 
prodotti che la prevedono (at¬ 
tualmente sono circa due milio¬ 
ni), oppure della spedizione in 
2-3 giorni. La spedizione "Mat¬ 
tino" è scontata a 5,99 euro per 
articolo, mentre quella serale in 
giornata costa 6,99 euro (solo 
per Milano e dintorni). 
Amazon Prime inoltre dà di¬ 
ritto allo streaming gratuito e 
illimitato di Prime Video, con 
film, documentari e serie Tv a 
disposizione. Si va dai grandi 
film classici ai programmi per 
bambini, usufruibili da qualsi¬ 
asi mezzo tramite app dedicata 
o accedendo a primevideo.com. 


I tuoi programmi preferiti 
dove e quando vuoi 


ia. “ aS'l 
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Chi ha sottoscritto il piano Prime può usufruire di Prime Video: film e serie' 
Tv in streaming illimitato da Pc, smart Tv, Pire Stick, tablet e quant'altro 
in maniera gratuita. Molte serie Tv originali sono davvero ben fatte. 


Molti titoli però sono solo in in¬ 
glese con 1 sottotitoli in italiano. 
Altri vantaggi prevedono lo Sto¬ 
rage cloud Prime Foto illimitato 
per le proprie fotografie, l'acces¬ 
so con 30 minuti di anticipo alle 
offerte lampo, sconti esclusivi su 


prodotti selezionati, sconti del 
15% sugli acquisti periodici di 
pannolini, l'accesso al program¬ 
ma Amazon Pantry per le gran¬ 
di spese familiari, l'iscrizione al 
programma Twitch Prime per i 
videogamers. 
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CoTMir 

Coruir VS6S0 CP-9020098-EU AlimmiUtorv ATX/EPS, 
Serie VS. 650 W. certificarne 80*. cavi fts». Nero 
~ : -csrse* WSSO* 




Gli abbonati a Prime che abitano a Milano e 
hinterland posso sfruttare Prime Now, il servizio 
che consegna in poche ore (volendo anche in sole 
due ore). Utile per i generi alimentari ma non solo: 
se il prodotto che interessa è disponibile anche su 
Prime Now, si può sfruttare la consegna rapida 
senza sovraprezzo. L’ordine minimo è di 15 euro. 
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CorsairVSeSO CP-9020098-EU 
Alimentatore ATX/EPS, Serie VS, 6S0 
W, certificazione 80+, cavi fissi, Nero 
r (972) 



Taglia: 

650W 


Prezzo: EUR 59,74 

aprirne | Spedizione 1 giorno 
Tutti i prezzi includono NVA. 

Nota: Il prezzo di questo articolo è inferiore 

f\rs«cn altri wsrvfitnrì nnn irirwwi nsr AmaTrtn 



Prezzo consigliato: EUfl 7 5 ,00 
Prezzo: EUR 59,74 
Risparmi: EUR 16,25 (21<i6) 

Tutti i prezzi includono UVA. 

Taglia: 

650W ' 


Vtsuaiizzazione schermo intero 


< o □ 




























/AMAZON / CDME FARE 


SOFTWARE E SERVIZI 
PER COMPRARE MEGLIO 

Ecco alcune utility per Facilitare la ricerca e gli acquisti e anche per risparmiare. 
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Un servizio utile è quello oFFerto da www.camelcamelcamel. 
com. In pratica tiene traccia del prezzo di un oggetto nel corso 
del tempo, mostrando un graFico con l’andamento progressivo. 
Vale sia per i prodotti venduti da Amazon sia da altri venditori. 

È utile per capire se è il momento giusto per comprare oppure 
se conviene aspettare qualche giorno per vedere se il prezzo cala. 








ìh'ilis 


» M*. 


Camelizer oFFre lo stesso servizio, ma lo Fa tramite un’estensione del 
browser, disponibile per Chrome o FireFox. Il vantaggio è che dà tutte 
le inFormazioni restando all’interno della pagina del prodotto. Basta 
cliccare sull’apposito pulsante e il graFico dell’andamento del prezzo 
è subito disponibile, senza necessità di aprire una nuova Finestra del 
browser, raggiungere camelcamelcamel.com e Fare un copia e incolla. 
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SHIP TO..? 


Per chi acquista molto dall’estero c’è 
un’altra estensione per il browser 
che può essere utile. Si chiama Does 
Amazon ship to..? e Fa esattamente 
quello che dice il nome. Quando ci si 
trova su Amazon Francia, Regno Unito 
0 Germania, all’interno della pagina 
di un prodotto, in Fondo comparirà un 
pulsante che attivato permette di capire 
se è prevista la spedizione anche in 
Italia (0 in un altro paese a scelta). 


OneBlade - Styling e rasatura del 
VISO 




Amazon Assistant è un’altra estensione per 
il browser che in pratica permette di tenere 
sempre sottomano la ricerca prodotti di 
Amazon, la propria lista desideri e le oFFerte 
del giorno. OFFre notiFiche e messaggi, 
molto utili in particolare quello sulle oFFerte 
seguite e sulle variazioni di prezzo degli 
articoli nel carrello 0 nella lista desideri. 

In questi casi permette di Fare a meno delle 
notiFiche tramite app dallo smartphone. 



amazondash 

^ mnoN 

tuoi prodotti preferiti pi 
casa con un solo toccl 


Tutti i Dash Button per ia casa • 



I Dash Button sono arrivati anche in Italia 
dall’anno scorso. In pratica sono dei piccoli 
pulsanti che si collegano alla rete Wi-Fi di 
casa e permettono di comprare un prodotto 
predeFinito con una semplice pressione. È 
un modello d’acquisto ancora poco diFFuso 
nel nostro Paese, ma che può essere utile 
per quei prodotti di consumo molto ampio 
come pannolini, detersivo, articoli per 
l’igiene personale, alimentari e bevande. 

Si conFigurano tramite lo smartphone. 
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Come cambiano le prestazioni del computer in 
Funzione della tecnologia del disco? Le unità allo stato 
solido sono più veloci di quelle magnetiche, 
^ ma esistono grandi differenze anche 
pia IL airinterno delle soluzioni Ssd. 
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LA SCELTA OCULATA DELL’HARDWARE PERMETTE DI SFRUTTARE AL MEGLIO LE 
POTENZIALITÀ DI OGNI COMPONENTE CHE CONCORRE ALLA CONEIGURAZIONE DI 
UN COMPUTER E DI OTTENERE UN SISTEMA BILANCIATO IN GRADO DI ESPRIMERSI 
AL MEGLIO ANCHE SUL ERONTE DELLE PRESTAZIONI. PROCESSORI E ACCELERATO¬ 
RI GRAEICI SEMPRE PIÙ POTENTI E VORACI DI DATI DA ELABORARE RICHIEDONO 
UN’INERASTRUTTURA E SOTTOSISTEMI DI SUPPORTO CAPACI DI RISPONDERE IN 
MODO RAPIDO ALLE RICHIESTE, DI SOSTENERE ELUSSI COSTANTI DI INEORMAZIONE 
E DI TRASEERIRE GRANDI QUANTITÀ DI DATI IN TEMPI MOLTO RISTRETTI. 


Se imo dei componenti è sottodi¬ 
mensionato rispetto agli altri si 
può generare un collo di bottiglia 
capace di vanificare le eccezionali 
potenzialità degli altri. 

In questo articolo ci concentriamo 
sulle soluzioni di archiviazione 
disponibili in commercio per il 
settore consumer e prosumer. La 
scelta di concentrarci sul sottosi¬ 
stema di Storage non è casuale. 
Insieme all'acceleratore grafico, 
infatti, la scelta del disco è - salvo 
alcune eccezioni - completamente 
indipendente dal resto del siste¬ 
ma, in quanto le schede madri 
di ultima generazione offrono 
supporto sia alla più classica in¬ 
terfaccia Sata sia alla più moderna 
interfaccia NVMe su Pei Express. 
La possibilità di utilizzare diverse 
soluzioni di archiviazione offre 
agli integratori, così come all'u¬ 
tente finale, la possibilità di sce¬ 
gliere la soluzione più veloce, più 
capiente, più economica oppure 
una soluzione di compromesso in 
grado di offrire buone prestazioni 
a buon mercato. 


Proprio questa ampia possibilità 
di scelta rende il sottosistema di 
archiviazione il potenziale anello 
debole dell'intera catena che de¬ 
termina le prestazioni comples¬ 
sive di un computer. Ciò non 
significa che il disco sia sempre il 
principale collo di bottiglia di un 
computer, ma spesso si rischia di 
focalizzare l'attenzione e destinare 
gran parte del budget di spesa 
su altri componenti ignorando 
l'importanza che riveste il siste¬ 
ma di archiviazione. L'esplosione 
di contenuti digitali e la crescita 
delle loro dimensioni harmo mo¬ 
dificato le esigenze in termini di 
spazio e prestazioni delle unità di 
archiviazione che devono gestire 
e movimentare grandi quantità 
di informazioni in modo rapido 
da e verso le unità deputate al¬ 
la loro elaborazione e fruizione. 
Come in tutti gli altri settori, l'e¬ 
voluzione tecnologica ha portato 
sul mercato soluzioni diversi¬ 
ficate in grado di soddisfare le 
esigenze di capacità e di presta¬ 
zioni. Oggi è possibile scegliere 


tra due tipi di interfacce: alla più 
classica interfaccia Serial Ata di 
terza generazione si è affiancata 
da diverso tempo quella NVMe 
{NVM Express) che offre una mag¬ 
giore capacità di trasferimento 
dati. Sul fronte delle tecnologie 
di archiviazione la scelta è tra due 
grandi famiglie: la prima è quella 
dei prodotti basati sulla tecnologia 
magnettea, mentre la seconda è 
quella che sfrutta le memorie allo 
stato solido. 

La tecnologia magnetica do¬ 
mina ancora nei campi in cui i 
parametri di scelta sono la ca¬ 
pacità di archiviazione e i costi 
per unità di spazio; la tecnologia 
delle memorie flash non ha rivali 
sul fronte delle prestazioni, ma 
comporta un costo per unità di 
spazio che può superare anche 
di un fattore dieci quella tipi¬ 
ca dei dischi magnetici. Come 
vedremo esistono tecnologie 
ibride di nuova generazione 
nate con l'obiettivo di prende¬ 
re il meglio dei due mondi per 


offrire una soluzione intermedia. 
Prima di addentrarci nel vivo di 
questo articolo preferiamo fu¬ 
gare ogni dubbio - soprattutto 
per i meno esperti - e passare 
in rassegna le diverse catego¬ 
rie che nascono dall'utilizzo di 
differenti tecnologie per l'archi¬ 
viazione delle informazioni. In 
questo modo sarà più semplice 
comprendere quali sono i punti 
di forza e i punti deboli delle li¬ 
nee di prodotto che intendiamo 
mettere a confronto. Non si tratta 
di paragonare soluzioni di fascia 
economica con prodotti top di 
gamma, così come non voglia¬ 
mo mettere a confronto un disco 
magnetico di qualche anno fa con 
una moderna unità allo stato soli¬ 
do. 1 produttori hanno sviluppato 
soluzioni di alto livello grazie alla 
continua evoluzione di entrambe 
le tecnologie che però vantano 
punti di forza diversi tra loro. 

Scegliere bene significa indivi¬ 
duare quale tipo di tecnologia o 
combinazione di esse è in grado 


Il disco magnetico 
offre II miglior 
rapporto tra 
capacità e prezzo 
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HDD 

3.5” 



Piattelli 

Motore 

Testine 

Supporto 
delle testine 

Asse delle 
testine 

Attuatore 



SDD 

2,5” 


Cache 

Memoria 

Nand 

Controller 


SDD 

M.2 



di rispondere meglio alle carat¬ 
teristiche della configurazione 
hardware e alle proprie esigenze. 
Come vedremo nel corso di que¬ 
sto articolo la soluzione ideale 
non è unica, ma possiamo dire 
che spesso in campo consumer 
si traduce nell'utilizzo combi¬ 
nato di più tecnologie, combi¬ 
nando quella allo 
stato solido con 
quella magnetica 
per sfruttarne le 
caratteristiche mi¬ 
gliori in ciascun 
frangente. 

Utilizzando un 
Ssd veloce e un 
Hdd molto ca¬ 
piente si può ottenere un siste¬ 
ma estremamente reattivo nel 
caricamento delle applicazioni 
o nell'elaborazione delle informa¬ 
zioni, e altrettanto conveniente 
sul fronte dell'archiviazione per 
grandi quantità di informazioni 
alle quali non abbiamo bisogno 
di accedere in modo frequente. 

Detto ciò i dati relativi al mercato 
globale mostrano un andamento 
consolidato negli ultimi anni, con 
le unità magnetiche che svilup¬ 
pano ancora oggi un volume di 


vendite più che doppio rispetto 
a quello delle soluzioni flash che 
però fanno registrare una crescita 
costante e molto probabilmen¬ 
te irreversibile. La tenuta nelle 
vendite delle unità magnetiche 
è da ricercare principalmente 
nel loro utilizzo all'interno dei 
datacenter e nelle strutture cloud 
dove lo spazio 
complessivo e 
il costo al Gbyte 
sono i principali 
vincoli di scelta. 
Nelle strutture 
complesse si 
utilizzano unità 
molto veloci co¬ 
me parcheggio 
momentaneo per i dati in elabo¬ 
razione, mentre la maggior parte 
delle informazioni e lo storico è 
mantenuto su batterie di unità 
con dischi magnetici. 

Come abbiamo già accennato, 
anche se i prezzi delle unità flash 
sono in continua diminuzione, il 
costo al Gbyte per le unità Ssd è 
ancora molto superiore a quello 
tipico dei dischi magnetici. Per 
dare una dimensione del feno¬ 
meno e delle dinamiche che gui¬ 
dano lo sviluppo delle tecnologie 
di Storage prendiamo a titolo 


l'onnipresente e conosciutissimo 
Facebook. Gli ultimi dati relativi 
al terzo trimestre del 2017 indivi¬ 
duano circa 2 miliardi di utenti 
attivi al mese - più di 1 miliardo 
sono utenti che accedono esclu¬ 
sivamente da dispositivi mobili 
- e circa 1,37 miliardi di utenti 
attivi al giorno. La quantità di 
dati memorizzate nei datacenter 
di Facebook supera i 300 Pbyte 
tra foto e video e l'azienda stan¬ 
zia costantemente nuovi fondi 
per aggiornare le proprie infra¬ 
strutture di rete e di archiviazione 
visto che la piattaforma genera 
circa 4 Pbyte di nuovi dati ogni 
giorno. Ogni giorno gli utenti di 
Facebook guardano l'equivalente 
di circa 100 milioni di ore di video 
e caricano circa 95 milioni di foto 
e video. 

Per far fronte a tutto ciò l'infra- 
struttura di Facebook ha visto 
l'introduzione dei server Bryce 
Canyon, ciascuno dei quali 
all'interno di uno spazio rack 4U 
contiene 72 dischi fissi magnetici 
da 3,5 pollici con interfaccia Sas. 
Ciò però non significa che nel set¬ 
tore dei servizi Internet e cloud i 
dischi magnetici continueranno 
a dominare anche nei prossimi 
anni. In prospettiva assisteremo 


a una biforcazione con la tecno¬ 
logia flash impiegata in modo 
dominante nei settori dove la 
velocità delle transazioni è un 
elemento essenziale e con quella 
magnetica impiegata nei settori 
dove lo spazio di archiviazione 
è un pilastro del servizio offerto. 
Lasciamo da parte gli scenari del¬ 
le installazioni enterprise e cloud 
e torniamo al mondo consumer 
e presumer per vedere come 
cambia l'esperienza di utilizzo 
del singolo utente, perché come 
vedremo l'impatto sulle presta¬ 
zioni, sulla capacità e sui costi di 
acquisto cambia in modo sensi¬ 
bile in funzione della tecnologia 
di archiviazione che si sceglie. 

Chi non ha mai provato un Ssd 

potrebbe non essere in grado 
di immaginare la differenza di 
prestazioni che si sperimenta 
rispetto a un Hdd classico, so¬ 
prattutto in termini di reattività 
del sistema durante le più banali 
operazioni: sfogliare cartelle e 
documenti, avvio di applicazioni 
e giochi. Questo aspetto diventa 
tanto più evidente quanto mag¬ 
giore è la potenza delle unità di 
calcolo (Cpu e Gpu) e quanta più 
memoria è presente nel sistema. 


[Oggi non ha senso | 
pavere solo un disco] 
[magne li co, meglio un 
|Ssd veloce e un Hdd j 
[capiente per i dali[ 


I dischi Ssd Sala 
offrono velocità e 
capacità a buon 
prezzo. Sono più 
veloci ma anche 
più costosi dei 
dischi magnetici 





L’interfaccia Pei 
Express permette 
di sfruttare 
al massimo 
la velocità 
della tecnologia 
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SERIAL ATA 0 PCI EXPRESS 

L’interFaccìa è un elemento da non sottovalutare quando sì cerca la massima velocità. 



C ome abbiamo accennato 
in apertura, le soluzioni di 
archiviazione possono es¬ 
sere distinte in due famiglie che 
fanno capo al tipo di interfaccia 
utilizzata. Da un lato troviamo 
quella Serial Ata e dall'altra 
quella Pei Express. 

La tecnologia Serial Ata {Serial 
Advanced Technology Attachment) 
- in sigla Sala - è una interfaccia 
utilizzata per connettere dischi 
fissi o unità ottiche (masteriz¬ 
zatoci e/o lettori). L'interfac¬ 
cia Serial Ata è l'evoluzione di 
quella Ata - conosciuta anche 
come Me o Parallel Ata (Pata) 
- rispetto alla quale presenta 
tre grandi vantaggi: è più ve¬ 
loce, utilizza cavi più semplici 
e meno ingombranti e permette 
Phot swap (possibilità di aggan¬ 
ciare un'unità a sistema acceso). 
La prima versione dell'interfac¬ 
cia, introdotta nel 2002, permet¬ 
te una velocità di trasmissione 
dei dati pari a 1,5 Gbit/s (192 
Mbyte/s); nel 2005 è stata in¬ 
trodotta la seconda revisione 
dell'interfaccia con un control¬ 
ler Sata II in grado di trasferire 
3 Gbit/s (384 Mbyte/s). L'in¬ 
terfaccia Sata 3.0 ha innalzato 
la velocità di trasmissione dati 
a 6 Gbit/s (768 Mbyte/s) in mo¬ 
do da poter sfruttare le prime 
unità disco allo stato solido in 
grado di raggiungere velocità 
di trasferimento dati nell'ordine 


dei 500 Mbyte/s. Le successive 
specifiche Sata hanno introdotto 
novità per quanto riguarda il 
controllo delle unità (ad esem¬ 
pio il supporto alla funzione 
Trim per i dischi allo stato soli¬ 
do) e l'introduzione dello stan¬ 
dard Sata Expree che definisce 
un'interfaccia che riunisce i bus 
Sata e Pei Express, rendendo 
possibile la coesistenza di di¬ 
spositivi di memoria di massa 
solo Sata e solo Pei Express. 


La tecnologia NVMe {Non-Vola- 
tile Memory Express) è un'inter¬ 
faccia utilizzata per collegare 
unità di archiviazione attraver¬ 
so il bus Pei Express; in parti¬ 
colare l'utilizzo dell'acronimo 
NVM indica comunemente 
dispositivi con memorie di ti¬ 
po flash e quindi unità Ssd con 
tecnologia allo stato solido. 

L'interfaccia NVMe è stata pro¬ 
gettata per sfruttare al massimo 
la bassa latenza e il paralleli¬ 
smo interno dei sistemi di ar¬ 
chiviazione Ssd; il risultato è 
un overhead ridotto nell'I/O e 
una bassissima latenza anche 
con accessi multipli e lunghe co¬ 
de di comandi inviati all'unità. 
Poiché l'interfaccia NVMe 
prevede l'utilizzo del bus Pei 
Express, la capacità di trasmis¬ 
sione dei dati dipende dal nu¬ 
mero di linee Pei Express che 
collegano l'unità di archiviazio¬ 
ne al sistema. Di fatto la banda 


disponibile scala in modo line¬ 
are in funzione delle linee Pei 
Express impiegate: utilizzando 
le specifiche Pei Express 3.0 è 
possibile ottenere una banda di 
trasferimento dati pari a 984,6 
Mbyte/s su singola linea, 1,97 
Gbyte/s in modalità x2 e fino 
a 3,94 Gbyte/s utilizzando una 
connessione Pei Express x4. In 
campo consumer non esisto¬ 
no soluzioni che vanno oltre a 
questa configurazione, anche 
perché non esistono al momento 
unità Ssd singole in grado di 
saturare una connessione x4. 
Nel corso del 2017 sono state 
finalizzate le specifiche Pei Ex¬ 
press 4.0 che raddoppiano la 
capacità di trasferimento dati 
per singola linea rispetto al Pei 
Express 3.0 passando da 8 GT/s 
a 16 GT/s, mentre nel corso del 
2019 dovrebbe debuttare il Pei 
Express 5.0 che raddoppia ulte¬ 
riormente le capacità rispetto al 
Pei Express 4.0.W 


CARATTERISTICHE 


INTERFACCIA VELOCITA DI TRASFERIMENTO 


SERIAL ATA 


1.0 

192 MB/s 





2.0 

384 MB/s 





3.0 

768 MB/s 





PCI EXPRESS 

XI 

X2 

X4 

X8 

X16 

1.0 

250 MB/s 

0.50 GB/s 

1,0 GB/s 

2,0 GB/s 

4,0 GB/s 

2.0 

500 MB/s 

1,0 GB/s 

2,0 GB/s 

4,0 GB/s 

8,0 GB/s 

3.0 

984,6 MB/s 

1,97 GB/s 

3,94 GB/s 

7,88 GB/s 

15,8 GB/s 

4.0 

1.969 MB/s 

3,94 GB/s 

7,88 GB/s 

15,75 GB/s 

31,5 GB/s 

5.0 

3.938 MB/s 

7,88 GB/s 

15,75 GB/s 

31,51 GB/s 

63,0 GB/s 
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GLI INTRAMONTABILI HDD 

Una tecnologia che ha saputo rinnovarsi e che oggi offre tanta capacità a basso costo. 



La tecnologia Mamr utilizza le microonde per 
“ammorbidire” il supporto magnetico durante la 
scrittura e aumentare la densità delle inFormazioni. 


MICROWAVE-ASSISTED MAGNETIC RECORDING 

MAMR TECHNOLOGY 


I l disco rigido, il nome deriva 
dalla contrapposizione che in 
origine voleva differenziare 
queste unità dai dischi floppy 
con supporto magnetico flessibi¬ 
le, è da oltre 60 anni il principa¬ 
le sistema di archiviazione dati 
impiegato nei desktop, nei note¬ 
book e nelle strutture datacenter. 
I principi di funzionamento alla 
base dei dischi fissi o rigidi so¬ 
no rimasti pressoché immutati, 
mentre lo sviluppo delle tecno¬ 
logie adottate per la scrittura 
magnetica hanno permesso di 
raggiungere una densità delle 
informazioni tali da poter rea¬ 
lizzare unità capaci di archiviare 
fino a 8 Tbyte di informazioni. 
AH'interno di un disco i dati 
sono memorizzati su piattelli 
rigidi e rotanti che sono rivesti¬ 
ti di un materiale con proprietà 
magnetiche. Apposite testine di 
scrittura e lettura sono rispetti¬ 
vamente in grado di generare un 
campo magnetico tale da mo¬ 
dificare localmente le proprietà 
del rivestimento del piattello 
per archiviare Tinformazione 
digitale e di recuperarla rile¬ 
vando il micro campo genera¬ 
to dalle porzioni di superficie 
dove sono memorizzati i dati. 

La tecnica PMR ha permesso di 
incrementare la densità di scrittura 
sui supporti magnetici, ma oggi 
servono nuove soluzioni per 
aumentare ancora la densità. 


Poiché nei dischi magnetici i 
piattelli sono in continua rota¬ 
zione, la superficie di registra¬ 
zione scorre velocemente sotto 
alle testine di lettura e scrittura 
che possono muoversi dalla zona 
esterna verso quella più interna 
del piatto e viceversa. Per que¬ 
sto motivo gli Hdd operano al 
meglio durante la scrittura o la 
lettura di grandi blocchi di da¬ 
ti che possono essere scritti in 
modo contiguo. Tuttavia man 
mano che i dati sono scritti e 
cancellati sulla superficie del 


disco, la scrittura contigua di 
grossi blocchi di informazioni 
diventa sempre più difficile e i 
file devono essere frammenta¬ 
ti in modo da poterli scrivere 
nelle zone libere del disco. La 
frammentazione comporta sia 
in fase di scrittura sia in quella 
di lettura continui spostamenti 
e allineamenti delle testine su 
diverse tracce del disco dove so¬ 
no sparpagliati i frammenti dei 
file con un conseguente calo di 
prestazioni generale dovuto alle 
latenza di ricerca dei settori (seek 


time). Questo aspetto e quello 
relativo alla velocità intrinseca 
di scrittura e lettura delle in¬ 
formazioni magnetiche, sono 
i principali punti deboli della 
tecnologia magnetica rispetto 
a quella flash sul fronte delle 
prestazioni. Non bisogna inol¬ 
tre dimenticare che come tutti 
i componenti meccanici ad alta 
precisione, anche i dischi rigidi 
sono sensibili agli urti in quan¬ 
to lo shock può comportare un 
disallineamento degli alberi di 
rotazione di piattelli e testine. 


LMR: scrittura longitudinale 



Il vecchio metodo di scrittura longitudineale prevedeva 
l’azione dell'Interno campo magnetico generato dalla 
testina sull'Intera zona di scrittura. 


Strato magnetico 
per la scrittura 


PMR: scrittura perpendicolare 


■Zie 


Nella scrittura PMR la testina genera un campo magnetico ad 
alta intensità perpendicoaire al supporto. Grazie allo strato 
Soft il campo magnetico si chiude con un'intensità minore 
che non influenza le altre zone del supporto magnetico. 




strato magnetico 
per la scrittura 

Strato magnetico 
aggiuntivo soFt 
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Scendendo nel dettaglio delle 
soluzioni tecniche impiegate per 
la scrittura dei dati sappiamo 
da tempo che la tecnologia PMR 
{perpendicular magnetic recording) 
ha raggiunto un plateau e non è 
in grado di garantire alti tassi di 
crescita della densità di scrittura 
dei dati. Da tempo si parla della 
tecnologia HAMR Qieat assisted 
magnetic recording) che si basa 
sull'utilizzo di un laser termi¬ 
co per riscaldare e fissare con 
maggiore stabilità le informa¬ 
zioni sul supporto magnetico. 
Le unità HAMR permetterebbero 
di incrementare di due ordini 
di grandezza la densità di me¬ 
morizzazione rispetto a quanto 
disponibile oggi, ma, come ho ac¬ 
cennato nell'editoriale hardware 
di qualche mese fa, potrebbero 
essere accantonate ancora pri¬ 
ma di vedere la luce. Western 
Digital, infatti, ha recentemente 
divulgato i primi dettagli relativi 
alla tecnologia MAMR {micro- 
wave assisted magnetic recording) 
che permetterebbe di ottenere un 
consistente incremento della ca¬ 
pacità di registrazione e di man¬ 
tenere il costo al Gbyte dei dischi 
magnehci inferiore a quello degli 
Ssd almeno per i prossimi dieci 
anni. Le microonde con frequen¬ 
za da 20 a 40 GHz - generate 
da un STO (spiti torque oscillator) 
integrato nella testina di scrittura 
delle imità MAMR - sarebbero 
in grado di ridurre temporane¬ 
amente la resistenza magneti¬ 
ca del supporto da scrivere e 
permetterebbero una maggiore 
densità di scrittura. I vantaggi 
rispetto alla tecnologia HARM 
sono evidenti: non è necessario 
riscaldare il supporto fino a circa 
700 gradi con il laser termico con 
il conseguente degrado dell'af¬ 
fidabilità nel tempo e non è ne¬ 
cessario apportare modifiche ai 
controller per gestire al meglio 
l'usura del supporto riscrivibi¬ 
le. Western Digital prevede di 
mettere in commercio le prime 
unità con tecnologia MAMR nel 
corso del 2019; sempre secon¬ 
do l'azienda sarebbe possibile 
produrre, entro il 2025, dischi 
con tecnologia magnetica con 
capacità di 40 Tbyte. 




Il presente e il Futuro dello Storage: 
veloci, aFFidabili e sempre più competitivi. 


L a tecnologia impiegata nei 
dischi allo stato solido è 
quella che suscita mag¬ 
giore curiosità sia perché più 
giovane di quella magnetica sia 
perché offre diversi vantaggi 
rispetto ai dischi tradizionali. 
Come per la maggior parte delle 
tecnologie in rapida evoluzione, 
anche quella degli Ssd ha deter¬ 
minato una mar¬ 
cata obsolescen¬ 
za a ogni cambio 
generazionale. 

Oggi però questa 
rapida obsole¬ 
scenza si osserva 
solo nel semen¬ 
to di fascia alta, 
mentre quando si considerano 
dischi Ssd di fascia interme¬ 
dia le differenze di prestazioni 
tra una generazione e quella 
successiva sono molto ridotte; 
quando si considerano unità allo 
stato solido con interfaccia Sata 
le differenze sono addirittura 


annullate dal fatto che la velo¬ 
cità di trasferimento dati è nella 
maggior parte dei casi limitata 
dalla saturazione dell'interfaccia 
di collegamento. 

I principi di funzionamento 
dei dischi allo stato solido so¬ 
no molto diversi da quelli alla 
base delle soluzioni magneti¬ 
che e vale la pena affrontare le 
principali tecno¬ 
logie impiegate 
per comprende¬ 
re le differenze 
di prestazioni 
tra i modelli in 
commercio. 

Un disco allo 
stato solido è 
un'unità di archiviazione che 
non utilizza parti meccaniche 
e piatti magnetici, bensì un 
insieme di chip di memoria in 
grado di trattenere le informa¬ 
zioni in modo persistente anche 
in assenza di alimentazione. La 
tecnologia delle memorie flash 


[Una volta provata la^ 
[velocilià di un disco 
[non sarete più disposìT 
H^óma^ndjetraJ 
Bcosti quel che cosili^ 
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LETTURA DI UN BIT “1” 
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non è certo una novità a livello 
concettuale, ma l'evoluzione 
delle celle Nand - l'unità fon¬ 
damentale che immagazzina 
le informazioni - è stata molto 
rapida negli ultimi anni, tanto 
che oggi è possibile trovare in 
commercio dischi allo stato so¬ 
lido, gli Ssd (solid state drive), a 
prezzi sensibilmente inferiori a 
quelli di poco più di un anno fa. 
L'elemento base delle memorie 
flash sono dei transistor che a 
differenza di quelli tradizionali 
- impiegati per i circuiti logici 
dei processori - utilizzano un 
gate aggiuntivo di tipo flottan¬ 
te (isolato elettricamente dalle 
altre componenti del transistor) 
che permette di immagazzinare 
una carica elettrica. Se un tran¬ 
sistor classico opera come un 
interruttore elettrico a tre con¬ 
tatti - la corrente elettrica scorre 
tra due di essi (source e drain) 
in funzione dello stato di on/ 
off del terzo (gate) - uno di tipo 
flottante introduce una condi¬ 
zione supplementare per il suo 
funzionamento. Nei transistor 
classici non c'è memoria e il 
ponte tra source e drain dipen¬ 
de dalla condizione istantanea 
del gate; nei transistor con gate 
flottante, quest'ultimo elemento 
è in grado di immagazzinare e 
trattenere una carica elettrica; la 
presenza o l'assenza di quest'ul- 
tima modifica il comportamento 
dinamico complessivo del tran¬ 
sistor stesso. 


MEMORIE FLASH 
CLASSICHE 

Senza scendere troppo nel detta¬ 
glio e ai fini di questo articolo è 
sufficiente sapere che il gate flot¬ 
tante è in grado di immagazzinare 
livelli precisi di cariche elettriche 
che corrispondono ad altrettanti 
valori dell'informazione. Gli Ssd 
presenti oggi sul mercato utiliz¬ 
zano tre tipi di celle di memoria, 
chiamate comunemente Sic {single 
level celi), Mie (multi level celi) e Tic 
[triple level celi), che differiscono 
per la capacità di memorizzazio¬ 
ne dei dati nei transistor con gate 
flottante. 

Una Sic funziona con uno schema 
logico base, utihzzato da tutti i 
produttori, secondo il quale la 
presenza di carica elettrica nel 
gate flottante viene associata a 
uno "0" logico, mentre l'assenza 
di carica indica "1". Essendo tale 
elemento isolato elettricamente 
dal mondo esterno non è possibile 
(in condizioni statiche) la modifi¬ 
ca della carica interna, condizione 
che equivale alla memorizzazione 
permanente di im dato binario. 
Una Mie è in grado di contene¬ 
re in un solo transistor due bit, 
con processi di lettura e scrittura 
leggermente diversi. In ima cella 
Sic esiste un solo livello di sogha 
tale da identificare lo stato logico 
quando si applica tensione al gate: 
la corrente tra source e drain può 
fluire o no. Le celle Mie utilizzano 
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più livelli di carica all'interno del 
gate, che può ad esempio (in una 
cella a due livelli, le più diffuse 
in assoluto) essere riempito con 
quattro differenti valori di carica. 
Le celle Mie, potendo immagaz¬ 
zinare più dati rispetto a quelle 
Sic, permettono ai produttori di 
raggiungere densità e capacità di 
archiviazione superiori, ma sono 
per loro natura più lente rispetto a 
quelle Sic. Tale lentezza si manife¬ 
sta in modo specifico nella fase di 
registrazione delle informazioni: 
scrivere i valori "00", "01", "10" o 
"11" alTintemo di una cella Mie 
comporta l'inserimento nel gate 
flottante di una determinata cari¬ 
ca elettrica, e viene effettuata ap¬ 
plicando tensioni diverse sul gate. 
Il punto fondamentale nelle celle 
Mie utilizzate da tutti i produttori 
di Ssd è che, a differenza delle 
Sic e dei dischi tradizionali, non 
è possibile sovrascrivere diretta- 
mente un dato. Per ogni scrittura 
è necessario un procedimento più 
lungo, complesso e dispendioso 
dal punto di vista prestazionale. 

Nel caso delle Mie un'operazio¬ 
ne di scrittura prevede molti più 
passaggi: una prima scrittura del 
valore "11" effettuata svuotando 
la cella, una lettura di conferma 
(con il doppio passaggio), una 
seconda scrittura per il dato vo¬ 
luto e una seconda conferma (con 
doppio passaggio) per confer¬ 
mare il dato. Questa operazione 
che vale per una singola cella ha 
un impatto molto pesante sul¬ 
le prestazioni del disco nel suo 
complesso perché il controller 
del disco non può lavorare su 
una singola cella, ma deve ope¬ 
rare su un insieme di celle deno¬ 
minato "pagina". Per cambiare 
l'informazione in una singola 
cella, Tintera pagina deve esse¬ 
re copiata in una memoria cache 
dove può avvenire la variazione 
del dato necessario. Mentre i dati 
sono parcheggiati nella cache, 
Tintera pagina composta da celle 
Mie viene svuotata per poi essere 
riscritta con i nuovi valori, anche 
se è stato cambiato il livello di 
carica di una singola cella Mie. 
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Tensione di riferimento per SIC 
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Le celle 
multilivello 
permettono 
di registrare 
più dati, ma 
la maggiore 
complessità 
impatta sulle 
prestazioni. 


Una Tic si differenzia da una Mie 
per la capacità di contenere tre bit 
invece di due bit, aumentando 
ulteriormente la densità dei dati 
che è possibile immagazzinare in 
ogni singola cella. Se i possibili 
stati di una cella Mie sono quattro, 
quelli di una cella Tic sono otto: i 
valori possibili sono infatti "000", 
"001", "010", "011", "100", "101", 
"110"e"111". 

Gli svantaggi di prestazioni delle 
Mie sono quindi amplificati nel 
caso di ima cella Tic, ma il gran¬ 
de vantaggio è quello di avere 
una maggiore densità di archi¬ 
viazione dati a un costo minore. 


I vantaggi dovuti all'assenza di 
parti meccaniche in movimen¬ 
to sono molteplici: queste unità 
hanno una maggiore resistenza 
agli shock fisici (vibrazioni e urti), 
non emettono rumori dovuti ai 
componenti elettromeccanici in 
movimento, assorbono una mi¬ 
nore quantità di energia elettrica 
e producono una minore quantità 
di calore durante il loro funziona¬ 
no; ancora, per le caratteristiche 
intrinseche delle memorie flash, 
sono caratterizzati da tempi di 
accesso estremamente ridotti e da 
maggiori prestazioni sia in lettura 
sia in scrittura. 


MEMORIE 3D 
NANO E V-NAND 


Con il termine 3D Nand si iden¬ 
tifica la recente generazione di 
memorie flash che invece di uno 
sviluppo planare sono caratteriz¬ 
zate da uno sviluppo tridimen¬ 
sionale con piani di celle sovrap¬ 
posti al fine di incrementare la 
densità di archiviazione dei dati. 
Con una semplice analogia possia¬ 
mo pensare allo sviluppo planare 
come a un quartiere residenziale 
nel quale sono presenti solo case 
singole. Le abitazioni possono es¬ 
sere monolocali (celle Sic), bilocali 
(celle Mie) oppure trilocali (Mie), 
dove per ogni locale è ammessa 
una sola persona: se la persona è 
presente si avrà un'informazione 
come un "1", mentre se la persona 
è assente si avrà un'informazione 
"0". Lo sviluppo tridimensionale 
equivale a trasformare le singo¬ 
le abitazioni in grattacieli dove 
ogni appartamento può essere a 
questo punto un monolocale, un 
bilocale oppure un trilocale. A 
parità di superficie del quartiere, 
TutUizzo dei grattaceli permet¬ 
te eh incrementare la densità di 
popolazione (di informazioni) in 
funzione dei piani uhlizzati per 
ogni grattacielo. 

La prima azienda a sviluppare 
e produrre chip 3D Nand è stata 
Samsung nel 2013. Nello specifi¬ 
co con la tecnologia proprietaria 
V-Nand (vertical nand) è stato ab¬ 
bandonato l'approccio classico 
del transistor a gate flottante 
(floating gate Mosfet) per adottare 
quello proprietario denominato 
Ctf (charge tmp flash): in questo 
caso l'informazione è immagaz¬ 
zinata alTintemo dello strato iso¬ 
lante tra il canale conduttivo e il 
gate, invece che in quest'ultimo. 
Tale approccio permette di otte¬ 
nere una maggiore resistenza ai 
cicli di programmazione della 
cella e permette anche una ri¬ 
duzione delle dimensioni della 
cella stessa. 

Le differenze tra le Nand clas¬ 
siche e la tecnologia V-Nand 
vanno però oltre, perché a cam¬ 
biare è anche la struttura vera 
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Per realizzare una struttura 3D sono necessari diversi passaggi per sovrapporre i tanti strati alternati che devono essere incisi e 
poi riempiti e collegati da materiali conduttori. La struttura a scala permette di raggiungere gli strati profondi della struttura 3D. 


e propria della cella: il canale 
del transistor da planare diventa 
cilindrico e lo strato di isolante 
lo circonda in modo completo, 
così come il gate che a sua volta 
circonda esternamente lo strato 
isolante; in pratica ogni singo¬ 
la cella passa da una struttura 
a piani sovrapposti a una che 
utilizza strutture cilindriche 


concentriche. Questo approc¬ 
cio garantisce una maggiore 
superficie di contatto tra i diversi 
livelli, riduce l'energia neces¬ 
saria ad attivare la cella stessa 
e incrementa lo spazio che im¬ 
magazzina le cariche elettriche; 
il risultato è una cella dotata di 
maggiore resistenza e capace di 
offrire prestazioni superiori in 


termini di velocità. La partico¬ 
lare struttura consente inoltre 
di adottare un diverso metodo 
di impacchettamento delle celle: 
grazie alla struttura cilindrica 
è possibile impilare più strati 
delle celle - un po' come infilare 
delle perline in un filo oppure 
come costruire un grattacielo a 
più piani - con il vantaggio di 
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La tecnologia alla base 
delle celle di memoria 
Nand si è evoluta 
rapidamente negli 
ultimi anni. Nel 2013 
Samsung ha presentato 
la tecnologia V-Nand 
che ha cambiato 
le celle da planari 
a tridimensionali 
con struttura cilindrica. 
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MEMORIA 3D XPOINT 


STRUTTURA CROSSPOINT 
Linee elettriche ortogonali 
collegano colonne 
verticali microscopiche. 
Per attivare una cella 
di memoria è suFFiciente 
inviare i segnali sulle 
linee superiori e inFeriori 
corrispondenti 


I livelli di memoria 
possono essere impilati 
uno sopra l’altro per 
ottenere maggiore densità 
e capacità di archiviazione 


La memoria 30 XPoint è di tipo 
non volatile, ovvero trattiene 
i dati archiviati anche in assenza 
di alimentazione. 


DURATA NEL TEMPO 
La memoria 30 XPoint 
non soFFre in modo 
signiFicativo dei cicli 
di scrittura ai quali 
è sottoposta. 


A diFFerenza delle 
memorie Dram, quelle 
30 XPoint usano un 
selettore che non 
implica l’utilizzo di 
un transistor. Questo 
riduce le dimensioni 
e il costo produttivo. 


Ciascuna cella di 
memoria 30 XPoint 
contiene un singolo 
bit di inFormazione. 


poter incrementare la densità a 
parità di superficie in pianta del 
chip di silicio; ogni serie di celle 
ha infatti uno sviluppo verticale 
rispetto al piano del die in sili¬ 
cio, da qui la denominazione di 
Nand verticale. 

La prima generazione di chip 
V-Nand era realizzata con 32 
livelli di celle, mentre oggi nel 
settore consumer e presumer so¬ 
no disponibili chip a 48 livelli: 
i prodotti come il Samsung 960 
Pro utilizzano chip a 48 livelli 
con celle V-Nand di tipo Mie, 
mentre i prodotti della serie Evo 
sono realizzati con chip a 48 li¬ 
velli con celle V-Nand di tipo 
Tic; questo permette alla serie 
Pro di offrire prestazioni supe¬ 
riori e alla serie Evo di offrire un 
rapporto capacità/prezzo più 
aggressivo a fronte però di un 
livello di prestazioni minore. Un 
vantaggio secondario che deri¬ 
va dalTutilizzo della tecnologia 
V-Nand è quello di poter im¬ 
piegare un processo produttivo 
meno spinto rispetto a quello 
adottato per produrre memo¬ 
rie flash classiche: la struttura 


V-Nand verticale permette di ot¬ 
tenere densità elevate anche con 
un tecnologia produttiva meno 
estrema. Oggi esistono diverse 
tipologie di memorie 3D Nand 
in quanto ogni produttore ha 
sviluppato una propria archi¬ 
tettura delle celle Nand tridi¬ 
mensionali. I prodotti destinati 
alTutilizzo su sistemi ad alte 
prestazioni impiegano memorie 
di tipo Mie mentre sui prodotti 
più economici viene preferito 
Tutilizzo di celle Tic. 

MEMORIA 
3D XPOINT 

Nel corso del 2017 Intel e Micron 
hanno iniziato la commercia¬ 
lizzazione di chip di memoria 
- denominati 3D XPoint - nati 
dalla collaborazione comincia¬ 
ta nel 2015 e impiegati per la 
produzione delle unità di ar¬ 
chiviazione denominate Optane. 
Per comprendere quali sono le 
motivazioni che hanno portato 
allo studio di questa tecnologia, 
analizziamo i punti di forza e 


i limiti delle soluzioni di me¬ 
moria impiegate fino a oggi in 
ambito consumer, ovvero quella 
Dram e quella Nand. La prima 
permette di realizzare uno spa¬ 
zio di parcheggio per i dati con 
un'elevata velocità di accesso 
a supporto del processore di 
sistema, è caratterizzata da una 
latenza di accesso nelTordine 
dei nanosecondi e da un ciclo di 
vita pressoché illimitato; per of¬ 
frire tali vantaggi la tecnologia 
Dram è però imbrigliata da al¬ 
cuni vincoli costruttivi: richiede 
Tutilizzo di celle di memoria di 
grandi dimensioni, ha un con¬ 
sumo energetico elevato e, so¬ 
prattutto, è una memoria di tipo 
volatile, ovvero non è in grado 
di conservare le informazioni 
al proprio interno quando non 
è alimentata. 

La seconda, invece, è una tecno¬ 
logia di memoria non volatile e 
caratterizzata da un'architettura 
molto più efficiente che permet¬ 
te di ottenere grandi capacità di 
archiviazione a un costo ridotto. 
In questo caso i limiti consisto¬ 
no in una durata limitata delle 
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celle di memoria che per la loro 
natura si usurano durante i cicli 
di scrittura e in una maggiore 
latenza sia in fase di lettura e 
soprattutto di scrittura rispetto 
alla tecnologia Dram. 
L'obiettivo della tecnologia 3D 
XPoint è stato quello di colma¬ 
re il divario tra Dram e Nand 
offrendo in un'unica soluzio¬ 
ne tecnica una bassa latenza 
di accesso - sia in lettura sia 
in scrittura - e un'elevata du¬ 
rata nel tempo del supporto 
di archiviazione. Per ottenere 
questo risultato le memorie 3D 
XPoint di prima generazione 
sono realizzate con un processo 
produttivo a 20 nanometri, così 
da ottenere celle di memoria 
grandi a sufficienza per garan¬ 
tire una maggiore resistenza ai 
cicli di scrittura rispetto alle più 
compatte memorie Nand che 
oggi sono prodotte a 14 o 12 
nanometri. 

Sulla carta la struttura e il fun¬ 
zionamento delle memorie 3D 
XPoint è molto semplice. L'ele¬ 
mento di base è costituito da un 
selettore e da una cella di memoria 
accoppiati tra loro. Lo sviluppo 
della struttura tridimensionale 
si ottiene sovrapponendo più 
strati: il primo, denominato 
wordline, è composto da linee 
elettriche parallele tra loro; il 
secondo è composto da elementi 
base posti lungo le linee elet¬ 
triche, mentre il terzo strato, 
denominato bitline, è composto 
sempre da linee elettriche per¬ 
pendicolari tra loro ma orienta¬ 
te in modo ortogonale rispetto a 
quelle del primo strato. In que¬ 
sto modo si ottiene un sandwich 
nel quale le singole celle di me¬ 
moria si trovano in corrispon¬ 
denza delle maglie della griglia 
ortogonale generata dalle linee 
elettriche presenti sullo strato 
sotto e sopra lo strato delle celle 
di memoria. Applicando una 
differenza di potenziale predefi¬ 
nita su singoli percorsi presenti 
negli strati wordline e bitline si 
attiva uno specifico selettore che 
accende la corrispondente cella 
di memoria per l'operazione di 
scrittura oppure di lettura; da 


questo particolare sistema di 
funzionamento deriva il nome 
crosspoint: la cella di memoria 
attiva è quella all'intersezione 
dei segnali inviati sulle diverse 
linee degli strati wordline e bitli¬ 
ne. Questo tipo di struttura può 
essere estesa sovrapponendo 
una sequenza di strati così da 
creare pile di celle di memoria 
su più livelli e raggiungibili at¬ 
tivando le specifiche linee elet¬ 
triche sugli strati wordline e bit¬ 
line di competenza. Lo sviluppo 
tridimensionale permetterà in 
futuro di incrementare la den¬ 
sità di archiviazione delle infor¬ 
mazioni; la prima generazione 
di memorie 3D XPoint impiega 
una struttura a due livelli, molto 
pochi rispetto ai 32 e 48 livelli 
che caratterizzano le memorie 
3D Nand attualmente in com¬ 
mercio. Tuttavia è necessario 
ricordare che l'architettura delle 
memorie 3D XPoint è molto dif¬ 
ferente da quella delle memorie 
3D Nand. 

La produzione delle memorie 
3D Nand avviene depositando 
in modo alternato 
uno sopra l'altro 
strati di materiale 
conduttivo e strati 
di materiale iso¬ 
lante; solo quando 
tutti gli strati sono 
stati depositati si 
procede a una definizione li¬ 
tografica delle celle di memo¬ 
ria. Nel caso delle memorie 3D 
XPoint ogni strato che compone 
l'architettura deve essere dise¬ 
gnato e inciso a livello litogra¬ 
fico prima che si possa procede¬ 
re alla costruzione dello strato 
successivo. Questo implica una 
maggiore complessità e un mag¬ 
gior tempo di realizzazione, 
ma tutto ciò lascia aperto un 
ampio margine di incremento 
della densità di dati che pos¬ 
sono essere archiviati rispetto 
a quanto permetterebbe un ap¬ 
proccio puramente litografico. 
La tecnologia 3D Xpoint trova 
attualmente impiego in due 
prodotti destinati all'utilizzo 
consumer e presumer, ovvero 
i dischi Intel Optane Ssd e le 
unità Intel Optane Memory. I 


primi sono dischi Ssd con in¬ 
terfaccia NVMe disponibili in 
diversi formati e capaci di pre¬ 
stazioni estremamente elevate 
(come potete vedere dai risultati 
dei nostri test). Le unità Intel 
Optane Memory nascono dalla 
combinazione della tecnologia 
di memoria 3D XPoint con un 
set di soluzioni hardware e 
software proprietarie di Intel. 
Queste ultime consistono di un 
controller, di un firmware, di 
un driver e di una applicazio¬ 
ne software che si occupano di 
creare il volume accelerato e di 
gestirne il flusso dati. 
L'obiettivo di questa tecnolo¬ 
gia è di fornire un'accelerazione 
permanente a un disco di tipo 
magnetico in modo da ottenere 
prestazioni simili a quelle di un 
disco Ssd pur conservando la 
capacità di archiviazione del 
disco Hdd. 

Il processo di accelerazione 
prevede la creazione un volu¬ 
me Raid tra il disco di sistema 
e il modulo Optane Memory. 

Il software di 
Optane Me¬ 
mory è un ele¬ 
mento molto 
importante in 
quanto si oc¬ 
cupa non solo 
di costruire il 
volume Raid tra disco e modulo 
Optane Memory, ma anche (e 
soprattutto) di analizzare le mo¬ 
dalità e la frequenza con le quali 
l'utente accede ai dati. Questo 
algoritmo di analisi permette 
di affinare la selezione dei dati 
che è preferibile archiviare sul 
modulo Optane Memory per 
garantire una maggiore velocità 
di accesso alle informazioni uti¬ 
lizzate con maggiore frequenza. 
Il modulo Intel Optane Memory 
è accoppiato in modo perma¬ 
nente a un solo disco durante 
la fase di configurazione; ciò 
significa che l'accelerazione av¬ 
viene su una singola unità e non 
a livello generale di sistema: 
se avete più dischi meccanici, 
quindi, solo quello accoppiato 
al modulo Optane Memory sarà 
più veloce. 


I |La tecnologia 5D | 
xpoint garantisce 
bassissime latenze 
Idi accesso ai datil 
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BENCHMARK 


A 

■ BAPCO 
SYSMARK 2014 SE 

La suite di test SYSmark è uno 
degli strumenti più completi per 
la valutazione delle prestazioni di 
un computer destinato all’utilizzo 
professionale o consumer. 

La suite installa applicazioni 
commerciali complete o parti di 
esse per simulare le prestazioni 
durante l’utilizzo delle stesse. 

■ OFFICE 
PRODUCTIVITY 

Lo scenario denominato 
Ofjfice Productivity esegue la 
visualizzazione simultanea 
di più pagine web, tra le 
quali figurano blog, negozi 
Online, Wikipedia e portali 
social. Il test esegue inoltre 
l’archiviazione di diversi gruppi 
di file all’Interno di un singolo 
archivio criptato, la conversione 
di un file in formato PDF in 
un documento che può essere 
editato con un word processor 
e operazioni di aggregazione di 
mali. Questo scenario prevede 
inoltre la visualizzazione di una 
presentazione complessa che 
include contenuti multimediali 
e l’esportazione della stessa 
in formato PDF. Tra le diverse 
operazioni troviamo inoltre la 
combinazione di più scansioni 
eseguite con un software OCR 
(Optical Character Recogn/t/on) 
in un singolo documento PDF 
criptato. Ancora, il test esegue 
operazioni di lettura, creazione 
e ricerca di mali, la creazione e 
l’applicazione di regole all’interno 
della casella di posta elettronica 
e, per finire, un set di analisi dati 
aH’interno di un foglio di calcolo. 


■ MEDIA CREATION 

Lo scenario Media Creation 
crea un’immagine panoramica 
utilizzano un’applicazione per 
l’editing di immagini, combina 
un gruppo di fotografie in 
un’unica immagine di tipo HDR, 
regola e prepara entrambe 
le immagini per la stampa. Il 
test utilizza un’applicazione 
per l’editing video per eseguire 
la transcodifica di un filmato 
in un formato adatto alla 
pubblicazione sul web. Ancora, 
utilizza un’applicazione per la 
modellazione architettonica per 
applicare modifiche a un modello 
e per eseguire il rendering finale 
in modalità sketch. 

■ DATA/FINANCIAL 
ANALYSIS 

Questo scenario elabora 
previsioni finanziarie sulla 
base di dati storici e genera 
grafici riassuntivi e tavole pivot 
utilizzando un’applicazione per 
la gestione di fogli elettronici. 
Ancora crea un archivio 
criptato composto da diversi 
file con dati sensibili per il 
trasferimento attraverso canali 
di comunicazione non protette e, 
infine, decomprime archivi di file 
criptati e non criptati. 

■ RESPONSIVENESS 

Lo scenario denominato 
Responsiveness esegue 
un’ampia varietà di applicazioni 
per la creazione di contenuti 
multimediali e per la produttività 
generale. Il test esporta da 
un catalogo un ampio gruppo 
di fotografie, decomprime 
archivi di file criptati e non 
criptati, esegue la copia in 
background di un largo gruppo 
di file, salva documenti relativi 
a presentazioni, installa e 
disinstalla in background 
applicazioni e tanto altro. Tutto 


questo serve per misurare la 
reattività e i tempi di risposta del 
sistema durante l’esecuzione di 
queste operazioni. 



■ FUTUREMARK 
PCMARK 10 

La suite PCMark 10 permette 
di valutare le prestazioni del 
computer eseguendo porzioni di 
applicazioni, senza che queste 
siano installate in modo completo 
sul sistema. 

Questa versione valuta utilizzatre 
diversi scenari di test: Standard, 
Express ed Extended. La modalità 
Standard valuta le prestazioni 
in uno scenario aziendale 
con applicazioni complesse 
per l’ufficio; questa modalità 
prevede l’avvio di applicazioni, la 
navigazione web, collegamenti 
in videoconferenza, scrittura, 
utilizzo di fogli di calcolo, editing 
di immagini e video, così come 
la produzione di rendiring e 
visualizzazioni di progetti. La 
modalità Express concentra i test 
sulla produttività personale di 
base. Lo scenario Extended copre 
la più ampia varietà di attività 
e applicazioni; questa modalità 
aggiunge alla modalità Standard 
la valutazione delle prestazioni 
grafiche attraverso l’esecuzione 
del test FireStrike estratto dalla 
suite Futuremark SDmark. 



■ AJA SYSTEM TEST 

Il benchmark Aja System Test 
è mirato alla misurazione 
delle prestazioni durante il 
trasferimento di un singolo 
file di dimensioni variabili 

- da 512 Mbyte a 64 Gbyte 

- sia in scrittura sia in 
lettura sequenziale. Grazie 


alla possibilità di variare la 
dimensione del file è possibile 
rilevare l’impatto sulle prestazioni 
durante il trasferimento di file 
che superano le dimensioni 
di eventuali sistemi di cache 
presenti nel sistema di 
archiviazione. 



■ CRYSTALDISKMARK 

La suite di test CrystalDiskMark 
permette di valutare le 
prestazioni di un disco in 
differenti scenari di utilizzo: 
scrittura e lettura sequenziale 
di un singolo file con blocchi 
di 1 Mbyte, scrittura e lettura 
sequenziale di blocchi da 128 
Kbyte e 32 richieste di accesso 
concorrenti in singolo thread, 
scrittura e lettura sequenziale 
di blocchi da 4 Kbyte e, ancora, 
scrittura e lettura casuale di 
blocchi con dimensioni di 4 
Kbyte con 32 richieste di accesso 
concorrenti. I test eseguiti con 
CrystalDiskMark sono stati 
effettuati con file di dimensioni 
pari a 1, 2, 4, 8,16 e 32 Gbyte. 

ATTO 

■ ATTO DISK 
BENCHMARK 

Il benchmark ATTO misura la 
velocità di scrittura e lettura 
del disco con trasferimenti dati 
che vanno da blocchi da 512 
Byte fino a blocchi di 64 Mbyte, 
il tutto con una lunghezza 
complessiva di 32 Gbyte. È 
possibile impostare differenti 
profondità della coda di richieste 
e ottenere un resoconto grafico 
del comportamento dell’unità. 
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IL CONFRONTO 

Le diverse soluzioni alla prova dei Fatti nei benchmark. 


SSD WESTERN 
DIGITAL WD 
BLUE 3D NANO 



P er mettere in luce l'impatto 
che le prestazioni del disco 
hanno su quelle generali del 
computer abbiamo eseguito una 
batteria di test su im sistema di 
riferimento equipaggiato di volta 
in volta con un disco che utiliz¬ 
za tecnologie di archiviazione 
differenti. Nello specifico abbia¬ 
mo scelto un'unità magnetica e 
differenti tipologie di dischi allo 
stato solido. Le tecnologie alla 
base degli Ssd sono in grado di 
fornire prestazioni migliori dei di¬ 
schi magnetici, ma come abbiamo 
scritto nella precedente sezione di 
questo articolo gli Ssd non sono 
tutti uguali. 

Come sistema di riferimento ab¬ 
biamo utilizzato la piattaforma 
AK Informatica (trovate la prova 
in questo stesso numero) che pre¬ 
senta una delle configurazioni più 
evolute che è possibile trovare sul 
mercato. Il sistema, realizzato at¬ 
torno alla scheda madre MSI X299 
Gaming Carbon AC, monta un 
processore Intel Core i9 7980XE 
dotato di 18 core fisici e capace 
di elaborare fino a 36 thread in 
simultanea. Il processore è sup¬ 
portato da 64 Gbyte di memoria 
Ddr4 ripartiti su otto moduli da 8 
Gbyte che popolano tutti gli slot 
dei quattro canali di memoria ge¬ 
stiti dal processore. Il comparto 
grafico è affidato all'acceleratore 
MSI GeForce GTX 1080Ti, ovvero 
il modello GeForce di fascia più 
alta prima di passare alla solu¬ 
zioni Titan. 

Per quanto riguarda i dischi Ssd 
abbiamo quindi provato un'u¬ 
nità Western Digital WD Green, 
un'unità Western Digital WD Blue 
3D Nand, im disco Samsung 960 
Pro in formato M.2 con interfac¬ 
cia NVMe, un disco Intel Optane 
Ssd 900P con interfaccia Pei Ex¬ 
press e la tecnologia Intel Optane 

Western Digital propone soluzioni 
Ssd con tecnologia classica per le 
unità più economiche e tecnologia 
3D per quelle di fascia media e alta. 


Memory abbinando il modulo In¬ 
tel al disco Western Digital WD 
Green con tecnologia magnetica. 

HDD WESTERN 
DIGITAL WD 
GREEN 


Ssd Western Digital WD Green 
L'unità WD Green Ssd - in questo 
caso il modello da 240 Gbyte - è 
un disco allo stato solido con in¬ 
terfaccia Sata di fascia economica 
per sistemi desktop e notebook. 
E disponibile sia nel formato da 
2,5 pollici sia in quello M.2 ed è 
stato pensato per chi utilizza il 
computer durante la navigazio¬ 
ne sul Web e con applicazioni 
semplici come quelle per la ge¬ 
stione della posta elettronica, la 
scrittura e la visualizzazione di 
contenuti multimediali. 

Alla base di questa rmità, prive 
di una memoria Ram che opera 
da buffer, troviamo memorie 
Nand SanDisk Tic prodotte a 
15 nanometri che sono collega¬ 
te in modo diretto al controller. 
Il produttore dichiara ima ve¬ 
locità massima di 540 Mbyte/s 
in lettura sequenziale e di 465 
Mbyte/s in scrittura sequenziale. 
Per quanto riguarda le lOps le 
specifiche prevedono un valore 
pari a 37.000 in lettura casuale e 
a 68.000 in scrittura casuale. La 
durata è valutata in 80 Tbyte di 
dati scritti complessivamente. 


La serie WD Blue Ssd è pensata 
per una classe di utenza interme¬ 
dia che necessità di prestazioni 
elevate. WD Blue 3D Nand uti¬ 
lizza memorie con tecnologia 
3D Nand per offrire capacità di 
archiviazione più elevate (fino 
a 2 Tbyte) rispetto alla genera¬ 
zione precedente di unità WD 
Blue Ssd, ma anche per offrire 
una maggiore affidabilità. Le 
nuove celle di memoria garan¬ 
tiscono un consumo energetico 
inferiore del 25% rispetto alla 
generazione precedente e sono 
particolarmente indicate per si¬ 
stemi notebook. Anche in questo 
caso l'interfaccia è solo di tipo 
Sata sia per il formato da 2,5 
pollici sia per quello M.2. Alla 
base di queste unità troviamo 
le memorie SanDisk 64-layer 
3D Tic (BiCS3 3D con tecnologia 
Charge Trap Flash). Per questo 
particolare modello il produttore 
non dichiara la dimensione della 
memoria cache che serve da buf¬ 
fer nelle operazioni di lettura e 
scrittura. Il modello con capacità 
di 1 Tbyte che abbiamo utilizzato 
per la prova è accreditato di una 
velocità massima di 560 Mbyte/s 
in lettura sequenziale e di 530 
Mbyte/s in scrittura sequenzia¬ 
le. Per quanto riguarda le lOps le 


Il Samsung 960 Pro è il più 
moderno disco Ssd con celle 
V-Nand e interfaccia NVMe. 


specifiche prevedono un valore 
pari a 95.000 in lettura casuale e 
a 84.000 in scrittura casuale. In 
questo caso la durata dell'uni¬ 
tà è valutata per una scrittura 
complessiva di 400 Tbyte di dati. 

SSD SAMSUNG 
960 PRO NVME 

Le unità Samsung 960 Pro sono 
un aggiornamento della prece¬ 
dente generazione 950 Pro e so¬ 
no indirizzate a un pubblico di 
fascia alta che ricerca prestazioni 
di altissimo livello per sistemi e 
applicazioni che richiedono velo¬ 
cità di accesso alle informazioni 
estremamente elevate. Questa 
unità in formato M.2 e con inter¬ 
faccia NVMe utilizza memorie 
Samsung Mie V-Nand a 48 livelli 
in grado di fornire prestazioni in 
lettura sequenziale fino a 3.500 
Mbyte/s e in scrittura sequen¬ 
ziale fino a 2.100 Mbyte/s in 
scrittura sequenziale. Per quan¬ 
to riguarda le lOps le specifiche 
prevedono un valore massimo 
pari a 330.000 in lettura casuale 
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e a 330.00 in scrittura casuale. 
Il modello con capacità di 512 
Gbyte dispone di una cache in¬ 
terna realizzata con 512 Mbyte di 
memoria Ddr3 e offre una durata 
complessiva pari alla scrittura di 
400 Tbyte. 


^*«1 » 

I dischi WD Green di tipo 
magnetico offrono tanta 
capacità a costi bassissimi, 
adatti per l’archiviazione dati. 


SSD INTEL 
OPTAN^OOP 

Le unità Intel Optane Ssd della 
serie 900P sono arrivate sul mer¬ 
cato da poco tempo e permet¬ 
tono di sfruttare le potenzialità 
della tecnologia 3D XPoint nel 
segmento degli Ssd puri e non 
più solo come acceleratore attra¬ 
verso la tecnologia Intel Optane 
Memory. L'unità che abbiamo 
provato è composta da una 
scheda Pei Express sulla qua¬ 
le è costruito il disco allo stato 
solido. L'unità da 480 Gbyte è 
in grado di fornire, stando alle 
specifiche del produttore, ima 


velocità in lettura sequenziale 
pari a 2.500 Mbyte/s e in scrit¬ 
tura sequenziale pari a 2.000 
Mbyte/s. Per quanto riguarda 
le lOps le specifiche prevedono 
un valore massimo pari a 550.000 
in lettura casuale e a 500.000 in 
scrittura casuale. 

OPTANE MEMORY 


Il modulo Optane Memory, com¬ 
binato con un disco meccanico 
permette di ottenere prestazioni 
complessive paragonabili a quelle 
di un disco Ssd di fascia interme¬ 
dia e un'alta reattività. • 



INTEL^ OPTANE MEMORY SERtES 
Model: MEMPEK1W032GA 32GB 
SN: PHBT710300Z20:2E 
SA: J4e501.102 FW TBO 
Engineering Sampie Oniv OSI 
WO: 1703X0065.03 Made in Taiwan 


WARRANTY VOIO IF LABEL REMOVEO 


Intel Optane Memory permette di accelerare un disco magnetico 
e ottenere prestazioni simili a quelle di un Ssd economico puro. 


PRESTAZIONI 


1 PRODUTTORE 

INTEL 

Modello 

Optane 900P 


Tipologia 

SSD 


Tecnologia 

Intel 3D Xpoint 


Interfaccia 

Pei Express 3.0 



AJA System Te^ 


OPERAZIONE SU DISCO 

SCRITTURA 

LETTURA 


512 Mbyte (Mbyte/s) 

1.583 

2.380 


1 Gbyte (Mbyte/s) 

1.966 

2.401 


4 Gbyte (Mbyte/s) 

1.843 

2.396 


16 Gbyte (Mbyte/s) 

2.061 

2.399 


64 Gbyte (Mbyte/s) 

1.996 

2.400 



CrystalDiskMark (6.0.0 x64) 

OPERAZIONE SU DISCO | SCRITT URA | LETTURJ 


DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 


Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.287,7 

2.716,3 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

495,1 

2.333,9 


Sequenziale (Mbyte/s) 

678,1 

737,4 


4K (Mbyte/s) 

276,4 

308,0 


DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 




Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.289,9 

2.716,2 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.999,0 

2.329,8 


Sequenziale (Mbyte/s) 

681,2 

740,8 


4K (Mbyte/s) 

278,0 

308,3 


DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.293,5 

2.716,6 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.022,7 

2.324,1 


Sequenziale (Mbyte/s) 

679,7 

740,7 


4K (Mbyte/s) 

277,3 

302,0 


DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.292,3 

2.717,1 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.002,0 

2.347,3 


Sequenziale (Mbyte/s) 

679,9 

738,3 


4K (Mbyte/s) 

278,6 

302,3 


DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.269,9 1 2.716,2 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.013,4 2.366,3 


Sequenziale (Mbyte/s) 

682,0 1 742,5 


4K (Mbyte/s) 

278,9 303,0 


DIMENSIONE FILE 32 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.283,8 

2.716,9 


4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.024,2 

2.337,2 


Sequenziale (Mbyte/s) 

681,5 

741,0 


4K (Mbyte/s) 

278,0 

301,9 


ATTO Benchmark (3.05) - Queue Depth 4 

OPERAZIONE SU DISCO 

SCRITTURA 

LETTURA 


512 Kbyte (Mbyte/s) 

2.268,55 

2.718,53 


1 Mbyte (Mbyte/s) 

2.268,55 

2.720,36 


4 Mbyte (Mbyte/s) 

2.263,11 

2.711,83 


8 Mbyte (Mbyte/s) 

2.267,19 

2.719,16 


BAPco SYSmark 2014 SE (2.0 

.1.81) 

SM 2014 SE Overall Rating 

1.848 


Office Productivity 

1.308 


Media Creation 

2.396 


Data/Financial Analysis 

3.027 


Responsiveness 

1.230 


Futuremark PCMark 10 (1.0.1413) 

Standard 1 6.155 


Express I 5.048 


Extended I 8.514 
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SAMSUNG 

WD 

WD 

WD 

WD + INTEL 


960 Pro 

WD Blue 3D Nand 

WD Green 

WD Green 

WD Green + Intel Optane Memory 


SSD 

SSD 

SSD 

HDD 

HDD + Intel Optane Memory 


Samsung V-Nand 

3D Nand 

2D Nand 

Magnetica 

Magnetica + Intel 3D Xpoint 


NVMe 

Sata III 

Sata III 

Sata III 

r Sata III + Pei Expresss 3.0 



SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 


1.893 

2.18A 

A8A 

Al 5 

A21 

510 

136 

131 

278 

1.282 


1.770 

2.27A 

A66 

A70 

309 

513 

138 

138 

277 

1.285 


1.799 

2.0A5 

A87 

A97 

1A6 

A77 

136 

136 

278 

1.286 


1.91 A 

2.A62 

A78 

A97 

1A8 

A56 

135 

138 

277 

1.282 


1.923 

2.A81 

A80 

512 

137 

A6A 

13A 

135 

125 

117 


I scritt ura! lettura I S CRIT TURA i LETTURA | S CRITTU RA \ LETTURA I SCRITT URAI LETTURA! SCRITTURA | LETTURA 



2.033,7 

2.761,2 

533,0 

561,1 

A55,A 

512,0 

133,3 

130,9 

297,7 

1. Al 2,2 


1.5A8,5 

1.328,1 

322,3 

397,6 

2A6,6 

158,0 

1,3 

1,0 

28A,9 

9AA,8 


613,8 

718,2 

321,8 

373,0 

2A6,3 

156,9 

1,2 

1,0 

28A,5 

607,5 


186,7 

AA,A 

113,5 

37,5 

87,6 

23,8 

1,2 

0,A 

122,2 

183,9 













2.066,5 

2.939,7 

533,0 

561,8 

A61,5 

528,3 

133,3 

130,9 

298,5 

1. Al 6,9 


1.555, A 

1.326,6 

319,3 

397,6 

230,9 

1A8,6 

1,3 

1,0 

285,2 

9A5,2 


610,8 

703,8 

318,2 

391,0 

220,5 

1A6,6 

1,2 

1,0 

285,5 

605,3 


185,7 

AA,A 

111,8 

37,1 

85,8 

23,7 

1,3 

0,A 

121,7 

183,9 


2.058,A 

2.9A5,7 

531,1 

560,6 

A6A,7 

5A2,6 

1A5,0 

150,7 

297,1 

781,3 

1.553,7 

1.326,6 

310,5 

A00,8 

2.026,1 

153,8 

1,3 

1.1 

283,6 

936,5 

607,6 

709,5 

313,8 

390,2 

201,5 

153,1 

1,3 

1.1 

283,6 

60A,5 

185,9 

AA,5 

113,5 

36,9 

82,5 

2A,1 

1,3 

O.A 

121,7 

183,0 


2.06A,1 

2.9AA,9 

533,0 

559,3 

A63,9 

A88,3 

128,5 

125,7 

296,8 

1.A05,A 

1.561,0 

1.327,9 

310,6 

399,9 

175,8 1 

1A7,5 

1,2 

1.1 

28A,7 

69,8 

613,9 

718,3 

305,8 

367,5 1 

178,5 i 

1A6,8 

1,3 

1.1 

283,6 

78,6 

187,7 

A7,0 

113,6 

36,1 1 

77.6 1 

22,3 

1,2 

O.A 

121,5 

89,8 



2.076,7 

2.9A3,9 

532,6 

558,1 

361,2 

500,A ■ 12A,A 1 127,1 

297,3 1 365,A 


1.588,8 

1.329,7 

288,1 

398,9 

1AA,A 

1A6,3 

1,2 1 1.1 

281,7 1 6.5 


611,9 

713,3 

283,3 

389.A 

1AA,5 

1A5,3 

1,1 1 1.1 

282,5 1 12,1 


187,5 

AA.5 

116. A 1 33,9 

70.7 

21,3 

1,2 1 O.A 

121,A 1 15,9 


2.053,3 

r 

2.9AA,7 

533,5 

561,2 

379,0 

503,1 

1A2,0 

1A2,7 

296,9 

I.AIA.I 

1.598,7 

1 

1.327,8 

25A.0 

399,0 

95.3 1 

1A2,9 

1,1 

1.0 

11A,8 

6.1 

611,0 


712,6 

250,5 

381,5 

93.5 1 

1A2,2 

1,1 

1.0 

93,6 

7.1 

187,0 

L 

AA.6 

111,7 

32,0 

56.8 T 

20,7 

1,0 

O.A 

98,A 

10,5 



SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

2.076,39 

2.759,Al 

533,90 

560,1 A 

276.A3 

A99,32 


1A6,0A 

217,55 

368,35 


2.071,26 

2.752,82 

533,17 

51A,01 

250,86 

528,69 

1A5,03 

1A7,07 

218,A5 

273,07 


2.011,66 

2.A05,91 

53A.31 

563,75 

21A.21 

526,92 

1A5,08 

1A5,53 1 137,79 

255,28 


2.016, A9 

2.7A7,36 

531,93 

563,37 

1A5.A1 1 51A,32 1 1A1,29 1 1A6,50 | 17A,19 

A27,3A 



1.723 

1.802 

1.777 

1.0A1 

1.698 

1.077 

1.261 

1.261 

1.015 

1.227 


2. Al 8 

2.37A 

2.335 

1.598 

2.222 

3.020 

2.995 

2.977 

1.889 

2.720 

1.160 

1.176 

1.138 

383 

1.121 



6.26A 

6.33A 

6.290 

5.225 

6.552 


5.200 

5.253 

5.187 

A.003 

5.A38 


8.686 

8.735 

8.697 

7.527 

9.00A 
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iae false è molto y grane 






















PRDVE / FEED READER / 


IL MONDO DELL’INFORMAZIONE ONLINE CI BOMBARDA COSTANTEMENTE CON NOTI¬ 
ZIE, NOVITÀ, “AGGIORNAMENTI DI STATO” VEICOLATI ATTRAVERSO I SOCIAL NETWORK, 
IN UN ELUSSO DI CONTENUTI DALLA LEGITTIMITÀ TUTT’ALTRO CHE PROVATA. IL TEMA 
DELLE “FAKE NEWS” È AL CENTRO DELLA DISCUSSIONE FUORI E DENTRO INTERNET, 
CON OPINIONI POLARIZZANTI E RUMORE DI FONDO DA CHIACCHIERICCIO SOCIAL CHE 
DIFFICILMENTE POSSONO FAR BENE ALL’INFORMAZIONE NEL SUO COMPLESSO. CAR¬ 
PITO DAL VORTICE DELLE POLEMICHE E DALLE PRESE DI POSIZIONE DI PERSONALITÀ 
PIÙ 0 MENO IN VISTA - E SPESSO MOLTO POCO QUALIFICATE PER POTER PARLARE 
DI TECNOLOGIA E AFFINI - PUTENTE SUBISCE UNA SITUAZIONE DOVE INFORMARSI 
NON È PIÙ UN PIACERE NÉ UN LAVORO: È DIVENTATA UNO SLALOM TRA FALSITÀ E 
ADVERTISING ESTREMAMENTE FATICOSO DA PORTARE A TERMINE. 


Liberarsi dalla minaccia delle 
fake news e della propaganda 
strillata al puro scopo di maci¬ 
nare clic è in realtà possibile, e 
non è mai stato così facile, anche 
se forse richiede uno sforzo di 
partecipazione attiva alla sco¬ 
perta delle fonti a cui molti non 
sono più abituati. Il premio di 
questo sforzo è però garantito, 
visto che abbandonare la con¬ 
sultazione ansiogena dei social 
in favore di un feed reader perso¬ 
nalizzato ci permette di seguire 
i nostri produttori di contenuti 
preferiti - siano essi influencer 
o meno - nelle modalità, sugli 
schermi e nei tempi che più 
preferiamo. 

AGGREGATORI 
DI NEWS: 
ISTRUZIONI 
PER L’USO 


Prima di occuparci di feed re¬ 
ader, dobbiamo prima di tut¬ 
to stabilire che cos'è un feed. 
Chiaro esempio di tecnologia di 
tipo pidl, un feed è un conteni¬ 
tore di dati - tradizionalmente 


codificato in linguaggio markup 
XML - utilizzato per fornire 
all'utente un flusso continuo di 
contenuti. Un provider, sia esso 
im piccolo blog personale o un 
grande quotidiano generalista, 
aggiorna uno o più feed quan¬ 
do viene pubblicata una nuova 
notizia, un nuovo articolo o un 
nuovo video (ad esempio su un 
canale YouTube), e il feed reader 
(spesso indicato come "aggrega- 
tore" in italiano) comunicherà 
all'utente la disponibilità del 
nuovo contenuto al prossimo 
controllo automatico del feed. 
Grazie a un feed reader l'utente 
partecipa attivamente alla sco¬ 
perta e alla fruizione dei con¬ 
tenuti, che vengono appunto 
collezionati all'interno di un 
Client software o su un servizio 
Web senza che il provider deb¬ 
ba forzare i suddetti contenuti 
verso di lui in una logica di tipo 
push. Tradizionalmente, la pre¬ 
sentazione dei feed aggiornati 
avviene attraverso un'interfac¬ 
cia compatta, con una singola 
schermata suddivisa tra la lista 
dei feed che seguiamo (o a cui 
siamo "abbonati") a sinistra e l'e¬ 
lenco a scorrimento delle ultime 
notizie nella finestra principale 


sulla destra: un'anteprima degli 
articoli - quando non gli articoli 
completi - ci viene offerta se se¬ 
lezioniamo (con mouse, tastie¬ 
ra o touch) una delle suddette 
notizie. 

Un feed reader ben fornito può 
essere la nostra personale "casa" 
di informazione e intrattenimen¬ 
to Online, un luogo di ristoro o 
magari di apprendimento che 
segue esattamente i tempi e le 
logiche che abbiamo deciso noi. 
Grazie ai feed reader possiamo 
personalizzare al massimo la 
nostra esperienza su Internet, 
seguendo solo le fonti che de¬ 
sideriamo o comunque elimi¬ 
nando tutte quelle interazioni 
superflue che ci fanno perdere 
tempo quando vogliamo solo ag¬ 
giornarci suUe ultime novità tec¬ 
nologiche, consultare le cronache 
cittadine, spulciare le prossime 
uscite sul mercato home video e 
qualsiasi altra cosa. 


Google Reader è morto? 
Non resla che augurare 
(e augurarci) lunga vila 
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BREVE STORIA 
DELLO STANDARD RSS 


L a storia dei feed Web (e quindi dei feed reader) 
comincia con Netscape, azienda americana già 
responsabile della diffusione del primo browser 
Internet destinato alla grande utenza (Moso/c Netscape) e 
della creazione di JavaScript. Nato inizialmente come RDF Site 
Summary 0.9, in relazione aH’omonimo standard di metadati 
formulato dal World Wide Web Consortium, RSS fa il suo 
debutto pubblico nel 1999 come tecnologia legata al portale 
My.Netscape.Com. Una nuova versione, RSS 0.91, elimina gli 
elementi RDF dal formato dei dati e diventa ufficialmente 
nota come Rich Site Summary. Negli otto anni successivi, 

RSS 0.91 viene adottato dalle aziende di terze parti mentre 
My.Netscape.Com abbandona il formato nel 2001 durante la 
nuova gestione di America OnLine (AOL). 

Per sopperire alla mancanza del supporto di Netscape, due 
diverse iniziative emergono con l’obiettivo di continuare lo 
sviluppo su RSS: la prima, guidata da Dave Winer, prova 
inizialmente a registrare il copyright del marchio, mentre la 
seconda è gestita dall'RSS-DEV Working Group con obiettivi 
molto più altruistici. Winer rilascia una versione modificata di 
RSS 0.91, l’RSS-DEV Working Group procede direttamente con 
la release 1.0 (dicembre 2000) reintroducendo il supporto ai 
metadati RDF e ai namespace del Formato XML. Né Winer né 
il gruppo concorrente possono in ogni caso vantare diritti sul 
marchio RSS, che continua a essere di proprietà di Netscape. 


,,— Nel 2003 nasce quindi una nuova 
\ iniziativa, Atom, con l’obiettivo di 
\ tagliare i ponti con la complessa 
\ situazione di RSS e risolvere tutte 
\ le mancanze tecnologiche del 
) formato originario. Alla fine Winer 
riesce a conquistare il copyright di 
RSS 2.0 ma lo cede al gruppo di 
ricerca (Berkman Klein Center for Internet & Society) 
dell’Università di Flarvard. Nel 200A tocca a Mozilla Firefox 
- un altro, provvidenziale parto della fucina Netscape - Fare 
di nuovo la storia con la creazione dell’icona arancione 
oggi universalmente associata ai feed/feed reader, mentre 
risalgono al 2005 e al 2006 l’adozione della suddetta icona 
da parte rispettivamente di Microsoft (Internet Explorer e 
Outlook) e Opera. Il resto è storia di questi anni. 
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Nato come progetto individuale 
dell'mgegnere Chris Wetherell 
nel 2005, Google Reader si è nel 
corso degli anni successivi impo¬ 
sto come il feed reader preferito 
da milioni e milioni di utenti. 
Conquistato dall'essenzialità di 
un servizio che faceva esatta¬ 
mente quello per cui era stato 
sviluppato senza perdersi in 
fronzoli eccessivi, l'intero mer¬ 
cato degli aggregatori ha quindi 
conosciuto momenti di puro pa¬ 
nico nel marzo del 2013, quando 
la corporation di Mountain View 
ha annunciato che di lì a poco 
avrebbe "spento" i server del 
servizio per non riaccenderli più. 

Google ha giustificando la scel¬ 
ta parlando di un'utenza "leale" 
ma in diminuzione, e della ne¬ 
cessità di focalizzare le energie 
aziendali su un minor numero 
di prodotti con prospettive di 
crescita molto più rosee. Proprio 
così: un'azienda che incassava 
(e incassa) decine di miliardi di 
dollari di profitti dall'advertising 
ordine si dichiarava indisponibi¬ 
le a gestire il lettore di feed più 
popolare del Web, una giustifica¬ 
zione che in molh hanno rigetta¬ 
to e che, secondo le indiscrezioni 
pubblicate in seguito, serviva in 
realtà a nascondere lo scarso in¬ 
teresse del management e una 
mancanza di leadership per il 
progetto (vedi ivww.buzzfeed.com/ 
mattlynley/google-reader-died-be- 
cause-no-one-would-run-it). 

Il periodo di transizione tra 

l'annuncio della fine di Reader 
e la chiusura vera e propria (av¬ 
venuta il primo luglio 2013) ha 
rimescolato le carte del mercato 
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Tre momenlii liopici della memorabile (e tulilia da ridere) invetliiva 


del Fuhrer conliro la chiusura di Google Reader 


Anvone who thìnks social rnédia 
valid replacement for an 

Bsl-^atdleavetneroomp^ 




degli aggregatoti, favorendo 
la nascita di nuove proposte 


FEED READER 


WithoutGoìtgle Reader RSS .s 


RSS, ATOM 
0 ENTRAMBE? 


e generando una vera e pro¬ 
pria esplosione di account su 
quelli che all'epoca rappresen¬ 
tavano i servizi direttamente 


CONTRO SOCIAL 
NETWORK 


L a storia un po’ burrascosa 
della tecnologia dei Feed 
ha Fatto in modo che col 


concorrenti. Feedly ha accolto 
500.000 nuovi utenti nelle 48 
ore successive all'annuncio di 
Mormtain View fino ad arrivare 
a 12 milioni di account (a mag¬ 
gio 2013), e infusioni altrettanto 
significative sono state registra¬ 
te da The Old Reader, NewsBlur 
e altri. Traditi dall'inaspettato 
colpo basso, ridotti allo sbando 
e costretti a costruirsi in fretta 
una nuova casa personalizzata 
per la fruizione dei contenu¬ 
ti di Rete, decine di milioni 
di ex-sottoscrittori di Reader 
hanno passato mesi a dire peste 
e corna di Google e a piange¬ 
re la nuova vittima del cloud 
computing senz'anima, a creare 
meme entrati nella storia come 
quello di Hitler chiuso nel bun- 
ker di Berlino {wivw.youtube. 
com/watch?v=A25VgNZDQ08) 
e a scambiarsi opinioni sulle 
alternative capaci di sostituire - 
almeno in parte - il compianto 
feed leader ideale. 




Sottintesa alla decisione di Goo¬ 
gle di chiudere Reader c'era la 
popolarità dei social network, e 
il loro crescente utilizzo da parte 
degli utenti come strumento per 
tenersi aggiornati sulle novità 
del mondo e di Internet. Go¬ 
ogle/ , Facebook e compagnia 
avrebbero insomma "ucciso" i 
feed, secondo Mountain View, 
dando alle persone uno spazio 
di discussione condiviso molto 
più utile e interessante da fre¬ 
quentare. Siamo nel 2018 e vale 
la pena porsi una domanda: è 
davvero così? Siamo davvero 
in grado di informarci meglio, 
e discutere sulle ultime novità 
per i più disparati argomenti, 
persi come siamo a rincorrere 
cuoricini, insulti e pensierini 
stralunati nella sezione "No¬ 
tizie" di Facebook, o a filtrare 
odio nelle repliche all'enne¬ 
simo tweet di Donald Trump 
sulla guerra nucleare contro la 






f 


tempo sopravvivessero entrambe 
i formati concorrenti. Atom era 
nato come standard lETF con lo 
scopo dichiarato di surclassare 
RSS sia sul fronte delle 
funzionalità che della openness, e 
almeno nel primo caso ha avuto 
un certo successo visto che oggi 
può vantare una complessità 
tecnica leggermente maggiore 
rispetto a RSS. Ma RSS ha alla 
fine risolto i problemi di licenza e 
ha potuto contare sul vantaggio 
temporale per imporsi come il 
sistema di Feed più usato. 

Di fatto, RSS 2.0 e Atom 
1.0 rappresentano oggi 
due soluzioni equivalenti 
praticamente indistinguibili dal 
punto di vista dell’utente - ma 
anche da quello dei fornitori di 
contenuti che usano piattaforme 
di pubblicazione sempre più 
standardizzate e ricche di 
funzionalità. WordPress, per 
dirne una, garantisce a decine di 
milioni di siti Web, blog e servizi 
di e-commerce la disponibilità di 
feed in standard RSS e Atom. 
Scegliere tra due soluzioni 
alternative non è più necessario, 
insomma, e in genere è lo stesso 
aggregatore impiegato dall’utente 
a gestire la comunicazione con il 
feed del provider di contenuti nel 
modo più indicato. 
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Nord Corea prossima ventu¬ 
ra? Evidentemente qualcosa 
dev'essere andato storto, in 
questi anni, e i social network 
moderni sono tutto fuorché un 
posto ideale per informarci su 
quello che più ci sta a cuore. 

Volendo usare una metafora 
rozza ma efficace, provare a 
rincorrere le "news" su Face- 
hook equivale a scendere giù 
al bar e sperare che qualcuno 
degli avventori abbia qual¬ 
cosa di nuovo e interessante 
(e magari senza contorno di 
insulti od opinioni sui mali 
del mondo per gradire) da 
raccontarci, mentre usare 
un feed reader è come farci 
consegnare il nostro giornale 
preferito direttamente a ca¬ 
sa, di primo mattino, così che 
possiamo leggere il frutto del 
lavoro di giornalisti professio¬ 
nisti in tutta comodità mentre 
facciamo colazione. 

Un altro vantaggio - oggetti¬ 
vamente imbattibile - degli 
aggregatoci di feed è la possi¬ 
bilità di gestire la fruizione dei 
contenuti in assoluta libertà: 
in genere i feed reader - so¬ 
prattutto i servizi compieta- 
mente Online - controllano gli 
aggiornamenti dei feed per 
noi, archiviano le news "da 
leggere" e ce le propongono 
tutte assieme al nostro primo 
accesso quotidiano. 

Niente viene perso, dei siti 
che ci interessano, e invece 
di sprecare il nostro tempo 
scorrendo le "Notizie" di Fa- 
cebook possiamo utilizzarlo 
per scorrere i nostri feed ag¬ 
giornati concentrandoci sulle 
notizie che vogliamo davvero 
approfondire. Con un feed re¬ 
ader non occorre essere co¬ 
stantemente Online per non 
perderci le ultime novità: le 
novità sono lì ad attenderci, 
tutte le volte che vogliamo, 
come e quando vogliamo, 
senza il rischio che qualcuno 
decida cosa possiamo o non 
possiamo vedere - a parte ov¬ 
viamente chi ha pubblicato i 
contenuti. 



INDIANA READER 

ALLA RICERCA DEI FEED PERDUTI 

B uona parte del Web si è oramai assuefatta alla onnipresenza della 
condivisione social delle informazioni, e non mette più in evidenza 
la disponibilità dei feed come accadeva un tempo. Ma la funzionalità 
è ancora tutta lì, accessibile a chi sa cercare e a chi vuole informarsi in 
totale comodità come solo un aggregatore di news permette di fare. Un 
browser come Mozilla Firefox comunica la presenza di feed sulla pagina 
aperta al momento visualizzando l’apposita icona arancione a lato dell’URL, 
anche se nelle ultime versioni detta icona è stata relegata agli elementi 
Ul opzionali da riattivare attraverso la personalizzazione dell’interfaccia. I 
siti meno “social-dipendenti” e più attenti alla qualità dei contenuti hanno 
in genere in bella mostra uno o più link - nell’heoc/er, nel footer o in una 
barra laterale - verso altrettanti feed, mentre nel vasto universo delle 
comunità di Reddit basta aggiungere il suffisso “.rss" all’URL base di una 
community per aprire il feed corrispondente. I siti basati su WordPress, una 
piattaforma usata da circa il 30% dei 10 milioni di siti Web più popolari, 
garantiscono una disponibilità di feed (in standard RDF, RSS nelle sue 
varie iterazioni o Atom) più che completa per l’intero sito, i commenti, le 
categorie, i tag o anche i singoli articoli (vedi https://codex.wordpress.org/ 
WordPress_Feeds). 

Quando tutto sembra perduto e il feed desiderato sembra proprio non 
voler saltare fuori, un trucco utile allo scopo consiste nel visualizzare il 
codice sorgente di un sito Web sui browser che lo supportano - come il 
già citato Firefox - e mettersi alla ricerca di stringhe come “rss” o “feed” 
per individuare l’agognato indirizzo. E per i siti o le pagine che non 
offrono alcun feed? Sempre su Firefox è possibile utilizzare un’estensione 
come Update Scanner {https://addons.mozilla.org/it/prefox/addon/update- 
scanner/j per tenere periodicamente sotto controllo le modifiche apportate 
al contenuto della pagina. Una soluzione non proprio elegante e strutturata 
come un feed ma sempre meglio di niente! 
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Abbiamo provato alcuni tra i sei migliori aggregatori di Feed in circolazione, 
quattro sono servizi web e due Client oFFIine. 


D i seguito vi presentiamo 
la recensione comparata 
di sei feed reader diffe¬ 
renti, un mix che comprende 
servizi cloud/web e client de¬ 
sktop che dovrebbe soddisfare 
le esigenze di diverse tipologie 
di utenti. Ogni aggregatore è 
stato valutato neU'interfaccia, 
nelle opzioni e nelle caratteri¬ 
stiche accessorie eventualmente 
disponibili, mentre la possibilità 
di importare ed esportare i feed è 
una funzionalità che viene data 
per scontata così come una mo¬ 
dalità di fruizione del servizio 
completamente gratuita. Ogni 
aggregatore è stato testato dopo 
aver importato una raccolta di 
155 sottoscrizioni in standard 
OPML/XML, mentre il voto fi¬ 
nale prende in considerazione le 
prestazioni del servizio in quan¬ 
to a funzionabtà, convenienza, 
praticità d'uso, compatibilità e 
performance nelle operazioni di 
rete connesse alla gestione dei 
feed ma anche nella UI. 

Nel lontano 2013, la chiusura di 
Google Reader venne accolta da 
molti (incluso chi scrive) come 
il segno premonitore della fine 
degli aggregatori di news, un 
sacrificio presentato come "ne¬ 
cessario" ma che ci precipitava 
in un nuovo medioevo barbarico 
in cui la ricerca e la fruizione dei 
contenuti Online avrebbe fatto un 
salto indietro di svariate gene¬ 
razioni di progressi tecnologici. 
Nella migliore delle ipotesi, sa¬ 
remmo stati costretti ad affidare 
la nostra fondamentale esigenza 
di informatici - e peggio ancora 


l'esigenza di stare al passo con le 
ultime novità per chi lavora nel 
settore - a un sito autoreferenzia¬ 
le, im "social network" che aveva 
pochissimo interesse a curarci i 
contenuti come li avremmo vo¬ 
luti noi e molta convenienza nel 
proporci messaggi pubblicitari 
personalizzati. È il 2018 e la sto¬ 
ria è fortunatamente andata in 
maniera diversa: i feed reader 
non sono morti, anzi l'abbando¬ 
no di un colosso come Google 
ha permesso a nuovi soggetti di 
farsi avanti portando alla nascita 
di gemme di particolare valore 
come Inoreader. 

Oggi "RSS" (cioè la tecnologia 
dei feed) è ovunque, con i feed è 
possibile tenere sotto controllo i 
nuovi video dei canali YouTube 
che ci interessano, le previsioni 
meteorologiche, gli aggiorna¬ 
menti delle nostre app e dei no¬ 
stri programmi preferiti e molto 
altro ancora. Gli appassionati di 
e-commerce possono abbonarsi 
ai feed dei loro negozi preferiti 
(nel caso di eBay) o tenere sotto 
controllo le classifiche di Amazon 
(best seller, anteprime e altro an¬ 
cora). Secondo Google i feed non 
erano abbastanza popolari, oggi 
i feed si prendono la rivincita sia 
quando vengono utilizzati nel¬ 
la maniera più diretta possibile 
(ad esempio tramite uno dei feed 
reader qui recensiti) che come 
funzionalità "accessoria" di uno 
dei tanti portali Web che hanno 
monopolizzato la nostra vita in 
rete. Google Reader è morto, 
quindi non resta che augurare 
lunga vita ai feed reader. 
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DIGG READER 

Un servìzio nato dalle ceneri dì Google Reader, che ha un’anima 
marcatamente social. Ed è completamente gratuito. 


^ reader^ 


GRATUITO 


P iù di molti altri aggregatoti 
di news Web emersi intorno 
al 2013, Digg Reader è nato 
come risposta diretta alla decisio¬ 
ne di Google di chiudere Reader: 
già nel 2012 il CEO di Digg ave¬ 
va inviato una mail ironica a uno 
dei suoi amici impiegati presso 
Mountain View proponendosi 
di acquistare Reader; la rispo¬ 
sta, niente affatto ironica, fu che 
non c'era "niente da comprare". 
L'annuncio dello sviluppo di Digg 
Reader arriverà quindi lo stesso 
giorno della sentenza di morte 
contro Reader. L'aggregatore è in¬ 
timamente connesso al servizio di 
news curate di Digg, e presenta 
una scelta potenzialmente difficile 
sin dalla schermata di login: Digg 
Reader permette di creare un ac- 
count solo agli utenti disposti ad 
autenticarsi con le credenziali di 
Twitter, Facebook o Google e una 
volta autenticato all'utente viene 
assegnato un account "condiviso" 


sia su Digg Reader che su Digg. 
Il lato positivo di questa forzatura, 
però, è che Digg Reader non è un 
servizio "fremium" e non impone 
alcun limite al numero di sotto- 
scrizioni importate o aggiunte, né 
all'uso delle funzionalità accesso¬ 
rie. Digg Reader è completamente 
gratuito, è dotato di un'interfaccia 
essenziale ma estremamente ve¬ 
loce e funzionale dove sono pre¬ 
senti solo i controlli strettamente 
necessari alla consultazione delle 
news (contrassegna tutti i feed 
come letti, visualizza tutti gli ar¬ 
ticoli o solo quelli non letti, passa 
dalla modalità di visualizzazione 
completa a quella in lista, "digga" 
o salva la news per leggerla in 
seguito). La vocazione alle per¬ 
formance si vede già nella fase 
di importazione della nostra rac¬ 
colta di feed, una procedura che 
viene espletata in pochi secondi 
e ci presenta immediatamente la 
lista degli articoli da leggere. Per 


■ PRO Veloce / 
Interfaccia pulita / 
Completamente gratuito 

■ CONTRO 

Autenticazione solo da 
social / Ul pasticciona / 
Personalizzazione scarsa 

IN BREVE 

Digg Reader si piazza 
molto meglio rispetto 
a Feedly e The Old 
Reader grazie 
a un’interfaccia pulita, 
un livello di prestazioni 
molto elevato, una 
buona compatibilità 
e soprattutto 
grazie all’assenza 
di qualsivoglia paywall 
dietro cui sono nascoste 
alcune delle funzionalità 
del servizio. 

https://digg.com/reader 
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digg reader 

1 of2 

Create an account by signing in below. 

Sign in with Twitter 

Sign in with Facebook 

^ Sign in wrth Google 

Permette di creare un account solo agli utenti 
disposti ad autenticarsi con credenziali social. 



Digg Reader è dotato di un’interFaccia essenziale ma estremamente veloce e Funzionale, 
dove sono presenti solo i controlli strettamente necessari alla consultazione delle news. 



Su Digg Reader le possibilità di personalizzare e impostare 
l’account sono davvero ridotte all’osso. 


digg eade 
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Introducing Digg Deeper 
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L’opzione Digg Deeper raccoglie e mostra le storie più condivise 
dai nostri contatti su Twitter. 


aggiungere una sottoscrizione 
basta indicare il sito Web che 
ci interessa seguire e lasciare al 
servizio Tincomodo di scovare 
il feed giusto. 

Digg Reader è un aggregatore 
molto veloce, con un buon sup¬ 
porto alle piattaforme tenden¬ 
zialmente rognose nella gestio¬ 
ne dei feed (come Reddit) ma è 
davvero ridotto all'osso in quan¬ 
to a funzionalità e impostazio¬ 
ni dell'account. Le funzionalità 
accessorie includono il supporto 
alla lettura differita su Instapa- 
per, Pocket e Readability, l'opzio¬ 
ne "Digg Deeper" per mostrare 
le storie più condivise dai nostri 
contatti su Twitter, app di lettura 
per iOS e Android e un'esten¬ 
sione per il browser Chrome. Il 
servizio non è esente da difetti 
fastidiosi, come la tendenza a 
espandere casualmente le cartelle 
in cui abbiamo organizza i feed 



Digg Reader ha la Fastidiosa tendenza a espandere casualmente le cartelle in cui 
abbiamo organizza i Feed nella barra sulla sinistra a ogni riapertura della pagina. 


nella barra sulla sinistra a ogni 
riapertura della pagina, oppure 
quella a non mostrare tutti gli 
ultimi articoli da leggere pri¬ 
ma di quelli già contrassegnati 
come letti sulla finestra prin¬ 
cipale. In quest'ultimo caso è 
possibile rimediare scegliendo 


di visualizzare solo i feed anco¬ 
ra da leggere tramite Tapposito 
pulsante di controllo in alto a 
destra. Un avvertimento, infine, 
lo merita l'assenza di un qualsi¬ 
asi tasto di annullamento in caso 
di contrassegno errato di tutti i 
feed come "già letti". 
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FEEDDEMON 

Un Feed reader per Windows non più aggiornato ma liberamente 
scaricabile e ancora valido. Ma il suo Futuro è ovviamente incerto. 




GRATUITO 


U n'altra vittima eccellente 
della decisione di Goo- 
gle è stato FeedDemon, 
Client software per OS Win¬ 
dows nato nel 2003 e dotato 
della capacità di sincronizzare 
i feed locali con quelli di Rea¬ 
der. Lo sviluppatore ha rispo¬ 
sto alla chiusura del servizio di 
Mountain View annunciando 
la fine dello sviluppo del suo 
programma. 

A quell'annuncio è in breve 
seguito un altro circa la di¬ 
stribuzione di un'ultima rele- 
ase gratuita contenente tutte 
le funzionalità della variante 
"Pro", e infine la distribuzione 
vera e propria avvenuta il 20 
giugno del 2013. Oggi Feed¬ 
Demon non è più aggiornato 
ma è ancora liberamente sca¬ 
ricabile dal sito Web ufficiale, 
e può quindi essere usato da 
qualsiasi utente Windows senza 


temere la chiusura di server, ser¬ 
vizi cloud o altri componenti 
Internet-dipendenti. 
FeedDemon include tutte le 
funzionalità base tipiche di un 
feed reader, è personalizzabile 
in molti aspetti - dall'interfac¬ 
cia alla visualizzazione dei feed 
passando per i tempi di aggior¬ 
namento delle sottoscrizioni - e 
garantisce ottime prestazioni; la 
procedura di aggiunta dei feed 
è completa e permette anche di 
verificare l'eventuale presenza 
di problemi prima di procedere 
alla sottoscrizione. 

Le funzionalità aggiuntive, al¬ 
cune delle quali in precedenza 
disponibili solo agli utenti del¬ 
la versione Pro a pagamento, 
includono l'implementazione 
di filtri - per gli argomenti/ 
keyword che desideriamo 
escludere dalla nostra "rasse¬ 
gna stampa" quotidiana - e "Il 


■ PRO Applicazione 
nativa / Funzionalità 
illimitate / 
Personalizzabile 

■ CONTRO 

Non più aggiornato / 
Sconsigliato per i feed 
più prolifici 


IN BREVE 

FeedDemon ha ancora 
una sua utilità 
come Feed reader 
secondario, da usare 
in caso di 

“emergenza” qualora 
il nostro aggregatore 
principale - magari 
basato su un servizio 
Web - risulti 
momentaneamente 
non disponibile. 
www.feeddemon.com 
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Mio Stream", un riquadro 
personalizzabile che mostra 
- alla destra della finestra 
principale - gli articoli dei 
nostri feed preferiti in evi¬ 
denza rispetto al resto delle 
sottoscrizioni. 

Trattandosi di un client 
software da installare in 
locale, FeedDemon ha il 
difetto di non poter gestire 
nella maniera migliore gli 
aggiornamenti dei feed par¬ 
ticolarmente attivi come la 
homepage di Redditi se, su 
un feed reader Online, pos¬ 
siamo spegnere il computer 
tranquilli e consci del fatto 
che la mattina successiva ci 
aspetteranno decine e decine 
di nuove pagine da visitare, 
con FeedDemon dovremo 
sottostare alla limitazione 
del numero di feed massimo 
sincronizzabile imposta dal 
provider - nel caso specifico 
25 - e rassegnarci a dire ad¬ 
dio ai contenuti aggiuntivi 
pubblicati durante la notte. 
Trattandosi di un progetto 
non più aggiornato, inoltre, 
FeedDemon è probabilmente 
destinato a diventare un sof¬ 
tware dal valore storico - sca¬ 
ricabile, magari installabile 
ma non più utilizzabile - sen¬ 
za alcuna utilità pratica. Per 
ora, il programma si installa 
e funziona senza problemi 
sulla versione di Windows 10 
che abbiamo usato per i test 
(1703 o "Creators Update") 
nonostante la dipendenza del 
motore di rendering interno 
da Internet Explorer. 



Sebbene non sia più aggiornato, FeedDemon include tutte le funzionalità base tipiche di un feed 
reader ed è personalizzabile in molti aspetti, dall'interfaccia a tutto il resto. 



Anche con FeedDemon è ovviamente possibile cambiare la modalità di visualizzazione dei feed 
scegliendo tra post completi, sommario o soltanto titoli. 



Sottoscrivi in Feed 


Immetti ('URL di un feed. o digita una parola chiave per sottoscrivere 
un feed cercato: 


jhttp://www.pcprofessÌonale.it/feed.'j 


Q Verifica i problemi di questo feed prima di sottoscriverlo 

Consiglio: Immetti l'indirizzo della home page per auto-rìlevare il suo feed 


Configura Stream 

Il tuo stream mostra tutti gli articoli preferiti di questi feed. rnsic 
tutti gli articoli non letti di questi feed nelle ultime 24 ore. 


□ f SOWatts 

□ 01O41UUU 

Q 0 Aaron's Almanac 

OOAbandonware DOS 


O^AnanùTech 

O0 AnimeClick.it 

□ Dapod 


n 0 Arbce's WIP Emporium 

09 ^^ Technica 

0 0 ASCII by Jason Scott 

_ 



Filtra feed per Parola Chiave j 

Includi queste corrispondenze anche nel mio stream 


Prima di procedere aH’abbonamento, è possibile verificare la presenza di eventuali 
problemi nel feed. 


Il Mio Stream: un riquadro personalizzabile che 
mostra gli articoli dei feed preferiti in evidenza. 


PC Professionale , Febbraio 2018 











































PRnVE / FEED READER / 



FEEDLY 


Prestazioni e design curato per uno dei 
primi concorrenti di Google Reader. Ma 
per le sue Funzionalità bisogna pagare. 



F eedly è un feed reader Web 
in circolazione dal 2008, ed 
è stato uno dei primi con¬ 
correnti a giovare della infelice 
decisione di Google di chiudere 
Reader: a 48 ore daU'annuncio 
della chiusura i nuovi utenti del 
servizio erano già 500.000, erano 
saliti a 3 milioni un mese dopo 
e per la fine del mese successivo 
si era arrivati a un'utenza totale 
di 12 milioni. Non stupisce, quin¬ 
di, che l'impostazione generale 
dell'aggregatore serbi 
ancora oggi ben più di 
una reminiscenza di 
Reader: i feed dell'u¬ 
tente sono visualizza¬ 
ti in una barra laterale 
sulla sinistra con la 
loro eventuale orga¬ 
nizzazione in cartelle, 
mentre i contenuti dei 
feed occupano gran parte della 
schermata a destra. 

Una volta registrato un account, 
Feedly propone una scherma¬ 
ta da cui è possibile cercare le 
fonti da seguire o specificare il 


feed a cui vogliamo abbonarci. 
Di norma, per i siti di cui non 
conosciamo i feed, basta incollare 
l'indirizzo nella barra di ricerca 
e lasciare a Feedly il compito di 
analizzare la pagina alla ricerca 
della fonte. 

La gestione dei feed avviene 
attraverso la schermata/scheda 
"Organize Sources", anche se l'o¬ 
perazione diventa problematica 
se avete una collezione di sotto- 
scrizioni moderatamente estesa. 
Feedly presenta una sele¬ 
zione di opzioni piutto¬ 
sto nutrita, e ci permette 
quindi di personalizzare 
il servizio quasi in ogni 
aspetto in quanto a mo¬ 
dalità di presentazione 
dei contenuti, "densità" 
della lista dei feed, co¬ 
lore della barra laterale 
e altro ancora. La modalità di vi¬ 
sualizzazione predefinita e quella 
"rivista", ma basta scegliere la 
modalità "solo titolo" dalla barra 
degli strumenti in alto a destra 
per trovarsi davanti a un'ottima 


rephca dell'interfaccia originaria 
di Google Reader. Nelle prime ore 
di utilizzo, poi, Feedly si premu¬ 
ra di consigliare all'utente i vari 
strumenti disponibili durante la 
lettura come il salvataggio di un 
articolo per una lettura successi¬ 
va o nei preferiti, la condivisio¬ 
ne sui social network o su vari 
servizi on-line, la sottolineatura 
dei passaggi più interessanti. È 
possibile contrassegnare tutti 
i feed attualmente selezionati 
come "già letti" con un singolo 
pulsante, operazione potenzial¬ 
mente pericolosa se eseguita nella 
schermata di tutti i feed ("All"). 
L'impostazione di default preve¬ 
de la visualizzazione di un avviso 
in fase di contrassegno e anche 
qualora l'avviso fosse disabili¬ 
tato è sempre possibile tornare 
sui propri passi immediatamente 
dopo essersi resi conto di aver 
fatto un errore. 

Le funzionalità accessorie di 
Feedly prevedono la disponi¬ 
bilità di una app per Android e 
iOS, componenti aggiuntivi per 


1999: la sloria 
Idei Feed Web 



|con Netscape! 


GRATUITO 

VERSIONE PRO 84 
dollari all'anno 

■ PRO Veloce / 
Interfaccia simil- 
Google Reader / 
Personalizzabile 

■ CONTRO 

Account base limitato 
/ Troppo spam 
per l’upgrade / 
Abbonamento costoso 

IN BREVE 

Feedly promette 
molto e invoglia 
all’uso grazie 
all’Interfaccia pratica 
e veloce, ma il 
servizio è affetto da 
limiti significativi che 
potrebbero rendere la 
vita di un news junkie 
medio inutilmente 
complicata. 0 peggio 
ancora incompleta. 
https://feedly.com 
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Al primo accesso, propone una schermata da cui è possibile cercare La gestione del Feed avviene attraverso la scheda Organize Sources, 
le Fonti da seguire o speciFicare il Feed a cui vogliamo abbonarci. e l’operazione diventa problematica se avete una collezione estesa. 




Come in altri aggregatori, anche in Feediy la modalità predeFinita Ma basta scegliere la modalità “solo titolo” per ritrovare un’ottima 

di visualizzazione dei Feed è quella a “rivista”. replica dell’interFaccia originaria di Google Reader. 


Firefox, Safari e Chrome e opzio¬ 
ni a pagamento come la condivi¬ 
sione di feed in team, il controllo 
delle keyword su Google News e 
la condivisione degli articoli sui 
social network, WordPress e altri 
servizi Web. 

Feedly si presenta come un ser¬ 
vizio facile e pratico da usare, 
performante sia nell'interfaccia 
(magari dotata di un design 
migliorabile e con troppi spazi 
"bianchi" sprecati) che nel con¬ 
trollo periodico dei feed e perso¬ 
nalizzabile in un buon numero 
di modi. Ma Feedly ha anche al¬ 
cuni difetti che, a seconda delle 
esigenze, possono più o meno 
pregiudicarne l'utilità. Il servi¬ 
zio, tanto per cominciare, ha rm 
limite massimo di sottoscrizioni 
(dopo i primi 30 giorni di uti¬ 
lizzo) pari a 100. Per aumentare 
il numero di feed sottoscrivibili 


occorre passare all'account Pro a 
pagamento (84 dollari annui), e 
se usate i feed reader da qualche 
tempo avrete probabilmente già 
superato il limite massimo im¬ 
posto per rm account gratuito. 
In effetti Feedly "nasconde" un 
buon numero delle sue funzio¬ 
nalità dietro un paywall, e tende 
per di più a spammare l'utente con 
un invito all'upgrade ogni volta 
che si prova a usare una delle 
suddette funzionalità. Ancora 
peggio, infine, è la situazione se 
siete frequentatori abituali delle 
community di Reddit. in questo 
caso Feedly semplicemente non 
funziona, i feed vengono aggior¬ 
nati molto lentamente o non ven¬ 
gono aggiornati affatto (nel caso 
della homepage del sito all'URL 
http://reddit.eom/.rss). 



Nelle prime ore di utilizzo, Feedly si premura di consigliare 
all’utente i vari strumenti disponibili durante la lettura dei Feed. 


Are you sure you want to mark thè entire content of thts page as read? 


Tumoffeonfirmation Yes, Mark As Read | No 


Di deFault è prevista la visualizzazione di un avvertimento quando 
si prova a contrassegnare tutti i Feed come “letti”. 


PC Professionale , Febbraio 2018 



























PROVE / FEED READER / 



INOREADER 

Un Feed reader senza inutili Fronzoli che vuole Fare bene 
quello per cui è stato creato. E che ci riesce perFettamente. 



ggggg» 

GRATUITO 

VERSIONE STARTER 
15 dollari all’anno 


Un'altra azienda che si è mossa 
in anticipo sulla chiusura di Go- 
ogle Reader è stata Innologica, co¬ 
fondata da Ivo Djokov e Yordan 
Yordanov nel 2012 con lo scopo 
di creare un aggregatore di news 
compatibile con standard RSS e 
Atom. Inoreader ha fatto dunque 
il suo debutto nel 2013, mettendo 
le cose in chiaro sin da subito: 
l'obiettivo di Irmologica non è 
quello di "conquistare il mon¬ 
do" come un Google qualsiasi, 
quanto più banalmente fornire 
agli utenti un servizio di con¬ 
sultazione ottimizzato e per cui 
qualcuno sia persino disposto 
a pagare per un abbonamento 
"premium". 

Le prime recensioni di Inorea- 
der lo incoronavano come uno 
dei principali candidati come 
alternativa a Google Reader, e 
per quanto ci riguarda l'obiet¬ 
tivo è stato raggiunto e pure 


ampiamente superato. Per do¬ 
vere di trasparenza diciamo 
che Inoreader è da anni il feed 
reader prediletto da chi scrive, e 
il servizio su cui vengono quo¬ 
tidianamente consultate le 155 
sottoscrizioni ad altrettanti siti 
Web che sono poi state esportate 
negli altri servizi per questa tor¬ 
nata di recensioni. L'interfaccia 
di Inoreader è estremamente pu¬ 
lita, chiara da leggere e persona¬ 
lizzabile nello schema di colori, 
con controlli minimali (ma dietro 
cui si nasconde una quantità di 
opzioni davvero estesa) e nem¬ 
meno un pixel di spazio sprecato 
per seguire malriposti principi di 
"design" in linea con le mode del 
momento. 

Su Inoreader quello che conta 
sono i contenuti, e il modo in 
cui l'utente preferisce consultarli 
scegliendo tra le varie opzioni 
disponibili. Le prestazioni del 


■ PRO Molto veloce / 

U1 perfetta / Account 
gratuito con Feed illimitati 
/ Personalizzabile 

■ CONTRO 

Opzioni avanzate a 
pagamento / Advertising 
occasionale 


IN BREVE 

Inoreader ci sembra 
oggettivamente il Feed 
reader Web più adatto 
a qualsiasi tipo di utenza. 
Inoreader è oggi un servizio 
molto migliore dì come era 
mai stato Google Reader, 
e consigliamo caldamente 
di sottoscrivere 
un abbonamento premium 
per supportare la missione 
di Innologica ancora 
per molti anni a venire. 
www.inoreader.com 
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reader sono da anni eccellenti, in 
assoluto le migliori che ci sia ca¬ 
pitato di sperimentare dai tempi 
di Google Reader. I feed vengono 
aggiornati con regolarità anche 
per le community di Reddit: una 
volta acceso il Pc al mattino, Ino- 
reader ci presenta decine e deci¬ 
ne di articoli pubblicati sulla ho- 
mepage della celebre piattaforma 
e niente viene perso per strada. 
Certo Inoreader non è perfetto, 
e può capitare di imbattersi in 
qualche feed problematico (nel 
nostro caso la pagina dei down¬ 
load di TechSpot raggiungibi¬ 
le all'URL feeds.feedburner.com/ 
techspot/downloads) che proprio 
non vuole saperne di aggiornarsi 
con regolarità. In casi del genere 
è possibile aumentare la frequen¬ 
za dei controlli del feed da parte 
del servizio e sperare in bene. 
Questione personalizzazioni: se 
Feedly permetteva di cambiare 
molte opzioni, con Inoreader si 
va persino oltre con un'inter¬ 
faccia che è possibile adattare al 
millimetro alle nostre specifiche 
esigenze. Molto nutrito anche il 
parco di componenti opzionali 
collegati alla piattaforma, con 
app specifiche per i gadget mo¬ 
bile (iOS e Android), estensioni 
per browser e una Api che per¬ 
mette di integrare il supporto 
al servizio. 

Al momento, l'elenco delle ap¬ 
plicazioni di terze parti compati¬ 
bili con Inoreader comprende 15 
diverse scelte tra Android, iOS, 
Windows Phone [handy News), 
Web, OS X e Kindle. Le funziona¬ 
lità base di un account Inoreader 
-numero di sottoscrizioni/feed, 
ricerca tra gli articoli - non han¬ 
no alcun limite, e qualche volta 
può capitare di imbattersi nella 
visualizzazione di un banner 
pubblicitario sulla barra supe¬ 
riore o a destra della schermata 
principale. Per eliminare l'adver- 
tising e accedere a funzionalità 
ancora più avanzate - header 
personalizzabile, feed protetti da 
password, backup OPML auto¬ 
matici, traduzione degli articoli 
e molto altro ancora - è possibile 
sottoscrivere un abbonamento a 
pagamento a partire da 15 dollari 
all'anno. 



Inoreader non spreca nemmeno un pixel di spazio deH’interFaccia per seguire malriposti 
principi di “design" in linea con le mode del momento. 



Su Inoreader quello che conta sono solo ed esclusivamente i contenuti, e il modo in cui 
l’utente preferisce consultarli scegliendo tra le varie opzioni disponibili. 



Le modalità di visualizzazione dei feed disponibili garantiscono ampia scelta a ogni genere 
di gusto 0 esigenza particolare. 


Pr»t*r*nM 
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Per le personalizzazioni, Inoreader offre un’interfaccia che è possibile customizzare 
e adattare al millimetro alle nostre specifiche esigenze. 
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QUITERSS 


Un aggregatone di news oFfline, 
open souce, dall’anima 
perennemente in divenire. 


S e il creatore di FeedDemon ha 
gettato la spugna quando Goo- 
gle ha chiuso Reader, un diver¬ 
so team di programmatori ha invece 
deciso di continuare a investire tem¬ 
po e risorse nello sviluppo del loro 
feed reader "off-line": QuiteRSS è 
rm aggregatore di news open source, 
un Client software multipiattafor- 
ma disponibile per svariati sistemi 
operativi - c'è ima versione persino 
per il venerando OS/2! - e animato 
dall'idea di proporre un'esperienza 
di fruizione "veloce e confortevole" 
all'utente. In realtà, dopo la procedu¬ 
ra di installazione ci si trova davan¬ 
ti a un'interfaccia incredibilmente 
spoglia che potrebbe spiazzare non 
pochi dei suddetti utenti. 

Dopo aver agito sulle opzioni con 
gli opportuni aggiustamenti e aver 
importato/aggiunto i nostri feed 
preferiti, invece, si ha a disposizione 
un ambiente decisamente più utile 
dal punto di vista pratico. Come 
FeedDemon, anche QuiteRSS in¬ 
tegra un proprio browser - basato 
su engine Webkit - grazie al quale 


è possibile consultare la versione 
completa di un articolo direttamente 
all'interno del programma, magari 
su una scheda aggiuntiva a quella 
principale e con tanto di estensio¬ 
ne biocca-pubblicità (AdBlock). Una 
pratica che non consigliamo di adot¬ 
tare, visto che le performance del 
browser integrato ci sono sembrate 
assolutamente inaccettabili rispetto 
a quelle di un browser esterno. Le 
prestazioni del resto dell'interfaccia 
sono invece ottime e hanno tutte le 
caratteristiche di fluidità e reattività 
tipiche di un'applicazione software 
nativa. Anche il livello di persona¬ 
lizzazione che è possibile raggiun¬ 
gere è notevole, con impostazioni 
per l'interfaccia, l'uso del browser 
(interno o esterno) e altro ancora. Se, 
per fare un esempio, trovate che il 
carattere per il testo dei feed sia trop¬ 
po piccolo, potete modificare font e 
dimensioni del testo nella scheda 
"Caratteri e colori" delle opzioni. 
La compatibilità con i feed Web ci 
è sembrata buona, anche se non 
manca il solito caso problematico 




GRATUITO 


■ PRO Applicazione 
nativa / Funzionalità 
illimitate / 
Personalizzabile 

■ CONTRO 

Inizio spiazzante / 
Sconsigliato per i Feed più 
prolifici / Browser 
integrato inutile 

IN BREVE 

QuiteRSS è un client 
open source 
attivamente 
sviluppato, un tool 
che presenta gli stessi 
diFetti da anni ma 
che all’atto pratico si 
comporta abbastanza 
bene come Feed 
reader accessorio. 

Il Futuro, si spera, 
sarà molto migliore 
del presente. 
https://quiterss.org 


0 PC Professionale Febbraio 2018 










/ FEED READER / PRDVE 


^ QuiteRSS • QuiteRSS 


B [ B QuiteRSS 




9 QuiteRSS 

* ^ Titolo 



Categorie v 



^ Non lette 
m Preferite 
£ Eliminate 


'' ^ Etichette 

^ Importa... 
^ Lavoro 
^ Personale 
^ Da fare 
^ Più tardi 



L’interfaccia iniziale è incredibilmente spoglia Agendo sulle opzioni e importando/aggiungendo i nostri feed preferiti, invece, 
e può spiazzare gli utenti alle prime arm.i si ha a disposizione un ambiente decisamente più utile dal punto di vista pratico. 



Le performance del browser integrato in QuiteRSS ci sono sembrate assolutamente II livello di di personalizzazione che è possibile 
inaccettabili rispetto a quelle di un browser esterno. raggiungere con le opzioni è davvero notevole. 


- come non manca mai in nessun 
feed reader online oppure off-line, 
secondo la nostra esperienza - da 
trattare obbligatoriamente con un 
feed reader alternativo. Un det¬ 
taglio molto fastidioso, invece, è 
l'assenza di una cartella "radice" 
in cui archiviare tutte le sottocar¬ 
telle della nostra collezione di feed: 
senza una root, risulta oltremodo 
complicato poter visionare tutte le 
novità dei feed aggiornati in una 
sola schermata. Il problema è in 
ogni caso facilmente risolvibile 
creando una nostra cartella radice 
personale e copiando tutti i feed 
al suo interno. Un problema non 
risolvibile è infine quello comune 


a tutti gli aggregatori off-line: con 
i feed particolarmente attivi (la 
solita homepage di Reddit) ci si 
perde una gran quantità di articoli 
quando, al mattino, controlliamo 
le ultime novità dopo una notte 
piuttosto attiva dal punto di vista 
dei contenuti in fusi orari differenti 
dal nostro. 

In conclusione, QuiteRSS ci è sem¬ 
brato un progetto un po' fermo nel 
tempo, con tutte le caratteristiche 
che già gli avevamo riconosciu¬ 
to nei nostri test del 2013 per la 
ricerca di un degno sostituto di 
Google Reader: l'interfaccia è ve¬ 
loce, personalizzabile e adattabi¬ 
le al nostro comodo, il browser 


integrato è assolutamente super¬ 
fluo e il feed degli editoriali di John 
C. Dvorak su PCMag.com (http:// 
feeds.ziffdavis.com/ziffdavis/pcmag/ 
dvorak/) non vuole proprio saper¬ 
ne di fimzionare correttamente. 
Essendo un progetto ancora in svi¬ 
luppo, comunque, si può sempre 
sperare nel futuro: i lavori sulla 
"next-generation" di QuiteRSS 
sono già iniziati, hanno comimi- 
cato gli sviluppatori alcuni mesi 
or sono, e le novità comprendono 
im nuovo browser interno (basato 
su Chromium), una nuova interfac¬ 
cia utente, una release priva del 
suddetto browser interno e altro 
ancora. 
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THE OLD READER 

TOR: la semplicità Fatta Feed reader, nel bene e nel male. 

Ma con non pochi problemi dal punto di vista delle prestazioni. 


T he Old Reader, abbreviato 
spesso in TOR, è un feed 
reader Web nato nel 2013 
come un progetto amatoriale 
senza troppe pretese, a opera di 
tre sviluppatori scontenti della 
decisione di Google di eliminare 
alcune funzionalità di condivi¬ 
sione social da Reader. Come 
già Feedly, anche TOR è stato 
preso letteralmente d'assalto da 
centinaia di migliaia di utenti in 
occasione della chiusura delTag- 
gregatore di Mountain View. Di¬ 
versamente dalla concorrenza, 
però, TOR sembra aver conser¬ 
vato le qualità - e i gravi difetti 
- della vocazione hobbistica ori¬ 
ginaria, mettendo a disposizio¬ 
ne un servizio di aggregazione 
molto essenziale e quasi ridotto 
all'osso a partire dalle possi¬ 
bilità di personalizzazione. Le 
opzioni selezionabili dall'utente 
sono infatti decisamente poche. 


soprattutto se messe a confronto 
con il già recensito Feedly. Risul¬ 
ta certamente gradita, anche se 
incompleta e parziale, la presen¬ 
za di una traduzione in italiano 
dell'interfaccia. 

Una volta registrato il nostro ac- 
count, TOR ci presenta una sele¬ 
zione di feed automatica ("The 
Old Reader Picks") che è in ogni 
caso possibile cancellare per im¬ 
portare o aggiungere le nostre 
sottoscrizioni preferite. Impor¬ 
tando una collezione di feed pre¬ 
esistente, l'aggiunta delle nuove 
fonti avviene in background e non 
in tempo reale come su Feedly. 
Tempo qualche minuto, comim- 
que, e rm'e-mail ci avvertirà del 
completamento dell'operazione: 
ora i nostri feed sono pronti per 
essere consultati. Le modalità di 
visualizzazione dei feed sono "li¬ 
sta" o "compatta" e nel primo caso 
tutti gli articoli dei feed selezionati 




GRATUITO 

VERSIONE PRO 25 
dollari all'anno 


■ PRO Semplice ed 
essenziale / Opzioni social 

■ CONTRO 

Account base limitato / 
Prestazioni mediocri / 
Personalizzazione scarsa 

IN BREVE 

The Old Reader 
è nato e continua 
a essere nell’anima 
un aggregatone con 
ben poche pretese, 
dalle Funzionalità 
limitate e che per di più 
ha presentato non pochi 
problemi in quanto 
a prestazioni 
sul sistema di test. 
https://theoldreader.com 
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vengono espansi automatica- 
mente rendendo la consultazio¬ 
ne alquanto caotica. N 
on esiste un pulsante di "undo" 
per le azioni compiute sui feed, 
così come non c'è un pulsante di 
aggiornamento globale per tutti 
i feed: in alternativa in questo 
caso è possibile usare la scorcia¬ 
toia da tastiera "universale" dei 
feed reader da Web, ossia il tasto 
"R". Un'altra caratteristica po¬ 
tenzialmente fastidiosa è il focus 
automatico della UI sul feed ap¬ 
pena selezionato, funzionalità 
che potrebbe risultare gradita 
ad alcuni utenti o assolutamente 
insopportabile per altri. 
L'interfaccia di TOR è essenzia¬ 
le, pulita e molto più leggibile di 
Feedly, ma in quanto a presta¬ 
zioni il confronto è impietoso: 
sul sistema di test (un notebook 
da gaming con Cpu Core i7 e 
Firefox 52 ESR), l'aggregatore 
"amatoriale" non ha fatto altro 
che presentare scatti, rallenta¬ 
menti e più in generale un'espe¬ 
rienza di utilizzo poco fluida. 
L'aggiornamento dei feed è in¬ 
costante e non particolarmente 
veloce, mentre il supporto alle 
community di Reddit miglio¬ 
ra rispetto a Feedly ma tende 
a perdere per strada rm certo 
numero di articoli durante la 
sincronizzazione. 

TOR ha sviluppato una API 
per l'integrazione mobile e l'ha 
messa a disposizione gratuita¬ 
mente agli sviluppatori, ragion 
per cui un buon numero di app 
di terze parti (Reeder, Feeddler, 
Greader, Old Reader e altre) 
possono interfacciarsi con il 
servizio. 

L'aspetto social con cui è nato 
TOR si declina nella possibili¬ 
tà di connettersi con i propri 
accoimt Google o Facebook e 
interfacciarsi con gli amici che 
usano l'aggregatore. 

Anche nel caso di TOR, co¬ 
munque, il lato peggiore è rap¬ 
presentato dai limiti imposti 
alTaccount base: il numero di 
feed massimi consentito con 
un account gratuito è anche qui 
100, e purtroppo non esiste un 
periodo intermedio di 30 giorni 
come su Feedly. 



Le impostazioni modificabili dall’utente sono decisamente poche, soprattutto se messe a confronto 
con gli aggregatoci già recensiti. 



All’inizio The Old Reader ci presenta una selezione di feed automatica che è in ogni caso possibile 
cancellare per importare o aggiungere le nostre sottoscrizioni preferite. 



Dopo qualche minuto l’importazione è stata completata e i nostri feed sono pronti per essere 
consultati. 



Le modalità di visualizzazione dei feed sono “lista” o “compatta”, e nel primo caso tutti gli articoli 
dei feed selezionati vengono espansi automaticamente rendendo la consultazione alquanto caotica. 
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A DISTANZA DI 10 ANNI DALLA PRIMA VERSIONE DI ANDROID SONO CIRCA 2 
MILIARDI I DISPOSITIVI MOSSI DAL ROBOTTINO VERDE. UN NUMERO ENORME CO¬ 
STITUITO DA UNA GRANDE EETTA DI SMARTPHONE ENTRY-LEVEL, DIEEUSI PER LO 
PIÙ NEI MERCATI EMERGENTI 0 IN VIA DI SVILUPPO. GOOGLE HA QUINDI ANNUNCIATO 
ANDROID OREO (GO EDITION), VERSIONE SNELLA DI ANDROID OREO (RELEASE 8.1) E 
PRESENTATO A MAGGIO 2017 NEL CORSO DELL’EVENTO GOOGLE I/O. LUEEICIALIZZA- 
ZIONE DI ANDROID OREO (GO EDITION) È STATA ACCOLTA CON EREDDEZZA DA PARTE 
DEI MEDIA; INEVITABILE VEDERLO COME UN SECONDO TENTATIVO DOPO LORMAI QUASI 
DIMENTICATO ANDROID ONE, VERSIONE STOCK ANNUNCIATA NEL 201 A, AL MOMENTO 
PRESENTE SU UNA DECINA DI SMARTPHONE TRA CUI XIAOMI MI Al, PROVATO NELLO 
SCORSO NUMERO DI PC PROCESSIONALE NELLA VERSIONE CINESE MI 5X. 


Se in un primo momento in molti 
hanno assaporato la speranza di 
ridare vita a tutti quei dispositivi 
collezionati nel corso degli anni 
e che ora giacciono impolverati 
con versioni di Android obsolete, 
probabilmente rimarranno delusi. 
Ma andiamo con ordine. 

La prima release di Android av¬ 
venne nel settembre 2008; sono 
passati quasi 10 anni da allora 
e secondo dati fomiti da Google 
in un post sul proprio blog del 
5 dicembre 2017, i dispositivi 
mossi dal robottino verde sono 
circa 2 miliardi. Molti di questi si 
presuppone essere caratterizzati 
da specifiche tecniche di fascia 
medio-bassa e principalmente 


diffusi nei mercati in via di svi¬ 
luppo. Basb pensare che, sempre 
secondo Google, nella sola India 
si contano più dispositivi An¬ 
droid (specialmente enby-level) 
atbvi che in tutti gli Stah Uniti. 
Non c'è da meravigliarsi se si 
pensa che nello stesso periodo 
dell'annuncio di Android Oreo 
(Go Edition), sono stah pubblicati 
dei report che prevedono che nel 
2022 l'India supererà la Cina in 
numero di abitanti. Attualmente 
in India vivono circa 1 miliardo 
e 310 milioni di persone. Inoltre, 
la stessa popolazione ha incre¬ 
mentato il consumo di dati, ar¬ 
rivando a 4 GB mensili di media 
su 400.000.000 di utenti, ovvero 


approssimativamente un terzo 
degli abitanh. Si prospetta un au¬ 
mento del consumo medio fino a 
11 GB nei prossimi anni. 

Da qui la missione di 
Google di concentra¬ 
re gli sforzi nell'otti¬ 
mizzazione, realiz¬ 
zando una versione 
leggera di Android 
Oreo, denominata 
appunto Android 
Oreo (Go Edition) e 
progettata appositamente per tut¬ 
ti quei disposihvi entry-level che 
integrano da 512 MB fino a 1 GB 
di Ram. Al momento dell'annun¬ 
cio si pensava — e sperava — che 
tale versione, già disponibile agli 


Oem e che verrà diffusa nei primi 
mesi del 2018, potesse essere in¬ 
stallata anche sugli smartphone 
obsoleti ma difficilmente Google 
ostacolerà le ven¬ 
dite di partner e 
produttori con la 
nuova versione 
di Android Oreo 
(Go Edition) o 
l'universo di 
app che orbita 
attorno. Non 
per niente infath, produttori quali 
Nokia stanno per introdurre in 
tali mercah, in quello indiano in 
parhcolare, smartphone equipag¬ 
giati da 1 GB di Ram. Proprio 
Nokia ha infatti recentemente 


^■TTargeFTrGVGdeJ 
Banche smarliphone^ 
1^ 30 dollari. L’indiano 
|Micromax Bharal: Go~| 
Bsarà uno di questi^ 


LE VERSIONI DI ANDROID DAL 2008 A OGGI 




23 Settembre 2008 




Donut 


15 Settembre 2009 



Versione: 2.0 

Eclair 


26 Ottobre 2009 
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presentato Nokia 1, in conco¬ 
mitanza con la celebrazione del 
primo anniversario del rinnova¬ 
to brand. Il dispositivo, ancora 
inedito sui mercati, ha già fatto 
molto parlare di sé per via delle 
sue caratteristiche. Inusuale in¬ 
fatti, con U 2018 da poco inizia¬ 
to, leggere comunicah stampa su 
nuovi smartphone con appena 1 
GB di Ram, tanto da oscurare i 
quasi due giorni di autonomia 
assicurati dal produttore. 

È di questi giorni invece la no¬ 
tizia che il nuovo Nokia 2 adot¬ 
terà proprio Android Oreo (Go 
Edition), chiarendo ogni dubbio 
a chi ancora non si capacitasse 
dei motivi di tale azzardo. Altri 
smartphone di fascia bassa ver¬ 
ranno presentati da altri produt¬ 
tori, si pensa verso marzo e sem¬ 
pre per il mercato emergente. 
Quindi no, non potremo provare 
l'ebbrezza di utilizzare Google 
Assistant sul nostro caro e rim¬ 
pianto smartphone d qualche 
anno fa; i pensieri di Google 
vertono attorno al prossimo mi¬ 
liardo di dispositivi entry-level, 
che oltre a risultare economici e 
creati appositamente per que¬ 
sti mercati, dovranno essere più 
fruibili grazie a una versione leg¬ 
gera di Android 8. 

Sebbene profondamente al¬ 
leggerito, il sistema operativo 
presenta funzioni di sicurezza 
analoghe al fratello maggiore, 
tanto da integrare Google Play 
Protect. Sicurezza a parte, sono 
tre le macro aree in cui Big G ha 
deciso di operare: sistema ope¬ 
rativo, applicazioni e Play Store. 


f 
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I PUNTI CHIAVE 
DI ANDROID OREO 
(GO EDITION) 


I l progetto “Android Go” si snoda attorno a 
dei punti cruciali, pensati appositamente per 
ottimizzare l’esperienza Android per l’elevato 
numero di persone che utilizzano dispositivi di 
fascia medio-bassa. Queste sono le ottimizzazioni in 
programma partendo dalla base di Android Oreo 8.1: 

I Ottimizzazione della memoria 

È stato migliorato l’utilizzo della memoria sulla 
piattaforma, in modo da assicurare un efficiente 
funzionamento anche sui device con 1 GB di Ram 
0 inferiore. 

P Opzioni Hi targeting Flessib " 

Google Play Store terrà conto delle specifiche 
hardware dei dispositivi in modo da indicare quali 
sono le app consigliate. 

I Google App ottimizzate 

Per migliorare l’esperienza sui dispositivi entry- 
level, le più importanti app di Google sono state 
snellite in modo che richiedano meno spazio, 
memoria e traffico dati. 

^ Building For Billion 

Agli sviluppatori sono state illustrate le omonime 
linee guida per lo sviluppo di app ottimizzate per 
Android Oreo Go Edition. 



20 Maggio 2010 



6 Dicembre 2010 


Versione: 2.3 

Gingerbread 



Honeycomb 


22 Febbraio 2011 



Versione: A.O 


Ice Cream Sandwich 


19 Ottobre 2011 
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Anche su Android Go la sicurezza 
occupa una posizione importante; 
Google Play Protect sarà presente 
come nella versione classica di Android. 


SISTEMA 

OPERATIVO 


La prima mossa di Google 
per poter realizzare il proprio 
obiettivo è stata chiaramente 
intervenire sul sistema operati¬ 
vo. Le performance di qualsiasi 
app che gira su Android Oreo 
(Go Edition) miglioreranno fino 
al 15% nei device entry-level. 
Il secondo aspetto riguarda la 
memoria: secondo quanto di¬ 
chiarato da Google nelle varie 
presentazioni della sua nuova 
creazione, un dispositivo con 
8 GB di memoria interna e An¬ 
droid aggiornato alla versione 
Nougat avrebbe disponibile 
due volte in meno lo spazio 
di Storage rispetto allo stesso 
dispositivo con Android Oreo 
(Go Edition). 



No problems found 

Apps scanned today at 8.00 PM 


c 


GOOGLE 
PLAY STORE 


Lo store di Google non cambia, 
ma mette in evidenza le app re¬ 
alizzate per funzionare meglio 


per il dispositivo in uso. Google 
conta fortemente sull'aiuto di 
partner e sviluppatori, derivan¬ 
te dalle linee guida rilasciate da 
Mountain View per lo sviluppo 
di applicazioni adeguate ad An¬ 
droid Go. 

Al momento, a seguire le mosse 
di Google sono stati i principali 
social network come Twitter e 
Facebook; viene da chiedersi 
se e quanti sviluppatori avran¬ 
no interesse a seguire le linee 
guida dettate da Big G per le 
applicazioni. In caso contrario 
il progetto Android Go potrebbe 
essere tutt'altro che un successo. 



1 ▼.J 1 8:10 

I = Google Play 

n 

I HOME GAMES 

MOVIES&TV MUS 


MORE 


Featured Apps 

Recommcfxled for Andropd (Go edttion) 


^ f 1 

WhatsApp Flipkart Facebook Subì 

OftlmeSho. Lite Surf 

1MB 4.2 MB FREE 5 MB FREE 5M( 


New * Updated Apps 


MORE 







Gli utenti saranno facilitati 
nel trovare le app ottimizzate 
per il dispositivo in uso, 
mentre gli sviluppatori 
non dovranno temere che 
gli acquirenti vadano in 
confusione tra le versioni 
disponibili; Google ha 
pensato a una funzione in 
grado di riconoscere il target 
a cui rivolgersi a seconda 
delle specifiche tecniche 
del dispositivo in uso. 


y 





Versione: 4.1 

Jelly Beati 



Versione: 4.4 

KitKat 



Versione: 5.0 

Lollipop 


9 Luglio 2012 

Q 

31 Ottobre 2013 

m 

3 Novembre 2014 
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Storage 

disponibile 


SMARTPHONE CON 8 GB 
CON ANDROID NOUGAT 


SMARTPHONE DA 8 GB 
CON ANDROID GO EDITION 


GO EDITION: 

APP CON DIMENSIONI 
RIDOTTE DEL 50% 


Un dispositivo con 8 GB di memoria guadagnerebbe 
più spazio e maggiore velocità con Android Oreo Go Edition 
a bordo al posto della precedente versione 7.0 Nougat. 


APPLICAZIONI 


Non solo il sistema operativo, 
anche le app verranno ottimiz¬ 
zate per i device entry level. 
Al momento quelle rivisitate 
direttamente da Google sono 
le più canoniche e più utilizza¬ 
te, già installabili su tutti i di¬ 
spositivi Android. Tutte le app 
sotto elencate occuperebbero il 
50% di spazio in meno rispetto 
alle versioni standard. Le app, 
disponibili già da diverse setti¬ 
mane, hanno riscontrato ampio 
gradimento; in particolare You- 
Tube Go a poche settimane dal¬ 
la pubblicazione della versione 
stabile, ha totalizzato 10 milioni 
di download, senza contare i 
download diretti degli eseguibi¬ 
li in formato Apk tramite canali 
non ufficiali. 

Ecco le app pensate per i di¬ 
spositivi con Android Oreo (Go 
Edition) che potremo trovare 
anche nel Play Store: 

Files Go 

YouTube Go 

Google Maps Go 

Google Go 
-> Datally 
-> Gmail Go 
-> Google Assistant Go 
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FILES GO 

CATALOGA, ELIMINA, 
INVIA E RICEVI 



GO 


Questa app è 
una novità per 
Google; per la 
prima volta in 
10 anni viene 
presentato un 
file manager utile a qualsiasi 
dispositivo, non solo entry le- 
vel. L'applicazione è in grado 
di raggruppare in schede diver¬ 
se i file archiviati nella memoria 
del telefono e sulla micro Sd, 
offrendo per esempio la possi¬ 
bilità di eliminarli o inviarli ad 
altri dispositivi. 

Nei primi giorni l'app era molto 
instabile, ma con il passare del¬ 
le settimane è stata migliorata; 
qualche sbavatura la si trova 
nella traduzione, ancora non 
completa. L'app è divisa in due 
finestre; la prima, "Archivia¬ 
zione", è quella che presenta le 
schede in cui vengono mostrate 
le tipologie di elementi contenu¬ 
te nel nostro smartphone; "File" 
suddivide i vari file in categorie, 
dai documenti, ai file ricevuti 
o scaricati, alle immagini e alle 
app installate sul dispositivo. 


3 ITA O 


Free up 
space OD 
your phone 



Files Go by Google: 
Free up space on your 
phone 

Google LLC 
Q REGI 3 


Più di 5.000.000 di download 


I tuo dispositivo non è compatibile 


con questa versione. 


0 o o 

83.424 £ Strumenti Simili 

Pulire il telefono, trovare i file 
velocemente e condividere i file non in 


Su alcuni smartphone l’app 
Files Go viene dichiarata non 
compatibile. Il modello usato 
in questo caso è un Vodafone 
Smart Turbo 4, uscito a fine 
2014. Tuttavia è possibile 
scaricare facilmente l'eseguibile 
in formato Apk e procedere 
all’installazione manuale. 


9<tlH 64%a0O:SS 


Archiviazione 


Q 46,13 GB di 64,00 GB utilizzati 
f 7,36 GB di 7,39 GB utilizzati 


Meme e contenuti multimediali a 
bassa risoluzione 



LIBERA 16,73 MB > 


Il primo file manager di Google 
in 10 anni funziona bene ed è semplice 
da usare; dopo alcuni problemi iniziali, 
ora è stabile ed è molto utile per tenere 
sotto controllo lo spazio disponibile. 


File duplicati 


enrj 
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LOTTIMIZZAZIONE DELLE APP 

O ltre alle linee guida Building for Billions, Google ha illustrato agli sviluppatori altri 
punti nevralgici da tenere in considerazione affinché le loro app possano essere 
utilizzate dagli utenti di Android Go. Google suggerisce inoltre di attenersi al piano 
per migliorare l’audience degli sviluppatori, grazie all’arrivo di Android Go. Questi i punti: 

App ottimizzate per Ram minore o uguale a 1 GB 

Le app non devono sfruttare più di 50 MB di Ram o 150 MB in caso di giochi 

Il peso non deve superare i 40 MB 

L’avvio deve impiegare meno di 5 secondi 

Va garantita la retrocompatibilità con altre versioni Android 
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Insomma, gli sviluppatori non avranno certo vita facile, specie sull’ultimo punto su cui 
nemmeno Google, almeno per ora, ha concentrato i propri sforzi, come è emerso durante 
le nostre prove con alcune app. 
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B .,1 37%D II 

File 


± Download 


Q File ricevuti 


□ App 


H Immagini 


ÌN Video 


Bl Audio 


S Documenti 

Trasferisci file in sicurezza senza 
Internet 

Trasferimenti di file veloci agli amici vicini 

14 INVIA 

14 RICEVI 


I 


In questa schermata basterà 
scegliere a quale categoria 
accedere per cercare i vari file. 


Nella prima schermata l'app è 
progettata in modo da illustra¬ 
re lo spazio occupato dai file 
presenti nella memoria interna 
e sulla scheda micro Sd. L'app 
analizza poi tutti gli elementi 
salvati sul dispositivo, dividen¬ 
doli in tipologie quali ad esem¬ 
pio "Meme e contenuti multi¬ 
mediali a bassa risoluzione", 
"File duplicati" e "Contenuti 
multimediali di WhatsApp". 
Può anche riconoscere le app 
inutilizzate. Qualora si volesse 
procedere all'eliminazione di 
alcuni file, è sufficiente premere 
sulla voce "Libera spazio" pre¬ 
sente in ogni scheda ed elimi¬ 
nare gli elementi generati dalle 
varie app. 

Nella seconda schermata è 
possibile consultare i vari fi¬ 
le suddivisi questa volta per 
cartella. È possibile scegliere 
nell'elenco i vari file contenu¬ 
ti in cartelle quali Download, 
File Ricevuti, App, Immagini, 
Video e altro. Grazie a questa 
opzione sarà più facile accedere 
ai propri contenuti senza dover 
fare i conti con la mole di file 
presenti nelle ricerche o aprire 


un file manager di terze parti. 
Meglio tardi che mai. Al mo¬ 
mento l'app non è compatibile 
sui device su cui sarebbe più 
utile, ovvero proprio gli entry- 
level di qualche anno fa o gli 
smartphone più datati, tuttavia 
si può trovare facilmente l'Apk 
su canali non ufficiali. 

Come già detto la traduzione 
non è delle migliori e una vol¬ 
ta ignorata una scheda, anche 
per sbaglio, non è possibile 
recuperarla. 


YOUTUBE GO 



Da diversi mesi 
l'app era di¬ 
sponibile nella 
versione beta, 
ma da novem¬ 
bre ha debuttato nella versione 
stabile sul Play Store, anche se 
solo per India e Indonesia. 
YouTube Go è stata ideata prin¬ 
cipalmente per utenti che non 
hanno la possibilità di accedere 
a connessioni veloci o hanno 
a disposizione un traffico dati 
esiguo; per questo motivo l'app 


Q SMSA; Your YouTube Go verification code: 



'OGo 


(0 0.® I Verify your number 


4>Go |S A ® 




Videos added 3 minutes ago 


7 SBAGLI CH£ 

COM^ttTTE CHI 
HA UN GSTTO 


Youtube Go studia quale genere 
di video l’utente preferisce, in modo 
da proporre dei suggerimenti. 


La verifica obbligatoria del proprio 
numero telefonico per utilizzare 
YouTube Go è abbastanza fastidiosa. 


YouTube Go permette di scaricare il video 
per guardarlo dopo o inviarlo agli amici. 
Tuttavia per ora non funziona al 100%. 


Prendersi cura di un gatto - 7 SBAGLI che 
commette chi ha un gatto 

AnvnalPwtiA • 133K vwvrt * 1 month ago 


Donel 

You're ready to start using YouTube Go. 


START 
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<- 

Seleziona app 1 

II 

Tutu gli elementi 

o 


Street View 

124MB ummomUtno 12l>c2017 

o 


TlnyScBfWter 
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@ 

Smart Swrtch 
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OrtveNow 

97,09 MB. Unmo uUkjn 3 Ok 2017 

o 

□ 

AuthenticBior 
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o 

c 

gAnalytics 
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o 


Samsung Gear 

8.07MB.UMvnouti)(zra 29 No* 2017 

o 




ri D é- 
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LE FASI 
DI PULIZIA 
DI DATI 0 APP 

1. Oltre a eliminare i File, 
Files Go stila un elenco 
delle app meno utilizzate, 
ordinate dal più recente 
utilizzo Fino al più datato, 
oltre a riportare il peso 
dell'app. 

2. Una volta scelta 
l’app (o le app) Files 
Go procederà alla 
disinstallazione. 

3. Lo spazio risparmiato 
dall’eliminazione di app e 
File è celebrato in questo 
modo da Files Go. 


consente di scaricare i video en¬ 
tro una certa qualità, offrendo 
diverse opzioni di download 
a seconda delle possibilità di 
traffico, in modo da poter es¬ 
sere consultati anche offline o 
trasferiti agli amici. 

Prima di poterla utilizzare, 
l'app richiede di effettuare l'ac¬ 
cesso tramite il proprio account 
Google e chiede di inserire ne¬ 
cessariamente il proprio nu¬ 
mero di telefono 
per "segnalare la 
presenza" di altri 
contatti. La richie¬ 
sta lascia un po' 
perplessi, ma pro¬ 
cediamo a questa 
sorta di iscrizione 
e testiamo l'app. 

Anche YouTube Go si divide 
in due schermate, nella prima 
"Home" una selezione di vi¬ 
deo catalogati tenendo conto 
delle preferenze dell'utente, 
profilato secondo i video già 
visti in precedenza. Facendo 
tap sul video scelto (o su quello 
cercato) si apre un pop up in 
cui nella parte superiore vi è 
un'anticipazione delle imma¬ 
gini con dei trame del video. 
Sotto, la scritta in inglese che 


spiega che il video scelto non 
può essere scaricato (è accaduto 
con qualsiasi video provato fino 
a ora) e infine una serie di tre 
opzioni circa la qualità in cui 
il video può essere riprodotto: 
Basic, Standard e High. Una 
volta scelta la qualità, basta 
cliccare su play e guardare il 
video. Nella seconda schermata 
"Downloads" vi sono elencati i 
video scaricati. 

In alto a destra 
sull'app vi sono 
tre icone; la pri¬ 
ma serve per tra¬ 
sferire e ricevere 
i video salvati, 
la seconda per 
effettuare una 
ricerca e la terza 
per entrare nelle impostazioni 
dell'app, in cui mostrerà l'ava- 
tar e il numero di telefono del 
profilo. Segue una sezione per 
aggiornare l'app; la scelta della 
lingua (l'italiano non è presen¬ 
te); una guida (la dicitura "Gui¬ 
da" è in italiano) con spiegato 
il funzionamento dell'app (ma 
nella versione scaricata, non si 
apre affatto velocemente); una 
sezione che riporta la stima di 
spazio utilizzato e disponibile 


[Youliube Go ha grandi 
Bpotenzialità (come | 
[il download dei video) 
|nna c’è ancora nnollio"] 

^HIavora"dàrTàrè^H 


e un tasto con cui è possibile 
cancellare i video salvati; due 
opzioni, selezionandole è possi¬ 
bile ricevere notifiche dei nuovi 
video aggiunti alla "Home" e 
dei video che potrebbero piace¬ 
re all'utente a seconda dei vi¬ 
deo già visualizzati. Infine, due 
tasti in cui è possibile cancellare 
la cronologia delle ricerche, o 
visualizzarla. 

Concludono le opzioni la pos¬ 
sibilità di abilitare le statisti¬ 
che per nerd e le informazioni 
sull'applicazione. 

Si tratta di una versione tre¬ 
mendamente semplificata di 
YouTube, il cui eseguibile pesa 
circa 8 MB. In via ufficiale non 
è possibile installarla su dispo¬ 
sitivi nel nostro Paese. In via 
ufficiosa, però si può trovare 
TApk e installarla su qualsiasi 
device; tuttavia troviamo assur¬ 
do che sia possibile utilizzarla 
solo dopo aver fatto il login e 
inserito il numero di telefono, 
per notificare all'utente la pre¬ 
senza di altri amici con instal¬ 
lato YouTube Go. Inoltre, sono 
davvero pochi i video scaricabi¬ 
li, anzi, al momento della prova 
non siamo riusciti a scaricarne 
nemmeno uno. 


GOOGLE 
MAPS GO 

MAPPE LEGGERE 


Non poteva di 
certo mancare 
W all'appello forse 

T una delle app 

più comphcate 
da snellire, Goo¬ 
gle Maps, a causa delle grandi 
mappe dal peso non proprio 
contenuto. Per ovviare a questo 
problema Mountain View ha 
trasformato la sua app per la 
navigazione in quella che è che 
una Progressive Web App, ov¬ 
vero un ibrido tra un'app tradi¬ 
zionale e una pagina Web otti¬ 
mizzata per dispositivi mobili. 
Teoricamente Google Maps Go 
dovrebbe essere incompatibile 
con qualsiasi smartphone An- 
droid al momento, poiché ideata 
appositamente per dispositivi 
con a bordo Android Oreo (Go 
Edihon). Tuttavia, proprio a cau¬ 
sa della sua caratteristica prin¬ 
cipale, ovvero di essere una 
Progressive Web App, risulta 
paradossalmente disponibile per 
qualsiasi dispositivo, dal 
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momento che è raggiungibile 
attraverso rm semplice indiriz¬ 
zo Web. L'abbiamo testata su 
un device dalle limitate presta¬ 
zioni hardware e dotato di una 
versione Android "aggiornata" 
alla 4.4.2 e sembrava legger¬ 
mente arrancare, tuttavia ci si 
aspetta che su un dispositivo 
con a bordo un sistema opera¬ 
tivo più moderno possa scorrere 
fluidamente. Google Maps Go 


if ▼.. l» 02:19 


Siamo riusciti a provare l'app, ma molte Funzioni non 
siamo riusciti a testarle; bisognerà aspettare ancora 
^ qualche tempo per una versione stabile e deFinitiva. Il 
I menù in compenso è stato snellito e liberato da opzioni 
^ superFlue per i device entry-level. 
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non presenta molte differenza con 
l'app standard, con la differenza 
che le mappe vengono consultate 
sul Web anziché tra quelle con¬ 
servate nel device. 

Le differenze principali si riscon¬ 
trano nel menù laterale. Entrambe 
le app permettono di accedere al 
proprio account, ma nella versio¬ 
ne Go non è possibile accedere a 
una serie di opzioni; si può co¬ 
munque consultare il traffico, il 
trasporto pubblico, il percorso 
in bici e la vista da satellite o in 
rilievo. A dire la verità abbiamo 
riscontrato delle difficoltà con 
quasi ogni opzione, mentre siamo 
riusciti a visualizzare la mappa 
via satellite. La sensazione è che 
per un funzionamento appieno e 
un utilizzo migliore bisognerebbe 
sfruttare la stessa app, presente 
sul Play Store, ma solo per di¬ 
spositivi con Android Oreo (Go 
Edition) equipaggiato; nemmeno 
i canali non ufficiali dispongono 
al momento dell'Apk di Google 
Maps Go. 


GOOGLE GO 

RICERCHE ESSENZIALI 
ANCHE CON LA VOCE 


© I L'imminente 
arrivo di Goo¬ 
gle Go ha spo¬ 
destato Google 
Search Lite. 
L'app al momento è disponi¬ 
bile ufficialmente solo per l'In¬ 
donesia, ma si può testare su 
qualsiasi dispositivo, sempli¬ 
cemente installando l'Apk 
scaricabile anch'essa da siti 
Web dedicati. L'applicazione 
è molto essenziale e nella 
schermata principale sotto al 
consueto logo di Big G, trovia¬ 
mo una serie di icone che, una 
volta cliccate, consentono di 
restringere il cerchio della ri¬ 
cerca, accedendo a delle pagine 
con un layout graficamente 
accattivante. 


Sotto ogni schermata aperta c'è 
l'onnipresente barra di ricerca 
di Google, attivabile anche con 
la voce semplicemente selezio¬ 
nando il microfono. Possibile 
anche la ricerca di contenuti 
video e sulle mappe, ma sele¬ 
zionando sulle icone, in caso 
di YouTube e Google Maps 
installate, l'app lancia auto¬ 
maticamente le app rispettive. 
Nelle impostazioni è possibile 
indicare a Google Go di rispar¬ 
miare il più possibile i dati. 
Anche in questo caso non ab¬ 
biamo riscontrati particolari 
difetti, perché pur nella sua 
essenzialità, Google Go è dav¬ 
vero semplice da utilizzare e 
offre all'utente tutti gli stru¬ 
menti necessari per effettuare 
la ricerca. Tuttavia ogni qual¬ 
volta si lancia una schermata, 
sparisce il menù laterale, ob¬ 
bligando l'utente a premere il 
tasto "indietro". Inoltre non 
permette la ricerca dei conte¬ 
nuti richiesti attraverso la stes¬ 
sa Google Go, qualora le app 
dedicate fossero già installate. 
Applicazioni come Google Go 
sono comunque apprezzabili; 
verrebbe da pensare che siano 
state diffuse con 10 anni di ri¬ 
tardo, ma bisogna comunque 
ricordarsi che il nostro non è il 
mercato a cui sono destinate. 


Con Google Go è possibile effettuare la ricerca anche utilizzando la voce. 

Il layout è semplice e gradevole; le ricerche sono ordinate e Facili da consultare. 


Q. Cerca.. 


L’utilizzo di Google Go è semplice e 
intuitivo, come suggerisce lo screenshot. 
In prima Fila la ricerca di immagini e GiF. 
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DATALLY 

CONTROLLARE 
IL TRAFFICO DATI 


20 .. 


o 


Anch'essa pen¬ 
sata in prospetti¬ 
va del progetto 
"Next Billion 
Users", Datally 
consente di tene¬ 
re sotto controllo l'utìlizzo dei dati 
da parte dell'utente. Se prima 
l'utilizzo dei dati era sempre 
un'incognita o i più pratici impo¬ 
stavano un limite di utilizzo men¬ 
sile dalle impostazioni di An- 
droid, con Datally si può 
raggiungere lo stesso risultato in 
maniera più semplice. Una volta 
lanciata l'applicazione, la prima 
schermata mostra quanti dati so¬ 
no stati utilizzati nell'arco delle 
24 ore. Nel primo utilizzo, subito 
sotto al quantitativo di dati sfrut¬ 
tati, vi è un lucchetto che attivato 
può risparmiare dati, abilitando 
l'uso del Wi-Fi. 

Facendo tap su "Manage Data" si 
può constatare l'utìlizzo della con¬ 
nessione dalle varie app nel corso 
dei giorni scorsi (Datally attìnge 
ai dati dallo smartphone). Impo¬ 
stando su on il "Data Saver" tutte 
le app mostreranno un lucchetto 
chiuso: da questo momento le app 
non sono abihtate a utilizzare la 
connessione dati per scaricare i 
contenuti; si potranno seleziona¬ 
re quali applicazioni a scelta po¬ 
tranno farlo. Nella seconda icona 
"Find Wi-Fi", Datally elencherà 
(con la posizione attivata), una se¬ 
rie di connessioni Wi-Fi disponibi¬ 
li, mostrando il tipo di protezione 
utilizzata, ad esempio se priva di 
password, o se è necessario il Web 
login. Inoltre cliccando su "Get 
Directìons", verrà aperta Google 
Maps per indicare il percorso per 


o o 


..Hill 



Datally è sicuramente tra le app più preziose di Google. 
Peccato per l'enorme ritardo con cui è stata rilasciata 
e per l'incompatibilità con molti dispositivi tuttora attuali. 
Ci piacerebbe vedere prima o poi la traduzione in italiano. 


raggiungere gh hotspot. Anche 
questa applicazione è stata pen¬ 
sata per i mercati emergenti o per 
quei Paesi in cui la connettività 
è limitata. L'applicazione è stata 
testata nelle Filippine nei mesi 
scorsi prima di essere diramata 
ufficialmente sul Play Store. Gh 
utenti che la utilizzavano nella 
versione test, sono riusciti a ri¬ 
sparmiare fino al 30% dei dati. 
Datally al momento è disponibile 
solo in inglese e compatìbile con 
con Android 5.0 in poi. Funzio¬ 
na bene e la facUità d'uso limita 
qualsiasi altro aspetto negativo. 


GMAIL E GOOGLE 
ASSISTAMI 


Nelle immagini diffuse da Google 
sul sito ufficiale di Android effetti¬ 
vamente c'è l'icona di Gmail Go e 
si parla anche di Google Assistant 
Go, ma le app non sono ancora di- 
sponibih nemmeno nel Play Store. 
Probabilmente bisognerà atten¬ 
dere ancora qualche settimana, 
quando i primi dispositivi con a 
bordo Android Oreo Go Edition, 
debutteranno sul mercato. 
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IL PIANO 
BUILDING 
POR BILLIONS 


Google chiaramente non può fa¬ 
re tutto senza il supporto degli 
sviluppatori. Se un device en- 
try-level con Android Oreo (Go 
Edition) risulta maggiormente 
performante, tale ottimizzazione 
potrebbe comrmque venire meno 
qualora venissero installate ap- 
phcazioni che richiedono specifi¬ 
che tecniche di fascia medio-alta. 
Il Play Store è una risorsa ster¬ 
minata di applicazioni di ogni 
genere, per questo motivo Big G 
ha pensato a Bulding for Bilhons, 
ovvero delle linee guida rivolte 
agli sviluppatori che decidono di 
sposare il progetto di Google e 
ridisegnare le proprie applicazio¬ 
ni, in modo che possano girare 
tranquillamente anche sui device 
entry-level con Android Oreo 
(Go Edition) installato. 

Le linee guida sono molteplici e 
piuttosto tecniche, ma nella so¬ 
stanza Google chiede agli svilup¬ 
patori di realizzare applicazioni 
che occupino poco spazio (meno 
di 40 MB), con codice ridotto e 
che si possano spostare sulla 
micro Sd. 

Un'altra indicazione che sug¬ 
gerisce Google è la retrocom- 
patibilità con dispositivi meno 
performanti rispetto alle ultime 
novità sul mercato, e cioè per 
tutti quegli smartphone che pos¬ 
sano reggere applicazioni in gra¬ 
do di girare con memoria Ram 
di 1 GB o meno. Inoltre le app 
dovrebbero tenere anche conto 
del ridotto consumo di banda 
su cui Google sta concentrando 
i propri sforzi, vedi app come 
Datally o YouTube Go. 


Il Nokia 2 potrebbe essere uno dei primi, 
se non addirittura il primo dispositivo con 
a bordo Android Oreo (Go Edition). Quando 
è stato annunciato, ha fatto discutere per 
l'integrazione di appena 1 GB di Ram, 
soprattutto in vista di Android Oreo; tuttavia 
con la versione Go Edition dovrebbe poter 
funzionare fluidamente. 
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Chiunque volesse sviluppa¬ 
re un'app che sia conforme 
alle linee guida indicate da 
Building Por Billions, può 
trovare tutte le indicazioni 
necessarie nelle pagine di 
Google Developers. 

Come già detto in prece¬ 
denza, buona parte del 
destino di questo progetto 
verte attorno al compor¬ 
tamento di sviluppatori; 
bisogna anche considerare 
però che la naturale evolu¬ 
zione tecnologica spinge i 
produttori a presentare di¬ 
spositivi sempre più per- 
formanti; di conseguenza 
gli sviluppatori realizzano 
app che pos¬ 
sano sfruttare 
appieno le 
possibilità dei 
device moder¬ 
ni. Renderle 
compatibili 
anche su di¬ 
spositivi me¬ 
no veloci obbligherebbe i 
programmatori a lavorare 
parallelamente su due fron¬ 
ti; saranno probabilmente 
costretti quindi a raddop¬ 
piare gli sforzi in caso di 
app a pagamento che, nel 
caso di compatibilità con 
Android Creo (Go Edition) 
dovranno essere più snelle 
e forse più economiche. Bi¬ 
sognerà aspettare i prossi¬ 
mi mesi per comprendere 
meglio le intenzioni delle 
aziende sviluppateci. 

IN ATTESA 
DEI NUOVI 
SMARTPHONE 


Al contrario delle speran¬ 
ze di molti, non è possibile 
installare Android Go sugli 
smartphone datati, almeno 
per il momento. Per poterlo 


provare dovremo attende¬ 
re Nokia 2 e Nokia 1, più 
un'altra serie di smartpho¬ 
ne economici pensati per 
i mercati in via di svilup¬ 
po. Se Nokia 2 lo vedremo 
sicuramente arrivare nel 
mercato europeo al prezzo 
di circa 99 euro, non altret¬ 
tanto sicuramente vedremo 
smartphone dal costo di 
poche decine di euro con 
Android Oreo (Go Edition) 
a bordo, il cui arrivo è pre¬ 
visto per marzo in India. 
Per avere un'idea del nuo¬ 
vo sistema operativo, potre¬ 
mo installare alcune delle 
app sviluppate da Google, 
proprio co¬ 
me abbia¬ 
mo fatto 
nella rea¬ 
lizzazione 
di questo 
articolo, 
confron¬ 
tando le 
prestazioni su un Samsung 
Galaxy S8 e su un Vodafone 
Smart Turbo 4, smartpho¬ 
ne entry-level apparso sul 
mercato a fine 2014. 

Non tutte le app sono uffi¬ 
cialmente compatibili con i 
dispositivi, per cui alcune 
abbiamo dovuto installarle 
a mano scaricandone i file 
eseguibili in formato Apk 
attraverso siti Web dedicati. 
L'esperienza non è stata del 
tutto positiva, anche se bi¬ 
sogna necessariamente te¬ 
nere conto che Android Go 
è ancora agli albori e che le 
app sono state provate su 
dispositivi non ufficialmen¬ 
te compatibili. Decisamente 
apprezzabili invece il file 
manager Files Go di cui tan¬ 
to si sentiva la mancanza e 
l'applicazione Datally per 
la supervisione del traffico 
dati; entrambe le app sono 
semplici ed intuitive, dav¬ 
vero utili e ben fatte. • 


IH Nokia 2 avrà 




Ì Cpu Snapdragon 2121 
; 1+8 GB di memoria. 
rezzo stimato 99 euro 
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DISTRIBUZIONE ANDROID: 

A CHE PUNTO SIAMO 

U n altro problema da non sottovalutare è la diffusione 

delle nuove versioni di Android, più per colpa di produttori 
per niente celeri nel rilascio delle versione aggiornate 
del sistema operativo di Mountain View, che per le ormai decine 
versioni del robottino verde. Del resto, è comprensibile che i 
produttori non abbiano alcun interesse nell’aggiornare i prodotti 
meno recenti, per incentivare l’acquisto di nuovi dispositivi, specie 
in vista di Android Oreo (Go Edition) che potrebbe a livello teorico, 
andare a resuscitare configurazioni considerate esolete. 
Analizzando i dati distribuiti da Google aggiornati all’8 gennaio 
2018 le versioni più diffuse di Android sono Lollipop (versione 
5.0) e Marshmallow (versione 6.0); insieme raggiungono circa il 
5A% dei dispositivi. Facendo un rapido calcolo, se nel mondo ci 
sono davvero 2 miliardi di dispositivi Android, di cui il 56% con 
versioni di Android datate, allora più di un miliardo di smartphone 
montano release obsolete. Le altre versioni? Anche peggio: segue 
Nougat (7.0) con il 26%, KitKat (4.4) con il 12.8% e a seguire tutte 
le altre versioni, di molto sotto al 10%. 

La versione Oreo è tra le ultime posizioni, con un misero 0,5% 
nella versione 8.0 e 0,2% la 8.1. É chiaro che con il passare dei 
mesi questo valore è destinato a salire, ma ci vorrà del tempo. 
Anche perché una buona percentuale di prodotti con a bordo 
Nougat non verranno probabilmente aggiornati, andando quindi a 
rimpolpare quel 56% di smartphone che meriterebbe decisamente 
un aggiornamento. Molti di questi (tanto per fare un esempio, 
Samsung Note 4) sono caratterizzati da specifiche tecniche non 
lontane da essere considerati tuttora smartphone di fascia medio¬ 
alta. Google si dimostra sì lungimirante a voler raggiungere un 
altro miliardo di dispositivi facendo leva su un mercato difficile 
come quello in via di sviluppo, ma pecca forse di ottimismo, 
ostacolata dai partner e produttori che non hanno interesse nel 
prolungare la vita dei dispositivi proprio a livello software. 


LA DIFFUSIONE DELLE VERSIONI DI ANDROID 


NOME 

VERSIONE 

DISTRIBUZIONE 

Gìngerbread 

[ 2.3.3 

0,4% 

Ice Cream Sandwich 

4.0.3 

0,5% 

Jelly Bean 

4.1 

1,9% 

Jelly Bean 

4.2 

2,9% 

Jelly Bean 

4.3 

0,8% 

KitKat 

4.4 

12,8% 

Lollipop 

5.0 

5,7% 

Lollipop 

5.1 

19,4% 

Marshmallow 

6.0 

28,6% 

Nougat 

7.0 

21,1% 

Nougat 

7.1 

5,2% 

Oreo 

8.0 

0,5% 

Oreo 

8.1 

0,2% 


Fonte: Google, gennaio 2018 











































• Di Nicola Martello 







La progettazione di un oggetto è solo il 
primo passo nel processo di stampa 3D. 
Lelemento va preparato per la stampa 
e la macchina 3D deve essere comandata 
in modo che Funzioni sempre al meglio. 
Vediamo insieme i programmi 
che si occupano di queste due Fasi: 
gli slicer e gli host soFtware. 




PRDVE / STAMPA 3D / 


DOPO AVER ESAMINATO, NEL NUMERO DI AGOSTO 2017, GLI APPLICATIVI SPE¬ 
CIALIZZATI NELLA PROGETTAZIONE E NELLA MODELLAZIONE A TRE DIMENSIONI, 

IN QUESTA SECONDA PARTE DELL’APPROEONDIMENTO DEDICATO AL MONDO DELLA 
STAMPA 3D EOCALIZZEREMO L’ATTENZIONE SULLE ALTRE DUE CATEGORIE DI PRO¬ 
GRAMMI COINVOLTI NEL PROCESSO DI CREAZIONE DI UN OGGETTO A TRE DIMENSIO¬ 
NI. IL PRIMO GRUPPO È COSTITUITO DAGLI SLICER, SOETWARE CHE ESAMINANO LA 
EORMA 3D, LA SEZIONANO IN TANTE SOTTILI EETTE ORIZZONTALI E GENERANO LE 
ISTRUZIONI CHE DESCRIVONO IL MOVIMENTO DELL’ESTRUSORE DELLA STAMPANTE. 
GLI HOST SOETWARE (TALVOLTA CHIAMATI ANCHE CLIENT SOETWARE) SONO INVECE 
NECESSARI PER INTEREACCIARSI IN MANIERA DIRETTA CON LA MACCHINA 3D, AL 
EINE DI PERMETTERE ALLUTENTE DI COMANDARNE IL EUNZIONAMENTO. 



Questi due tipi di programmi 
sono necessari perché le stam¬ 
panti 3D sono "stupide": non 
sono in grado di interpretare 
le forme geometriche a tre 
dimensioni, neanche quelle 
convertite nel formato Stl, for¬ 
malizzato appositamente per 
la stampa 3D (Stl sta per Ste- 
reolithography, stereolitografia, 
il primo processo costruttivo 
ideato per produrre oggetti a 
tre dimensioni). Quello che la 
stampante si aspetta, infatti, 
è una lista di istruzioni molto 
semplici, che indichino dove 
muovere l'estrusore, a che velo¬ 
cità, quanto materiale stendere. 


quale temperatura mantenere 
per l'ugello e per il piatto di base. 
Durante la progettazione con rm 
Cad, il modello 3D è di solito 
descritto da funzioni matema¬ 
tiche, che determinano la forma 
e l'andamento delle sue superfi- 
ci. Nel processo di esportazione 
in Stl, il Cad spezzetta queste 
superfici in un reticolo (mesh) 
di triangoli, ciascuno descritto 
dalle coordinate cartesiane nello 
spazio a tre dimensioni dei tre 
vertici che lo compongono. Qv- 
viamente più piccoli - e di con¬ 
seguenza più numerosi - sono 
questi triangoli, migliore sarà il 
grado di approssimazione della 


superficie originale, ma mag¬ 
giore sarà anche la dimensione 
del file prodotto in output. Il 
passo successivo per avvicinar¬ 
si all'oggetto reale consiste nel 
trasformare le forme costituite da 
mesh di triangoli in una serie di 
sottili sezioni orizzontali. Anche 
in questo caso, più sottili sono 
le sezioni migliore sarà il livello 
di dettaglio del prodotto finito. 
Ma perché è necessario "affetta¬ 
re" l'oggetto? Per rispondere a 
questa domanda bisogna consi¬ 
derare il funzionamento di una 
tipica stampante 3D, che costru¬ 
isce l'oggetto stendendo il filo 
fuso uno strato orizzontale alla 
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Le stampanti 
con più estrusori 
possono stampare 
più colori 0 materiali 
contemporaneamente. 


Esistono modifiche e add-on che 
consentono di creare oggetti stampati 
con una varietà di tecniche e materiali. 


volta, lungo il perimetro ester¬ 
no della forma tridimensiona¬ 
le. Il ragionamento vale anche 
nel caso delle altre tecnologie 
di stampa 3D: se la macchina è 
di tipo stereolitografico, la luce 
ultravioletta solidifica la resina 
liquida - un sottile strato alla 
volta - in corrispondenza dei 
bordi dell'oggetto, se invece 
l'apparecchio impiega al posto 
della resina liquida una polvere 
metallica, quest'ultima è stesa 
e pressata in strati orizzontali 
e poi fusa da un laser lungo il 
perimetro dell'elemento. Insom- 
ma, in tutti i casi l'oggetto viene 
costruito uno strato orizzontale 
alla volta, quindi anche il file in 
input deve essere codificato di 


conseguenza, come una serie di 
percorsi orizzontali sovrapposti 
che l'estrusore, il raggio di luce 
ultravioletta o il laser dovranno 
seguire, uno dopo l'altro. 

11 file con la descrizione dell'og¬ 
getto "affettato", comunque, non 
basta: bisogna far sì che queste in¬ 
formazioni, scritte nel linguaggio 
chiamato Geode (ne parleremo in 
dettaglio più avanti) arrivino alla 
stampante. A questo prmto entra¬ 
no in campo gli host software, 
applicahvi piuttosto semplici che 
prendono in carico il file in Geo¬ 
de e lo inviano alla stampante. 
Questa classe di applicativi non 
è strettamente essenziale, in realtà 
se ne può fare anche a meno: la 
maggioranza delle stampanti in 


commercio è in grado di leggere 
un file Geode salvato in un pen- 
drive Usb o in una scheda Sd. 
Ma, come vedremo meglio più 
avanti, gli host software offro¬ 
no ancora notevoli vantaggi per 
gli utenti avanzati, che voghono 
comandare e controllare diverse 
stampanti da remoto tramite un 
semphee browser Web. 

Sempre più spesso i programmi 
di slicing e gli host software si 
sovrappongono parzialmente a 
livello di funzioni: i primi sono 
talvolta dotati di una sezione 
capace di connettersi alla stam¬ 
pante, mentre i secondi possono 
includere uno o più slicer open 
source, accessibili dall'interfac¬ 
cia del programma principale. 
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PR06R 

PER LO SLICING 


Per passare dal modello 3D al File pronto 
per la stampa serve uno slicer, un software 
che influenza la qualità del risultato finale. 


/ 






E-u.- r . ■ 





!&•■! r 


U n applicativo specializ¬ 
zato nello slicing suddi¬ 
vide l'oggetto 3D in tanti 
sottili strati orizzontali, ciascuno 
con un'altezza pari alla risolu¬ 
zione verticale che l'utente ha 
impostato per il processo di 
stampa. Lo slicing è un passag¬ 
gio fondamentale nel flusso di 
lavoro, poiché il file prodotto dal 
programma di modellazione, in 
genere nel formato Stl oppure 
Obj, non può essere usato dal¬ 
la macchina 3D. Ogni strato è 
costituito da un tracciato bidi¬ 
mensionale: corrisponde alla se¬ 
zione dell'oggetto e rappresenta 
il percorso che l'estrusore dovrà 
fare mentre depone il filo fuso. 
Il processo va ripetuto per tutti 
i layer codificati, fino a ottenere 
la forma completa. 

Prima di partire con il calcolo 
delle sezioni, però, è fondamen¬ 
tale che l'oggetto caricato abbia 
superfici definite in maniera 
corretta (manifold): con spigoli 
determinati dai lati di due soli 
triangoli, prive di vertici nasco¬ 
sti e con le normali delle facce 
dei triangoli rivolte tutte verso 
l'interno oppure l'esterno del vo¬ 
lume che racchiudono. Se non è 
così, il software deve intervenire 
per apportare le correzioni neces¬ 
sarie; altrimenti la fase di slicing 
produrrà istruzioni errate, che 
possono bloccare la macchina 
3D. Oggi tutti gli slicer degni di 
questo nome sono in grado di 
controllare e correggere in totale 
autonomia gli oggetti, affinché 
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siano manifold. Nella fase di 
slicing l'applicativo non scrive 
solo le coordinate dei punti che 
compongono i percorsi ma an¬ 
che le impostazioni di numerosi 
altri parametri, essenziali per il 
processo di creazione dato che 
influiscono sulla velocità della 
macchina e sulla qualità finale 
dell'elemento 3D. I parametri 
principali sono l'altezza dello 
strato, lo spessore delle pareti, la 
densità di riempimento dei volu¬ 
mi chiusi, la forma e la quantità 
dei supporti che devono soste¬ 
nere le parti a sbalzo, le velocità 
dell'estrusore e dell'uscita del 
filo, il tipo di materiale plastico 
usato, le temperature dell'ugello 
e del piatto base. 

Gli slicer più sofisticati consen¬ 
tono di stampare nella stessa 


sessione più oggetti, disposti in 
punti diversi del piatto. In questi 
casi l'utente può scegliere se gli 
elementi devono essere costruiti 
in parallelo oppure uno alla vol¬ 
ta, cosicché la macchina passi alla 
forma successiva solo quando ha 
finito quella in corso. 

Questo modo di procedere ri¬ 
chiede che gli elementi siano 
disposti in diagonale per non 
intralciare i movimenti dell'e¬ 
strusore e dei relativi meccani¬ 
smi, ma offre alcuni interessanti 
vantaggi. Innanzitutto il tempo 
complessivo di lavoro è inferio¬ 
re perché l'estrusore non perde 
tempo per spostarsi da un og¬ 
getto all'altro; inoltre, se la stam¬ 
pante si blocca il materiale già 
steso (che dovrà essere scartato) 


è relativo a un solo elemento, 
non a tutti quelli caricati nella 
sessione. Ancora, se un elemento 
si stacca dal piatto non si corre 
il rischio che urti e sposti anche 
gli altri parzialmente costruiti. 
Per contro, al termine della co¬ 
struzione di ogni oggetto l'estru¬ 
sore deve scendere di nuovo al 
livello del piatto per cominciare 
quello successivo; questi movi¬ 
menti vertìcah, ripetuti più volte, 
possono portare via parecchio 
tempo, soprattutto nel caso in 
cui la velocità della stampante sia 
più bassa lungo l'asse Z rispetto 
alle altre due direzioni. 

Come abbiamo già accennato, 
tutte le istruzioni relative al¬ 
la costruzione sono scritte in 
un codice specifico, chiamato 
Geode. Purtroppo, ogni azienda 
che produce stampanti 3D usa 
una formattazione leggermente 
diversa di questo linguaggio; 
quindi è importante che il soft¬ 
ware disponga di strumenti per 
modificare le istruzioni, in par¬ 
ticolare per cercare e sostituire 
in automatico i caratteri che 
l'utente stabilisce. 

Nelle prossime pagine trove¬ 
rete le prove relative agli sli¬ 
cer CraftUnique CraftWare, 
Kisslicer, Simplify 3D, Slic3r, Ul- 
timaker Cura. Di questi, Kisslicer 
è disponibile nelle due versioni 
gratuita e a pagamento, Simplify 
3D è solo a pagamento mentre 
gli altri tre sono gratuiti. Per le 
prove abbiamo usato la stam¬ 
pante da Vinci 1.0 Pro 3-in-l di 
XYZprinting. 
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CRAFTUNIQUE 
CRAFTWARE 1.14 

CraftUnique è nota nel mondo 
dei maker per le sue stampanti 
Craftbot, fornite con il software 
di slicing CraftWare che è dispo¬ 
nibile gratuitamente anche per 
i possessori di stampanti 3D di 
altre marche. L'applicativo si 
interfaccia con le macchine di 
CraftUnique e salva il progetto 
in Geode se si utilizzano altre 
stampanti 3D. 


L'area di lavoro di CraftWare ac¬ 
coglie l'utente con una serie di 
grossi pulsanti colorati disposti 
lungo tre bordi, mentre sotto si 
trova un piccolo pannello con 
le opzioni e i suggerimenti rela¬ 
tivi allo strumento selezionato. 
La scena è occupata dalla vista 
tridimensionale e in prospettiva 
del volume di stampa. 

Gli strumenti per modificare 
l'oggetto sono ridotti al minimo 
e comprendono lo spostamento, 
la rotazione e la variazione delle 
dimensioni. Queste operazioni 
sono eseguibili sia trascinando 



CraftWare offre 
un’interfaccia pulita, 
con pochi e grandi pulsanti 
ai bordi e un cielo azzurro 
come sfondo. 

L’ideale per mettere 
a suo agio il neofita. 



CRAFTWARE 

1.1A 

«■M.» 

GRATUITO 

■ PRO Interfaccia amichevole 

e ordinata / Rappresentazione chiara 
e dettagliata dei percorsi del filo / 
Modifica manuale dei supporti 
generati in automatico 

■ CONTRO Disposizione dei 
supporti poco precisa con oggetti 
complessi / Manca la scalatura 
automatica dell’oggetto 

IN BREVE 

Uno slicer che si interfaccia 
direttamente con le stampanti 
di CraftWare ma produce 
in output anche il file Geode 
pronto per la stampa con altre 
macchine. L’area di lavoro 
è ben fatta, chiara e intuitiva, 
con un’ottima rappresentazione 
delle varie parti che compongono 
non solo l’oggetto ma anche 
il lavoro dell’estrusore, 
h ttps ://craftun iq ue.com/ 
craftware 


PROGETTARE 
IN MANIERA 
CORRETTA 


P er progettare un elemento da stampare in 
3D bisogna tenere in considerazione diversi 
fattori: l’oggetto dovrà poter sopportare gli 
sforzi a cui sarà soggetto una volta in uso ed essere 
costruito senza problemi con una macchina 3D, nel 
nostro caso una stampante basata sull'estrusione 
di filo plastico fuso. Ecco alcuni consigli e regole 
generali, che comunque vanno adattati ai casi reali 
in base all’esperienza personale, acquisibile soltanto 
con la pratica quotidiana. 

PROGETTARE IN SCALA 1:1 

Il progetto deve essere realizzato nel software Cad 
in scala reale 1:1, non solo per avere l’oggetto finito 
delle giuste dimensioni, ma per evitare una perdita 
di risoluzione nel caso in cui la forma sia esportata 
come file StI più piccola del dovuto e poi ingrandita 
nello slicer. La trasformazione in StI, infatti, 


comporta un’approssimazione delle superfici, che da 
lisce e continue (nel Cad sono definite da espressioni 
matematiche) diventano sfaccettate perché 
composte da un reticolo di triangoli. I dettagli più 
piccoli rischiano di essere approssimati in maniera 
grossolana, un difetto che apparirà più evidente se( = 
si ingrandisce molto l’elemento 3D nello slicer. V, 
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SUPERFICI CHIUSE 

L’elemento in fase di progetto deve essere 
composto da superfici a contatto l'una con 
l’altra, non devono essere presenti buchi né 
fratture (in linguaggio tecnico si dice che la 
forma 3D deve essere manifold). Inoltre ogni 
spigolo deve essere costituito sempre e solo 
da due superfici a contatto. 

EVITARE I DETTAGLI 
TROPPO PICCOLI 

I particolari più minuti, sebbene perfetti 
nell’area di lavoro del Cad, subiscono un 
deterioramento durante l'esportazione in 
StI, ma possono essere massacrati o sparire 
del tutto in fase di stampa, soprattutto 
se la loro dimensione è vicina al diametro 
del filo estruso (tipicamente 0,1 - 0,4 
millimetri). 


QUANDO LE PARETI SONO ALTE 

Nel caso di pareti di ampie dimensioni, 
soprattutto in altezza, è bene inserire 
nervature di supporto oppure assegnare loro 
uno spessore adeguato, per esempio due o 
tre millimetri. Così saranno non solo robuste 
a oggetto finito ma non si deformeranno 
durante la costruzione. 

BANDIRE GLI SPIGOLI VIVI 

È importante evitare gli spigoli vivi concavi 
e nelle cavità: sono zone di concentrazione 
degli sforzi che favoriscono l’innesco di 
fratture e rotture quando l’oggetto è in uso. 
Tutti i software Cad degni di questo nome 
sono in grado di creare facilmente i raccordi 
necessari, bastano pochi clic del mouse. Un 
raccordo con un raggio di qualche millimetro 
è in genere più che sufficiente. 


INCASTRI CON INVITO 

Nel caso di parti a incastro, per esempio 
il classico perno/foro, è bene progettare 
entrambi con una leggera svasatura o 
angolo di spoglia (pochi decimi di millimetro 
sono sufficienti) per favorire l’inserimento. 
All'imboccatura dei fori e sulla punta dei perni 
una svasatura con un angolo di 45 gradi 
(invito) consentirà un montaggio più facile. 




Una volta effettuato 

10 slicing, si può 
sezionare l'oggetto 
per controllare ogni 
sua parte, compresa 
la geometria di 
riempimento. 

A sinistra è visibile 

11 Geode. 


la forma nello spazio di lavoro 
sia immettendo i valori numerici 
nelle finestrelle alla base dello 
schermo. L'applicativo non scala 
in automatico l'elemento 3D per 
ridurlo al volume di stampa, 
ma se non altro appoggia da 
solo le forme sul piatto di base. 
Quando l'assieme degli oggetti 
è pronto da stampare, con un 
clic sui pulsanti a destra si passa 
alla generazione dei supporti 


oppure alla fase di slicing. 

Il programma può creare in 
automatico i supporti, che in 
questa fase appaiono come sot¬ 
tili colonne a sezione quadrata 
sotto le superfici con un'inclina¬ 
zione superiore a quella limite 
impostata. Solo nel passaggio 
successivo, quello dello slicing, 
i supporti sono visualizzati in 
maniera realistica, come sottili 
serpentine. Con oggetti molto 


complessi il programma non è 
preciso e tralascia il sostegno 
di alcune parti, oppure sbaglia 
nella disposizione di alcuni sup¬ 
porti. Ma subito dopo la loro 
creazione si possono cancellare i 
supporti inutili o sbagliati e cre¬ 
arne di nuovi, anche inclinati e 
attaccati a quelli esistenti: così si 
costruiscono strutture ramificate 
che consentono di risparmiare 
materiale, perché i nuovi sup¬ 
porti non devono partire dal 
piatto. Per aiutare l'utente nella 
creazione dei supporti è molto 
utile l'evidenziazione in azzur¬ 
ro delle facce troppo inclinate, 
per trovare subito le parti che 
hanno bisogno di un sostegno. 
Il valore limite dell'inclinazione 
e lo spessore dei supporti sono 
personalizzabili. 

Quando si passa al calcolo del¬ 
lo slicing appare la finestra con 
le opzioni, in modalità ridotta 
Easy oppure espansa Expert. 
Con la prima le opzioni sono 
poche e includono la qualità di 
stampa (influenza lo spessore 
degli strati e la velocità dell'u¬ 
gello), il tipo di filo, la genera¬ 
zione automatica dei supporti 
e di una base sporgente. La 
modalità Expert, al contrario. 
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VOLUMI CHIUSI 

Quando si modella un volume chiuso è bene 
lasciare a zero lo spessore delle pareti che lo 
definiscono. È meglio gestirle nello slicer, che 
permette di stabilire non solo il loro spessore 
ma anche la percentuale e la geometria di 
riempimento del volume. Il riempimento rende 
l’oggetto più robusto e sostiene le pareti 
superiori orizzontali durante la costruzione. 



L’ORIENTAMENTO GIUSTO 

Per evitare problemi in fase di stampa 
bisogna ruotare l’oggetto in modo che la sua 
parte con estensione maggiore sia in basso, 
appoggiata al piatto. Questa disposizione 
di solito riduce al minimo la presenza di 
superfici a sbalzo verso l’esterno. 

BASI E SUPPORTI 

Gli slicer migliori consentono l’inserimento 
automatico di basi e supporti per le parti a 
sbalzo, ma non sempre questi elementi sono 
dimensionati e disposti in maniera ottimale. 
Per ottenere una configurazione più precisa 
ed efficace si possono progettare da sé basi 
e supporti: l’operazione richiede un po’ di 
lavoro in più, ma in genere si risparmia 
materiale in fase di stampa e il prodotto 
finito ha una qualità migliore. 



inonda l'utente con una marea 
di parametri, alcuni dei quali 
sono accompagnati da imma¬ 
gini esplicative che appaiono 
nel riquadro sulla sinistra. La 
finestra è composta da pannelli 
sovrapposti, che raccolgono le 
variabili relative alla modalità di 
costruzione dell'oggetto, come 
lo spessore di stesura del filo, 
la velocità, la temperatura, le 
caratteristiche geometriche del 
piedistallo e del bordo. 

Si può anche personalizzare il 
Geode e impostare il metodo 
di creazione dei piani in cima 
e in basso; a zig zag oppure a 
spirale. Per quanto riguarda i 
riempimenti dei volumi chiusi 
sono disponibili diverse geo¬ 
metrie, come quadrati, triangoli 
e rombi. Al termine dei calcoli 
per lo slicing, il programma mo¬ 
stra l'oggetto composto dalle 
serpentine del filo, con i colori 
codice che evidenziano le varie 
parti, l'estrusore impiegato (nel 
caso sia più di uno), la dimen¬ 
sione dell'estrusione, la velocità 
di uscita del filo. Si possono na¬ 
scondere gli strati partendo dal 
basso e dall'alto, vedere il mo¬ 
vimento dell'estrusore mentre 



deposita il filo di un layer, anche 
sotto forma di animazione. La 
rappresentazione grafica è chia¬ 
ra e comprensibile, ottima per 
esaminare la disposizione del 
filo nei punti più critici dell'og¬ 
getto. Per favorire l'analisi pri¬ 
ma del lancio della stampa, è 
disponibile anche un piano di 
sezione, che può essere non solo 
spostato ma anche ruotato libe¬ 
ramente sui tre assi. 


KISSLICER 1.6.2 


Il programma è uno slicer puro 
ed è disponibile nelle due ver¬ 
sioni base, gratuita, oppure Pro, 
a pagamento. L'edizione Pro of¬ 
fre in più la gestione di diversi 
estrusori, con la possibilità di se¬ 
lezionare impostazioni distinte e 
di assegnare determinati oggetti 
o parti di questi per ogni testina 


L’interfaccia 
di Kissiicer è datata, 
ma in compenso 
il programma dispone 
in automatico 
in diagonale i pezzi 
caricati per consentire 
la stampa di un 
elemento alla volta 
senza intralci. 
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KISSIicer 



La visualizzazione dei modelli dopo 
lo slicing è poco comprensibile, perché 
sono visibili anche i percorsi dell'estrusore. 
Le impostazioni, in basso a sinistra, 
sono numerose. 


KISSLICER 

1.6.2 



GRATUITO 

Dollari 42,00 tasse escluse 
per la versione Pro 


■ PRO Fase di slicing molto 
veloce / Molte opzioni per la 
creazione degli oggetti 3D / 
Disposizione automatica degli 
oggetti 

■ CONTRO Interracela 
primitiva / Manca l’undo / 
Supporti non modificabili 


IN BREVE 

Uno slicer puro con 
un’interfaccia essenziale 
ma datata. I parametri 
di impostazione sono molti 
e richiedono un po’ di tempo 
per il loro setup, ma è tempo 
speso bene. 

La visualizzazione 
degli oggetti non è troppo 
avanzata, ma se non altro 
il programma dispone in 
automatico gli elementi sul 
piatto, pronti e ordinati per 
la loro stampa individuale. 
www.kisslicer.com 


di stampa. Si possono anche 
stampare parti dell'oggetto 
con Setup diversi, per esem¬ 
pio le zone più visibili con una 
qualità maggiore mentre quelle 
nascoste con una rifinitura mi¬ 
nore, per risparmiare tempo. 
La versione Pro effettua anche 
il ricampionamento delle su- 
perfici 3D, per raggiungere un 
dettaglio maggiore in output. 

Kisslicer si presenta con un'in¬ 
terfaccia spartana, dall'aspetto 
antiquato e addirittura primi¬ 
tivo. In compenso è molto ve¬ 
loce nel calcolo 
in fase di sli¬ 
cing e offre un 
set completo 
di opzioni per 
regolare al me¬ 
glio il proces¬ 
so di stampa. 

Al primo lancio appaiono in 
sequenza diversi pannelli, in 
cui si immettono i dati relativi 
alle caratteristiche della stam¬ 
pante e del filo, la percentuale 
e la qualità del riempimento, 
la struttura dei supporti (che 
possono anche essere di un 
materiale diverso, se la stam¬ 
pante dispone di più estrusori). 
Si creano così i profili per ogni 
caratteristica, che serviranno 
in seguito per cambiare velo¬ 
cemente i parametri di stampa 


senza dover mettere di nuovo 
mano ai valori nei singoli pan¬ 
nelli. Nulla vieta di modificare 
i profili già impostati oppure di 
crearne di nuovi tramite la fine¬ 
stra Settings del programma, 
che li raccoglie tutti, organizzati 
in pannelli sovrapposti. Sempre 
nella stessa finestra sono dispo¬ 
nibili tre livelli di setup: Basic, 
Intermediate ed Expert, con un 
numero crescente di opzioni e 
di parametri. È necessario un 
po' di tempo per esaminarli tut¬ 
ti; ma è tempo speso bene, per¬ 
ché ci si rende conto che Kissli¬ 
cer permette di 
sfruttare al 100% 
la stampante a 
disposizione e 
di ottimizzare al 
massimo il pro¬ 
cesso di creazio¬ 
ne dell'oggetto. 
Per esempio, si può attivare una 
funzione per ridurre l'altezza 
dei layer quando l'estrusore si 
avvicina alla cima dell'oggetto, 
in modo da ottenere superfici 
curve ben rifinite. 

Gli oggetti importati sono au¬ 
tomaticamente disposti in dia¬ 
gonale dal software, ordinati 
per altezza, una configurazio¬ 
ne che consente all'estrusore di 
costruire un oggetto alla volta 
senza che gli elementi creati 
impediscano il movimento dei 


Kisslicer supporla fre 
livelli di complessità 
crescenfe per la sua 
■interfaccia utenteH 
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OLTRE IL FILAMENTO PLASTICO 


L e stampanti che usano un 

filo di materiale plastico sono 
quelle che godono della più 
ampia diffusione tra gli appassionati, 
ma esistono unità - prevalentemente 
professionali - basate su altre 
tecnologie, che lavorano il materiale 
grezzo sotto forma di liquido o di 
polvere. Il primo viene reso solido, 
strato dopo strato, per mezzo di luce 
ultravioletta, laser o reagenti chimici. 
La polvere, sempre un velo alla volta, 
è fusa con laser o impregnata di 
leganti liquidi che poi diventano solidi. 
Vediamo più in dettaglio le diverse 
tecnologie. 







“F 


1 


DLP DIGITAL M 
LIGHT PROCESSING j ^ 

Il letto di resina II 1 li'S 

liquida fotosensibile è M II 

illuminato, in genere 

dal basso attraverso . 

un vetro, da una luce 

modulata da un chip DIp, lo stesso 

usato nei proiettori per home theater. 

Una volta completato il processo di 
solidificazione, il piatto base si alza 
leggermente e il ciclo ricomincia. I livelli 
di precisione e di finitura superficiale 
sono ottimi. Il sistema è stato sviluppato 
inizialmente per il settore professionale 
ma di recente sono apparse stampanti 
DIp di prezzo ridotto, accessibili anche 
agli appassionati. 

MJP MULTI JET PRINTING 

Simile a PolyJet, è una tecnologia 
messa a punto da 3D System e 
prevede l’uso di una testina di 
stampa con 618 ugelli che spruzzano 
microscopiche gocce di resine acriliche 
e materiali di supporto. Le prime 
diventano solide con l’esposizione 
alla luce ultravioletta, i secondi sono 
eliminati una volta terminato il lavoro. 


i 


2 - ^ 


tramite fusione e successivo lavaggio. 
La risoluzione è elevata, la finitura 
superficiale di ottima qualità e gli 
oggetti 3D sono molto robusti. 

POLYJET 

Sistema di stampa 3D sviluppato 
da Stratasys, impiega testine simili 
a quelle delle stampanti a getto di 
inchiostro, che depositano fotopolimeri 
a base acrilica o fotopolimeri 
elastomerici in strati sottilissimi, 
capaci di polimerizzare quando 
illuminati con luce ultravioletta. Gli 
strati hanno uno spessore minimo di 
16 micron e la risoluzione orizzontale è 
di 0,1 mm. Si possono ottenere oggetti 
elastici, rigidi, opachi o trasparenti. 


SLA STEREOLITOGRAFIA 

Storicamente è la prima tecnologia 
sviluppata per la stampa 3D ed 


o 
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è stata brevettata nel 1986. Si basa sulla 
Fotopolimerizzazione di un sottile velo di 
resina liquida per mezzo di laser. Una volta 
completato lo strato il piatto base si abbassa, 
viene ricoperto da un nuovo velo di liquido e il 
processo si ripete. Rispetto alle plastiche usate 
per FFf, la resina Fotosensibile ha un costo 
elevato e una scarsa resistenza meccanica. 
Inoltre gli oggetti degradano nel tempo a 
causa della reazione con la luce ambientale. In 


Mcor^ 


a .s.w /: 



Ogni ciclo di spruzzatura avviene su un nuovo 
strato di polvere, sovrapposto al precedente. 

Gli oggetti ottenibili, sebbene non richiedano 
strutture di supporto per le parti a sbalzo 
e siano colorati in maniera realistica, sono 
meccanicamente poco resistenti e hanno una 
superFicie porosa. L’estetica e la Funzionalità 
dei modelli possono essere migliorate con 
trattamenti successivi a base di cere e polimeri 
tramite impregnazione. 


compenso la risoluzione è molto elevata e sono 
disponibili macchine capaci di produrre oggetti 
di grandi dimensioni, per esempio 150 x 75 x 
55 cm. 


PP PLASTER-BASED 3D PRINTING 
CJP COLOR JET PRINTING 

Una testina di stampa a getto spruzza un 
legante monocromatico o a colori Cmyk su 
un sottile velo di polvere di gesso o di resina. 
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SLS SELECTIVE LASER SINTERING 

SLM SELECTIVE LASER MEETING 

DMP DIRECT METAL PRINTING 

Sono stampanti che utilizzano un laser per 
sinterizzare (Fusione parziale) o per Fondere in 
maniera completa un sottile strato (anche solo 
5 micron) di polvere metallica (titanio, nichel, 
tungsteno e altri ancora). Successivamente la 
base si abbassa, un rullo distribuisce un nuovo 
velo di polvere e il processo ricomincia. Le 
Forme ottenibili hanno una precisione molto 
elevata e soprattutto hanno proprietà chimiche 
e meccaniche identiche se non superiori a 
quelle di pezzi ottenuti con metodi tradizionali 
(per colata in stampi o per Fresatura dal pieno). 
Inoltre i pezzi non hanno bisogno di strutture 
di supporto durante la creazione, dato che le 
parti a sbalzo sono sostenute dalla polvere 
circostante, che viene Facilmente eliminata 
e riciclata al termine del processo. Queste 
tecnologie di stampa 3D stanno riscuotendo 
sempre maggior successo nei settori 
aeronautico e aerospaziale per la produzione in 
serie di parti meccaniche da usare su velivoli, 
missili e vettori spaziali. 
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meccanismi della stampante 
3D. In alternativa si può sce¬ 
gliere di stampare tutte le forme 
insieme, strato dopo strato. Il 
dimensionamento degli oggetti 
è solo manuale (in pratica si im¬ 
posta l'altezza) ma l'appoggio 
sul piano di stampa è automati¬ 
co, mentre la rotazione libera è 
consentita solo intorno all'asse 
Z; per gli altri assi è disponi¬ 
bile solo la rotazione con step 
di 90°. Incredibilmente, manca 
l'opzione lindo, anche solo per 
l'ultima operazione compiuta. 
La visualizzazione delle forme 
3D è di tipo ombreggiato; dopo 
lo slicing gli elementi appaiono 
composti dai diversi strati di 
filo, rappresentato con il suo 
spessore. In alternativa si può 
vedere il filo simboleggiato solo 
da una linea, ma sempre con 
colori diversi, per distinguere 
le diverse parti dell'oggetto. 
Sulla destra dell'anteprima si 
trova un cursore verticale che 
permette di osservare la for¬ 
ma 3D in sezione, a partire dal 
basso. Si può anche vedere uno 
strato alla volta, modalità utile 
per analizzare in dettaglio le 
regioni più critiche. 

La generazione dei supporti è 
solo automatica: una volta cre¬ 
ati non possono essere modifi¬ 
cati; l'utente può solo stabilire 
la loro densità, ma con valori 
troppo bassi appaiono supporti 
inutili, non collegati, oppure 
troppo sottili. Le opzioni per il 
riempimento dei volumi chiusi 
sono parecchie e consentono di 
scegliere tra diverse geometrie, 
come rombi oppure ottagoni a 
sezione costate o variabile in 
altezza (Cellular). Questi ultimi 
permettono di ottenere oggetti 
con una rigidità costante lungo 
i diversi assi, una caratteristica 
importante quando si impiega¬ 
no materiali flessibili. 

Infine, il programma permette 
di modificare il Geode che sarà 
generato in fase di output, per 
adattarlo alle esigenze dello 
specifico modello di stampante 
utilizzato. 



SIMPLIFY 3D 


Simplify 3D è un software di sli¬ 
cing a pagamento e si presenta 
fin dall'inizio come un applica¬ 
tivo commerciale ben studiato, 
con un'area di lavoro ben fatta e 
intuitiva e un'interfaccia utente 
tradotta in italiano. Il program¬ 
ma si collega con la maggior 
parte delle stampanti 3D e il 
produttore offre nel suo sito 
una pagina dedicata al controllo 
della compatibilità del software 
con una determinata stampante, 
così l'utente può andare a colpo 
sicuro ed evitare brutte sorpre¬ 
se al momento 
del lancio della 
stampa. 

L'area di lavo¬ 
ro è dominata 
dalla vista a tre 
dimensioni del 
volume di stampa, con a destra 
gli strumenti di base, a sinistra 
due finestre in cui sono elencati 
gli oggetti importati e i processi 
di stampa. Non è disponibile un 
dimensionamento automatico 
quando la forma è più grande del 
volume di stampa, ma l'applica¬ 
tivo cura che gli elementi siano 


sempre appoggiati al piatto. 
Peccato manchino i riferimenti 
numerici per la scalatura, quindi 
per un lavoro preciso bisogna 
impostare le dimensioni dell'og¬ 
getto in fase di modellazione, 
in un altro programma. La rota¬ 
zione è consentita solo intorno 
all'asse verticale, anche in questo 
caso senza un riferimento nume¬ 
rico preciso. 

I numerosi parametri di rego¬ 
lazione e impostazione del pro¬ 
cesso di stampa sono raccolti 
nel pannello Impostazioni Fff, 
ordinati in riquadri sovrappo¬ 
sti. Qui si possono definire le 
caratteristiche e le prestazioni 
della stampante 3D, la struttu¬ 
ra dei layer, dei 
supporti e dei 
riempimenti. È 
consentita la per¬ 
sonalizzazione 
del Geode, inol¬ 
tre si possono 
attivare diverse funzioni avan¬ 
zate del programma. Tra queste 
citiamo l'impostazione differen¬ 
ziata dei parametri di stampa a 
seconda della parte dell'oggetto, 
per avere maggiore qualità sono 
nelle zone visibili, per esempio; il 
software gestisce in automatico il 
passaggio tra una zona e l'altra. 


^JSim£ÌÌTy3D_oFFrG_^| 
[un’interFaccia amichevole 
[per gli alienili alle prime 
[armi, ma il prezzo è altoj 


Simplify 3D ha 
un’area di lavoro 
semplice e pulita, 
con i comandi 
sulla destra e 
l’elenco dei pezzi 
caricati sulla 
sinistra. 
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SIMPLIFY3D 


149 

DOLLARI 


Il programma non solo mostra in maniera 
realistica la disposizione del Filo estruso, ma 
genera anche un’animazione con l’ugello 
che si muove lungo i percorsi. 

per evitare transizioni troppo 
brusche. Il programma varia da 
solo la dimensione del filo estruso 
cambiando la velocità dell'ugello 
e l'afflusso del materiale, in mo¬ 
do da creare con precisione sia 
elementi molto sottili o minuti 


sia pareti di spessore variabile, 
che - entro cerh limih - sono cre¬ 
ate con un solo passaggio, così 
da ridurre il tempo di lavoro. 
Il software può creare basi di un 
determinato spessore e bordi al- 
largah per migliorare la stabilità 
del pezzo durante la creazione e 
cambiare la densità delle strut¬ 
ture di supporto, così da averle 
più spesse e robuste in basso, più 
sothli in alto: così si risparmia ma¬ 
teriale senza sacrificare la stabilità 
dell'oggetto. Interessante è poi la 
modalità Vaso, che fa percorrere 
all'ugello un percorso elicoidale, 
adatto alla creazione di oggetti 
cilindrici verticali con superfici 
prive di interruzioni dovute al 
passaggio da un layer all'altro. 
Simplify 3D genera in automatico 
i supporti, visibili già nell'ante¬ 
prima come parallelepipedi alti 
e stretti (in realtà, come si vede 
nella sezione di prestampa, sono 
piccole serpentine), ma con gli 
oggeth più complessi fallisce nel 
sostenere ogni elemento sporgen¬ 
te: spesso alcune parh rimangono 
sospese nel vuoto. Questo non 
è un grosso problema, grazie 
alla funzione per inserire nuovi 
elementi (o per cancellare quelli 


■ PRO InlErfaccia ben fatta / 
Posizionamento automatico 
e manuale dei supporti / 
Visualizzazione completa 
e precisa dello slicing 


B ic3r è creato e mantenuto dalla comunità RepRap; 
ha introdotto per prinno nnolte funzioni avanzate^ 


■ CONTRO La generazione 
automatica dei supporti è imprecisa 
e parziale / Ridimensionamento 
impreciso / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Uno slicer completo 
sotto ogni aspetto, dotato 
di un’ottima interfaccia e 
di un set completo di opzioni 
per ottenere il meglio 
dalla stampante collegata. 

Il programma genera 
in automatico i riempimenti 
e i supporti, inoltre permette 
di modificare questi ultimi 
in maniera semplice e veloce. 
L’anteprima dell’oggetto 
pronto per la stampa 
è anche animata. 
www.simplify3d.com 


SCEGLIERE 
LA STAMPANTE 
3D IDEALE 


I modelli di stampanti 3D disponibili oggi sul 
mercato sono veramente molti ed è piuttosto 
difficile stabilire quale sia il migliore per 
le proprie esigenze se non si ha una buona 
conoscenza del settore, in particolare dei temi 
relativi alla parte meccanica e alla sezione 
software di questi dispositivi. 

La prima scelta da compiere riguarda la tecnologia 
di stampa. Nel settore consumer è praticamente 
obbligatorio orientarsi verso macchine a estrusione 
di filo fuso, perché le altre tecnologie sono troppo 
costose, sebbene stia lentamente aumentando il 
numero di modelli a resina liquida con un prezzo 
elevato ma non proibitivo (alcune migliaia di 
euro). La dimensione del volume di stampa è un 
altro criterio fondamentale per la selezione: gli 
apparecchi che creano oggetti grandi al massimo 
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esistenti), da piazzare in maniera 
semplice con il mouse. Un ausilio 
efficace è la regolazione automati¬ 
ca dell'altezza del nuovo suppor¬ 
to, impostata in tempo reale dal 
programma in modo da toccare la 
parte del modello appena sopra. 
La generazione automatica dei 
supporti è basata sull'inclina¬ 
zione delle facce e sulla dimen¬ 
sione dei parallelepipedi, due 
parametri modificabili nell'ap¬ 
posito pannello. 

Una volta effettuato lo slicing, 
il programma mostra gli strati 
composti dal fUo rappresentato 
in 3D, con la possibilità non so¬ 
lo di studiare la disposizione di 
ogni singolo strato partendo dal 
basso o dall'alto grazie ad appo¬ 
siti cursori, ma anche di vedere 
un'animazione vera e propria, 
con tanto di ugello che si muove 
e deposita il fUo. Il modeUo cresce 
gradualmente e si può analizzare 
in dettaglio la costruzione di par¬ 
ti critiche o difficili. Una serie di 
colori codice evidenzia le diver¬ 
se componenti della costruzione 
oppure la velocità dell'estrusore. 


Slic3r gestisce più oggetti, che possono 
essere stampati insieme oppure uno 
alla volta. L’elenco degli oggetti che 
compongono la scena è disponibile 
lungo il margine destro della finestra. 


SLIC3R 1.2.9 


Slic3r è un software gratuito per 
lo slicing, nato nel 2011 all'in¬ 
terno della comunità RepRap 
proprio per offrire agli appas¬ 
sionati della stampa 3D uno 
strumento semplice ma com¬ 
pleto per preparare gli oggetti 
a tre dimensioni. Molte funzioni 
avanzate di preparazione delle 
forme (altezza variabile degli 
strati, riempimento dei volu¬ 
mi chiusi con esagoni, bordo di 
base, stampa di un oggetto alla 
volta e altre ancora), sono state 


introdotte proprio da Slic3r: so¬ 
lo in seguito queste caratteristi¬ 
che sono state implementate in 
software commerciali. 

Al primo lancio del program¬ 
ma appare subito un wizard in 
cui si immettono i parametri di 
base della stampante e subito 
dopo si raggiunge l'interfaccia 
vera e propria, molto semplice 
e con uno stile grafico inspirato 
a quello dei Cad professionali. 
Al centro dello schermo domina 
il piano di stampa, privo però 
della classica gabbia che defi¬ 
nisce l'altezza. In compenso il 
software può mostrare la forma 
esatta del piatto anche quando 




10x10x10 centimetri sono piuttosto economici, ma il prezzo 
sale sensibilmente quando si arriva a un volume di 20 centimetri 
di lato. Chi desidera costruire oggetti più grandi dovrà prendere in 
considerazione macchine molto più costose, dato che bisogna entrare 
nel settore professionale. Per risparmiare qualche centinaio di euro si 
può scegliere un prodotto in kit di montaggio, ma l’assemblaggio dei 
componenti potrebbe non essere alla portata di tutti, soprattutto se 
la sezione elettronica richiede interventi con il saldatore. 

Gli appassionati del fai-da-te, viceversa, troveranno questa 
opportunità irresistibile: costruire una macchina 3D da soli è 
il primo e affascinante passo per costruire altre cose. 


Chi invece preferisce risparmiarsi tutti i problemi di montaggio e di 
collaudo deve scegliere tra i modelli già montati, più costosi ma con 
maggiori garanzie. Sempre nell’ottica di evitare di perdere tempo 
per trovare e impostare un host software compatibile, l'apparecchio 
dovrebbe includere un firmware che gestisca in maniera completa 
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non è rettangolare o circolare, 
grazie aU'impostazione della 
sua sagoma in formato Stl. In 
alto a sinistra sono allineati i 
tasti per le operazioni di base 
con gli oggetti e appena più in 
alto sono disposte le linguette 
per accedere ai pannelli con i 
parametri, che il programma 
mostra in numero ridotto se è in 


modalità Simple, al completo se 
è in versione Expert. Quest'ul- 
tima configurazione permette, 
per esempio, di personalizzare 
le intestazioni dei blocchi di 
Geode, scendere in dettaglio 
nell'impostazione delle diverse 
velocità di movimento dell'e¬ 
strusore, stabilire l'angolo li¬ 
mite delle facce sporgenti per 



La disposizione automatica degli oggetti in Slic3r non è in diagonale, ma i vari elementi 
possono essere spostati a mano alla ricerca della distribuzione più efficace. 



GRATUITO 


■ PRO Slicing in background / 
Numerose opzioni per il riempimento 
dei volumi chiusi / Definizione di parti 
con caratteristiche costruttive diverse 

■ CONTRO Manca l’Undo / 
Migliorabile la gestione dei supporti 

IN BREVE 

Un software gratuito per 
lo slicing che è stato spesso 
di esempio per altri applicativi 
commerciali. L’interfaccia 
è essenziale ma familiare per 
chi conosce i Cad professionali, 
dotata di funzioni per la 
gestione di base degli oggetti. 
Si possono stabilire zone con 
diversi parametri costruttivi 
e scegliere tra numerosi tipi 
di riempimento. 
http;//slic3r.org 


SCEGLIERE 

LA STAMPANTE (^) 
3D IDEALE VT/ 



tutte le fasi di stampa e un quadro 
comandi completo di display alfanumerico, 
essenziale per conoscere con esattezza 

10 stato di avanzamento del lavoro, 
per leggere gli eventuali messaggi di 
errore e per avere indizi sulle le cause di 
malfunzionamento. 

Importante è anche la possibilità di far 
funzionare la macchina anche quando 

11 computer non è collegato o è spento, 
grazie a una memoria interna che 
contenga il file Geode oppure a uno slot 
per schede Sd o a una presa Usb a cui 
collegare una memoria di massa esterna. 
La stampa di un oggetto può richiedere 
molte ore, o addirittura diversi giorni: 
quindi è essenziale che la macchina sia 
autonoma una volta lanciato il processo. 
Gli apparecchi più sofisticati sono anche 
in grado di riprendere il lavoro dopo un 
blackout della corrente, così la forma 


3D può essere completata senza dover 
ricominciare da capo. Il risparmio di tempo 
e di materiale può essere notevole. 

Il piatto di stampa dovrebbe essere 
riscaldabile, per favorire l’aderenza 
dell’oggetto durante la sua creazione. 

Un piatto riscaldato però non elimina 
affatto la necessità di usare un foglio 
di carta adesiva o un velo di colla, ma 
semplicemente riduce le probabilità 
di un distacco prematuro. Quello che 
invece è fondamentale è un sistema di 
calibrazione automatica, una funzione che 
risparmierà all’utente ore e ore di tediose 
regolazioni micrometriche per allineare il 
piano di stampa ai movimenti compiuti 
dall’estrusore. La taratura, infatti, va 
ripetuta periodicamente e va rifatta ogni 
volta che si mette mano ai componenti 
meccanici, come per esempio quando 
bisogna impiegare molta forza per staccare 
l’oggetto dal piatto. Idealmente, la taratura 
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la generazione automatica dei 
supporti. Gli elementi importati 
sono distribuiti in automatico 
sul piatto ma non in diagonale, 
sebbene il software supporti la 
stampa di una forma alla volta. 
Manca inoltre il ridimensiona¬ 
mento automatico, ma è attivo 
l'appoggio al piatto di stampa, 
inoltre la rotazione è possibi¬ 
le solo immettendo il valore 


numerico dell'angolo sui tre 
assi. Tutte queste operazio¬ 
ni vanno fatte a colpo sicuro, 
poiché manca la possibilità di 
annullare l'ultimo comando 
eseguito. La vista degli oggetti 
è di tipo assonometrico oppure 
2D solo dall'alto, per vedere i 
diversi strati che compongono 
l'oggetto. Slic3r consente di ta¬ 
gliare in due parti l'elemento 


Per ogni oggetto caricato si possono stabilire 
parametri di stampa personalizzati, il cui 
effetto è visualizzato nell’anteprima che 
rappresenta il filo estruso. 


3D, secondo un piano orizzon¬ 
tale regolabile solo in altezza; 
inoltre genera un bordo che 
fa da base, regolabile solo per 
quanto riguarda la dimensio¬ 
ne della sporgenza. Il software 
offre numerose opzioni geome¬ 
triche per il riempimento dei 
volumi chiusi, una caratteristica 
che effettivamente è un punto 
di forza del programma. 
L'utente può infatti scegliere 
tra quadrati, esagoni, esaedri 
3D, curve di vario tipo; le geo¬ 
metrie più pratiche, perché più 
robuste, rimangono comunque 
i quadrati e gli esagoni. 
Naturalmente si può stabilire la 
percentuale del riempimento. 
Per quanto riguarda i supporti, 
invece, l'unica opzione dispo¬ 
nibile è la spaziatura, ovvero 
la distanza tra un guscio con¬ 
centrico e l'altro. Purtroppo 
non si può modificare né la 
disposizione né la densità dei 



automatica può essere eseguita all’inizio di 
ogni nuovo lavoro, per essere sicuri che la 
stampante sia sempre calibrata. 

Gli estrusori disponibili sono di due tipi: 
diretto e bowden. I primi integrano in un 
corpo unico il meccanismo di trascinamento 
del filo e la sezione di riscaldamento con 
l'ugello di estrusione, i secondi hanno 


il sistema di trascinamento separato, 
ancorato al telaio della macchina, mentre 
la parte che fonde il filo e l’ugello sono 
collocati nella sezione in movimento. 

La configurazione bowden permette di 
avere un estrusore più piccolo e leggero, 
che può quindi muoversi a velocità più 


elevata e minore inerzia, con conseguente 
riduzione dei tempi di stampa. Il suo costo 
è però un po’ più elevato. Le macchine 
migliori usano quindi un estrusore bowden 
e permettono uno sgancio rapido della 
sezione mobile, per facilitare il montaggio 
di ugelli con diametro diverso e la 
sostituzione delle unità usurate. ( 
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SCEGLIERE 
STAMPANTE 
IDEALE 



Chi non si accontenta di ottenere 
oggetti monocromatici può prendere 
in considerazione i dispositivi dotati di 
estrusore doppio, che permettono di 
impiegare non solo due fili con tinte 
differenti ma anche due materiali diversi. In 
quest’ultimo caso si può usare una plastica 
idrosolubile per i supporti: così è più facile 
ripulire l’oggetto dai sostegni necessari 
durante la stampa, con un semplice bagno in 
una soluzione acquosa. 


Le stampanti 3D sono oggetti complessi 
e delicati e non è detto che funzionino 
sempre perfettamente; inoltre un 
appassionato di fai-da-te sentirà il 
desiderio di migliorare alcuni aspetti della 
propria macchina. Scegliere un modello 
molto diffuso di stampante 3D renderà 
più facile trovare sia progetti per produrre 



Cura evidenzia in rosso le parti del modello che hanno bisogno di un 
supporto. Sulla destra si trova il pannello con le regolazioni, organizzate 
nelle modalità Consigliata e Personalizzata. 


da sé i pezzi per sostituire le parti usurate 
sia componenti aggiuntivi e migliorati: 
ventole di raffreddamento per il filo appena 
estruso, luci led per illuminare il volume di 
stampa, supporti per sostenere la bobina 
e guidare il filo riducendo al minimo gli 
attriti. Per quanto riguarda gli estrusori, 
si possono acquistare dispositivi con ugelli 
di diverso diametro, con un percorso del 
filo ottimizzato per ridurre al minimo 
l’attrito 0 con un controllo più preciso 
della temperatura. Sono disponibili anche 
tensionatori per le cinghie di trascinamento 
e fogli adesivi di diverso materiale per il 
piatto di stampa. Interessanti sono quelli 
in Pei (Polyethylenimine), un polimero che 
quando è riscaldato trattiene saldamente 
l’oggetto, quando è a temperatura ambiente 
ne permette un facile distacco. 

Attorno alle stampanti più diffuse (come 
quelle di MakerBot, Ultimaker, XYZprinting) 
sono nate comunità di utenti che hanno 
sviluppato migliorie, aggiornamenti e 
nuovi componenti. Per esempio, nei forum 
in inglese http://community.robo3d.com, 
www.3dprintingforum.org e in quello in 
italiano www.stampa3d-forum.it è facile 
trovare informazioni e spunti al riguardo, 
mentre nella sezione 3d-printer-mods di 
www.thingiverse.com sono disponibili molte 
decine di progetti di componenti pronti da 
stampare e aggiungere alla macchina. 


sostegni. In compenso Slic3r 
può usare semplici forme 3D 
per circoscrivere zone dell'og¬ 
getto principale che devono 
essere costruite con parame¬ 
tri diversi, per esempio con 
differenti spessori del guscio 
e del riempimento. Così si 
possono ottenere forme più 
leggere o più robuste solo in 
zone particolari, ad esempio 
per aumentare la resistenza 
delle parti sotto sforzo. 

Il calcolo dello slicing in que¬ 
sto programma parte in prati¬ 
ca subito dopo il caricamento 
dell'oggetto e viene fatto in 
background. 

Al termine si può passare alla 
visualizzazione Preview, che 
mostra l'oggetto composto dai 
diversi strati di filo, reso in 3D 
e colorato in maniera diversa a 
seconda della parte che com¬ 
pone la forma (guscio, riempi¬ 
mento, supporti). Sulla destra 
dell'anteprima è posizionato 
un cursore verticale che serve 
per nascondere i layer a partire 
dall'alto, utile per esaminare i 
punti critici. 

Al termine dell'elaborazione si 
può esportare il progetto come 
Geode pronto per la stampa, 
oppure come file Stl, Obj, Amf. 


ULTIMAKER 
CURA 3.0.4 


Ultimaker è un'azienda celebre 
nel mondo dei maker 3D; le sue 
stampanti sono infatti diffuse e 
ben conosciute. A complemento 
delThardware, la società ameri¬ 
cana offre anche il software Cu¬ 
ra, uno slicer gratuito in grado di 
comandare sia le sue stampanti 
sia diversi altri modelli di terze 
parti. Il programma offre rm'in- 
terfaccia dedicata per immettere i 
dati di una macchina non inclusa 
tra i preset di default, ma la con¬ 
nessione con il dispositivo non è 
affatto garantita. Con la stampan¬ 
te di XYZprinting che abbiamo 
usato per le prove, ad esempio, 
non è stato possibile stabilire un 
collegamento. In alternativa Cura 
può esportare il file Geode pronto 
da inviare alla macchina 3D, ma 
anche in questo caso la compa¬ 
tibilità di funzionamento non è 
assicurata con tutti gli apparecchi. 
L'interfaccia di Cura è semplice 
e pulita: l'area di visualizzazione 
3D occupa quasi tutto lo scher¬ 
mo, mentre sulla destra si trova 
il pannello con tutti i parametri 
di funzionamento della stam¬ 
pante, visibili in due modalità. 


nw PC Professionale , Febbraio 2018 





















/ STAMPA 3D / PRDVE 


Consigliata e Personalizzata. La 
prima include solo i cursori per 
impostare lo spessore degli strati, 
la percentuale di riempimento e le 
opzioni per attivare la costruzione 
dei supporti per le parti a sbalzo e 
della base per favorire l'aderenza 
del modello al piatto di stampa. 
La modalità Personalizzata mo¬ 
stra invece tutte le impostazioni, 
come la temperatura, le velocità 
o gli spessori delle pareti. Non si 
raggiunge però il dettaglio dispo¬ 
nibile in altri programmi: c'è tutto 
quello che serve a rm utente con 
buona esperienza, ma chi cerca il 
massimo hveUo di controllo po¬ 
trebbe preferire un altro applicati¬ 
vo. Si possono salvare le imposta¬ 
zioni personalizzate come nuovo 
profilo, che va ad aggiungersi a 
quelli già esistenti di default. Sulla 
sinistra dello schermo è accessi¬ 
bile un piccolo riquadro con gli 
strumenti per spostare, ruotare e 
specchiare l'oggetto. Per default 
il ridimensionamento automatico 
dell'oggetto e il suo appoggio al 
piano di stampa non funzionano: 
vanno attivah nel pannello delle 
impostazioni. 

Subito dopo l'importazione il pro¬ 
gramma parte con il calcolo degli 
strati, un'operazione che richiede 


una manciata di secondi anche 
con forme piuttosto complesse. Al 
termine dei calcoli Cura fornisce 
nell'angolo in basso a destra le 
indicazioni sul tempo di stampa 
e sulla quantità di materiale ne¬ 
cessario, sia come peso sia come 
lunghezza del filo. Se in prece¬ 
denza si è impostato il costo del 
materiale, viene indicata anche la 
spesa prevista. 

L'oggetto 3D è visualizzato in 
modalità ombreggiata; eviden¬ 
ziate in rosso sono le zone delle 
parti a sbalzo, dove è consiglia¬ 
bile far generare al programma i 
supporti. Sono disponibili anche 
le rappresentazioni a raggi X, uti¬ 
le per vedere le parti interne, e in 
trasparenza con l'evidenziazione 
degli strati. In quest'ultimo caso 
la disposizione del materiale è 
mostrata solo come una linea sot¬ 
tile, quindi è piuttosto difficile 
farsi un'idea precisa delle zone 
più complesse e critiche, come 
i punti di contatto tra le parti a 
sbalzo e i supporti. In compen¬ 
so si può selezionare l'intervallo 
degli strati da mostrare e soprat¬ 
tutto evidenziare i cinque strati 
superiori, con colori codice che 
permettono di distinguere le 


diverse parti della costruzione, 
come guscio, riempimento e sup¬ 
porti. Purtroppo questi ultimi 
e la base d'appoggio sono mo¬ 
strati solo con la visualizzazione 
degli strati. I supporti vengono 
generati solo in automatico dal 
software, sono molto densi e non 
modificabili. L'unica opzione di¬ 
sponibile riguarda il loro punto 
di partenza: ossia dal piatto di 
stampa o anche da una parte 
dell'oggetto. Il programma è poi 
in grado di generare una base, 
che può essere un bordo sotti¬ 
le oppure un basamento vero e 
proprio, regolabile come spes¬ 
sore grazie all'impostazione del 
numero di strati. Il riempimento 
dei volumi chiusi è possibile solo 
con una geometria a quadrati, 
di cui si può regolare la densità. 
È interessante l'opzione relativa al 
riempimento graduale, che varia 
in automatico la densità dei qua¬ 
drati in funzione dell'area della 
sezione del volume chiuso. 


cura. 

3.0.4 




Cintem fOU printer 


imposutiMW d tumpe 




Dopo lo slicing si può esaminare la struttura deH'oggetto, con le diverse parti evidenziate 
da colori codice. La rappresentazione del filo è però ottenuta solo con sottili linee. 


GRATUITO 

■ PRO Interfaccia pulita e lineare / 
Calcolo veloce degli strati / Può 
comandare una stampante 
compatibile 

■ CONTRO Supporti fitti e non 
modificabili / Compatibilità limitata 
con le stampanti di terze parti 

IN BREVE 

Un applicativo che fa da slicer e 
comanda sia le stampanti 
Ultimaker sia alcuni modelli di 
terze parti. L’interfaccia è 
immediata e semplice da usare, 
i comandi sono completi ma non 
raggiungono il dettaglio di altri 
software. Il programma genera in 
automatico una base e i supporti, 
che però non sono modificabili e 
sono troppo fitti. 

h ttps://ul tim aker.com/en/prod uc ts/ 
ultimaker-cura-software 
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Dopo aver creato un File pronto per la stampa con uno slìcer, si può passare 
il progetto a un host per controllare direttamente il lavoro della stampante 3D. 


G li host software sono pro¬ 
grammi che si collegano 
alla stampante 3D e per¬ 
mettono di comandarla: non solo 
avviare e fermare la creazione 
dell'oggetto ma anche modifi¬ 
care la posizione dell'estrusore 
e regolare le temperature dell'u¬ 
gello e del piatto. Sempre più 
spesso, però, le stampanti 3D 
sono già dotate di un program¬ 
ma dedicato al loro governo; di 
conseguenza il settore degli host 
software si sta gradualmente 
impoverendo. Questi applica¬ 
tivi erano essenziali all'inizio, 
quando le stampanh erano for¬ 
nite solo in kit di montaggio e 
senza alcuna sezione software 
per la loro geshone. 

Ma la fase pioneristica delle 
stampanti 3D è ormai alla fine; 
da qualche armo è iniziata quel¬ 
la commerciale, caratterizzata 
da prodotti completi, venduti 
nella maggior parte dei casi già 
montati, collaudati e funzionan¬ 
ti, con un quadro comandi com¬ 
pleto e dotati di un comparto 
software adeguato alle esigenze 
di un utente mediamente esper¬ 
to. Inoltre il moltiplicarsi delle 
aziende che producono stam¬ 
panti rende sempre più difficile 
per gli sviluppatori degli host 
software creare e aggiornare il 
database con i profili per i nuovi 
modelli, perché è fondamentale 


che il programma sia compatibile 
con l'hardware della stampan¬ 
te, proprio come i driver per le 
stampanti 2D. 

Gli host software hanno comun¬ 
que ancora senso per chi vuole 
comandare da remoto ima o più 
stampanti. Questi applicativi, 
infatti, permettono di usare un 
Browser Web come interfaccia per 
interagire con le macchine coUega- 
te in rete e addirittura per vedere 
in diretta il loro funzionamento 


grazie a webcam collegate. Così 
si può sorvegliare in tempo reale 
il lavoro e assicurarsi che tutto 
proceda regolarmente. Spesso si 
possono anche creare video in 
timelapse, per mostrare ad altri 
appassionati la costruzione acce¬ 
lerata degli oggeth. 

Qui di seguito abbiamo preso in 
considerazione i tre host software 
più diffusi, open source e gratuiti; 
Hot-World Repetier-Host, Octo- 
Print e Printrun. 



OCX 

TìTTiTITTrri 

m t Ó Cim 
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Repetier-Host permette di Fare lo slicing degli oggetti grazie a uno dei motori integrati: 
SkeinForge, Cura e Slic3r. Quest'ultimo è disponibile anche nella versione Slic3r Prusa Edition. 
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HOT-WORLD 
REPETIER-HOST E 
REPETIER-SERVER 


Repetier-Host (wivw.repetier. 
com) è uno dei più celebri host 
per stampanti 3D, ma integra 
anche una sezione per lo sli- 
cing degli oggetti in formato 
Stl, Obj e 3ds. Il 
calcolo è affidato 
a tre diversi mo¬ 
tori, seleziona¬ 
bili dall'utente: 

Skeinforge, Cura 
e Slic3r (disponi¬ 
bile anche nella 
versione Slic3r Prusa Edition). 
Per ogni motore di slicing ci so¬ 
no le relative opzioni, le stesse 
dei programmi originali. 

Si possono caricare più modelli 
per farli costruire in contempo¬ 
ranea, inoltre è disponibile un 
piano di sezione, regolabile sui 
tre assi sia come posizione sia 
come inclinazione. Il program¬ 
ma offre la scalatura automa¬ 
tica entro i limiti di stampa e 
appoggia da solo l'oggetto sul 
piano di riferimento. Una vol¬ 
ta effettuato lo slicing, si può 
visualizzare il singolo strato o 


un intervallo qualsiasi, ma la 
differenziazione in base ai colori 
è consentita solo per distinguere 
le parti fatte da estrusori diversi 
o per evidenziare le differenti 
velocità di costruzione. 

Il Geode generato è modifica- 
bile in una finestra dedicata 
e a questo scopo è comoda la 
funzione per cercare e sostituire 
i caratteri selezionati; il file in 
codice può essere in¬ 
viato alla stampan¬ 
te o caricato su una 
memoria Usb o Sd. 
La sezione di gestio¬ 
ne della stampante 
comprende un pan¬ 
nello con i comandi 
per agire sulla macchina 3D: 
impostare la temperatura, re¬ 
golare le ventole o la posizione 
dell'estrusore. 

Il trasferimento dei dati per la 
creazione dell'oggetto è possi¬ 
bile via Usb, Tcp/Ip, tramite 
una memoria Sd oppure grazie 
a Repetier-Server, un software 
realizzato sempre da Hot-World 
per Windows, macOS e Linux, 
disponibile in due versioni: una 
completa a pagamento, l'altra 
con meno funzioni ma gratu¬ 
ita. Repetier-Server permette 
di controllare le stampanti 


[Repetier oFFre un | 
[componenlie server 
Bper il controllo [ 
[di più macchine! 



Il Geode è visualizzato sulla destra ed è modificabile per adattarlo alla stampante. 
Il programma permette di cercare e sostituire i caratteri selezionati. 


compatibili anche da remoto 
tramite un browser Web, con 
un computer Windows o Mac, 
uno smartphone o un tablet. 
L'utente può controllare più 
stampanti collegate e verifi¬ 
carne il funzionamento tramite 
webeam. Si può perfino creare 
video in timelapse per mostrare 
(e condividere) il processo di 
costruzione delle forme 3D a 
velocità accelerata. Repetier- 
Server offre un wizard per im¬ 
postare con precisione i tempi 
necessari per il riscaldamento e 
il raffreddamento dell'estrusore 
e del piatto, così il programma 
può fornire una previsione più 
accurata del tempo necessario 
per la stampa. 


OCTOPRINT 


OctoPrint (https://octoprint.org) 
è stato sviluppato per Linux 
e per i computer single board 
come per esempio i Raspberry 
Pi. Si può farlo girare anche in 
ambiente Windows, ma la sua 
installazione è piuttosto labo¬ 
riosa. In pratica, come descritto 
nella pagina https://github.com/ 
foosel/OctoPrint/wiki/Setup-on- 
Windows, è necessario dapprima 
installare l'interprete Python 
2.7 a 32 bit, Microsoft Visual 
C-H- Compiler for Python 2.7 
e Git for Windows. In seguito 
bisogna compiere una serie di 
operazioni da linea di comando, 
nella finestra console di Win¬ 
dows, per lanciare e attivare 
le varie librerie e l'ambiente 
di emulazione. Solo dopo aver 
concluso questa fase OctoPrint 
può funzionare nel sistema ope¬ 
rativo Microsoft. 

OctoPrint permette di control¬ 
lare e monitorare la stampante 
da un Web browser, vedere il 
video ripreso da una webeam 
puntata sull'area di stampa 
della macchina 3D, visualizza¬ 
re il modello descritto dal file 
Geode, regolare in tempo reale 
le temperature dell'estrusore e 
del piatto di stampa e muovere 
la testina. 


PC Professionale / Febbraio 2018 miti 







































PRDVE / STAMPA 3D / 


PRINTRUN 1.6.0 


Anche Printrun (www.pronterface. 
coni) integra una sezione di cal¬ 
colo degli strati di costruzione, 
basata su SlicSr e impostabile con 
l'interfaccia standard di quest'ul¬ 
timo applicativo. In realtà Prin¬ 
trun è una piccola suite composta 
da diversi moduli: l'interfaccia 
grafica Pronterface, la finestra 
Pronsole per immettere istruzio¬ 
ni via linea di comando, il motore 
Printcore per l'elaborazione del 
Geode. Pronterface e Pronsole 
permettono il controllo interat¬ 
tivo della stampante, lo slicing, 
la stampa vera e propria, la co¬ 
pia del file Geode in una scheda 
di memoria Sd. L'interfaccia è 
ampiamente personalizzabile, 
inoltre si possono creare macro 
- scritte con un misto di Python 
e Geode - per aggiungere nuo¬ 
vi comandi ed elementi grafici 
all'interfaccia. 

Il modello caricato è visualiz¬ 
zato in 3D insieme ai percorsi 
dell'estrusore; a sinistra si trova 
un pannello con la rappresenta¬ 
zione grafica dei comandi per 
spostare la testina di stampa e 
per impostare le temperature 
(estrusore e piatto). È presente 
anche una finestra per modifica¬ 
re il Geode, ma il software non 
fornisce alcun automatismo per 
sostituire i caratteri. • 



L’interfaccia grafica di Printrun è il modulo Pronterface, 
che mostra sulla sinistra i tasti per comandare 
il movimento dell’estrusore della stampante 3D. 



A vete appena comprato 
una stampante 3D 
nuova fiammante, 
avete già superato i primi 
problemi di messa a punto e 
di calibrazione (una macchina 
3D non si può ancora definire 
un dispositivo plug and play, 
come le consolidate e mature 
stampanti 2D) e a questo 
punto probabilmente vi starete 
chiedendo quali siano i limiti 
della macchina. 

Più in dettaglio: quanto è 
precisa, qual è l’inclinazione 
massima delle pareti a 
sbalzo prima di aver bisogno 
di supporti, quanto può 
essere ampio un elemento 
orizzontale senza sostegni, 
qual è la dimensione minima 


dei particolari effettivamente 
stampabili. Per rispondere a 
tutte queste domande l’unica 
soluzione è fare una serie di 
prove, con oggetti le cui forme 
e caratteristiche mettano 
sotto stress l’apparecchio 
per evidenziare eventuali 
limitazioni o difetti. Chi non ha 
problemi con la modellazione 
tridimensionale può creare 
da sé questi oggetti, tutti gli 
altri possono scaricare da 
Internet diversi modelli già 
pronti, veri e propri benchmark 
progettati da maker con 
esperienza e pensati proprio 
per evidenziare sia i limiti 
sia eventuali problemi di 
taratura e di setup di una 
stampante 3D. Il più famoso di 
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questi modelli e óDBenchy 
(www.3dbenchy.com), una 
piccola barca progettata da 
Creative Toois, liberamente 
scaricabile e modificabile, 
disponibile anche come 
insieme di 17 file individuali 
da raggruppare e dare in 
pasto alle macchine che 
usano più materiali. Il 
modello ha una lunghezza 
massima di sei centimetri, 
un volume di 15,55 cm^ 
ed è pensato per essere 
costruito in circa un’ora con 
strati spessi 0,2 mm, senza 
l’impiego di supporti e con 
un riempimento pari al 10%. 
Il file è fornito in formato StI 
ad alta precisione, inoltre sul 
sito sono indicate le misure 
delle parti più significative, 
da controllare con un 
calibro sul pezzo stampato. 
3DBenchy ha forme ideate 
apposta per verificare la 


precisione della stampante 
nella gestione di superfici 
curve a sbalzo, ponti curvi, 
scritte in rilievo e incassate. 

Esistono anche altri modelli, 
molti reperibili in Thingiverse 
(www.thingiverse.com) 
immettendo la chiave di 
ricerca torture. 

Sono utili in particolare i 
pezzi scaricabili alle pagine / 
thing:33902, /th/ng;47684S 
e /thing:40382. Il primo 
(sviluppato dalla rivista 
Make) include un ponte curvo 
e fori di diametro differente, 
il secondo permette di 
determinare la lunghezza 
massima realizzabile per 
una struttura a ponte senza 
supporti, il terzo è ideale per 
scoprire qual è l’inclinazione 
massima ottenibile senza 
aggiungere sostegni sotto le 
parti a sbalzo. 


30Benchy è un modello di dimensioni piccole, quindi 
ragionevolmente rapido da stampare, che però può 
mettere in risalto eventuali problemi di taratura. 
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Due realtà in simbiosi. L’importanza 
dell’analisi ed elaborazione (in tempo reale) 
per migliorare business e vita quotidiana. 




• Di Alberto Ramponi 


I l futuro della tecnologia è 
nei dati e nella loro anali¬ 
si: sempre più device sono 
connessi a Internet al fine di 
trasmettere le informazioni 
acquisite per analizzarle. Lo 
scopo infatti è di raccogliere 
questi dati per estrapolare mo¬ 
delli e tendenze che possono 
poi essere utilizzati per forni¬ 
re suggerimenti e soluzioni a 
esempio su salute, mobilità e 
trasporti, eventuali sprechi di 
energia e più in generale stili 
di vita per quanto riguarda il 
singolo; modelli di business, 
nuovi mercati, controllo e ot¬ 
timizzazione della produzione 
per quanto riguarda le azien¬ 
de. Tuttavia, i dati in sé non 
conducono a questi obiettivi 
se non vengono elaborati in 
maniera corretta utilizzando 
strumenti adeguati e precisi. 

Per chi si fosse perso le pun¬ 
tate precedenti, facciamo un 
piccolo passo indietro, o me¬ 
glio un riassunto. \Jlnternet of 
Things, letteralmente "inter¬ 
net delle cose", altro non è che 


la rete di oggetti intelligenti 
(smart devices) tipicamente 
dotati di sensori per acquisire 
dati dalla realtà, connessi a In¬ 
ternet e anche interconnessi tra 
loro. Questi possono misurare 
virtualmente qualsiasi attività. 
Per esempio, chi possiede imo 
smartphone diventa automa¬ 
ticamente un multi-sensore, e 
molte delle sue attività quoti¬ 
diane, come sonno, scelta dei 
mezzi di trasporto o anche 
battito cardiaco, possono es¬ 
sere tracciate e analizzate per 
ottenere un miglioramento 
della qualità di vita. 

Il termine Big Data invece rap¬ 
presenta l'enorme insieme di 
dati digitali attualmente di¬ 
sponibili per le analisi, ai quali 
si aggiungono tutti quelli più 
recentemente forniti dalTfoT. 
Per definirlo meglio, si dice 
sia caratterizzato dalle quat¬ 
tro V: volume, varietà, velocità 
e veridicità. In poche parole, i 
dati arrivano in grandi quan¬ 
tità (volume), sono un insieme 
di informazioni che possono 
essere più o meno strutturate 


(varietà), sono trasmessi a 
grandissima velocità, spesso 
addirittura in tempo reale, e 
possono avere provenienza 
incerta (veridicità). 

Da questa spiegazione si de¬ 
duce facilmente come loT e 
Big Data siano intimamente 
legati: miliardi di dispositivi 
connessi a Internet e inter- 
cormessi tra loro dovranno 
per forza di cose generare 
grandissime quantità di dati. 
Tuttavia, questo fatto in sé non 
trasformerà la vita quotidiana, 
né Teconomia, né la sicurezza 
mondiale. Infatti, chi vuole sa¬ 
pientemente utilizzare questi 
dati dovrà essere in grado di 
elaborarli, prima di tutto per 
organizzare al meglio tutte 
queste informazioni, e poi per 
ottenere un risultato adeguato 
che soddisfi le aspettative e 
permetta di raggiungere gli 
obiettivi prefissati. Per fare 
ciò si utilizzano strumenti di 
analisi in grado di governare 
validamente questa enorme 
mole di byte, cercando di 
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estrarre informazioni che sia¬ 
no sufficientemente semplici 
da ottenere, possibilmente di¬ 
sponibili in tempo reale e che 
siano in qualche modo signifi- 
cahve per tutta l'area alla quale 
ci si sta dedicando, in modo da 
produrre risultati soddisfacenti 
e utilizzabili anche per affinare 
future analisi. 

Scaricare dati acquisiti da sen¬ 
sori in un database e analizzar¬ 
li per creare modelli analitici 
predittivi è classificato come 
analisi loT, ma in realtà trovare 
soluzioni grazie all'analisi loT 
e Big Data richiede competen¬ 
ze specifiche, le più importanti 
delle quali sono; 

-> Controllo del flusso dei dati 
con capacità di immagazzinare 
{Storage), aggregare e compri¬ 
mere Big Data provenienti da 
una grande quantità di sensori 

-» loT analytics, che permetta di 
analizzare questi dati in tempo 
reale e di prendere decisioni 
su di essi sempre in tempo re¬ 
ale in modo da ottimizzare le 
performance ed eventualmente 
segnalare comportamenti inso¬ 
liti per un controllo immediato. 
Senza le decisioni in tempo re¬ 
ale si può quindi dire che VIoT 
analytics perda ogni significato. 


Questo insieme sterminato di 
dati, e soprattutto la sua analisi, 
ha le potenzialità per rivoluzio¬ 
nare l'economia, creando nuovi 
clienti, prodotti e mercati utiliz¬ 
zando le informazioni raccolte 
per ottimizzare i processi chiave 
e identificare nuove occasioni 
di guadagno. Tuttavia, i reali 
benefici delTloT non saranno 
evidenti finché le aziende non 
svilupperanno una nuova ge¬ 
nerazione di appli¬ 
cazioni che analizzi 
necessità di mercato 
precise alTinterno di 
questa grandissima 
quantità di dati {Big 
Data). Alcuni esempi 
potrebbero essere: nel 
campo della manu¬ 
tenzione, la cosiddetta predictive 
maintenance, cioè Tidenhficazio- 
ne del momento esatto in cui 
un prodotto potrebbe smettere 
di funzionare (a causa di un 
suo difetto intrinseco o della 
normale usura) e di quali pezzi 
di ricambio e quali skill set del 
personale saranno richiesti per 
prevenire o risolvere immedia¬ 
tamente questo problema. 
Grazie all'inventory tracking poi 
sarà possibile il monitoraggio in 
tempo reale dell'inventario per 
minimizzare gli sprechi e mi¬ 
gliorare la gestione. L'unione di 


queste prime due applicazioni 
è detta doivntime minimization, 
ossia la riduzione dei tempi 
di inattività grazie a un'orga¬ 
nizzazione globalmente più 
efficiente. 

Per quanto riguarda invece go¬ 
verni ed enti pubblici, un uso 
interessante potrebbe essere la 
simulazione di differenti scenari 
di disastri naturali {per esempio 
uragani, tempeste di ghiaccio, 
tornado, terremoti, 
ecc.) e conseguente¬ 
mente un riassunto 
di tutte le risorse ne¬ 
cessarie per far fron¬ 
te alTemergenza con 
un'adeguata piani¬ 
ficazione e gestione 
del personale e delle 
infrastrutture {disaster planning 
and recovery). 

Un altro campo che si può svi¬ 
luppare enormemente grazie 
alTfoT è il risparmio delle ri¬ 
sorse: dal momento che tutte 
le performance vengono co¬ 
stantemente monitorate e tutti 
i dati raccolti, immagazzinati e 
analizzati, sarà possibile otti¬ 
mizzare il consumo di energia 
e le performance di ogni singolo 
dispositivo in relazione a de¬ 
terminate situazioni ambientali 
e/o fattori esterni {energy usage 
optimization e device performance 


effectiveness). In qualche modo 
legato a questa necessità di otti¬ 
mizzazione e di riduzione degli 
sprechi è anche il monitoraggio 
allo scopo di segnalare compor¬ 
tamenti inusuali e/o pericolo¬ 
si per prevenire una eventuale 
perdita di efficienza o im furto 
{loss prevention). 

Infine, nel campo del business 
e dei mercati più in generale, 
sarà possibile prevedere la do¬ 
manda di beni e servizi in re¬ 
lazione a fattori esterni (clima, 
traffico, eventi) per agire pre¬ 
ventivamente con modifiche 
a lungo termine della catena 
produttiva o con il lancio di 
nuovi prodotti in maniera tem¬ 
pestiva {demandforecasting) e di 
conseguenza anche variare i 
prezzi a seconda della doman¬ 
da, incrementandoli se questa 
è alta e abbassandoli in caso 
contrario {pricing optimization). 
La digitalizzazione del mon¬ 
do che ci circonda permette 
quindi di avere a disposizione 
questo universo di Big Data e 
lo sviluppo tecnologico in fu¬ 
turo si concentrerà soprattutto 
sull'analisi e sulla creazione 
di strumenti sempre più sofi¬ 
sticati e precisi per gestire al 
meglio la complessità delle 
informazioni offerta. • 


[Senza le decisioni 
[in tempo reale | 
Bl’loT analytics | 
■pède^gn^B 
^EignjFicatòH 
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/ AUTOMOTIVE / 


• Di Luca Zucconi 











Da Nissan un prototipo di auto in grado di interpretare i segnali emessi dal cervello. 



DECODING 

La Neural Decoding è un 
campo della neuroscienza 
che tratta la ricostruzione di 
stimoli sensoriali che sono già 
stati codificati nel cervello e 
rappresentati da reti di neuroni. 
11 ricercatore cerca di prevedere 
quali stimoli sensoriali 
il soggetto sta ricevendo 
basandosi esclusivamente sui 
potenziali di azione dei neuroni. 
Lo scopo Finale è quindi 
caratterizzare come l’attività 
elettrica dei neuroni suscita 
attività e risposte nel cervello. 


S e un giorno non troppo lon¬ 
tano un'automobile potesse 
"dialogare" con la mente del 
guidatore? E se si potesse guidare 
con il pensiero? Uno scenario che 
potrebbe - in un certo senso - non 
essere più fantascienza. 

Nissan ci ha già pen¬ 
sato presentando e 
portando al CES di 
Las Vegas 2018 un im¬ 
portante progetto di 
ricerca, la tecnologia 
Nissan Brain-to-Vehi- 
cle o B2V, destinato a 
candidarsi come uno 
degli studi sull'auto più avanzati di 
sempre. La tecnologia, anche se in 
fase di sviluppo, permetterà ai vei¬ 
coli terrestri di interpretare i segnali 
emessi dal cervello di chi guida, 
ridefinendo in questo modo dalla A 
alla Z l'interazione tra conducenti e 
automobili stesse. 

La tecnologia Nissan Brain-to- 
Vehicle sfrutta, per la prima volta 
in un'applicazione automobilisti¬ 
ca, una tecnologia di "neural de¬ 
coding", permettendo la riduzione 
dei tempi di reazione dei conducenti 


portando così alla realizzazione di 
veicoli "auto-adattivi" dotati di una 
esperienza di guida ancora più pia¬ 
cevole. L'intelligenza artificiale, ad 
esempio, coglie dal cervello il segna¬ 
le che il guidatore sta per iniziare 
un movimento come ima sterzata, 
o un'accelerazione e la 
tecnologia di assisten¬ 
za alla guida lo effet¬ 
tua più velocemente. 
Oppure può anche 
entrare in azione nelle 
situazioni di disagio, 
magari cambiando la 
configurazione di gui¬ 
da o lo stile nelle situazioni di guida 
autonoma. 

Nel prototipo il conducente indossa 
un piccolo "wearable" in grado di 
misurare le attività delle onde ce¬ 
rebrali, che vengono poi analizzate 
dai sistemi autonomi. Prevedendo le 
intenzioni e i movimenti dell'essere 
umano, i sistemi possono intervenire 
(girando il volante o rallentando il 
veicolo, ad esempio) con un anticipo 
di 0,2-0,5 secondi sul conducente, 
senza quasi far percepire il loro 
funzionamento ma aumentando e 


B AutomobnT^H 
leimparan^H 
I conducente: m 
uova Frontieral 
della selF driving car 
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■BRAIN-TO-VEHICLE 
rCAUTO DIVENTA ADATTIVA 


Il conducente indossa un dispositivo in grado 
di misurare l’attività delle onde cerebrali, che 
vengono poi analizzate dai sistemi autonomi. 


migliorando l'esperienza di guida. 
La tecnologia, ad esempio, sarà in 
grado di captare un comando di 
movimento impartito dal cervel¬ 
lo (sterzare, accelerare, frenare) e 
avviare più rapidamente l'azio¬ 
ne, nelle fasi di guida manuale. 

I possibili scenari di utilizzo 

possono essere due, in modalità 
manuale e in quella automatica. 
Nella modalità manuale, senza so¬ 
stituirsi al comando, la tecnologia 
Nissan B2V "conosce" in anticipo 
quale sarà il prossimo movimento 
del conducente e interviene au¬ 
mentando in questo modo il con¬ 
trollo del guidatore. In pratica si 
tratta di un assistente e chi guida 
avrà solo l'impressione di essere 
migliorato e non di venire sostitu¬ 
ito da qualche robot tecnologico. 
Nel secondo scenario, quello di 
guida autonoma, automatica o 
semiautonoma, la tecnologia può 
mettere in evidenza e far capire 
quando c'è un disaccordo tra le 
intenzioni del guidatore e l'impo¬ 
stazione della macchina. Si può ri¬ 
levare che l'auto ha fatto qualcosa 


di non voluto e correggere il com¬ 
portamento in modo che agisca 
sempre come il guidatore si aspet¬ 
ta. Allo stesso modo, quando è at¬ 
tiva la guida autonoma, i sensori, 
incorporati nel dispositivo indos- 
sabile in grado di analizzare le 
onde cerebrali (e poi trasmettere 
l'informazione all'intelligenza ar¬ 
tificiale dell'auto), potranno rico¬ 
noscere una situazione di disagio 
e adeguare lo stile di guida au¬ 
tonomamente. In questo caso il 
guidatore e sistema si conoscono 
ed evolvono insieme. 

Questa tecnologia è il risultato di 
avanzate ricerche condotte per 
applicare le tecnologie di deco¬ 
difica dell'attività cerebrale alle 
azioni del conducente e indivi¬ 
duare eventuali problematiche 
in due sfere di azione; 

-♦ Prevedere: non appena il con¬ 
ducente si appresta a compiere un 
movimento (ad esempio, girare 
il volante o premere il pedale 
dell'acceleratore), la tecnologia 
rileva il segnale emesso dal cer¬ 
vello e i sistemi di assistenza alla 


guida intervengono tempestiva¬ 
mente, riducendo i tempi reazione 
e migliorando la guida manuale. 

-♦ Rilevare; in modalità automa¬ 
tica, l'intelligenza artificiale è in 
grado di rilevare e valutare il gra¬ 
do di confort del conducente per 
poi modificare, se necessario, la 
configurazione o lo stile di guida 
in caso di necessità. 

Gli altri possibili impieghi in¬ 
cludono l'adattamento dell'am¬ 
biente interno del veicolo. Ad 
esempio, questa nuova tecnolo¬ 
gia potrà sfruttare la realtà au¬ 
mentata per mettere a punto la 
visuale del conducente e creare 
un'atmosfera più rilassata. 

La tecnologia B2V fa parte del¬ 
la roadmap strategica nominata 
Intelligent Mobiliti/ che mira a 
reiventare il modo in cui i veico¬ 
li vengono guidati, alimentati e 
integrati nella società. La cattiva 
notizia? Per portare questa tecno¬ 
logia, prima e unica nel suo gene¬ 
re al mondo, sul mercato saranno 
necessari tra 5 e 10 anni. • 
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Di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 
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PARTIZIONARE 
UNA CHIAVETTA 
USB 0 UNA 
SCHEDA SD 


La creazione di partizioni è ri¬ 
masta per molti anni un'ope¬ 
razione effettuabile solo sugli 
hard disk: le chiavette Usb e 
le schede di memoria, invece, 
potevano ospitare una sola uni¬ 
tà. O, per lo meno, questo era 
ciò che accadeva in ambiente 
Windows; altri sistemi operativi 
(per esempio Linux), invece, so¬ 
no in grado di gestire partizioni 
multiple anche sulle memorie di 
massa esterne. 

Le partizioni multiple sono 
utilizzate, per esempio, dai 
computer single board come 
Raspberry Pi, che sfruttano una 
singola scheda microSd come 
memoria di massa: la procedu¬ 
ra di installazione del sistema 
operativo crea più partizioni 
per sfruttare al meglio lo spazio 
disponibile. 

Questo rendeva la gestione di 
queste unità sotto Windows 
davvero complicata: per ripri¬ 
stinare una scheda formattata 
con più partizioni era necessario 
accedervi da un altro sistema 
operativo, oppure utilizzare 
(con alterne fortune) utility di 
ripristino specializzate. Ma con 
l'introduzione dell'Anniversary 
Update, anche Windows 10 ha 
acquisito la capacità di creare 


^ (mbonc 


I File Azion« Vtiutiis* 




e manipolare più partizioni 
sulle memorie di massa Usb. 
Scopriamo come procedere. 
Lo strumento deputato alla ge¬ 
stione delle partizioni è sempre 
il solito: si chiama Gestione Disco 
ed è presente nel sistema ope¬ 
rativo Microsoft da sempre. Per 
richiamarlo basta digitare il suo 
nome nella casella di ricerca di 
Windows e poi selezionare la 
voce Crea e formatta le partizioni 
del disco rigido; curiosamente. 


infatti, il risultato della ricer¬ 
ca non mostra il nome esatto 
dello strumento software. La 
finestra principale di Gestio¬ 
ne disco è divisa in due parti: 
quella superiore elenca tutti i 
volumi presenti nel sistema, 
mentre quella inferiore mostra 
la composizione delle relative 
unità fisiche (gli hard disk e le 
altre memorie di massa). Ge¬ 
stione disco lavora a livello di 
block device, quindi non vede 


esattamente i dispositivi fisi¬ 
ci: eventuali unità create dalla 
funzione Spazi di archiviazione, 
per esempio, saranno mostrate 
come dischi singoli, anche se 
in realtà sono composti da più 
unità fisiche. 

Per modificare la tabella delle 
partizioni, collegate la chia¬ 
vetta Usb oppure la scheda di 
memoria e aggiornate l'elenco 
delle periferiche con il comando 
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Azione/Aggiorna. La procedura 
non dovrebbe essere distruttiva 
(a meno che non sia necessario 
riformattare l'unità), ma è co¬ 
munque consigliabile salvare 
eventuali dati memorizzati e 
partire con una memoria vuota. 
Individuate il volume relativo 
alla memoria di massa nell'e¬ 
lenco superiore, selezionatelo 
e fate clic destro per richiamare 
il menu contestuale. 

La condizione perché si possano 
creare più partizioni, infatti, è 
che la memoria sia formattata 
con il file System Ntfs: se invece 
il disco contiene una partizione 
Fat basta fare clic destro sull'u¬ 
nità, selezionare Formatta nel 
menu contestuale e selezionare 
il file System Ntfs nella finestra 
di dialogo successiva. Una volta 
soddisfatta questa condizione, 
creare partizioni multiple è 
molto semplice: basta richiama¬ 
re di nuovo il menu contestuale 
con un clic destro e selezionare 
la voce Riduci volume. 

La finestra di dialogo succes¬ 
siva consente di diminuire lo 
spazio riservato alla partizione 
attiva, ricavando quindi lo spa¬ 
zio libero per poi aggiungere 
un secondo volume: la porzio¬ 
ne liberata sarà indicata come 
Non allocata nella parte inferiore 
della finestra. Un clic destro in 
questa zona mostrerà il menu 
contestuale con la voce Nuovo 
volume semplice, che consenti¬ 
rà proprio di aggiungere una 
nuova unità. 
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EVITARE 
LA RIAPERTURA 
DEI PROGRAMMI 
ALL’AVVIO 


Chi è abituato a spegnere il com¬ 
puter con i programmi aperti 
(lasciando quindi a Windows 
l'onere di chiuderli prima di 
completare lo spegnimento del 
Pc) potrebbe aver notato una 
novità nel comportamento del 


LIMITARE U BANDA UTILIZZATA 
DA WINDOWS UPDATE 


I l servizio di aggiornamento del sistema operativo è un componente 
essenziale all’interno di tutte le installazioni di Windows; il 
numero e la Frequenza dei pacchetti di update sono infatti in 
continua crescita e la quantità di informazioni scaricate aumenta di 
conseguenza. Windows Update può avere un impatto non trascurabile 
sia sulle risorse di calcolo del computer, sia soprattutto sulla 
connettività di rete, in particolare quando non si ha accesso a una 
connessione a Internet ad alta velocità. Per questo motivo, con il Fall 
Creators Update Microsoft ha aggiunto alle opzioni di configurazione 
di Windows Update alcune nuove voci pensate proprio per modificare 
l’impatto del servizio di aggiornamento sulla connessione a Internet. 
Scopriamo come individuarle e utilizzarle. 

Aprite innanzi tutto l’app Impostazioni e raggiungete la sezione 
Aggiornamento e sicurezza (Figura A). Selezionate il collegamento 
Opzioni avanzate, nella pagina di Windows Update, e poi fate clic sul 
collegamento Ottimizzazione recapito (Figura B), in fondo alla pagina 
successiva. Fate clic sul nuovo link Opzioni avanzate (Figura C) per 
raggiungere finalmente la Finestra di configurazione: la sezione 
Impostazioni di download mostra uno slider che consente di 
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^ Impostazioni 


# Ottimizzazione recapito 

Consenti download da altri PC 
Se disponi dì una connessione Internet non affidabile o stai 
aggiornando diversi dispositivi, consentire il download da altri PC 
può velocizzare il processo. 

Abilitando questa impostazione, il PC potrà inviare partì dì 
aggiornamenti di Windows scaricati in precedenza e app ai PC nella 
rete locale o in Internet. Il PC non caricherà contenuto ad altri PC se 
sei su una rete a consumo. 

Ulteriori informazioni 


Consenti download da altri PC 
Attivato 

PC nella rete locale 
O PC nella rete locale e su Internet 




^ Impostazioni 


© Opzioni avanzate 


Impostazioni caricamento 

I I Limita il quantitativo di larghezza dì banda utilizzato per caricare gli 
aggiornamenti ad altri PC in Internet 

-1- 50% 


I I Limite caricamento mensile 

-1 500 GB 

Nota: una volta raggiunto tale limite, il dispositivo arresterà le operazioni di caricamen 
nei PC in Internet. 



_ Caricamento mensile da aggiornare 
N/A 

_ Quantità rimasta 
" 500.0 GB 




regolare in percentuale l’occupazione massima della 
banda durante lo scaricamento degli aggiornamenti 
in background. Sempre nella stessa pagina si 
trovano altre due opzioni interessanti, raccolte sotto 
la voce Impostazioni caricamento (Figura D); due 
controlli slider permettono di limitare l’utilizzo di 
banda in upload e la quantità complessiva di dati 
caricati su base mensile. Queste impostazioni si 
riferiscono alla Funzione Ottimizzazione recapito, che 
crea una sorta di rete peer to peer per velocizzare la 
distribuzione degli aggiornamenti. Per modificare il 
comportamento di questa funzione basta ritornare 
alla finestra precedente e decidere se mantenerla 
attivata e se limitare la connessione ai soli 
computer della rete locale (Figura E). 


[Windows 10 ha modiFicalio il | 
[comporfamento al riavvio: ora 
[carica per deFaull: i programmi 
B^hè~èrano aperti quando J 
BiTsisterna è sfato s'pèntoB 


sistema operativo dopo l'ultimo 
aggiornamento di Windows 10: 
il Fall Creators Update, infatti, 
ha modificato in maniera signi¬ 
ficativa la gestione della fase di 
logout. Windows verifica ora le 
applicazioni aperte per poi ri¬ 
pristinarle all'avvio successivo. 
Questa novità potrebbe essere 
apprezzata da chi utilizza sempre 


lo stesso set di programmi, ma 
chi invece lasciava a Windows il 
compito di chiudere i software 
per semplice pigrizia potrebbe 
esserne infastidito. La risposta 
di Microsoft agli utenti più cri¬ 
tici è semplice, ma non troppo 
soddisfacente: l'azienda, infatti, 
suggerisce di chiudere a mano i 
software da non riaprire prima di 
spegnere il Pc. In realtà, esistono 
un paio di strategie più avanzate 
per costringere Windows a com¬ 
portarsi come prima. Scopriamo¬ 
le insieme. La prima soluzione 
sarà apprezzata dai patiti delle 
scorciatoie da tastiera: utilizza¬ 
te la combinazione Windoivs+D 


< 

I Fine della sessione di lavoro 


rnm Windows 10 



Scegli una delle azioni seguenti per il computer 
l^es^ ii sistema J 


Chiude tutte le app e spegna il PC. 
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OK 


[^Annulla j; 


GD Pfompt dei comandi 


Windows [Versione 16.0.16299.192] 
c) 2017 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

:\Users\dario>shutdown -? 

intassi: shutdown [/i | /I | /s ) /sg | /r | /g | /a | /p | /h ( /e | /o] [/hybrid] [/soft] [/fw] [/ 
[/m Wcomputer][/t xxx][/d [p|u:]xx:yy [/c "commento"]] 

Nessun arg Visualizza la Guida. Equivale a digitare /?. 

/? Visualizza la Guida. Equivale a digitare il comando senza 

opzioni. 

/i visualizza l’interfaccia utente grafica (GUI). 

Deve essere la prima opzione. 

/I Esegue la disconnessione. Non può essere utilizzata 

insieme all'opzione /m o /d. 

/s Arresta il computer. 

/sg Arresta il computer. Al prossimo avvio, 

riavvia tutte le applicazioni registrate. 

/r Esegue l'arresto completo e il riavvio del computer. 

/g Esegue un arresto completo e un riavvio del computer. Dopo il riavvio del 

sistema, riavvia tutte le applicazioni registrate. 

/a Interrompe l'arresto del sistema. 

Può essere utilizzata solo durante un periodo di timeout. 

Combina con /fw per cancellare eventuali avvìi in sospeso nel firmware. 


Impostazioni 


® Ottimizzazione recapito 

aggiornando diversi dispositivi, consentire il download da altri PC 
può velocizzare il processo. 

Abilitando questa impostazione, il PC potrà inviare partì di 
aggiornamenti di Windows scaricati in precedenza e app ai PC nella 
rete locale o in Internet. Il PC non caricherà contenuto ad altri PC se 
sei su una rete a consumo. 

Ulteriori informazioni 
Consenti download da altri PC 
Attivato 

(•) PC nella rete locale 
O PC nella rete locale e su Internet 
Opzioni avanzate 





/p Spegne il computer locale senza attendere un periodo di timeout né inviare un avviso. 

Può essere utilizzata insieme alle opzioni /d e /f. 

/h Mette in stato di ibernazione il computer locale. 

Può essere utilizzata insieme all'opzione /f. 

/hybrid Esegue l'arresto del computer e lo prepara per l'avvio rapido. 

Deve essere utilizzata con l'opzione /s. 



n Crea collegamento 


Selezionare l’elemento per cui si desidera creare un collegamento. 


La procedura guidata consente di creare collegamenti ad applicazioni, file, cartelle e computer, locali o 
in rete, oppure ad indirizzi Internet. 

Immettere il percorso per il collegamento; 

shutdown/s/tO Sfoglia,.. 1 


Per continuar^ scegliere Avanti. 
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per minimizzare tutte le finestre 
aperte, e poi Alt+F4 per richia¬ 
mare la finestra di dialogo di 
chiusura di Windows; l'opzione 
Arresta il sistema chiude tutte le 
applicazioni aperte prima di spe¬ 
gnere il computer. Un'alternativa 
ancor più rapida prevede l'uso 
di un comando da terminale: 
aprite il prompt dei comandi di 
Windows, per esempio digitan¬ 
do cmd nella casella di ricerca, e 
digitate la riga shutdown -? per 
visualizzare il testo di aiuto sulla 
sintassi del comando shutdown. 
Il comando esatto per spegnere 
il computer senza ripristinare 
le applicazioni è shutdown /s /t 
0. Per semplificare l'accesso al 
comando basta trasformarlo in 
un collegamento; fate clic destro 
in una zona vuota del desktop, 
selezionate Nuovo/Collegamento, 
digitate il comando nella casella 
Immettete il percorso per il colle¬ 
gamento e poi inserite un nome 
significativo (per esempio Spegni 
PC) nel passaggio successivo. 
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MODIFICARE 
L’ASPETTO 
DI GNOME 


Linux potrebbe essere il siste¬ 
ma operativo ideale per gli 
utenti meno esperti: è robu¬ 
sto, affidabile e sicuro, ma le 
differenze rispetto agli Os più 
diffusi (nella maggior parte dei 
casi Windows, ma sempre più 
spesso anche mac OS) posso¬ 
no rappresentare uno scoglio 
difficile da superare. Uno dei 
vantaggi secondari dell'utiliz- 
zo di Gnome come ambiente 
desktop, però, è la sua estrema 
configurabilità, che consente di 
modificarne l'aspetto e la strut¬ 
tura per ricalcare altri sistemi 
operativi o per adattarsi meglio 
alle specifiche esigenze di cia¬ 
scun utente. Ecco come si può 
trasformare l'aspetto di Gnome 
in pochi passaggi, in Ubuntu. 
Lo strumento necessario per 



modificare l'aspetto dell'am¬ 
biente desktop è Gnome Lay¬ 
out Manager, un avanzato script 
di configurazione che supporta 
la creazione e il download di 
profili ottimizzati. Per scaricar¬ 
lo bisogna prima installare Git, 
un sistema di distribuzione del 
codice molto diffuso; aprite una 
finestra di terminale, per esem¬ 
pio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T, e digitate la coppia 
di comandi: 

sudo opt update 
sudo apt instali git 

Scaricate poi lo script con il 
comando: 


git clone https://github.coni/ 
bill-mavnomatis/gnome-1ayou t- 
manager.git 

Infine avviatelo digitando il co¬ 
mando ./gnome-layout-manager/ 
layoutmanager.sh. Prima di qualsia¬ 
si modifica, è essenziale salvare la 
configurazione attuale per potervi 
tornare in qualsiasi momento: se¬ 
lezionate la voce Save e fate clic su 
OK; dopo aver salvato tutte le in¬ 
formazioni, il tool si chiuderà. Av¬ 
viatelo di nuovo, selezionate un 
altro layout tra quelli elencati (per 
esempio mac OS) e confermate 
con in clic su OK. Il tool scaricherà 
tutto il necessario e applicherà la 
nuova impostazione. 
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APPUCAZIONI 
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VLC 

APRIRE 

IL PROGRAMMA 
IN UNO SCHERMO 
SPECIFICO 

Il supporto alle configurazio¬ 
ni multi monitor da parte di 
Windows è robusto, anche se 
per molti versi è limitato al¬ 
le funzioni di base; le ultime 
versioni del sistema operativo 
hanno aggiunto piccoli tocchi, 
come le scorciatoie da tastie¬ 
ra per spostare le finestre da 
uno schermo all'altro oppure 
il "gradino" che evita di spo¬ 
stare il cursore del mouse oltre 
il limite dello schermo quando 
si raggiunge l'angolo inferiore 
sinistro di un monitor, per sem¬ 
plificare l'accesso al menu Start. 
In alcuni casi, però, si vorrebbe 


poter scegliere quali finestre 
vengono visualizzate su uno 
schermo oppure sull'altro, spe¬ 
cialmente nel caso in cui la con¬ 
figurazione non preveda due 
schermi affiancati, ma invece un 
monitor locale e un proiettore o 
un televisore. Di solito le appli¬ 
cazioni ricordano l'ultimo mo¬ 
nitor in cui sono state spostate. 


ma questa non è una regola 
generale: alcuni programmi 
tornano sempre a riaprirsi nel¬ 
lo schermo principale, mentre 
altri utilizzano impostazioni 
diverse a seconda del profilo 
selezionato (per esempio Chro- 
me). Questo perché le singole 
applicazioni possono decidere 
come comportarsi, anche se di 


AGGIUNGERE GLI EMOJI 


C he li amiate o li odiate, gli emoji sono 
ormai entrati a far parte della cultura 
popolare e vengono utilizzati per mostra¬ 
re gli stati d'animo ed esprimere le sensazioni 
in maniera più incisiva. Il loro supporto è 
ormai pressoché universale: perfino Windows 
10 ha aggiunto un pannello per semplificare 
l’inserimento delle icone all’interno dei testi di 
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qualsiasi genere, anche se inspiegabilmente 
questa funzione (accessibile con la scorciatoia 
da tastiera W'mdows+.) non è disponibile per la 
lingua italiana. Con la versione CC 2017, Adobe 
ha aggiunto il supporto agli Emoji anche a Pho¬ 
toshop, il dominatore incontrastato nel settore 
dell’editing delle immagini bitmap. Inserire un’i¬ 
cona in una composizione grafica è ora più semplice e intuitivo, 
se si conosce come richiamare questa nuova funzione; scopriamo 
come procedere. Aprite Photoshop e verificate di aver aggiornato 


m 

m 
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l’applicazione alla versione più recente, selezionando Aiuto/Aggior¬ 
namenti (Figura A); in realtà l’ultima release distribuita è la CC 
2018, quindi questo requisito è quasi certamente soddisfatto da 
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solito non permettono all'utente 
di scegliere l'impostazione pre¬ 
ferita. Una delle poche eccezioni 
riguarda l'ottimo player mul¬ 
timediale gratuito Vie (www. 
videolan.org/vlc); ed è una delle 
più interessanti, perché proprio 
i software di riproduzione video 
sono particolarmente sensibi¬ 
li alla scelta dello schermo di 
destinazione. Scopriamo come 
procedere per modificare questa 
impostazione. 

Il primo passaggio è scoprire la 
numerazione interna assegnata 
da Windows agli schermi colle¬ 
gati al sistema: fate clic destro 
in una zona vuota del desktop e 
selezionate Impostazioni schermo 
nel menu contestuale. Fate clic 
sul pulsante Identifica, nella se¬ 
zione Selezionare e riorganizzare 
gli schermi, per visualizzare un 
riquadro nero con un numero su 
ciascuno schermo. Individuate 
il codice corrispondente allo 
schermo che volete imposta¬ 
re come default e avviate Vie. 
Aprite la finestra delle opzioni 
di configurazione selezionando 
Strumenti/Preferenze o sfruttando 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+P 
e passate alla scheda Video. Nel¬ 
la sezione DirectX troverete la 
casella a discesa Schermo, per 


default configurata su Predefini¬ 
to; richiamate il menu a discesa 
e selezionate invece il numero 
corrispondente allo schermo 
prescelto, poi fate clic su Salva 
per memorizzare la nuova im¬ 
postazione e chiudere la finestra. 
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WORD 

CREARE 
E CANCELLARE 
LE LINEE 
ORIZZONTALI 

L'editor di testi di Office offre 
moltissime funzioni di sostitu¬ 
zione automatica per parole e 
singoli caratteri, pensate per 
semplificare l'uso quotidiano 
e per interpretare le esigenze 
degli utenti nel modo più "intel¬ 
ligente" possibile. Per esempio, 
basta iniziare una riga con i ca¬ 
ratteri 1. e premere la barra spa¬ 
ziatrice perché Word trasformi 
automaticamente la riga attuale 
nel primo elemento di una lista 
numerata. 
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ffl Bordo inferiore 
3 Bordo sufieriore 
ffl Bordo sinistro 
Bordo destro 
ffl Nessun bordo 
H Tutti i bordi 
B3 Bordi esterni 
Bordi interni 
B3 Bordo orizzontale interno 
B3 Bordo verticale interno 


Sostituisci 

Seleziona' 

Modifica 


Tiassa. Fusce posuere, 
a eros quìs urna. 


int morbi tristique senectus et reti Bordo con diagonale in giù 
'pede. MaurisetorciJ I , 
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tutti coloro che hanno effettuato almeno sal¬ 
tuariamente gli aggiornamenti proposti. Create 
poi un nuovo documento con la scorciatoia da 
tastiera CtrI+N e selezionate una dimensione 
qualsiasi (per esempio Dimensione predefinita 
Photoshop) (Figura B); attivate lo strumento 
Testo orizzontale nella barra degli strumenti 
di sinistra (Figura C), oppure richiamatelo 
premendo il tasto T sulla tastiera; il program¬ 
ma mostrerà una nuova barra di strumenti 
lungo il margine superiore della Finestra, 


subito sotto il menu principale. Digitate emoji 
nella prima casella a discesa della barra di 
strumenti orizzontale (figura D) e selezionate 
EmojiOne nell'elenco dei risultati; si aprirà un 
nuovo pannello, chiamato Glifi, che mostrerà 
tutte le icone disponibili. Per aggiungerne una 
basta fare clic nel documento e poi selezionare 
il glifo prescelto con un doppio clic (Figura E). 
Gli emoji sono immagini di tipo vettoriale: 
perciò possono essere ridimensionate a piacere 
senza perdere definizione. 
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Simile è il comportamento nel 
caso nel caso dei trattini: basta 
inserire tre trattini orizzontali 
(il carattere utilizzato per il se¬ 
gno algebrico meno) all'inizio di 
una riga perché il programma 
cerchi di intuire le intenzioni 
dell'utente e trasformi la se¬ 
quenza in una riga orizzontale 
che occupa l'intera larghezza del 
foglio (a esclusione dei margini). 
I problemi cominciano quando 
si tenta di eliminare la riga dal 
testo: non si riesce, infatti, a 
cancellarla con un i tasti Cane o 
Backspace, e non si può neppu¬ 
re selezionarla con il mouse. In 
realtà, infatti, la riga orizzontale 
non è un oggetto aggiunto al 
testo, ma una proprietà di for¬ 
mattazione del paragrafo sopra¬ 
stante: per eliminarla bisogna 
spostare il cursore nella riga di 
testo immediatamente sopra la 
linea, fare clic sulla freccia verso 
il basso accanto al pulsante Bordi 
(l'ultimo in basso a destra nella 
sezione Paragrafo della scheda 
Home della barra multifunzio- 
ne) e selezionare la voce Nessun 
bordo nel menu a discesa. Curio¬ 
samente, questo menu contiene 
anche la funzione per creare una 
vera linea orizzontale gestibile 
come un oggetto, ma il sistema 
di sostituzione automatica di 
Word non la usa. 
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CHROME 

UTILIZZARE 

L’ACCELERAZIONE 

HARDWARE 

I browser Web sono solo lonta¬ 
ni parenti dei semplici visua¬ 
lizzatori di pagine Html delle 
origini; al loro interno, infatti, 
vengono eseguite applicazioni 
complesse e ricche di funzioni 
avanzate, che muovono elementi 
grafici, visualizzano spazi tridi¬ 
mensionali, riproducono video 
compressi con algoritmi ad alta 
efficienza e svolgono perfino cal¬ 
coli avanzati. Per questo motivo 


molti browser sfruttano in vario 
modo l'accelerazione hardware, 
ossia le primitive di calcolo e 
visualizzazione che accedono 
in maniera diretta e ottimizzata 
alle risorse offerte dal processore 
principale o da quello grafico. 
Se il vostro computer è abbastan¬ 
za recente e integra un processo¬ 
re grafico separato, il supporto 
all'accelerazione hardware è 
pressoché assicurato. 

Ma anche se il sistema dispone 
solo della sezione grafica inte¬ 
grata nel processore, spesso la 
Cpu offre comunque un insie¬ 
me di istruzioni ottimizzate, ad 
esempio per la decodifica dei 
flussi video. È dunque opportu¬ 
no quasi sempre verificare che 
l'accelerazione hardware sia 
attiva: scopriamo per esempio 
come agire in Chrome. 


Aprite il browser e richiamate 
la pagina delle impostazioni, 
facendo clic sul pulsante ham¬ 
burger (in alto a destra) e sele¬ 
zionando la voce Impostazioni 
nel menu a discesa. 
Raggiungete il fondo della pa¬ 
gina e fate clic su Avanzate per 
visualizzare tutte le impostazio¬ 
ni; scorrete il lungo elenco fino a 
raggiungere la sezione Sistema e 
verificate che sia attivata la voce 
Usa accelerazione hardware quando 
disponibile. 

Per verificare l'efficacia dell'ac¬ 
celerazione hardware si pos¬ 
sono testare le prestazioni 
del browser con entrambe le 
impostazioni: un'ottima col¬ 
lezione di pagine di test è di¬ 
sponibile all'indirizzo https:// 
developer.mozilla.org/it/docs/Web/ 
Esempi_di_tecnologie_Web_open. 
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RIDIMENSIONARE 
UN VIDEO PER LA 
PUBBLICAZIONE 

I filmati catturati con uno 
smartphone o con una foto¬ 
camera digitale si possono in¬ 
dividuare facilmente quando 
vengono caricati su un social 
network oppure su un porta¬ 
le di condivisione dei video, 
perché il loro formato non è in 
genere ottimizzato per la piat¬ 
taforma di destinazione. Bande 
nere sopra e sotto il filmato, op¬ 
pure un video verticale lungo e 
stretto, sono indicazioni chiare 
di una compatibilità non otti¬ 
male o di scarsa cura nella pre¬ 
parazione del materiale video. 
Se questi difetti sono in genere 
accettati nel caso di video infor¬ 
mali caricati da utenti privati, 
chi vuole proporre contenuti di 
qualità superiore dovrebbe cu¬ 
rare anche i più piccoli dettagli. 
Per fortuna, esistono strumenti 
capaci di ridimensionare e otti¬ 
mizzare i filmati, anche gratuiti 
e addirittura disponibili come 
servizi Online. 

Uno dei più semplici da uti¬ 
lizzare è Kapwing Resize, un 
sito Web accessibile all'indi¬ 
rizzo https://www.kapwing.com/ 
resize-vìdeo. 

II suo funzionamento è sempli¬ 
cissimo: basta indicare l'indiriz¬ 
zo Uri del video da modificare 
(che deve essere già caricato su 


un social network o un portale 
di condivisione) e selezionare la 
destinazione. 11 servizio indica 
il rapporto d'aspetto di ciascun 
formato disponibile: 1:1 per 
Instagram, 4:5 per Facebook e 
Twitter in formato ritratto, 5:4 
per quello panoramico, 16:9 per 
YouTube e così via. 

Le opzioni di ridimensionamen¬ 
to sono due: Fit, che aggiunge 
uno sfondo (bianco o nero, a 


scelta) per raggiungere il forma¬ 
to richiesto, e Crop, che scarta 
invece una parte del video per 
garantire una visione senza bor¬ 
di. Un link porta allo strumento 
Trim, per ritagliare uno spezzo¬ 
ne scartando la parte iniziale e 
finale del filmato. La versione 
gratuita del servizio aggiunge 
una sovrimpressione al video 
modificato, che può essere eli¬ 
minata registrandosi. 
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BLOCCARE , 

LE PUBBLICITÀ 
Ih^POTI^REE 

Il popolare servizio di streaming 
Spotify è disponibile in due ver¬ 
sioni: quella a pagamento offre 
un accesso illimitato all'intero 
catalogo di brani mentre quella 
gratuita ha invece alcune limita¬ 
zioni significative ed è sovven¬ 
zionata dagli introiti provenienti 
dalle inserzioni (audio e video) 
pubblicitarie. Queste interruzio¬ 
ni non sarebbero troppo fasti¬ 
diose se il servizio tenesse fede 
alla promessa di riprodurre una 
pausa pubblicitaria ogni trenta 
minuti di musica, ma in molti 
casi il sistema di distribuzione 
delle pubblicità non funziona a 
dovere, costringendo gli utenti 
ad ascoltare un nuovo spot (spes¬ 
so sempre lo stesso) dopo ogni 
brano o addirittura riproponen¬ 
do più volte lo stesso annuncio 
prima di consentire di ascoltare 
anche una sola canzone. Fer ov¬ 
viare a questo genere di incon¬ 
venienti esistono varie soluzioni: 
si può per esempio scaricare e 
installare un semplice software 
gratuito come EZBlocker (https:// 
www.ericzhang.me/projects/spotify- 
ad-blocker-ezblocker), oppure ag¬ 
giungere un elenco di siti da 
bloccare al proprio file hosts 
o al sistema di adblocking del 
browser (in questo caso il blocco 
funzionerà soltanto con il player 
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o EZBIocker — □ XI 


Open Volume Mixer 

0 Mute Oniy Spotify 
0 Disable All Ads (Bcperimenlal) 

0 Start EZBIocker on Login 

Playing; DJ Snake Reoort Problem 



□ RUS: RU AdList # O 

□ spa, por; Adguard Spanish/Portuguese # 

□ spa: EasyList Spanish # 

□ SVN: Slovenian List # 

□ SWE: Frellwit's Swedish Fitter # 

□ TUR; Adguard Turkish Fitter # O 

□ VIE; ABPVN List # 



Personalizzate (1) 

0 hltps;//raw.githuPusercontent.com/CHEF-KOCH/Spotlty-Ad-free/ 


Un URL per ogni riga. Ogni riga che comincia con '!' verrà ignorata. URL 


basato sul Web e non con il cileni 
desktop). Vediamo, per esempio, 
come agire nel caso di Firefox e 
dell'estensione di adblocking 
uBlock Origin (il procedimento 
è simile anche con altri browser 
e plug-in). 

Fate clic sull'icona dell'estensio¬ 
ne nella barra degli strumenti e 
poi su Apri il pannello di controllo. 
Aprite una nuova scheda e rag¬ 
giungete la pagina https://github. 
com/CHEF-KOCH/Spotifij-Ad-free, 
dove si trova una lista aggiornata 
dei server utilizzati da Spotify 
per la distribuzione degli spot 
pubblicitari. Fate clic sul file Spo- 
tifynulled.txt e poi sul pulsante 
Raw per visualizzare l'elenco co¬ 
me un semplice file di puro testo; 
copiate negli appunti l'indirizzo 
della pagina e tornate alla fine¬ 
stra di configurazione di uBlock 
Origin: in fondo alla sezione Lista 
dei filtri si trova un campo di te¬ 
sto in cui si possono aggiungere 
nuovi indirizzi Uri riferiti a liste 
di filtri personalizzate. Incollate 
l'indirizzo copiato in preceden¬ 
za e fate clic sul pulsante Salva 
i cambiamenti, in alto a destra. In 
fondo all'elenco delle liste verrà 


ora visualizzato l'indirizzo della 
nuova lista, con accanto la stati¬ 
stica sul numero di regole athve. 
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SCARICARE 
IN BLOCCO 
IMMAGINI E VIDEO 
DA TWITTER 

Un tempo su Twitter si trova¬ 
vano quasi esclusivamente con¬ 
tributi testuali, rigorosamente 
limitati ai canonici 140 caratteri. 
Ma la situazione è oggi diversa, 
tanto che Twitter è il social net¬ 
work di elezione anche per foto¬ 
grafi e videomaker, amatoriali e 
professionisti, che lo utilizzano 
per condividere i loro lavori più 
recenti e interessanti. Scaricare e 
salvare in locale i contenuti mul¬ 
timediali pubblicati su Twitter, 
però, è semplice solo per singoli 
file: se invece si vuole copiare 
tutto il lavoro di un utente sono 
necessari strumenti specifici. 


Uno dei più efficaci è l'estensio¬ 
ne Twitter Media Downloader, 
disponibile sia per Firefox sia 
per Google Chrome. Nel caso 
del browser di Mozilla basta rag¬ 
giungere la pagina dell'esten¬ 
sione alTindirizzo https://addons. 
mozilla.org/en-US/firefox/addon/ 
tw-media-downloader e fare clic sul 
pulsante Add to Firefox. Una volta 
completata l'installazione si può 
passare ad aprire l'interfaccia 
Web di Twitter e raggiimgere la 
pagina dell'utente di cui si vuole 
scaricare il lavoro. Nella barra 
superiore si potrà notare un nuo¬ 
vo collegamento: Media. Un clic 
su questo link apre la finestra di 
download dell'estensione, che 
permette di specificare il tipo 
di file da scaricare (immagini, 
video e animazioni) e il numero 
di elementi, indicando un inter¬ 
vallo oppure un limite massimo 
(quello predefinito è pari a 100). 
Una volta completata la confi¬ 
gurazione iniziale non resta che 
fare clic sul pulsante Start e at¬ 
tendere la fine della procedura. 
I file saranno salvati in un archi¬ 
vio compresso, nella cartella dei 
download del browser. 
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STRETCHLY 


Rimanere a lungo seduti di 
fronte al computer, per stu¬ 
dio, lavoro o anche per svago, 
può avere effetti deleteri sulla 
salute. Per questo motivo è 
consigliabile fare brevi pause 
a intervalli regolari, alzandosi 
per fare qualche passo e sposta¬ 
re la vista dallo schermo. Quan¬ 
do ci si trova immersi in una 
sessione di lavoro, di studio o 
di gioco, però, il tempo passa 
in fretta ed è facile dimenticarsi 
di staccare per qualche istante. 
Gli utenti più evoluti possono 
scaricare apposite app per i 
dispositivi indossabili (conta¬ 
passi e smartwatch) capaci di 
avvisare quando la sedentarie¬ 
tà diventa eccessiva. Ma basta 
impostare un avviso ricorrente 
per ottenere lo stesso risultato 
in maniera semplice e gratuita. 
Si possono sfruttare le opera¬ 
zioni pianificate di Windows, 
il timer del telefono oppure si 
può scaricare un'applicazio¬ 
ne dedicata, come Stretchly: 
è uno strumento freeware, 
open source e disponibile in 
moltissime versioni per i più 
svariati sistemi operativi. Sul 
sito https://hovancik. net/stretchly 
si possono trovare infatti ver¬ 
sioni portable e installabili. 


per Windows, macOS e Linux, 
nelle architetture a 32 e 64 bit. 
Dopo aver scaricato e installato 
o avviato la versione preferita, 
il tool rimane in attesa nell'a¬ 
rea di notifica della barra delle 
applicazioni; sono disponibili 
due diversi tipi di interruzioni: 
i microbreak, pause frequenti 
di pochi secondi (20 secondi 
ogni 10 minuti, per default), e 
i break, impostate a 5 minuti 
ogni 30 minuti. Le due cate¬ 
gorie di pause possono essere 
modificate e attivate o disatti¬ 
vate singolarmente e vengono 
segnalate con notifiche discrete 
che non interrompono il lavo¬ 
ro, oppure con una indicazione 
a tutto schermo impossibile da 
ignorare se si è impostata l'op¬ 
zione don't let me skip breaks. 



AUDIO ROUTER 


Il sistema audio di Windows 
è semplice da utilizzare e può 
soddisfare le esigenze più co¬ 
muni degli utenti, ma quando 
si vuole fare un passo oltre 
i casi d'uso più cornimi ci si 
scontra quasi subito con le ri¬ 
gidità dell'implementazione. 
Per esempio, il sistema dirige 
tutte le sorgenti audio verso 
un'unica uscita; le casse colle¬ 
gate all'uscita analogica della 


miscellaneous 


language 






Ì!l Audio Router 

File About 


□ 

X 



CJ 


Altoparlanti 
(Dispositivo High 
Definition Audio) 


Ì!l Audio Router 
File About 
Audio-enabled application 
miaosoftedgecp, exe 
microsoftedge.exe 
audio router,exe 
stretchly.exe 
skypehost.exe 
tabtip.exe 
seardiui.exe 

explorer.exe i- 

taskhostw.eji Route Audio 


Sdect a new audio device from thè dropdown list for thè selected program: 


i De^ult Audio Device 


I I Soft routing 
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scheda audio, il flusso digitale 
veicolato tramite il cavo Hdmi 
verso gli altoparlanti integrati nel 
monitor, oppure le cuffie Usb col¬ 
legate al computer sul momento. 
Se però si vogliono indirizzare 
le varie sorgenti a output diversi 
(per esempio ascoltare l'audio di 
una chiamata Skype nelle cuffie 
mentre si continua a riprodurre 
un brano musicale attraverso le 
casse) l'interfaccia di default di 
Windows si rivela inutile. 

In questi casi può venire in soc¬ 
corso un semplice strumento 
come il freeware Audio Router, 
scaricabile gratuitamente in 
versione portable dalla pagina 
hHps://github.com/audiorouterdev/ 
audio-roiiter. L'interfaccia del pro¬ 
gramma è semplice e ricorda da 
vicino quella del mixer audio 
di sistema: per default mostra 
le uscite audio del computer e, 
accanto a ciascimo slider di re¬ 
golazione del volume, le sorgenti 
sonore attive. Per spostare una 
sorgente da un output all'altro 
basta fare clic sul pulsante con 
la freccia verso il basso e sele¬ 
zionare la voce Route, oppure 
duplicarla verso più uscite con il 
comando Duplicate. Audio Rou¬ 
ter supporta anche una seconda 
modalità di visualizzazione, che 
elenca tutte le sorgenti audio at¬ 
tive e permette di associarle alle 
varie uscite: per richiamarla ba¬ 
sta selezionare File/Switch View. 


3 


BULK CRAP 
UNINSTALLER 


Quando si acquista un nuovo 
computer, anche se di marca, 
spesso vi si trovano preinstallati 
programmi di ogni genere: è 
il cosiddetto crapware, un in¬ 
sieme di software poco utili, in 
versione ridotta o dimostrativa, 
che le aziende preinstallano nei 
computer per guadagnare qual¬ 
che euro grazie agli accordi con 
i produttori. In altri casi, sono 
gli utenti stessi a martoriare il 
loro computer con programmi 
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spazzatura di ogni genere, che 
rallentano il Pc fino a render¬ 
lo quasi inutilizzabile: chi si è 
trovato a dover aiutare qualche 
amico o parente in difficoltà con 
il computer spesso si è trovato 
di fronte scenari apocalittici, 
con decine di applicazioni del 
tutto superflue installate e (quel 
che è peggio) sempre attive in 
background. L'unica soluzio¬ 
ne in questi casi è un'opera di 
pulizia profonda che rimuova 
tutta la spazzatura, ma disin¬ 
stallare a mano un program¬ 
ma alla volta è un'operazione 
lunga, noiosa e potenzialmente 
rischiosa, perché si rischia di 
compiere qualche passo falso. 
Per fortuna esistono software 
dedicati proprio a questo scopo, 
come per esempio Bulk Crap 
Uninstaller {http://klocmansof- 
tware.weebly.com), che da poco 
ha raggiunto la quarta major 
release. Il software è gratuito ed 


è distribuito anche in formato 
portable, per non aggiungere 
nulla ai programmi installati 
nel sistema. 

All'avvio il programma analizza 
il contenuto dell'hard disk e pro¬ 
pone una valutazione sull'utilità 
di ogni singolo strumento. Nel¬ 
la parte inferiore della finestra 
principale una visualizzazione 
grafica consente di individuare 
i programmi più voluminosi, 
mentre im codice di colore diffe¬ 
renzia gli elementi di disinstal¬ 
lazione certificati da quelli non 
certificati. Il tool permette di 
effettuare disinstallazioni mul¬ 
tiple selezionando gli elementi 
da eliminare, in modo silenzioso 
oppure sfruttando l'interfaccia 
tradizionale, e può addirittura 
analizzare il registro di configu¬ 
razione e altre locazioni critiche 
del sistema alla ricerca di ele¬ 
menti orfani rimasti dopo aver 
completato la procedura. 
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• Di Federico Vergaci 


RACHEL BOTSMAN — 

DI CHI 
POSSIAMO 
FIDARCI? 

COME U TECNOLOGIA 
-4»^— CI HA UNITI 
E PERCHÉ POTREBBE 
DIVIDERCI —i - - - 

HOEPLI 


DI CHI POSSIAMO FIDARCI? 

Come la tecnologia ci ha uniti 
e perché potrebbe dividerci 

Autore: Rachel Botsman 
Editore: Hoepli 
Pagine: 328 
Prezzo: 22,90 euro 

Rachel Botsman è un'esperta di 
fiducia e in questo libro a metà 
strada tra un saggio sulle nuove 
tecnologie e il nuovo modo di 
Far circolare idee e il self Help 
ci rivela che siamo davanti a un 
profondo cambiamento socia¬ 
le. Si tratta di un cambiamento 
della fiducia o meglio stiamo 
assistendo a un cambiamento 
della direzione della fiducia. Se 
vogliamo volgere a nostro Favore 
questo momento epocale dobbia¬ 
mo comprendere i meccanismi 
con cui la fiducia si costruisce, 
si gestisce, si perde e si ritro¬ 
va nell’era digitale. La teoria 
di partenza di Di chi possiamo 
fidarci? è abbastanza semplice: 
tendiamo a non credere più al 
The Economist o al nostro vicino 
di casa, ma in milioni ci fidia¬ 
mo di perfetti sconosciuti che ci 
portano con Uber e con la loro 
macchina fin sotto al portone di 
casa. Come comportarci quindi 
nel passaggio da fiducia locale a 
fiducia distribuita? Per scoprirlo 
vi consigliamo di leggere questo 
libro e - ironia della sorte - vi 
chiediamo di Fidarvi di noi e di 
dare fiducia all’autrice perché vi 
ritroverete in mano uno dei libri 
più interessanti degli ultimi mesi. 



AMAZON VS APPLE 

Breve storia della nuova editoria 
a 10 anni dal Kindle 

Autore: Mario Mancini 
Editore: CoWare 
Pagine: 32A 
Prezzo: 14,99 euro 

In Amazon Vs Apple Mario Man¬ 
cini, un nome noto nel mondo 
dell’editoria digitale, cerca di 
ricostruire gli eventi che hanno 
reso unici gli ultimi dieci anni 
della storia dell’editoria mondiale. 
Sono stati gli anni dell’avvento 
del Kindle e dell’esplosione di 
Amazon, per intenderci. La tesi 
di partenza dell’autore è abba¬ 
stanza chiare e condivisibile: oggi 
la nuova editoria, per crescere an¬ 
cora, si trova a dover affrontare 
due grandi sfide: da una parte 
conquistare un nuovo pubblico di 
lettori e dall’altra innovare i pro¬ 
pri contenuti. Sì perché se a suo 
tempo Amazon, che ha sconfitto 
Apple nella corsa alla fruizione del 
libro digitale, ha creato un nuovo 
modello culturale oggi non sta 
più supportando questo sforzo e 
gioca a ostacolare chi vorrebbe 
perseguire la strada del progresso 
creando nuovi format e andando 
incontro a un nuovo pubblico. Si 
tratta di una lettura necessaria 
per tutti gli appassionati di edi¬ 
toria, ma anche per tutti gli ad¬ 
detti ai lavori e per coloro che per 
semplice curiosità vogliono capire 
cosa stia bollendo in pentola. E per 
stessa ammissione dell’autore... 
sta bollendo parecchio. 



SOCIAL-LINGUISTICA 

Italiano e italiani ai tempi 
dei social network 

Autore: Vera Gheno 
Editore: Franco Cesati Editore 
Pagine: 132 
Prezzo: 12 euro 

Come è cambiata la lingua scritta 
da quando ci sono internet e i 
social network? Chi meglio della 
persona che sta dietro al profilo 
Twitter dell’Accademia della Cru¬ 
sca può spiegarcelo? Lei si chiama 
Vera Gheno e il libro - un saggio 
scorrevole e veloce che scivola via 
in poco meno di 150 pagine e 
diviso in tre macro capitoli - si 
intitola: Social-linguistica. Italia¬ 
no e italiani ai tempi dei social 
network. C’è una prima parte in 
cui si fa un excursus storico sulla 
nascita, la crescita e lo sviluppo 
di internet e dell’informatica. Nel 
secondo capitolo si entra nel vivo 
della discussione e l’autrice inizia 
a darci le prime nozioni di social¬ 
linguistica e infine il capitolo se¬ 
condo noi più interessante: quello 
che più di tutti entra nel merito 
del discorso in cui si esplorano i 
vizi e le virtù dello stare sui social. 
Si tratta di un libro che è al tem¬ 
po stesso un viaggio nel tempo e 
nella storia del web e un viaggio 
nella lingua, nei suoi cambiamenti 
e nelle sue mutazioni grazie al 
(per colpa del) web. Un libro da 
leggere con attenzione e curiosi¬ 
tà e da tenere sempre a portata 
di mano sulla propria libreria o 
accanto al proprio Pc. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


COME PREVENIRE 
IL DEGRADO 
DELLE MEMORIE 
DI MASSA 

Sulle pagine di PC Professionale 
avete già aFFrontato i 
problemi di data retention 
che possono presentarsi 
con alcune tipologie di 
memorie Flash e in particolare 
con l’unità Ssd Samsung 
840 Evo. Secondo quanto 
riportato, per quest’ultima, il 
malFunzionamento sarebbe stato 
risolto con un aggiornamento 
del Firmware che Samsung 
ha rilasciato appositamente 
per questo scopo. Nei Forum 
dedicati a queste periFeriche 
si Fa spesso riFerimento a 
situazioni analoghe anche 
per le unità Ssd di altri 
produttori, però queste voci 
raramente trovano conFerma. 
Esiste qualche metodo che 
possiamo adottare per aggirare 
(o prevenire) il problema? 
Possiamo solo Fidarci di quanto 
dicono (o piuttosto non dicono) i 
produttori? Il dubbio mi sembra 
legittimo anche perché i modelli 
(e le memorie Flash che essi 
adottano) cambiano così spesso 
che diventa diFFicile capire se 
un particolare esemplare possa 
manlFestare o meno questo 
problema. 

Francesco Maria Antelminelli, 
via Internet 



I problemi di data retention 
in genere si manifestano con 
un progressivo degrado delle 
prestazioni velocistiche della 
memoria di massa. Infatti, nel 
caso delle memorie flash, il con¬ 
tenuto di una cella di memoria 
è caratterizzato da un deter¬ 
minato voltaggio, ovvero una 
tensione superiore (o inferiore) 
a un certo valore soglia. Quan¬ 
do il contenuto della memoria 
si degrada questo voltaggio si 
avvicina sempre di più al valore 
soglia rendendo difficile rico¬ 
noscere quale sia il suo stato 
effettivo. Se ciò si verifica si 
rende necessario ripetere più 
volte l'operazione di lettura per 
individuare quale sia il conte¬ 
nuto reale oppure utilizzare gli 
algoritmi di correzione dati che 
però comportano anch'essi un 


sensibile rallentamento delle 
prestazioni dell'unità Ssd. 

In maniera empirica possiamo 
quindi dire che se eseguendo 
i benchmark della velocità in 
lettura notiamo un progressi¬ 
vo abbassamento dei valori, è 
possibile che ciò sia dovuto al 
degrado del contenuto delle 
celle di memoria. 
Problematiche di questo tipo 
dovrebbero essere gestite dal 
firmware dell'unità Ssd ma, se 
il produttore non rilascia gli 
opportuni aggiornamenti, è 
possibile fare fronte al proble¬ 
ma in maniera relativamente 
semplice. Già in questa rubri¬ 
ca abbiamo segnalato l'utility 
DiskFresh di Puran Software, 
gratuita per utilizzo privato e 
scaricabile all'indirizzo www. 
puransoftware.com/DiskFresh. 


Alcune tipologie 
di memorie flash 
possono presentare 
problemi di data 
retention ma, 
con alcuni semplici 
accorgimenti, 
è possibile ripristinare 
prestazioni 
e affidabilità. 


BUnÌLàSsd sulla carta apparentemenLe identiche [ 
|a volte sono equipaggiate con celle di memorie Flash 
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html. Questo piccolo program¬ 
ma consente di leggere e ri 
scrivere in sequenza l'in¬ 
tero contenuto dell'unità 
Ssd, rinfrescando così i ; 
valori di tensione delle | 
memorie flash e pre¬ 
venendo i problemi di 
data retention e degrado 
delle prestazioni. DiskPresh 
è utilizzabile su tutti i sistemi 
operativi Windows a partire da 
XP, Vista, 7 e 10 nelle loro ver¬ 
sioni a 32 e a 64 bit. Sono inoltre 
supportate le rispettive versioni 
Server, 2003, 2008 e 2012. 


I controller Usb 3.0 
impegnano molte risorse 
e, di conseguenza, possono 
manifestare incompatibilità 
in alcune configurazion' 
hardware specifiche. 




l'aggiornamento di Windows 

10 a 32 bit alla Fall Creators 
Update. Numerosi tentativi 
sono falliti con l’errore 
0xc1900101 - 0x20017, per 

11 quale Microsoft indica 
come origine probabile un 
driver di periferica difettoso. 
Avendo quindi aggiunto 
recentemente la scheda di cui 
sopra ho dapprima aggiornato 
all’ultima versione i driver 
con la funzione apposita da 
Gestione Dispositivi e poi ho 
disabilitato selettivamente 
prima la scheda di rete Asix 

e poi i controller VIA Usb 3.0 
senza però riuscire a risolvere 
il malfunzionamento. Ho 
quindi provveduto a smontare 
fisicamente la scheda e 
disinstallare il software e i 
driver. 

Con questo accorgimento 
l’aggiornamento di Windows 
è andato a buon finel Una 
volta completata la Fall 
Creators Update ho rimontato 
la scheda e reinstallato 
i driver e tutto sembra 
funzionare regolarmente! 

Da cosa dipende l’evidente 
incompatibilità? Al prossimo 
aggiornamento di Windows 
dovrò smontare di nuovo 
questa scheda? 

Giuliano Teresi, via Internet 

Per quanto possa sembrare 
strano la procedura messa in 


Possiedo un computer 
assemblato diversi anni fa 
basato su scheda madre 
ASRock N68C-S UCC e 
processore AMD Sempron 
140, 4 Gbyte di Ram dual- 
channel, unità Ssd Samsung 
840 Evo usata per l’avvio 
del sistema operativo e un 
disco Seagate Barracuda da 

I Tbyte per i dati, scheda 
grafica AMD Radeon HD6570. 

II computer è collegato a una 
rete Lan interna gestita dal 
router Wi-Fi Asus AC-68U. 

La connettività esterna è 
garantita da un Hag Fastweb 
con connessione in fibra 
ottica Ftth. 

A settembre scorso ho 
aggiunto una scheda SYBA 
SD-PEX50100 Pci-Express 
che mette a disposizione tre 
porte Usb 3.0 e una porta 
Gigabit Ethernet basata 
su chip VIA VL805 e Asix 
AX88179 che ha sempre 
funzionato egregiamente. Il 
problema per il quale chiedo 
il vostro aiuto è che non 
sono riuscito a completare 


CONFIGURAZIONE 
HARDWARE E LA 
FALL CREATORS 
UPDATE PER 
WINDOWS 10 


Se si utilizzano altri sistemi 
operativi, compreso Linux, ese¬ 
guire la stessa operazione può 
richiedere alcuni accorgimenti 
specifici. 

Potete agire come segue: 

1 procuratevi una distribu¬ 
zione Live di Linux a 64 bit. 
Se non avete a disposizione 
un Dvd-Rom di questo siste¬ 
ma operativo potete facilmen¬ 
te scaricare una sua immagine 
Iso e masterizzarla su supporto 
Dvd-R (oppure su una chiavetta 
Usb); 

2 avviate il computer da que¬ 
sto supporto. Così facendo l'u¬ 
nità Ssd che volete "rinfrescare" 
non risulterà montata come pe¬ 
riferica di avvio e potrà essere 
gestita in piena sicurezza, 

3 tramite la distribuzione 
Linux Live scaricate il codice 
sorgente del programma rewrì- 
te-iìi-place all'indirizzo https:// 
gitiiub.com/yktoo/yktools/blob/ 
master/rewrite-inplace.c, 

-♦ 4 compilate rewrite-inplace 
con il comando 
gcc rewrite-inplace.c -o 
rewrite-inplace 

-♦ 5 lanciate ora il software 
GParted (solitamente presente 
sul supporto di Linux) e indi¬ 
viduate quale nome di device 
è stato assegnato all'unità Ssd, 

6 dopo aver accertato che il 
device appena individuato non 
sia montato, potrete eseguire il 
comando 

sudo rewrite-inplace /dev/sdaX 
dove / dev/ sdaX è il nome in¬ 
dividuato in precedenza, 

-♦ 7 attendete l'esecuzione 


dell'utility, operazione che può 
richiedere anche qualche ora, in 
dipendenza delle dimensioni 
dell'unità da trattare e della ve¬ 
locità del controller a cui essa 
è collegata; 

8 completato il "rewrite", per 
sicurezza digitate il comando 
sudo fsck -f /dev/sdaX 
che verificherà l'integrità del 
file System dell'unità Ssd ed 
eliminerà eventuali errori. Con 
questa operazione sarà ripristi¬ 
nata la piena affidabilità (ed 
efficienza) dell'unità Ssd. 

Il "rinfresco" del contenu¬ 
to delle memorie di massa è 
una operazione consigliata in 
particolare se le unità Ssd ri¬ 
mangono scollegate dalla cor¬ 
rente e inutilizzate per molti 
mesi perché, in questi casi, le 
funzioni di prevenzione del 
degrado della memoria flash 
implementate dal firmware non 
vengono eseguite. Allo stesso 
modo l'operazione di riscrit¬ 
tura dell'intero contenuto può 
essere consigliata anche per le 
memorie di massa a piattelli 
magnetici utilizzate per l'ar¬ 
chiviazione a lungo termine e 
in particolare se queste devono 
rimanere scollegate dal com¬ 
puter. Anche in questo caso la 
riscrittura porta al ripristino 
della superficie dei piattelli 
magnetici, preservando i dati 
e la loro integrità. 
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atto dal lettore è proprio quella 
suggerita dalla stessa Micro¬ 
soft. Nei forum tecnici dedicati 
a Windows si consiglia di scol¬ 
legare sempre tutte le compo¬ 
nenti hardware non essenziali 
prima di iniziare le operazioni 
di aggiornamento e questo con¬ 
siglio è valido in particolare per 
gli Update più massicci (come 
Anniversary, Creators e Fall Cre- 
ators) che prevedono, di fatto, 
la sostituzione di buona parte 
dei componenti essenziali del 
sistema operativo. 

Sono infatti noti casi in cui 
anche la semplice presenza di 
accessori gaming collegati alle 
porte Usb del computer poteva 
impedire il buon esito di questi 
aggiornamenti. 

Nel caso specifico del lettore 
il componente hardware che 
impediva l'operazione è una 
scheda di interfaccia Usb e Gi- 
gabit Ethernet. 

Questo tipo di interfacce può 
richiedere l'assegnazione di 
un gran numero di Irq, por¬ 
tando alla necessità di gestire 
le assegnazioni multiple con 
altri componenti hardware e 
in particolare con i dispositivi 
integrati sulla scheda madre. È 
quindi probabile che il nucleo 
di Windows 10 non sia riuscito 
a gestire correttamente la so¬ 
vrapposizione degli Irq durante 
l'operazione di aggiornamento. 


portando alla ben nota scherma¬ 
ta blu di errore. 

Per i futuri aggiornamenti, esi¬ 
ste la possibilità che il nucleo del 
sistema operativo con la nuova 
versione sia stato migliorato e 
che quindi il malfunzionamen¬ 
to non si ripresenti ma, in caso 
contrario, si dovrà consultare il 
manuale della scheda madre e 
verificare quali interrupt sono 
assegnati a ognuno dei connet¬ 
tori Pei Express. 

Di solito almeno uno degli slot 
è dotato di un interrupt dedi¬ 
cato e può essere utilizzato per 
risolvere eventuali situazioni 
di conflitto. 

Un'altra strategia consiste nel 
provare a posizionare la scheda 
in un connettore alla volta e ve¬ 
rificare se uno di essi consenta di 
aggirare il malfunzionamento. 
Purtroppo quando il problema 
è causato dalla sovrapposizione 
di Irq non vi è modo di preve¬ 
dere quali driver possano inte¬ 
ragire meglio tra di loro e quali 
invece entreranno in conflitto. 
L'unico metodo consiste quindi 
nel testare in maniera esaustiva 
le varie possibilità. 

Purtroppo, se questa procedura 
non desse il risultato sperato, è 
probabile che si renderà neces¬ 
sario scollegare nuovamente la 
scheda per eseguire gli Upda¬ 
te che Microsoft rilascerà in 
futuro. 


DIFFERENZE 
TRA MONITOR 
HD READY 
E FULL HD 

Dovendo acquistare un 
nuovo Tv monitor per il mio 
computer sto seguendo le 
varie offerte che vengono 
di volta in volta pubblicate 
sui volantini di supermarket 
e negozi di elettronica. In 
queste pubblicità ho notato 
che spesso appaiono schermi 
dichiarati Hd Ready a prezzi 
stracciati, mentre i prodotti 
analoghi Full Hd di solito 
sono più costosi. A cosa è 
dovuta questa differenza 
di prezzo? Si tratta di una 
reale differenza nella qualità 
deH'immagine oppure, 
come spesso accade, è puro 
marketing? 

Lettera firmata, via Internet 

Come suppone il nostro lettore, 
la definizione Hd Ready è fuor- 
viante. A differenza di quello 
che le parole lascerebbero in¬ 
tendere, gli schermi classificati 
in questa categoria hanno una 
risoluzione che è ben inferiore 
a quello che oggi i consumatori 
intendono per alta definizione. 
In base alla classificazione mer¬ 
ceologica, per potersi fregiare 



ready 


Hd Ready sono 
spesso in offerta a 
prezzi stracciati ma è 
preferibile acquistare 
gli schermi Full Hd 
che sono in grado 
di garantire qualità 
nettamente superiori. 


® PC Professionale Febbraio 2018 















/POSTV\/ RUBRiCHE 



del logo Hd Ready un televiso¬ 
re deve avere una risoluzione 
di almeno 720 linee orizzon¬ 
tali, un rapporto tra larghez¬ 
za e altezza di 16:9 ed essere 
dotato di un ingresso digitale 
in grado di accettare una riso¬ 
luzione 1.280x720 a 50/60 Hz 
in modalità progressiva (720p) 
oppure 1.920x1080 a 50/60 Hz 
interlacciata (1080i). In origine 
la caratterizzazione Hd Ready 
era nata per distinguere i nuo¬ 
vi schermi da quelli che erano 
ancora legati allo standard Pai 
e agli altri formati analogici ma 
purtroppo, a distanza di anni, 
viene ancora utilizzata come 
selling word per attirare i clienti 
meno esperti. 

I televisori Full Hd, invece, 
hanno una risoluzione effet¬ 
tiva di 1.920x1080 e possono 
quindi riprodurre filmati ad 
alta definizione senza bisogno 
di ridimensionare l'immagine. 
Questa operazione, che intro¬ 
duce un sensibile degrado della 
qualità visiva, dovrebbe esse¬ 
re sempre evitata. Con questi 
schermi è possibile riprodurre 
formati progressivi a 1080 linee 
(1080p) che meglio si adattano, 
oltre che alla riproduzione di 
materiali multimediali, anche 
all'utilizzo in abbinamento ai 
computer. Nonostante il prezzo 
a volte invitante degli schermi 
Hd Ready, ci sentiamo di scon¬ 
sigliarne l'acquisto. La qualità 
dell'immagine e la versatilità 
degli schermi Full Hd compen¬ 
seranno rapidamente il mag¬ 
giore investimento. 


DIFFERENZA 
TRA WI-FI A 2,4 
GHZ E A 5 GHZ 


Il mio router Wi-Fi fornisce 
la connettività Internet su 
due diverse reti wireless, una 
a 2,4 GHz e l'altra a 5 GHz. 
Quest'ultima è riconoscibile 
perché al Ssid è stato 
aggiunto il suffisso _5G. Sia 
con il mio notebook sia con 
lo smartphone ho provato a 
collegarmi a entrambe le reti 
senza però notare differenze, 
sia nelle prestazioni sia 
nell'affidabilità. Potete 
spiegarmi se ci sono dei 
motivi che consigliano di 
utilizzare l'una o l'altra 
connessione? e, se si, in quali 
casi specifici? 

Lettera firmata, via Internet 

La principale differenza tra le 
bande di frequenza a 2,4 GHz e 
a 5 GHz è l'affollamento. Nelle 
zone ad alta densità di popo¬ 
lazione la banda a 2,4 GHz è 
condivisa tra decine e decine 
di utenti. Si pensi, ad esempio, 
al caso di un condominio nel 
quale ogni appartamento ab¬ 
bia un proprio router e la rela¬ 
tiva rete wireless. In casi come 
questo la larghezza di banda (e 
di conseguenza la velocità di 
trasferimento dati) è ripartita 
tra tutti gli utenti, portando a 
una sostanziale riduzione delle 
prestazioni. 


La banda di frequenza a 5 GHz, 
invece, è caratterizzata da un 
minore affollamento sia perché 
i dispositivi più vecchi non la 
supportano sia perché è prov¬ 
vista di un numero di canali 
maggiore rispetto a quelli di¬ 
sponibili nella banda a 2,4 GHz 
(23 invece di 13). 

Con le reti a 5 GHz si ha quin¬ 
di una maggiore probabilità di 
ottenere le prestazioni ottimali 
ed elevate velocità di trasferi¬ 
mento dati. 

Purtroppo anche in questo caso 
vi è un fattore negativo da te¬ 
nere in considerazione: i segnali 
a 5 GHz hanno più difficoltà 



a oltrepassare i muri e quindi 
le distanze raggiungibili con 
questo standard sono inferiori 
rispetto alle reti a 2,4 GHz. 

In conclusione, se entrambi i 
vostri dispositivi supportano il 
Wi-Fi a 5 GHz e la potenza del 
segnale è adeguata a garantire 
una connessione stabile, è pre¬ 
feribile utilizzare questo tipo di 
rete. Se invece la distanza tra i 
dispositivi è tale da non con¬ 
sentire una ricezione ottimale si 
potrà tentare di stabilire la con¬ 
nessione con la rete a 2,4 GHz 
che ha una copertura maggiore. 
Infine, se il vostro dispositivo è 
datato e non supporta la banda 
5 GHz, ci si troverà obbligati a 
utilizzare il Wi-Fi a 2,4 GHz. 
In questo caso però prendete 
in considerazione l'acquisto di 
un adattatore Wi-Fi di nuova 
generazione. Infatti è ormai 
possibile acquistare interfacce 
Wi-Fi conformi agli standard 
più recenti da collegare al bus 
Usb che, a fronte di un esborso 
di pochi euro, garantiranno un 
considerevole aumento delle 
prestazioni. 



Con un investimento 
di pochi euro è possibile 
acquistare adattatori 
Wi-Fi di ultima generazione 
che garantiscono 
prestazioni elevate 
e la piena interoperabiiità 
con gli standard 
più recenti. 
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ANDROID 
E LE SCHEDE 
DI MEMORIA 
MICROSD 


Sul mio smartphone Android 
vengono spesso visualizzati 
avvisi che mi informano che 
lo spazio di archiviazione si 
sta esaurendo. Su consiglio di 
un addetto di un negozio di 
elettronica ho acquistato una 
scheda di memoria microSd 
da 32 Gbyte per sostituire 
quella da 4 Gbyte di cui era 
dotato di serie il cellulare. Ho 
provveduto alla sostituzione 
senza problemi ma i messaggi 
sulla memoria in esaurimento 
continuano! Sto effettivamente 
utilizzando la nuova scheda 
di memoria? Qual è la 
procedura per accedere al 
suo contenuto? Tra l’altro 
ho inserito la vecchia scheda 
microSd da 4 Gbyte in un 
adattatore e l'ho collegata alla 
porta Usb del mio notebook 
ma, esaminandola tramite le 
Risorse del computer, sembra 
essere vuota! 

Mario Lanfranchi, via Internet 

Android è derivato da Linux ed 
eredita da questo sistema ope¬ 
rativo tutta la gestione delle 
memorie di massa. A ogni pe¬ 
riferica di archiviazione è quin¬ 
di assegnato un percorso nella 
cartella làevj. Ogni produttore 
adotta una propria convenzione 
per i nomi delle memorie e non 
è quindi possibile fornire linee 
guida che vadano bene per tutti 
i casi. 

A rendere più complicata la si¬ 
tuazione vi è anche il fatto che 
a volte i nomi sono fuorvianti. 
Ad esempio in molti telefoni 
la memoria di archiviazione 
interna, pur non essendo una 
scheda rimovibile, viene ugual¬ 
mente mappata su/dev/sdcardO. 
È quindi possibile che la memo¬ 
ria interna sia identificata da / 
dev/sdcardO e la scheda di memo¬ 
ria microSd rimovibile da IdevI 
sdcardl. Alcuni produttori, tra 
i quali Samsung, aggiungono il 
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I nomi dei device di Android 
a volte sono fuorvianti ma, 
con un minimo di esperienza, 
si può individuare facilmente 
la memoria interna dello 
smartphone e la scheda 
di memoria microSd. 


UnityAdsVi 

deoCactie 


prefisso ext alle memorie rimo¬ 
vibili e quindi in questi casi la 
memoria interna sarà di nuovo 
/devIsdcardO mentre la microSd 
potrà essere raggiunta tramite 
/devlextsdcardO. 

Per accedere a queste memorie 
è necessario un file manager. 
Questa funzione spesso è for¬ 
nita preinstallata dal produttore 
dello smartphone. Se invece il 
vostro cellulare ne fosse sprov¬ 
visto sarà necessario installare 
un'app tramite il servizio Goo- 
gle Play. Alcuni dei file mana¬ 
ger più popolari sono Astro File 
Manager, Es File Explorer e Total 
Commander. 

Lanciate quindi il vostro file 
manager ed esplorate il con¬ 
tenuto dello smartphone. La 
memoria interna è solitamente 
riconoscibile dalla presenza di 
alcune cartelle come Android, 
Application, Documents, Down- 
loads, Movies, Music e DCIM. In 
quest'ultima sono archiviate le 
foto scattate con la fotocamera 
del cellulare. Spesso è possibile 
liberare molti Mbyte (o anche 
Gbyte!) di spazio semplicemen¬ 
te spostando le foto contenute 
nella directory DCIM sulla sche¬ 
da microSd. 

La procedura per eseguire que¬ 
sta operazione varia da un file 
manager all'altro ma, in linea 


di principio, sarà sufficiente 
selezionare i file contenuti nel¬ 
la cartella (spesso la selezione 
multipla si esegue mantenen¬ 
do il dito sull'icona per alcuni 
secondi, oppure selezionando 
l'icona e riselezionando l'icona 
con una pressione prolungata), 
poi premendo sull'icona Copia! 
Taglia, spostandosi sulla micro¬ 
Sd dove potrete creare una nuo¬ 
va cartella e, una volta entrati al 
suo interno, selezionare l'icona 
Incolla. 

L'operazione potrebbe richie¬ 
dere alcuni minuti a seconda 
del numero dei file da copiare 
e dell'efficienza della scheda 
di memoria microSd. Tornate 
quindi nella memoria interna 
dello smartphone e accertate¬ 
vi che la cartella DCIM sia ora 
vuota. Se necessario potrete ese¬ 
guire la stessa operazione con 
altre cartelle come, ad esempio, 
Downloads (che contiene i file 
scaricati durante la navigazio¬ 
ne in Internet). Anche questi 
possono essere spostati sulla 
microSd senza problemi. 
Completati gli spostamenti 
vi sarà spazio sufficiente per 
garantire l'esecuzione delle 
app e tutti gli altri compiti che 
richiedono in maniera speci¬ 
fica la memoria interna dello 
smartphone. 
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SOFTWARE 
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Flash P'ay®'^ 


In Windows XP il Flash / 
Player di Chrome non ^ 
viene più aggioyiato ^ 
automaticamente però 
nei Forum del supporto 
tecnico di Google è 
stata pubblicata una 
procedura per aggirare 
questo ostacolo. 


L’HARDWARE 
DEI NETBOOK E 
I BROWSER PER 
WINDOWS XP 


Tra i miei computer ho ancora 
un netbook che utilizzo 
quando mi capita di viaggiare 
in aereo. Questo tipo di 
computer intatti è perfetto, 
come peso e dimensioni, per 
il bagaglio a mano. Purtroppo 
la potenza dei processori 
Intel Atom è limitata e ciò mi 
ha scoraggiato dal passare 
a un sistema operativo più 
moderno. Nonostante abbia 
tentato l’installazione sia 
di Windows 7 sia di 10, il 
suddetto computer è ancora 
equipaggiato con Windows XP. 
Sono cosciente dei problemi 


di sicurezza ma visto l’uso 
limitato e specifico che 
ne faccio ritengo di poter 
accettare il rischio. Il problema 
per il quale chiedo il vostro 
aiuto riguarda la navigazione 
in quanto la versione di 
Internet Explorer presente 
su Windows XP è ormai 
inutilizzabile, la maggior parte 
dei siti non è visualizzata 
correttamente e spesso 
intere sezioni delle pagine 
web risultano mancanti. Ho 
quindi provato ad installare 
Mozilla Firefox ma questo 
browser sul netbook risulta 
troppo lento, ad esempio sono 
necessari più di 30 secondi tra 
l’esecuzione del programma 
ed il caricamento della 
pagina iniziale. Avrei voluto 
provare Chrome ma il File di 
installazione che è possibile 
scaricare dal sito ufficiale di 


Google quando viene lanciato 
non fa nulla, probabilmente 
rilevando un sistema operativo 
non (più) compatibile. In 
passato sulle pagine di PC 
Professionale avevate parlato 
di altri browser ottimizzati 
per Windows XP... esistono 
ancora? 0 il loro sviluppo è 
stato abbandonato insieme al 
supporto ufficiale di Microsoft 
per questo sistema operativo? 
In pratica quale browser mi 
consigliate per il mio netbook? 
Lettera firmata, via Internet 

L'unico browser ancora ufficial¬ 
mente supportato per Windows 
XP è Mozilla Firefox, ma solo 
nella sua versione Esr (Extended 
Support Release) che, come dice 
il nome, è la distribuzione per 
organizzazioni che hanno la 
necessità di garantire la piena 
affidabilità dei loro software su 


un grande numero di stazioni di 
lavoro. La versione Esr di Fire¬ 
fox non è al passo con le novità 
di volta in volta introdotte nella 
distribuzione ufficiale ma ha an¬ 
che una probabilità più bassa di 
manifestare bug o altri malfun¬ 
zionamenti gravi. Al momento 
in cui scriviamo la versione più 
aggiornata di Firefox Esr per 
Windows XP è la 52.5.3, scari¬ 
cabile dalla pagina www.mozilla. 
org/en-US/firefox/organizations/. 
Purtroppo, come evidenziato dal 
nostro lettore, le ultime versioni 
di Firefox sono più impegnative 
per il processore e, per questo 
motivo, possono presentarsi dei 
rallentamenti nelle configurazio¬ 
ni hardware datate, come quelle 
basate sul SoC Intel Atom adotta¬ 
to dalla maggior parte dei netbo¬ 
ok. In parte è possibile mitigare 
il problema installando plug-in 
che consentono di eliminare i 
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contenuti web non essenziali 
come, ad esempio, i box pub¬ 
blicitari e gli script. Per questo 
scopo il nostro lettore potrà va¬ 
lutare l'utilizzo di uBlock Origin e 
NoScript. Un altro fattore che in¬ 
fluenza in maniera considerevole 
l'efficienza dei browser è l'azione 
delle suite di sicurezza informa¬ 
tica. Le operazioni di scansione a 
cui sono soggetti i file di volta in 
volta scaricati dal browser hanno 
un forte impatto nella velocità 
di navigazione. Purtroppo non 
si può fare a meno di questi 
applicativi, specialmente in un 
sistema operativo datato come 
Windows XP, e quindi l'unica 
possibilità è di dotarsi di un anti¬ 
virus efficiente. In passato esi¬ 
stevano dei browser alternativi 
specifici per i sistemi operativi 
datati ma il loro sviluppo è sta¬ 
to ormai abbandonato. Anche 
Palemoon, che in passato aveva 
una versione ottimizzata proprio 
per i processori Intel Atom, non 
ne ha proseguito lo sviluppo. 
Con la dovuta cautela, l'unica 
alternativa a Firefox Esr per i 
netbook sembra essere Chrome. 
Infatti, nonostante Google abbia 
interrotto il supporto a Windows 
XP con la versione 49.0, questo 


Lo sviluppo di browser ol:l:imizzal:| 

E 

^^kè^to abbandonato! 


netbook - spesso basati su 
Intel Atom e Windows XP -i 


browser risulta ancora compa¬ 
tibile con la maggior parte dei 
siti web e ha requisiti hardware 
limitati, rendendolo più reattivo 
nelle configurazioni hardware 
datate. Purtroppo la procedu¬ 
ra di installazione è abbastanza 
complicata perché Google non 
distribuisce più il pacchetto ne¬ 
cessario e, anche nel caso in cui 
si riesca a portare a termine il 
caricamento di questo browser 
su Windows XP, saranno poi 
necessari una serie di aggiorna¬ 
menti per eliminare alcune delle 
vulnerabilità più gravi, ovvero 
quelle legate al Flash Player di 
Adobe. Per verificare se Chrome 
sia adeguato alle vostre necessità 


agite come segue: 

1 cercate "archive.org Chrome 
XP 49.0.2623.112" con un motore 
di ricerca, tra i primi risultati vi 
saranno presentate diverse pagi¬ 
ne dalle quali scaricare l'archivio 
(stand-alone) di installazione di 
questa versione del browser, che 
è l'ultima compatibile con Win¬ 
dows XP; 

-> 2 lanciate l'installazione e se¬ 
guite la procedura guidata, 

3 completato il caricamento di 
Chrome vi sarà presentata la pa¬ 
gina iniziale, premete il pulsante 
per interrompere la navigazione 
perché il browser in questo mo¬ 
mento non è sicuro e passate alla 
procedura di aggiornamento del 
plug-in Flash Player. 

Di solito l'aggiornamento dei 
plug-in per Chrome è automatico 
e gestito in maniera trasparente 
dalla procedura Google Update 
però, visto che questa versione 
del browser non è più suppor¬ 
tata, sarà necessario eseguire 
l'operazione manualmente. 
Seguite questa procedura: 

*♦ 7 cercate "Installation pro- 
blems Flash Player Windows" con 
un motore di ricerca, tra i primi 
risultati troverete un link al sito 
del supporto tecnico di Adobe 
(https://helpx.adobe.com), aprite 
questa pagina e qui troverete i 
tre link per scaricare i pacchetti 
di installazione off-line per Flash 
Player, nelle versioni per Internet 
Explorer (ActiveX), Firefox (Npa- 
pi) e Chrome (Ppapi); 

-♦ 2 scaricate il pacchetto Ppapi e 
lanciatelo sul computer nel quale 
avete appena installato Chrome, 
^ 3 la procedura di installazio¬ 
ne caricherà le librerie Pepperflash 
aggiornate nella directory C;\ 
Windows \Sys tem32 \Macromed \ 
Flash, 

■4 4 dovete ora configurare 
Chrome in modo che utilizzi 
la versione aggiornata di Flash 
Player invece di quella "em- 
bedded". Fate clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona di 
Chrome collocata sul Desktop di 
Windows e, dal menu contestua¬ 
le, selezionate Proprietà. Nella 
finestra che apparirà seleziona¬ 
te il segnalibro Collegamento, e 
nel gadget stringa etichettato 



Destinazione aggiungete dopo 
il percorso di Chrome (solita¬ 
mente C:\Programmi\Google\ 
Chrome\Application\chrome.exe) 
le opzioni 

--disable-bundled-ppapi-flash 
--ppapi-flash-pa th="C:\ 
Windoujs\System32\ 
Macronied\Flash\ 

Pep f1ashp1ayer32_28_0_0_126. 
dii" 

--ppapi-flash- 
version=28.0.0.126 

tutte sulla stessa linea, sepa¬ 
rate da uno spazio. La versio¬ 
ne 28.0.0.126 indicata è quella 
disponibile al momento in cui 
scriviamo, quando eseguirete la 
procedura accertatevi di speci¬ 
ficare quella presente nella di¬ 
rectory C:\Windows\System32\ 
Macromed\Flash, 

■4 5 premete il pulsante Appli¬ 
ca, quindi confermate la nuova 
impostazione con Oh, 

4 6 fate doppio clic sull'icona 
che avete appena modificato 
e, nello spazio dedicato all'Uri 
digitate Chrome://plugins. Sarà 
visualizzata la pagina con il re¬ 
soconto di tutti i plug-in dedicati 
a questo browser; 

4 7 scorrete la lista fino a trovare 
Adobe Flash Player e, nella sua 
sezione, verificate che la versione 
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P''easemonkey 

by Anthony Lieualien 

Customize tfie wsi, 

™a.( b/ts of JavaScript “^‘'^'’aves. by usìng 


■b Add to Firefox 


Gli sviluppatori di Greasemonkey hanno rilasciato la versione 
4x che è conForme alle nuove linee guida della Mozilla 
Foundation. È ora possibile reinstallare questa estensione 
mediante il sito dedicato agli Addon di FireFox. 


di questo plug-in sia quella che 
avete appena installato, nel no¬ 
stro caso la 28.0.0.126; 

■> 8 per eliminare alcune in¬ 
compatibilità mettete il segno di 
spunta alla voce Consenti sempre 
l'esecuzione che si trova nel riqua¬ 
dro di questo plug-in; 

9 chiudete il Browser e ria¬ 
pritelo per rendere effettive le 
modifiche apportate; 

-*10 come ulteriore precauzione 
verificate la versione del Flash 
Player in uso collegandovi alla 
pagina www.adobe.com/software/ 
flash/about. Anche in questo caso 
dovrebbe essere visualizzata la 
versione 28.0.0.126. 

Prestate la massima attenzione 
nell'avviare Chrome solo dall'i¬ 
cona che avete modificato perché 
se l'esecuzione avvenisse tramite 
altri collegamenti (ad esempio 
tramite l'icona del menu Start o i 
pulsanti di Avvio Rapido) sarebbe 
utilizzato il Flash Player "embed- 
ded" ormai obsoleto e affetto da 
innumerevoli vulnerabilità. 

Il Browser di Google così modifi¬ 
cato, pur non eliminando tutte le 
vulnerabilità note, è relahvamen- 
te sicuro e può essere dedicato 
a utilizzi non critici e, secondo 
i pareri riportati nei forum tec¬ 
nici, è attualmente la soluzione 
più efficiente per i netbook che 
ancora adottano Windows XP. 


FIREFOX 
56.X/57.X 
E IL NUOVO 
STANDARD PER 
LE ESTENSIONI 


A dicembre scorso ho notato 
che alcuni strani cambiamenti 
si sono verificati nel mio 
computer, in particolare per 
quanto riguarda il browser 
FireFox che uso per navigare 
in Internet. Come prima 
cosa ho notato che, nelle 
informazioni, il browser 
risulta ora essere a 64 bit 
mentre in precedenza credo 
si trattasse di un eseguibile 
a 32 bit. Inoltre quasi tutte 
le estensioni che avevo 
installato al suo interno sono 
state cancellate e, provando 
a reinstallarle tramite 
l'apposito menu, non sono 
più disponibili sul sito degli 
Addon. In particolare non è 
più disponibile Greasemonkey, 
piccola estensione che 
utilizzavo per eseguire gli 
script che mi consentivano di 
scaricare i video da YouTube 
e da altri siti. La situazione 
che si sta verificando sul mio 


computer è normale? Oppure 
è conseguenza di qualche 
aggiornamento e/o operazione 
sbagliata? 

Alessandro Terminelli, 
via internet 

Quanto riscontrato dal nostro 
lettore si è verificato nel momen¬ 
to in cui Mozilla Foundation ha 
rilasciato la versione 56.x di 
Firefox. Con questa versione è 
iniziata una transizione che si è 
poi concretizzata con la versione 
successiva (57.x). Lo scopo che si 
prefiggevano gli sviluppatori di 
Firefox era di eliminare il sup¬ 
porto per tutte le estensioni Xul 
overlay, bootstrapped, Sdk ed Em- 
bedded per passare allo standard 
WebExtension, condiviso con il 
browser Chrome di Coogle. 

In contemporanea alla dismissio¬ 
ne delle estensioni, gli sviluppa¬ 
tori hanno eseguito il passaggio 
dalla versione a 32 bit a quella a 
64 bit su tutte le piattaforme in 
grado di supportarla. Infatti la 
principale motivazione per man¬ 
tenere il browser a 32 bit sui com¬ 
puter dotati di sistema operativo 
a 64 bit era la migliore compati¬ 
bilità con estensioni e plug-in 
legacy. Una volta eliminato il 
supporto a questi componenti 
non aveva più senso posticipare 
ulteriormente l'adozione della 
versione a 64 bit. 

Purtroppo, con la procedura 
automatica di aggiornamento, 
molti utenti si sono trovati da 
un momento all'altro a non po¬ 
ter più utilizzare alcune funzio¬ 
ni disponibili in precedenza e, 
nonostante tutta la procedura 
abbia una sua logica, sarebbe 
stato preferibile spiegare all'u¬ 
tente quanto stava per accadere 
invece di metterlo di fronte al 
fatto compiuto. 

Come evidenziato dal nostro 
lettore, anche Creasemonkey è 
stato vittima della transizione 
a WebExtension. La versione 
precedente di questo software 
non può più essere utilizzata e 
installata con il nuovo browser di 
Mozilla. Fortunatamente gli svi¬ 
luppatori hanno approntato una 
nuova versione di Creasemon¬ 
key, la 4.X, che è ora disponibile 


e rende nuovamente possibile 
l'utilizzo degli script creati per 
questo framework. 

Il passaggio dalla versione 3.x 
alla 4.X ha però richiesto una 
totale riscrittura del software 
ed è quindi possibile che alcuni 
script che funzionavano senza 
problemi in precedenza debbano 
ora essere modificati per render¬ 
li utilizzabili in abbinamento al 
nuovo Creasemonkey. 

La versione 4.x di Creasemonkey 
è disponibile mediante lo stesso 
link utilizzato in precedenza. Sa¬ 
rà sufficiente collegarsi a https:// 
addons.moziUa.org/en-US/firefox/ 
addon/greasemonkey/ e premere il 
bottone per aggiungerlo a Fire¬ 
fox. Ciò dovrebbe far ricompa¬ 
rire automaticamente anche gli 
script installati in precedenza ma 
se così non fosse, provvedete a 
scaricarli di nuovo. 

Nel caso in cui si riscontrasse¬ 
ro incompatibilità tra gli script 
e Creasemonkey 4.x, alcuni 
utenti hanno segnalato che il 
framework "gemello" Tamper- 
monkey, in origine sviluppato 
per Chrome ma ora utilizzabile 
anche con Firefox, a volte offre 
una migliore interoperabilità. Po¬ 
tete quindi tentare di risolvere il 
problema rimuovendo Crease¬ 
monkey 4.X e installando l'ultima 
versione di Tampermonkey. Se 
anche questo accorgimento non 
elimina il problema sarà neces¬ 
sario contattare lo sviluppatore 
dello script e verificare se sia 
previsto il rilascio di una ver¬ 
sione conforme ai nuovi requisiti 
tecnici. 

L’ANTIVIRUS 
CHE BLOCCA 
LE PATCH PER LA 
SICUREZZA 
DI WINDOWS 


In veste di responsabile 
informatico sto seguendo 
con molta attenzione 
gli sviluppi relativi alle 
vulnerabilità Meltdown e 
Spectre che affliggono, tra 
gli altri, i processori di Intel. 


PC Professionale Febbraio 2018 











RUBRiCHE /POSTV\/ 


In particolare sto cercando 
di capire se nella mia 
azienda possano veriFicarsi 
le incompatibilità relative ai 
software antivirus che sono 
state segnalate in alcuni 
Forum. Mi riferisco al caso in 
cui l’antivirus impedirebbe 
l’installazione della patch 
che Microsoft ha sviluppato 
per risolvere (o almeno 
mitigare) l’impatto delle 
vulnerabilità sopra indicate. 
Avete informazioni specifiche 
su questo problema? Quali 
antivirus potrebbero bloccare 
l’aggiornamento? 

Lettera Firmata, via Internet 

Le vulnerabilità Meltdown e 
Spectre fanno leva su particolari 
condizioni che si verificano du¬ 
rante l'esecuzione speculativa, 
ovvero gli schemi che consento¬ 
no al processore di conoscere "in 
anticipo" il risultato finale di una 
elaborazione. Questi meccanismi 
di ottimizzazione possono crea¬ 
re situazioni in cui un processo 
utente ottiene l'accesso a dati che 
appartengono a un altro appli¬ 
cativo oppure anche allo stesso 
nucleo del sistema operativo. 
Microsoft sta sviluppando rma 
serie di aggiornamenti per mi¬ 
tigare i rischi di queste vulne¬ 
rabilità ma la loro implementa¬ 
zione comporta la necessità di 
impedire l'esecuzione di alcune 
funzioni non documentate del 
nucleo di Windows. Queste 
funzioni non sono normalmen¬ 
te utilizzate dalle applicazioni 
ma possono invece risultare utili 
per i motori di scansione degli 
antivirus. Le patch sviluppate 
da Microsoft potrebbero quindi 
rendere inutilizzabili alcune sui¬ 
te di sicurezza informatica e, per 
non lasciare i computer privi di 
protezione, è fondamentale che 
gli antivirus vengano aggiornati 
prima di installarle. 

Ad aggravare il problema vi è 
il fatto che alcuni antivirus, pur 



Per una soluzione delle vulnerabilità Meltdown e Spectre sarà 


necessario un notevole livello di cooperazione tra produttori hardware) 


sviluppatori dei sistemi operativi e delle suite di sicurezza informatica 


essendo stati aggiornati, non co¬ 
municano al sistema operativo 
l'assenso all'installazione della 
patch. Alla data in cui scriviamo 
gli antivirus che risultano ancora 
non aggiornati sono BitDefender, 
Carbon Black, Cisco Amp, Cyren 
F-Prot, G-Data, Palo Alto Traps 
e Vipre. Sono invece già stati 
aggiornati ma non comunicano 
questa caratteristica al sistema 
operativo Crowstrike Falcon, Cy- 
lance Protect, EndGame, Fortinet, 
McAfee EndPoint Protection, Nyo- 
tron Paranoid, SentinelOne Epp, 
Sophos, TrendMicro e WebRoot. 

A volte la situazione può essere 
risolta modificando un'apposi¬ 
ta chiave nel Registro di configu¬ 
razione ma sarebbe preferibile 
aspettare che fossero i produttori 
di questi antivirus a farlo, even¬ 
tualmente dopo aver condotto 
test approfonditi sul corretto 
funzionamento delle modifiche. 
Riteniamo comunque che, quan¬ 
do leggerete questa rubrica, tutti 
gli antivirus sopra elencati sa¬ 
ranno stati già aggiornati alle 
nuove specifiche e che quindi 
non costituiranno più un impe¬ 
dimento all'installazione delle 
patch rilasciate da Microsoft 
per le vulnerabilità Meltdown 
e Spectre. 

LINUX E LE 
VULNERABILITÀ 
MELTDOWN 
E SPECTRE 


Nella nostra azienda abbiamo 
fatto la scelta di mantenere 
tutti i dati sensibili su 


server Linux piuttosto che 
nei computer basati su 
sistemi operativi Microsoft. 
Considerata la recente 
scoperta delle vulnerabilità 
Meltdown e Spectre dei 
processori Intel ci stiamo 
chiedendo se siano necessarie 
delle contromisure, oltre 
che per Windows, anche 
per il sistema operativo del 
Pinguino. Vi saremmo quindi 
grati se vorrete indicarci come 
procedere per mantenere 
in sicurezza la nostra 
infrastruttura informatica. 
Lettera Firmata, via Internet 

Linux è un sistema operativo che 
spesso anticipa alcune tendenze 
e non si smentisce anche nel caso 
delle vulnerabilità Meltdown e 
Spectre. I suoi sviluppatori già 
da tempo stavano implemen¬ 
tando un nuovo metodo di ge¬ 
stione della memoria chiamato 
Kpti {Kernel Page Table Isolation) 
che si proponeva di sostituire 
alcuni degli schemi di prote¬ 
zione utilizzati in passato. In 
particolare tutti i sistemi opera¬ 
tivi attuali implementano una 
funzione chiamata Aslr (Address 
Space Layout Randomization) che 
prevede che gli indirizzi fisici 
presso i quali vengono caricate 
le porzioni di codice eseguibile 
siano assegnati in maniera ca¬ 
suale. Ciò ha lo scopo di rendere 
più complicati gli attacchi che 
richiedono accesso diretto alla 
memoria come ad esempio huf- 
fer-overflow, control-floiv liijacking 
oppure code-injection. 

La Kernel Page La- 
ble Isolation di 
Linux separa le 


Linu x si conferma uno dei sistemi operativi più robusb, anche nei confr onti 
di vulnerabilità derivanti dairhardware come Meltdown e Spectre I 




tabelle per la traduzione degli 
indirizzi di memoria utilizza¬ 
te dal Kernel da quelle per lo 
spazio dedicato alle applicazioni 
utente. Con questo schema di 
funzionamento la gravità delle 
vulnerabilità Meltdown e Spec¬ 
tre si riduce notevolmente ma al 
prezzo di un aumento della com¬ 
plessità del sistema operativo e, 
di conseguenza, un calo delle 
prestazioni. La gestione Kpti è, 
di fatto, già disponibile ed è pos¬ 
sibile implementarla nel nucleo 
di Linux applicando apposite 
patch. L'unico problema è che, 
a seconda dell'hardware e dell'u- 
tilizzo che si fa del computer, il 
nuovo schema di gestione della 
memoria può comportare una 
riduzione delle prestazioni dal 
5% al 30%. Nei forum dedicati 
al sistema operativo del Pingui¬ 
no il malcontento è evidente e 
c'è chi si spinge a chiedere che i 
produttori rimborsino agli utenti 
i soldi spesi per l'acquisto dei 
processori malfunzionanti ma, 
a parte l'insoddisfazione gene¬ 
rale, Linux è l'Os che mette già 
a disposizione molti strumenti 
in grado di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dalle nuove 
vulnerabilità. 

In base alla situazione attuale, 
sul sito http://kernel.org sono già 
state rilasciate le patch 4.14.12, 
4.9.75, 4.4.110, 3.16.52, 3.18.91 
e 3.2.98 che integrano il codice 
per fare fronte alla vulnerabilità 
Meltdown. Gli utenti potranno 
procedere allo scaricamento del 
kernel da questa fonte oppure 
utilizzare gli appositi strumenti 
di aggiornamento messi a dispo¬ 
sizione dalle varie distribuzioni. 
Così facendo sarà possibile in¬ 
stallare le patch che saranno di 
volta in volta rilasciate e mante¬ 
nere gli elevati standard di sicu¬ 
rezza ai quali il sistema operativo 
Linux ci ha abituati. 
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COMUNICATO PREVENTIVO a norma della legge n. 28 del 22/2/2000, 
nonché della delibera n. 1/18/CONS dell'Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni per la propaganda relativa alle campagne 
PER LE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO 
DELLA REPUBBLICA E PER LE ELEZIONI DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 
REGIONE LOMBARDIA, FISSATE PER IL 4 MARZO 2018 



PC PROFESSIONALE 


TARIFFE Doppia pagina 

Pagina 

Mezza pagina 

Ai sensi del provvedimento del Garante si precisa: 

a) Spazi pubblicitari offerti a tutti i Partiti - Movimenti Politici. 

b) Pagamento anticipato 

c) Condizioni temporali di partecipazione 
Prenotazioni e materiali: 10 giorni prima deH'uscita in edicola (1 marzo). 

d) Domicilio eletto per le eventuali comunicazioni: 

Visibilia Editore SpA - Via Pompeo bitta, 9 - 20122 Milano 


2.500,00 Euro 
1.500,00 Euro 
1.000,00 Euro 


NOTE: 

1) I messaggi politici elettorali ammessi dal provvedimento del Garante per la Radiodiffusione e l’Editoria, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 
debbono essere riconoscibili anche mediante specifica impaginazione in spazi chiaramente evidenziati seconda modalità uniformi per cia¬ 
scuna testata, e debbono recare l’indicazione del loro committente e la dicitura “Messaggio politico elettorale” 

2) Le pubblicazioni di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 7 della Legge 22 febbraio 2000, n. 28, consistono nel pubblicare annunci di 
dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi, presentazione dei programmi delle liste, dei gruppi di candidati e dei candidati, confronto tra 
più candidati. 

3) Sono escluse forme di messaggio politico elettorale diverse da quelle elencate al predetto comma 2 della Legge 22 febbraio 2000 n. 28. 


Le richieste dovranno essere indirizzate a: VISIBILtA 

Milano: Via Pompeo Litta, 9 - Tel. 02/36.58.67.50 - Fax 02/36.58.67.74 

email: info@visibilia.eu 


Il documento analitico concernente la pubblicazione dei messaggi elettorali sulla testata sopraindicata è depositato 

presso Visibilia Srl - Via Pompeo Litta, 9 - 20122 Milano 
















INTERNET 


LE MIGLIORI ESTENSIONI 
PER I BROWSER WEB 






HACKINTOSH PRO 

COSTRUIRE UNA PIATTAFORMA 
CAPACE DI SFIDARE L’IMAC PRO 



E INOLTRE l-E RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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Ultrafibra di Fastweb 


QUELLO 
CHE VEDI 



QUELLO 
CHE PAGHI 


INTERNET ILLIMITATO 
FINO A T GIGABIT/S 

24 , 95 € 

OGNI 4 SETTIMANE 


PREZZO FISSO 

CONTRIBUTO DI ATTIVAZIONE 1,95€ PER 48 RATE - CON L'OPZIONE ULTRAFIBRA, DOPO 12 MESI, PREZZO FISSO 29,95€ 


Offerta valida fino al 25/03/2018. Costo di dismissione 56 euro. 

In caso di recesso prima del pagamento di tutte le rate del contributo, 
saranno addebitate quelle residue. 


FIBRA WOW FI MOBILE 

FASTU/EB 

un passo avanti 


146 I FASTWEB.it I PUNTI VENDITA 









